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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Organizziamo 
per martedì 
una diffusione 
straordinaria 

L'Unità pubblicherà martedì 12 gennaio la relazione integra
le che il compagno Enrico Berlinguer presenterà alla riunio
ne del CC e della CCC sul tema: «Ruolo e iniziative del PCI 
per una nuova fase della lotta per il socialismo in Italia e in 
Europa». Già numerose sezioni si sono impegnate in una 
diffusione straordinaria del giornale. Invitiamo le organizza
zioni del Partito a far pervenire le prenotazioni presso gli 
uffici diffusione di Roma e di Milano. 

Raddoppiati 
i disoccupati 
in Campania: 
sono 500 mila 
L'aumento tra agosto e dicembre *81 
Verso lo sciopero meridionale del 14 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La grande ar
mata di Napoleone Bona-
parte era appena un po' più 
numerosa. Dunque la paro
la «esercito» può essere le
gittimamente usata. Mezzo 
milione di disoccupati in 
Campania. Per la precisio
ne 503.697. È stata una sor
presa un po' per tutti, per
fino per gli addetti ai lavo
ri, quando si sono tirate le 
somme dell'81. Appena sei 
mesi prima, nell'agosto, si 
era chiuso a quota 290mila. 
In sei mesi la cifra si è quasi 
raddoppiata: oltre duecen
tomila persone in più han
no dichiarato di essere sen
za lavoro e di aspirare ad 
averne uno. In tutto un 
quarto della disoccupazio
ne nazionale. Tutto il Mez
zogiorno scenderà in lotta il 
14, con lo sciopero procla
mato da CGIL-CISL-UIL, 
per riportare al centro dello 
scontro politico nazionale 
drammi come questo, par
ticolarmente acuti in Cam
pania ma presenti in tutta 
l'area meridionale. Ma tor
niamo alle cifre. 

In sei mesi, dunque, è ve
nuta fuori una nuova gene
razione di disoccupati. Che 
cosa è accaduto? «Se fossi
mo in Lombardia — dice 
Guido Bolaffi, segretario 
regionale CGIL — non a-
vrei dubbi: direi che è re
cessione. della più dura e 
feroce. Ma qui siamo in 
Campania. Ed anche la 
crisi industriale pesante 
che stiamo vivendo non ba
sta a spiegare questo dato 
macroscopico. Allora si 
tratta di altro, di qualcosa 
di molto serio, che forse 
non si può più neanche 
spiegare con la categoria 
tradizionale dell'incre
mento del divario Nord-
Sud. Io sono convinto che 
terremoto ed inflazione 
hanno scoperchiato la crisi 
di un'epoca, la fine di un 
modello di sviluppo meri
dionale. La gente sa che 
ora arriveranno miliardi, 
che ci saranno risorse; si 
determina un'aspettativa 
di massa. E chiunque non 
lavora, o ha un lavoro pre
cario, o lavora nella clan
destinità del "nero", ha 
deciso di offrirsi sul merca
to. Si manifesta così qual
cosa che è venuta matu
rando in un decennio, la fi
ne del modello di sviluppo 
nato negli anni 70 come ri
sposta capitalistica alle ri
chieste di programmazio
ne. Si mise allora in moto 
un meccanismo mostruoso. 
fondato sulla precarietà. 
Investimenti precari, occu
pazione precaria, ma co
munque reddito, seppur 
precario. Una .sor/a di mo
dernizzazione passiva, di 
neo-liberismo straccione. 
C'è un comune vicino Na
poli che potrebbe essere lo 
specchio di questo modello: 
Grumo Nevano. Fanno 
acarpe pessime, con inve
stimenti pessimi, lavoran

do in condizioni tremende. 
Ma hanno comunque un 
reddito. Non sono poveri. 
C'è molta miseria, ma non 
povertà; sono cose diverse. 
Tutto ciò è finito, sta fi
nendo, non è più possibile. 
È la fine di un'epoca, deve 
essere l'inizio di un'altra--. 

Ma chi sono questi cin
quecentomila disoccupati? 
Una indagine dell'Ires-
CGIL li definisce sintetica
mente «donne, giovani, in
tellettuali». Non sono mas
se di disperati-, vivono nel 
loro tempo, crescono in una 
sempre più accentuata o-
mologazione di modelli cul
turali e di vita. Applaudono 
i personaggi di Massimo 
Troisi, questo napoletano 
disoccupato che gira l'Italia 

Antonio Polito 
(Segue in ultima) 

USA: 
senza 
lavoro 
quasi 

10 milioni 
Nostro servizio 

WASHINGTON — Si aggra
va ancora la recessione ne
gli Stati Uniti. Lo afferma 
l'indice più drammatico 
sullo stato dell'economia, il 
tasso della disoccupazione. 
Secondo le ultime statisti* 
che, rese pubbliche ieri dal 
Dipartimento del lavoro, i 
disoccupati sono quasi 9,5 
milioni, pari all'8,9 per cen
to della forza lavoro ameri
cana. Dal novembre al di
cembre del 1981. il livello 
dei disoccupati fra uomini 
adulti e fra la popolazione 
nera quindi ha toccato un 
record complessivo; secon
do l'agenzia federale, inol
tre, il numero di «lavoratori 
scoraggiati» — quelli che 
affermano di aver rinun
ciato addirittura alla ricer
ca di un nuovo posto — è 
giunto a 12 milioni di per
sone nell'ultimo trimestre 
del 1981. 

Il tasso complessivo del-
1*8,9 per cento rappresenta 
un aumento dello 0.5 per 
cento rispetto al mese pre
cedente. e si avvicina al re
cord americano del dopo
guerra. del 9 per cento, sta
bilito nel maggio del 1975. 
durante la recessione che 
segui l'embargo petrolìfero 
imposto dali'OPEC. 

Dal luglio del 1981. il me
se in cui l'economia ameri
cana entrò ufficialmente 
nell'attuale recessione, ol
tre 2 milioni di lavoratori 
sono stati licenziati, e il tas
so della disoccupazione è 

Mary Onori 
(Segue in uluma) 

Decisione del Consiglio dei Ministri per combattere il terrorismo 

Il governo impiegherà 
l'esercito per il 

controllo delle carceri 
Prese anche altre misure «segrete» al termine di una riunione del CIIS - Ci sarà un 
supercarcere per i soli terroristi pentiti - Lunedì dibattito alla Camera dei deputati 

ROMA — L'esercito sarà 
impiegato per rafforzare la 
vigilanza delle carceri e an
che per intensificare la cac
cia ai terroristi? E i cosid
detti «pentiti» saranno con
centrati in un unico peni
tenziario? Sono le ipotesi 
trapelate ieri mattina da 
Palazzo Chigi dove, con la 
consegna del massimo ri
serbo e nell'evidente preoc
cupazione governativa per 
Tonda di piena di criminali 
imprese eversive, il presi
dente del Consiglio Giovan
ni Spadolini ha convocato e 
presieduto, prima di un'or
dinaria riunione di gabi
netto, il Comitato intermi
nisteriale per l'informazio
ne e la sicurezza (CIIS). 

Al termine della riunio
ne, nessuna comunicazione 
sulle decisioni adottate, se 
non che si tratta di misure 

amministrative (che non ri
chiedono cioè il supporto di 
nuove leggi o di decreti-leg
ge) e tuttavia «nuove» e «im
mediatamente operative» 
riguardanti appunto la lot
ta al terrorismo e la sicu
rezza nelle e delle carceri. 
Tra queste decisioni, sareb
be di rapida esecutività 
quella relativa al trasferi-
mento-concentra'mento in 
un unico carcere di tutti i 
cosiddetti «pentiti». L'uso 
dell'esercito sarebbe in un 
primo momento limitato — 
secondo alcune indiscrezio
ni — alla sorveglianza e-
sterna degli istituti di pre
venzione e pena. Escluso, 
invece, l'impiego di reparti 
speciali. 

La riunione del CIIS ave
va anche un secondo e pa
rallelo scopo, di più spicca
ta valenza politica: definire 

Polemico discorso in Polonia 
del primate cattolico Glemp 

Polemico discorso del primate polacco monsignor Glemp in occa
sione dell'epifania. L'arcivescovo ha definito «immorale» la richie
sta di una dichiarazic ne di lealtà ai lavoratori. A Roma monsignor 
Nervo, di ritorno dalla Polonia, ha ribadito alla stampa l'opposi
zione vaticana ad ogni politica di sanzioni e di ritorsioni. Sempre a 
Roma è stato diffuso il testo di una lettera che Jaruzelski ha 
inviato a Spadolini e ad altri capi di governo. Alla questione polac
ca ha dedicato una intera riunione del proprio Direttivo la CGIL. 
sulla base di una relazione di Agostino Marianetti. 

SERVIZI E NOTIZIE A PAG. 2 

Contro le posizioni del PCI sulla Polonia 

Da Praga invettive e oscure allusioni 
L'ANSA ha diffuso ieri il se
guente servizio da Praga. 

PRAGA — «Rude Pravo», l'or
gano ufficiale del Partito co
munista cecoslovacco, accusa 
oggi la Direzione del Partito co
munista italiano di essersi 
schierata a fianco dei nemici 
del movimento comunista in
ternazionale e dei paesi del «so
cialismo reale* con la sua recen
te presa di posizione sui fatti 
polacchi. L'odierno commento 
di «Rude Pravo*, dedicato alle 
favorevoli reazioni suscitate in 
numerosi ambienti politici oc
cidentali dal documento del 
PCI sui fatti polacchi, segue di 
due settimane un durissimo at
tacco personale rivolto dallo 
stesso quotidiano ufficiale e da 
alti esponenti del PC cecoslo
vacco al segretario del PCI. En
rico Berlinguer, per i suoi com

menti negativi alla svolta mili
tare in Polonia. 

«Valutando gli avvenimenti 
polacchi — scrive il quotidiano 
— la direzione del PCI è passa
ta, tramite l'eurocomunismo, al 
campo dei nemici della nostra 
comune causa, di coloro che vo
gliono ad ogni costo sfruttare 
gli avvenimenti polacchi per at
taccare l'URSS, i paesi del so
cialismo reale, il movimento co
munista intemazionale ed il 
marxismo-leninismo in genera
le». Questa presa di posizione, 
aggiunge «Rude Pravo», ha fat
to tessere le lodi della direzione 
del PCI a «numerosi politici 
borghesi e ad un coacervo for
mato da leader della socialde
mocrazia e di movimenti op
portunisti e riformisti che po
polano la scena politica occi
dentale, compresi anche dei 
giornali di estremo stampo rea

zionarie. Esprimendo il pro
prio giudizio sulla crisi polacca 
la direzione del PCI «ha ignora
to del tutto l'attività delle forze 
controrivoluzionarie» e non è 
stata in grado di fare «un'anali
si obiettiva dei problemi di quel 
paese*, conclude il quotidiano 
ufficiale cecoslovacco; «chi de
siderava da sempre che il PCI 
perdesse peso nella vita politi-' 
ca italiana ora formula aperta
mente delle previsioni su immi
nenti scontri in seno al partito*. 

E da rilevare che la stampa 
ufficiale cecoslovacca non ha fi
nora pubblicato alcuna infor
mazione riguardante il conte
nuto del documento del PCI 
sulla crisi polacca «Rude Pra
vo* dedica invece oggi spazio al
l'articolo di Armando Cossutta, 
pubblicato sull'Unità, in cui 
questo esponente della Direzio
ne del PCI si dissocia dalla po

sizione espressa dagli organi
smi dirigenti del partito sulla 
Polonia. 

Non è possibile replicare nel 
merito di queste affermazioni. 
poiché si limitano a una seque
la dì pure invettive senza nes' 
suna argomentazione. Tanto 
più è deprecabile questo meto
do da parte di chi non ha dato 
la benché minima informazio
ne sulle posizioni assunte dal 
PCI a proposito della Polonia. 

Colpisce l'oscuro accenno a 
-prelistoni su imminenti scon
tri in seno al partito-. Chi le 
formulerebbe, e su che base? O 
è invece un modo contorto per 
auspicarli, gli scontri? 

Questa allusione, come tutto 
il linguaggio usato, evoca cupi 
precedenti, quali gli attacchi 
rivolti nel '48 alla Jugoslavia. 

una linea comune e il più 
possibile omogenea delle ri
sposte che lunedì pomerig
gio i ministri dell'Interno 
Rognoni, della Difesa La-
gorio e della Giustizia Dari-
da dovranno dare alla Ca
mera ad un nugolo di inter
pellanze e interrogazioni su 
una serie di episodi terrori
stici: dall'attentato al Papa 
al sequestro Dozier dalla 
fuga in quattro dal carcere 

di Rovigo al ferimento del 
vice-capo della Digos ro
mana. Anche per questo al
la riunione del Comitato 
hanno preso insolitamente 
parte pure ministri (il re
pubblicano La Malfa, il so
cialdemocratico Di Giesi, il 
liberale Altissimo) che, se 
non hanno la minima com-

g. f. p. 
(Segue in ultima) 

Colloquio di Valiani e Pecchioli 
con detenuti accusati di terrorismo 

Il senatore Leo Valiani e il senatore compagno Ugo Pec
chioli hanno avuto un colloquio con alcuni detenuti accusati 
di reati di terrorismo allo scopo di approfondire i problemi 
relativi alle nuove norme a favore degli imputati che collabo
rano con la giustizia. Il colloquio era stato richiesto dai dete
nuti. 

Per 80 miliardi in liquido e in immobili 

Ora si dà per certo 
che Cubassi ha 

il 40% della Rizzoli 
Primo passo per impossessarsi del «Corriere» e poi estromettere 
Tassan Din - Ambrosiano: esplode lo scontro Calvi-De Benedetti 

ROMA — Tra il finanziere 
Giuseppe Cabassi e Angelo 
Rizzoli sarebbe stato firmato 
qualcosa di più di un com
promesso per la vendita del 
40% di azioni del «Corriere 
della Sera» posseduto dal 
presidente del Gruppo. In ve
rità quel 40 °r sarebbe già sal
damente in mano a Cabassi, 
del quale appaiono sempre 
più stretti i legami con il PSI. 
«Sono un ottimista per na
tura — dice il finanziere in 
una intervista che comparirà 
sul prossimo numero di Pa
norama — e le battaglie non 
mi fanno paura". Quasi vo
lesse far intendere che — sfu
mata la possibilità di mettere 
subito le mani sulla maggio
ranza del pacchetto azionario 
comprando anche il 10,2% di 
Tassan Din — si accontenta, 

per il momento, di insediarsi 
stabilmente nel «Corriere* 
per sferrare in un secondo 
momento (ma non tanto in 
là, forse sin dai prossimi gior
ni) l'offensiva contro Tassan 
Din e acquisire il pieno con
trollo del giornale. Cabassi a-
vrebbe già pronto un piano di 
totale ristrutturazione che ri
guarda sia la direzione del 
«Corriere» («/io pensato — 
dice il finanziere nella mede
sima intervista — a una solu
zione interna») che la reda
zione. 

Siamo, ovviamente, sem
pre nel campo scivoloso delle 
ipotesi e delle indiscrezioni e 
ogni segnale va preso con le 
molle. Tanto più che vicende 
del «Corriere», del Banco 
Ambrosiano e intrighi della 

Antonio Zollo 
(Segue in ultima) . 

Un identikit in venti anni di statistiche 

Sta meglio l'italiano, 
ma è forse più felice? 

ROMA — Tutto sommato basta ripe
scare un vecchio film di Sordi o di 
Gassman, una sera, su un canale TV 
privato, per scoprire quanto gli italia
ni sono cambiati negli ultimi venti 
anni: quelle giacchette striminzite, 
quelle ragazze formato bambola, quel
le case con il 'tinello*, quella miseria 
della pagnotta mangiata dagli operai 
ai cancelli, quella morale contadina 
antica, sono tutte cose che non ci sono 
più. E cosi è mutato il panorama ur
bano, il paesaggio di campi e paesi. 
Cambiato ovunque? Cambiato tutto 
in meglio? Certamente no. Ma che le 
cose non stiano più come erano un 
tempo, che nel complesso si sia andati 
avanti è indubbio. E, siccome tutto è 
accaduto molto in fretta, ne sono deri
vati un certo frastornamento, e so
prattutto una incapacità ad affronta
re problemi nuovi con idee e mezzi 
nuovi: e questo spiega anche perché 
qualche volta ci ^sentiamo* tanto peg
gio pur *stando> meglio di venti anni 
fa. 

L'Istituto centrale di Statistica ha 
avuto questa idea: di mettere insieme 
tutte le statistiche sociali degli anni 
Sessanta e Settanta (e dunque popola
zione, famiglie, sanità, istruzione, la
voro, giustizia, tempo libero, reddito) 

mettendo a confronto le cifre delle 
*voci* antiche con quelle del 1980. Ne 
viene fuori un bell'affresco sul quale 
sarebbe utile riflettere più approfon
ditamente e più distesamente, ma che 
anche a uno sguardo a volo d'uccello 
permette già di dare corpo a quella 
sensazione impalpabile — *come era
vamo diversi» — che ci coglie quando 
guardiamo, appunto, un vecchio film. 

Nascevamo di più, intanto, e c'era
no più giovani in giro: i nati per mille 
abitanti fra il '61 e il 19 sono passati 
da 18,4 a 12, mentre i morti per mille 
nello stesso periodo sono rimasti in
variati: 9,5. Ogni cento ragazzi fino a 
14 anni, c'erano nel '61 56,8 ultrases
santenni e ce ne sono oggi ('80) 76,6. 
Questo sta a significare che la vita si è 
allungata: infatti la vita media (in an
ni) è passata da 69,8 nel '61 a 72,8 nel 
17. Fra quelli che nascono (che sono 
di meno, come abbiamo visto) ne so
pravvivono più che un tempo: su mille 
nati vivi, nel 1961 ne morivano 42,1, 
mentre nel 1979 la cifra crolla, si può 
dire, a 15,5. 

A questo punto una prima riflessio
ne, nettamente positiva, su questo in
sieme di dati. È confermato che la no
stra è una società sanitariamente e 
scientificamente avanzata: si vive di 

più e si sopravvive di più alla nascita. 
Il dato tmalthusiano» della riduzione 
di natalità, corrisponde anch'esso a 
un tratto caratteristico di società evo
lute, qualunque sia il giudizio di meri
to che si voglia dare sulla questione. 

Ci sono poi dati più sociali. E anche 
qui si confermano le caratteristiche di 
una società industriale moderna, svi
luppata sotto il segno del capitalismo 
(e se ne vedono anche parecchi tratti 
degenerativi). 

Ogni cento femmine — fra il '51 e 
V80 — i maschi erano 95,9 e sono di
ventati 95,5. Il numero dei componen
ti delle famiglie è passato, fra il '61 e il 
1980, da 3,63 a 3,20. I matrimoni per 
mille abitanti, fra 11 '61 è il 19, sono 
passati da 7,8 a 5,7. I figli per ogni 
donna, fra il '61 e il 18, sono passati da 
2,4 a 1,8. Le separazioni legali per ogni 
centomila abitanti sono passate dalla 
cifra da 9,6 nel '61 a ben 45,6 nel 19: un 
dato considerato 'edonistico* e certo 
caratteristico delle società avanzate 
capitalistiche. 

Per quanto riguarda la scuola si av
verte, nei dati molto confortanti, l'ef-

Ugo Baduel 
(Segue in ultima) 

ma nessuno 
va in galera? 

NON SAPPIAMO bene di 
quali poteri disponga la 

Commissione parlamentare 
per la P2 e se possa, al caso, 
incriminare un testimone e 
ordinarne l'arresto. La ragio
ne (prima ancora che le no
stre ahinoi troppo scarse co
gnizioni giuridiche) ci dice 
che è un reato ingiuriare ì 
giudici, ma non siamo del 
tutto certi se sia un reato an
che trattare gli inquirentico-
me un mucchio di imbecilli e 
prenderli grossolanamente 
in giro. Eppure, durante la 
lunga notte in cui è stato in
terrogato dalla Commissione 
P2, questo ha fatto il signor 
Tassan Din, una persona da 
non conoscere, con la quale 
non vorremmo scambiare 
una parola neppure in caso 
di naufragio e dalla quale 
non ci sentiremmo di accet
tare, nemmeno in pericolo di 
morte, una trasfusione di 
sangue. 

I giornali di ieri ci hanno 
offerto ampi resoconti delle 
dichiarazioni rese da Tassan 
Din olla Commissione e tutti 
hanno riferito che da parte 
di molti commissari gli è sta
ta contestata la sua apparte
nenza alla loggia di Udo 
Celli. Il comproprietario del 
•Corriere* ha negato di esse
re un piduista, ma qualcuno 
gli ha fatto notare che risulta 
un tuo versamento alla orga
nizzazione gelliana e allora 
Tassan Din ha ammesso il 
fatto ma ha aggiunto che cre
deva di compierlo a beneficio 

dell'Opera di San Vincenzo. 
Ora nessun giornate, tra 
quelli da noi visti ieri, ci ha 
detto se a questa dichiara
zione i commissari abbiano 
reagito offesi e indignati, né 
se lo abbia fatto per tutti il 
presidente on. Anselmi, che 
ha non solo il dovere di pre
tendere che la Commissione 
non sia palesemente sbeffeg
giata, ma ha in più il dirit
to, essendo democristiana, di 
esigere un particolare rispet
to per l'Opera di religione 
trivialmente chiamata in 
causa. 

Noi, lo ripetiamo, siamo 
praticamente ignoranti in 
fatto di leggi. Ma forse a Ro
ma non si sa come la gente 
vedrebbe volentieri in galera 
qualcuno di questi signori 
del •Corriere; che forse, ben 
chiusi in cella, perderebbero 
il gusto, impuniti, almeno di 
fare dello spirito. Non siamo 
né saremo mai iscritti alla 
San Vincenzo, né lo sarà, 
crediamo, quel commissario 
on. Rizzo, eletto come indi
pendente nella lista dei co
munisti, che ha detto a Tas
san Din: 'Se io fossi qui come 
magistrato, lei non lascereb
be questa stanza: Vale a di
re: -La farei mettere den
tro*. Perché la San Vincen
zo, bene o male, aiuta ipove
ri. e quando si tratta dt colo
ro che più vertano nel biso
gno, i comunisti o i loro amici 
sono tempre i primi che non 
ammettono di sentirli anche 
indirettamente scherniti. 

Fort «braccio 

Ferma risposta di Parigi a Washington 

Aspra polemica tra 
Francia e USA per 

le armi al Nicaragua 
WASHINGTON — Reazioni 
irritate e nervosismo eviden
te: questi i tratti delle prime 
reazioni americane alla noti
zia, comunicata ufficialmen
te l'altro giorno, della vendi
ta di armi da parte della 
Francia ai Nicaragua. Alle 
scomposte reazioni del Pen
tagono — e alle pressioni che 
sicuramente ha ricevuto du
rante un colloquio che ha a-
vuto ieri con il segretario di 
Stato Haig — il ministro del
la Difesa francese Charles 
Hernu ha risposto con corte
sia ma con estrema fermez
za, dando il segno di quanto 

il governo di Parigi tenga al
la difesa della propria indi
pendenza e delle proprie au
tonome responsabilità nelle 
scelte di politica estera. 

Soprattutto al Pentagono 
la decisione francese è stata 
presa come un affronto. 
«Uno schiaffo in faccia*, così 
l'hanno definita con scarso 
senso della diplomazia fun
zionari di alto livello; mentre 
un altro, dopo aver ricordato 
e difeso le scelte dell'ammi
nistrazione Reagan nel sen
so della «quarantena» verso il 

(Segue in ultima) 

Sparatoria a Torre Annunziata: 
uccisi un CC e una ragazza 

NAPOLI — Bloccati dai carabinieri nel centro di Torre Annun
ziata quattro o cinque banditi hanno reagito sparando all'im
pazzata in mezzo alla gente. Il bilancio della sparatoria è pe
sante: due uccisi, il maresciallo dei carabinieri D'Alessio e una 
sedicenne. Rosa Visone, che passava di li per caso, e tre feriti, 
gli altri due militari della pattuglia e un altro passante. Con il 
tragico conflitto a fuoco di ieri sera salgono a 13 i morti am
mazzati a Napoli dall'inizio di quest'anno. 

A PAGINA 5 

Inquietante 
denuncia di 
Spadolini: 

«C'è un piano 
destabi
lizzante» 

ROMA — Denuncia inquie
tante da parte del presidente 
del Consiglio. Proprio nel 
momento in cui deve fare i 
conti con una parte della 
maggioranza, decisa a to
gliere del tutto l'ossigeno a 
questo governo, Giovanni 
Spadolini parla dell'esisten
za di un «piano» di destabiliz
zazione del paese. «Inflazio
ne, terrorismo, corruzione 
hanno spesso radici comu
ni», cosi afferma un com
mento della «Voce Repubbli
cana», il giornale che espri
me l'opinione del capo del 
governo. E aggiunge che «il 
piano di spostare tutto sulla 
via di una radicalizzazione 
"sudamericana" dello scon
tro sociale e politico non riu
scirà». Questi mali, e queste 
«radici comuni», si tratta di 
combatterli insieme con 
«coerente volontà e lucida 

fermezza». 
- Da quale analisi derivano 

queste affermazioni del pre
sidente del Consiglio, che ieri 
sera le ha ripetute in-una as
semblea dei repubblicani del 
Lazio? Spadolini inserisce, 
nella cornice del proprio 
commento, sia la nuova of
fensiva del terrorismo, sia a-
spetti della vita nazionale 
che riguardano la lotta poli
tica, E quanto al terrorismo, 
afferma: «La destabilizzazio
ne dell'attacco terroristico in 
corso, nelle sue varie, com
plesse e talvolta insondabili 
forme, non allontanerà il go
verno dalla linea di apertura 
alle forze sociali e di dialogo 
costante con il mondo del la
voro e dell'impresa per una 
serie di accordi contro l'in
flazione e in difesa dell'occu
pazione». Ora, se è vero che le 
nuove imprese terroristiche 
costituiscono un ostacolo o-
biettivo al dialogo tra le forze 
sociali, è anche vero che que
sto dialogo è osteggiato an
che da parte della maggio
ranza. Le affermazioni delia 
•Voce Repubblicana» tendo
no dunque a colpire insieme 
due diversi bersagli. • 

Il governo, sostiene Spado
lini. «non langue*. E così ri
torce un'affermazione attri
buita in modo non corretto a 
Luciano Lama, soggiungen
do che il suo ministero «non 
dimentica mai la mozione 
motivata di fiducia, che Io le
ga al Parlamento, e risponde 
solo al Parlamento e alla sua 
maggioranza parlamentare*. 
Qui ritorna l'ammonimento 
contro le spinte alla crisi: il 
presidente del Consiglio ri
badisce dunque che, per pro
vocare la caduta del gover
no, chi vuole toglierlo da Pa
lazzo Chigi deve affrontarlo 
dinanzi alle Camere. È una 
polemica aperta nei confron
ti di quei settori della mag
gioranza che conducono (pa
role di Spadolini) una «guer
ra dei nervi». 

Inutile dire che su tutte le 
affermazioni contenute nel 
commento, pur breve, della 
•Voce» occorrono anzitutto 
delle precisazioni da parte 
della Presidenza del Consi
glio. Esse danno comunque 
un'idea abbastanza esatta 
del clima esistente nel penta
partito. Stanno a provarlo, 
del resto, le polemiche di Pie
tro Longo, che proprio ieri 
ha rimbrottato il segretario 
della DC per 1 giudizi che egli 
ha dato sul recente docu
mento del PCI: ha detto che 
questi giudizi contengono 
una «prospettiva destabiliz
zante» e sono una «provoca
zione» nei confronti degli al
leati di governo, soprattutto 
di quelli dell'area socialista. 
Anche questo linguaggio ri
flette, a suo modo, la situa
zione. In serata, Spadolini e 
Longo si sono sentiti per te
lefono. Un breve comunicato 
afferma che si è trattato di 
un colloquio «lungo e cordia
le*. 

Cf. 
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Comunisti e socialisti francesi 
uniti sull'azione di governo 

ma divisi sul problema polacco 
Jospin: non è rinviabile una riflessione sull'evoluzione dei paesi dell'Est - Marchais: 
le divergenze sulla Polonia non mettono in discussione l'unione della sinistra 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Tre ore di discus
sione tra Jospin e Marchais a 
capo di due importanti dele
gazioni del PS e del PCF 
hanno permesso Ieri di con
fermare e rilanciare l'accor
do di governo di sei mesi fa, 
nonostante le «differenze e 
divergenze» che esistono e 
restano soprattutto sulla va
lutazione della crisi polacca. 
È un breve ma esplicito co
municato che riassume i ri
sultati di quest'incontro che 
.voleva essere non tanto, se
condo l'espressione del se
gretario socialista Jospin, la 
verifica di questa intesa (che 
da entrambe le parti non era 
in discussione) quanto uno 
scambio di punti di vista mi
rante, se possibile, a fugare 
alcune impressioni e certi 
dubbi che lo stesso Jospin ha 
puntualizzato in una esposi
zione preliminare delle que
stioni sul tappeto concen
trandole su due punti: l'una, 
quella che «ci unisce», vale a 
dire l'azione comune di go
verno; l'altra quella che «ci 
separa», la questione polac
ca. 

Sulla prima i comunisti 
hanno ribadito il loro impe
gno riconoscendo non solo il 
•bilancio positivo dei sette 
mesi di governo in comune», 
come ha detto Marchais, ma 
anche aderendo, secondo Jo
spin, alle richieste del Parti

to socialista a una maggiore 
partecipazione all'insieme 
dell'azione governativa e al
la necessità di una «mobilita
zione di massa» attorno agli 
obiettivi della politica gover
nativa che ha dinnanzi a sé 
non poche difficoltà da supe
rare. Jospin del resto aveva 
esordito osservando che «l 
ministri comunisti hanno ri
spettato la solidarietà di go
verno» . Ma se l'appoggio dei 
socialisti a questo governo «è 
di per sé scontato», quello dei 
comunisti («che non mettia
mo in dubbio») merita, a suo 
avviso, alcune riflessioni che 
non riguardano la scontata 
«emulazione fra l due partiti» 
ma certi atteggiamenti del 
PCF che spesso assumereb
bero, a suo avviso, «il ruolo di 
censore vigilante» non sfug
gendo sempre «alla tentazio
ne di attribuirsi il buono e di 
riservare agli altri 11 cattivo». 
L'invito ai comunisti è quello 
di fare di più, «di impegnare 
senza reticenze le loro forze 
nel sostegno politico e ideo
logico alla politica governa
tiva». 

Queste riflessioni, Jospin 
ieri non lo ha taciuto, derive
rebbero dalla incoerenza che 
egli vede tra la adesione al 
governo e alla sua politica e 
•la messa in causa della stra
tegia dell'unione della sini
stra elaborata attorno agli 

anni 70» (che permane nelle 
tesi elaborate dal PCF per il 
suo prossimo ed imminente 
congresso); ciò che a suo av
viso «cancella il fondamento 
teorico della nostra unione, 
che può divenire allora una 
pura questione di opportuni
tà». A questi temi di preoccu
pazione per Jospin, Mar
chais ha risposto affermati/-
do, primo che «quel che stia
mo facendo in preparazione 
del congresso è innanzi tutto 
una autocritica che non po
ne assolutamente in causa 1' 
unione della sinistra, ma so
lo alcune forme di questa u-
nlone»; e soprattutto «non 
pone in causa 11 fatto che 11 
governo attuale è un gover
no di unione delle sinistre». 
Secondo, «che l'azione del 
governo si orienta nel senso 
buono» e che «anche se noi 
non condividiamo tutte le 
misure adottate, constatia
mo tuttavia nell'insième un 
approccio nuovo e positivo al 
problemi di fondo del paese». 

Le divergenze restano In
vece intatte sulla Polonia. 
Jospin ha fatto, a questo pro
posito, ai comunisti tre pro
poste precise che, a quanto 
egli stesso ha dichiarato, 
«non hanno avuto però alcu
na risposta positiva». Il se
gretario del PS, in altre paro
le, non ha ottenuto dai co
munisti l'adesione su tre 

suggerimenti che, a suo av
viso, potevano rivelarsi una 
piattaforma minima d'inte
sa: il ritorno alle libertà con
quistate, e precisamente agli 
accordi di Danzica, la riven
dicazione come primo gesto 
della liberazione del membri 
del presidium di Solldarnosc 
e infine la possibilità per i di
rigenti sindacali francesi, 
che hanno accolto qui a Pari
gi Walesa a suo tempo, di re
carsi in Polonia per incon
trarlo. 

Contrariamente al PCF 
che cita gli «eccessi di Soll
darnosc» per provare In qual
che modo la «giustificazione 
dell'intervento militare», Jo
spin ha detto ieri di ritenere 
che la responsabilità del 
dramma polacco va ricerca
ta nella incapacità del POUP 
di assumere in pieno il rin
novamento democratico ini- ' 
ziato nell'estate dell'80. Per il 
PS, nulla giustifica quindi 11 
colpo militare. E a questo 
proposito Jospin ha citato le 
diverse analisi fatte dal PCI 
e dal PCE per concludere che 
«nessuno potrà ormai sfug
gire a una riflessione sulla e-
voluzione dei paesi dell'Est». 

Franco Fabiani 

NELLA FOTO accanto al t itolo: 
un momento dell'incontro fra 
le delegazioni del PS e del PCF 

Glemp: «immorali» le richieste 
di lealtà ai lavoratori polacchi 

VIENNA — Il primate polacco 
Iozef Glemp ha definito «im
morale» la richiesta di una di
chiarazione di lealtà da parte 
dei lavoratori per mantenere il 
posto di lavoro. Lo ha afferma
to mentre parlava a 3.000 per
sone nella cattedrale di San -
Pietro il 6 gennaio. Ieri, radio 
Varsavia ha reso noto che cin
que membri di Solidarnosc so
no stati condannati a pene va
rianti tra 3 e 5 anni e mezzo per 
attività svolte durante la legge 
marziale. Ufficialmente gli ar
resti sono stati 5.906 di cui 839 
annullati per ragioni umanita
rie. 

Questo servizio è stato 
sottoposto a censura se
condo le restrizioni impo
ste dalle autorità militari. 

Dal nostro inv ia to 
VARSAVIA — II sermone pro
nunciato dal primate Jozef 
Glemp in una chiesa di Varsa
via il 6 gennaio è un lungo do
cumento di grande impegno 
morale e di una profonda cari
tà cristiana. Esso merita di es
sere tetto e meditato da tutti i 

polacchi. Sul terreno politico, 
esso conferma l'atteggiamento 
prudente e saggio della chiesa 
cattolica che mira a evitare 
rotture che potrebbero provo
care rotture ancora più gravi. 
• Il documento esprime dolore 

per *il fatto che dei minatori 
sono stati uccisi e che vi sono . 
stati anche altri morti provo
cati indirettamente dall'intro
duzione dello stato di guerra», 
ma vi si ringrazia Dio per il 
fatto che in Polonia non si è 
arrivati a combattimenti fron
tali. Il sermone attira l'atten
zione dei fedeli su due preoc
cupazioni del primate: «lo sfa
to di guerra e l'internamento 
di motte persone che esso ha 
provocato: Parlando dello 
stato di guerra, mons. Glemp 
ricorda che i due precedenti, 
proclamati a Varsavia nel 1861 
e nel 1905 si prolungarono per 
parecchi anni. • 

-Trybuna Ludw ha pubbli
cato il 7gennaio una intervista 
con il colonnello Tadeusz Ma-
licki, vicecapo del comitato per 
la difesa nazionale, in cui si af
ferma: -Il consiglio militare 
per la salvezza nazionale ha 
dichiarato che esso non toc
cherà le competenze e non sot

trarrà gli obblighi di alcun or
gano del potere popolare. Biso
gna dunque considerare che, in 
conformità alla Costituzione 
della Repubblica popolare po
lacca, i decreti adottati dal 
Consiglio di Stato durante il 
mese di dicembre 1981, saran
no presentati alla Dieta per la 
conferma. Il decreto sullo stato 
di guerra diventerà un atto le
gislativo di carattere durevo
le: Sulla questione degli in
ternati, mons. Glemp ha riferi
to di una visita pastorale che 
egli ha fatto nel centro di in
ternamento femminile nei 
pressi di Varsavia, ed ha così 
sintetizzato l'insegnamento 
che ne ha tratto: -Noi non vor
remmo vedere una società di
visa fra capi che danno gli or
dini, e subordinati che sono ob
bligati a tacere pieni d'odio». 

La fine del sermone è una 
nuova citazione del cardinale 
Wyszynski che il 24 gennaio 
1981, qualche mese prima del
la sua morte, disse: •Mante
niamo la speranza. Il processo 
di rinnovamento... per dare 
maggiori libertà alla nazione e 
alla coscienza nazionale che 
cresce, è già cominciato. E un 
seme che è stato seminato nel

la terra, e che produrrà centi
naia di raccolti-. 

Una parte del discorso è de
dicata agli insegnanti. -In mo
do particolare la giocane gene
razione ha bisogno — si dice — 
di buoni educatori, di caratteri 
fermi. Io so di non poter pre
tendere l'eroismo da nessuno. 
Il problema della responsabili
tà morale è diverso. Io credo 
che la più grande responsabili
tà morale ricada sugli educato
ri e gli insegnanti. Per queste 
ragioni io rivolgo a voi, inse
gnanti, un'ardente preghiere: 
non abbandonate i giovani, oc
cupatevi del loro giudizio, pre
venite atti irresponsabili: La 
questione dei giovani suscita 
inquietudine anche nel potere. 
Di qui la lentezza nel riaprire 
le università e le scuole supe
riori. Nelle scuole primarie e 
secondarie, che sono state ria
perte il 4 gennaio, al contrario, 
ufficiali dell'esercito, come è 
stato annunciato ufficialmen
te, sono stati inviati per aiuta
re gli insegnanti a spiegare le 
ragioni detta istaurazìone dello 
stato d'assedio e gli obblighi 
che ne derivano per le nuove 
generazioni. 

Romolo Caccavale 

Mari anetti: 
appoggio concreto 

della CGIL 
a Solidarnosc 

Relazione del segretario generale aggiun
to sulla Polonia - L'intervento di Trentin 

fcOMA — Il segretario generale aggiunto della CGIL, Agosti
no Marianettl, nella sua relazione al consiglio direttivo sul 
fatti polacchi ha confermato ieri il giudizio di condanna della 
confederazione per il colpo militare in Polonia che ha inferto 
una «gravissima ferita non solo ai diritti di libertà» ma anche 
«alle speranze che Solidarnosc aveva aperto nel movimento 
progressista internazionale». Marianetti ha ribadito il «sicuro 
e sincero» appoggio della CGIL al sindacato indipendente 
polacco sottolineando anche la necessità di «fornire un aiuto 
concreto e solidale» in tutte le forme a Solidarnosc «soprattut
to nel caso In cui fosse costretta a rimanere nella clandestini
tà». 

Definendo «costruttive» le tesi di molti governi europei se
condo cui lo sviluppo delle relazioni economiche e commer
ciali «rappresenta pur sempre un canale e un fattore di aper
tura e di alleggerimento delle realtà politiche ed economiche 
all'interno deKpaesi dell'Est», Marianetti ha chiesto «il rnan»-
tenlmento e lo sviluppo» degli aiuti alimentari e della collabo
razione economica con la Polonia, nonché di «facilitazioni e 
prestiti», esigendo però «la rapida cessazione della legge mar
ziale e la immediata scarcerazione del dirigenti e dei militanti 
incarcerati o internati». 

Marianettl ha poi fatto riferimento alle gravi responsabili
tà dell'URSS che in più di un caso ha «sollecitato questa 
misura repressiva in Polonia» (che Marianetti ha definito 
«autoinvasione») e si è anche «offerta di aiutare il regime 
qualora questo non ce l'avesse fatta a reprimere i 'sovversivi* 
di Solidarnosc». 

Invitando a una riflessione più generale sulle contraddizio
ni che si manifestano nei paesi dell'Est europeo, Marianetti 
ha detto che queste sono il frutto dell'esistenza di una «strut
tura politica totalitaria» e di una «concezione economica bu
rocratica, centralizzata e verticistica che impedisce qualsiasi 
forma di partecipazione dal basso alla vita economica e di 
controllo sociale», trasformando i produttori in «passivi ter
minali di decisioni prese dall'alto». 

In riferimento ai problemi della pace e della distensione 
Marianetti ha sottolineato la necessità che l'Europa, nell'am
bito della sua alleanza, svolga un ruolo «deciso e autonomo» 
per evitare lo scontro e favorire il dialogo «sollecitando anche 
così articolazioni e flessibilità all'interno del sistema dell'Est 
europeo». . , - . . . . 

Marianetti ha anche fatto riferimento a «fenomeni preoc
cupanti» di scarsa sensibilità e impegno di «settori del movi
mento dei lavoratori» nelle iniziative e mobilitazioni svilup
pate nelle scorse settimane e ha chiesto il rilancio dell'inizia
tiva in vista della manifestazione nazionale che sarà tenuta a 
Milano verso la fine di gennaio sui fatti polacchi. 

In merito ai rapporti con la-Federazione sindacale mondia
le Marianetti ha chiesto una loro «ridefinizione» e un esame 
dell'opportunità di una eventuale partecipazione, come invi
tati, al prossimo congresso della FSM a Cuba. 

Nel dibattito sono poi intervenuti diversi oratori, tra cui i 
segretari confederali Trentin e Militello. Trentin ha fatto ri
ferimento alla «matrice strutturale dei tratti illiberali» pre
senti nelle società dell'Est. 

«Il conflitto sociale — ha detto — rappresenta il vero moto
re della società ed il socialismo senza conflitto, senza parteci
pazione ed autogoverno non è socialismo». Trentin ha poi 
proposto una iniziativa per discutere sia con i sindacati uffi
ciali dell'Est che con le opposizioni presenti le questioni aper
te da tali società. 

Trentin ha anche sottolineato l'importanza, anche in rife
rimento alla partecipazione eventuale della CGIL al congres
so della FLM di «non perdere una tribuna dalla quale fare 
sentire la propria voce». 

La Chiesa ribadisce l'inopportunità delle saniioni 
Incontro con i giornalisti di mons. Nervo, vice-presidente della Caritas italiana, che ha portato a Varsavia 4 camion di zucchero e 
ha preso contatto con le autorità civili e religiose - Perché gli aiuti vanno continuati - Là solidarietà del Vaticano 

ROMA — «Il popolo polacco 
ha bisogno urgente di aiuto». 
Così ha esordito, incontran
do ieri 1 giornalisti, il vice
presidente della Caritas ita
liana, mons. Giovanni Ner
vo, che ha accompagnato in 
Polonia nei giorni scorsi 
quattro camion carichi di 97 
tonnellate di zucchero, pren
dendo contatto con le autori
tà civili e religiose polacche. 
Un testimone, quindi, che 
«senza entrare in merito alla 
analisi delle cause che hanno 
determinato l'attuale stato 
di assedio In Polonia», si è 
preoccupato di porre l'accen
to sul fatto che «la popolazio
ne manca oggi di generi fon
damentali per la vita». Mons. 

Nervo ha, nello stesso tempo, 
rilevato, sia pure con molta 
sobrietà diplomatica, che il 
popolo polacco vive questo 
difficile momento «provato 
da una profonda amarezza e 
sofferenza, ma con grande 
dignità e con la speranza in 
una prospettiva che ancora 
non si intrawede». Ma per
ché questa speranza riman
ga viva e porti, prima o poi, a 
qualche frutto è necessario 
— ha detto — operare perché 
•questo popolo non si senta 
solo». 

Il paese — ha raccontato 
mons. Nervo — vive ancora 
senza che si possa telefonare 
non solo da una città all'al

tra, ma neppure da un ap
partamento all'altro. I tele
foni sono bloccati, non fun
zionano neppure i telegrafi, i 
telex, i taxi non hanno spes
so benzina, scarseggiano i vi
veri e quelli che si trovano 
sul mercato hanno prezzi al
tissimi, inaccessibili ai bassi 
stipendi dei lavoratori e chi 
soffre di più sono i vecchi, i 
bambini, gli ammalati. 

Per queste ragioni, la San
ta Sede ha operato subito ed 
opera perché il «problema 
Polonia» non sia valutato at
traverso ritorsioni o sanzioni 
politiche. La solidarietà u-
mana — ha osservato il pre
sidente della Caritas italiana 

mons. Fagiolo — non deve 
conoscere differenze ideolo
giche o di fede, né strumen
talizzazioni. Perciò — ha re
so noto mons. Nervo — il 22 
dicembre scorso, alla vigilia 
del vertice dei segretari dei 
partiti di maggioranza, la 
Caritas italiana con tele
grammi a Pertini, a Spadoli
ni, ai presidenti delle due Ca
mere sollecitò il governo ita
liano a non interrompere gli 
aiuti, ma semmai ad inten
sificarli. Il 4 gennaio la Cari
tas riceveva assicurazioni 
dalla presidenza del Consi
glio che gli aiuti alla Polonia 
non sarebbero stati interrot
ti. 

Lettera di Jaruzelski a Spadolini 
e ai rappresentanti di altri paesi 

ROMA — Il presidente del 
Consiglio, ten. Spadolini, ha ri
cevuto ieri un messaggio del 
()rimo ministro polacco genera-
e Jaruzelski Analoghi messag

gi sono stati trasmessi al Papa e 
ai capi di governo degli stati 
Uniti, della Germania, della 
Francia, dell'India, della Gran 
Bretagna, del Niger e del Bel* 

Sio (che esercita la presidenza 
i turno del Consiglio dei «die-

cu). Dopo avere ricordato che 
lo sviluppo della situazione in 
Polonia ha costretto le autorità 
ad introdurre lo stato di guerra, 
Jaruzelski dice testualmente 
nella tua lettera: «Abbiamo in-
traprtto questo doloroso, ma 

necessario passo, conforme
mente con le sovrane autorizza
zioni della costituzione della 
repubblica popolare polacca, 
per prevenire fa minacciadella 
guerra civile, la degradazione 
dello stato, e la completa crisi 
economica.Nel prendere la de
cisione sulle misure straordina
rie — prosegue il messaggio -— 
siamo stati guidati dalla consa
pevolezza della responsabilità 
per il destino non solo del no
stro paese. Avevamo la piena 
consapevolezza che il crollo del
la Polonia potesse avere delle 
conseguenze imprevedibili per 
la situazione intemazionale, e 
costituire un centro d'esplosio

ne nell'Europa centrale, met
tendo in pericolo i rapporti tra 
l'Est e l'Ovest. Non potevamo 
permettere che la Polonia, co
stituente un importante ele
mento dell'ordine e del dialogo 
distensivo in Europa, si trasfor
masse in una causa di pericolo 
della confrontazione interna
zionale*. 

•La limitazione delle libertà 
civili, risultante dallo stato di 
guerra, ha carattere transitorio. 
Con il ristabilirsi della situazio
ne economica e politica — pro
segue Jaruzelski — nel paese 
sarà man mano eliminata». Il 
primo ministro polacco aggiun
ge che le attuali difficolta po

tranno essere superate soprat
tutto dall'impegno dei polacchi 
stessi. Jaruzelski chiede a Spa
dolini comprensione per gli 
sforzi volti a ripristinare condi
zioni di stabilità in Polonia, au
spicando altresì che non venga
no prese decisioni che possano 
rendere diffìcile la collabora
zione economica tra il suo pae
se e l'Italia. Jaruzelski conclude 
assicurando che da parte polac
ca si farà il possibile per conti
nuare a sviluppare gli amiche
voli e profìcui rapporti di colla
borazione esistenti con l'Italia 
auspicando inoltre che i contat
ti gii programmati possano 
presto concretarsi. 

Un fatto importante — ha 
detto mons. Nervo — è che il 
presidente della «Caritas in-
ternationalis», mons. George 
Hussler, è stato ricevuto uf
ficialmente dal vice presi
dente del Consiglio dei mini
stri, il cattolico Jerzy Ozdo-
wski, il quale ha ringraziato 
l'organizzazione per quanto 
sta facendo per la Polonia. Al 
colloquio, di cui ha riferito 
•Trybuna Ludu» del 2 gen
naio, ha partecipato anche il 
presidente della Caritas po
lacca, mons. Domin. Sul con
tenuto del colloquio mons. 
Nervo è stato avaro di noti
zie, ma ha rilevato che que
sto fatto ha messo in luce 
due cose: che la Caritas ha 
via libera per entrare in Po
lonia e che la Chiesa polacca 
ha una struttura capillare 
per-distribuire gli aiuti. 

Lunedì 11 gennaio, altri 
quattro camion della Caritas 
italiana con zucchero, olio, 
omogeneizzati, latte in pol
vere partiranno per Katowi-
ce, che è il centro di raccolta. 
Partirà anche mons. Pera-
dotto, vicario dell'arcidiocesi 
di Torino. La Caritas italia
na si è impegnata a fornire 
alla Polonia generi alimen
tari per un miliardo di lire. 
Ieri il Papa ha dato un con
tributo personale alla Cari
tas italiana di 100 milioni. La 
•Caritas internationaMs ha 
disposto aiuti per 14 milioni 
di dollari, di cui 10 gravano 
solo su quella della Germa
nia occidentale, che è incari
cata anche del coordinamen
to. Il «Cathollc Rellef Servi
ce» degli Stati Uniti rifornirà 

la Polonia via mare. Le Cari
tas europee hanno ottenuto 
dall'organismo competente 
della CEE un credito di un 
miliardo di dollari per l'invio 
nel mese di gennaio di 620 
tonnellate di generi alimen
tari. È stato infine rilevato 
che dal 1° gennaio al 13 di
cembre 1981 la «Caritas in-
ternationalis» aveva fornito 
alla Polonia 15 mila tonnel
late di viveri e generi di pri
ma necessità per 15 milioni 
di dollari e il «Catholic Relief 
Service» aveva inviato per 
suo conto aiuti per 9 milioni 
di dollari. 

Alceste Santini 

Dibattito 
sul documento 

del PCI 
in Belgio 

BRUXELLES — Le posizioni 
dei comunisti italiani sui dram
matici fatti in Polonia, il PCI e 
la sinistra europea sono stati i 
temi principali di una confe
renza tenuta ieri a Bruxelles 
dal compagno Rodolfo Mechi-
ni. vice responsabile della Se
zione Esten del PCI. 

Alla relazione di Mechini, 
che ha parlato a un pubblico di 
lavoratori italiani e di altri pae
si, di funzionari della Comunità 
europea, di diplomatici accre
ditati nella capitale belga, ha 
fatto seguito un ampio dibatti
to dal quale è emerso un grande 
interesse per il recente docu
mento della Direzione del PCI. 

IRIDE 

Non possiamo giustificare 
un regime che va 
contro la classe operaia 
Caro direttore, 

il grande dibattito aperto dal nostro par-
. tito sugli avvenimenti polacchi, tiene anco
ra una volta a sottolineare la grande demo
crazia che anima noi comunisti italiani che 
vogliamo capire ed agire sempre di più. Il 
•fideismo» che ci tiene ancora legati all' 
URSS scaturisce dal fatto che esso è stato 
il primo Paese, dopo la Rivoluzione d'Otto
bre, a darsi una struttura socialista e che 
ha risolto gravi problemi come la casa ed il 
lavoro per tutti (e che noi, nei Paesi occiden
tali capitalistici, ancora non abbiamo). 

Ci sentiamo dunque amaramente offesi e 
feriti di come la dirigenza polacca abbia 
agito nei confronti di tanti lavoratori; e per
ciò, è giunto il momento di voltare pagina e 
dire che non bastano più le belle parole non 
seguite dai fatti per giustificare un regime 
incapace di dare concrete risposte alle nuo
ve spinte che vengono dal basso, ma che 
anzi, le soffoca con la repressione e la vìo* 
lenza. 

Non è tollerabile accettare l'angosciosa 
verità che un regime comunista, che s'ispira 
alle forze operaie, debba poi attaccarle per 
sconfìggerle! Vi saranno certo forze «estre
miste e controrivoluzionarie» che attentano 
al regime; ma non si pretenda di sconfigger
le con la violenza e, principalmente, senza 
l'aiuto della classe operaia. 

Perciò, non vogliamo più vivere di miti, 
ma di cose concrete che sviluppino sempre 
di più la partecipazione, la democrazia e la 
libertà, reali fonti di difesa per un regime 
democratico. 

Fuori dunque da facili schemi e strumen-
talismi, cattolici e non, comunisti e laici, 
battiamoci e mobilitiamoci per i lavoratori 
polacchi e salvadoregni e di tutti coloro che 
soffrono e muoiono nel mondo. 

GIULIO TERMITE 
(operaio Italsider di Taranto) 

Mettiamo in discussione 
tanti miti ormai logori 
Cara Unità, 

con questo scritto voglio sollecitare alla 
etilica e all'autocritica quei compagni che 
non sono convinti della posizione assunta 
dalla Direzione del nostro partito sui fatti 
della Polonia. Perché penso si debba aliar' 
gare ed estendere la mobilitazione a favore 
della classe operaia polacca (oggi assai 
scarsa) e inoltre perché tanti compagni so
no restii a mettere in discussione vecchi mi
ti ormai logori. 

Facciamo tutto ciò e daremo' così una 
mano concreta al rinnovamento del sociali
smo nella democrazia, in Italia e nel mondo 
intero. 

SALVATORE RIZZI 
(Milano) 

Noi a fianco degli 
oppressi, loro sempre 
subordinati agli USA 
Cara Unità. 

bene ha fatto il nostro partito a condan
nare nettamente e senza titubanze la ditta
tura militare instaurata in Polonia ed a 
esprimere la propria incondizionata solida
rietà a quel popolo così duramente colpito. 

I comunisti italiani sono stati, sono e sa
ranno sempre a fianco degli oppressi perchè 
la nostra è una posizione di «idealità» e non 
dettata da convenienze politiche di partito. 

A mio giudizio, la repressione di un po
polo è repressione e basta; non può essere in 
nessun caso giustificata dal «colore» del 
regime che la applica. 

Qui. credo, risiede uno dei motivi di fon
do che fa del PCI un partito diverso dagli 
altri; diverso soprattutto da quei partiti 
che, prima per il Vietnam ed ora per il Me
dio Oriente e l'America Latina, continuano 
ad essere subordinati agli interessi politici 
dei governi USA rinunciando di fatto a 
svolgere un proprio autonomo ruolo. 

ADRIANO CALDIRONI 
(Melegnano - Milano) 

Si continua a scodellare 
la pietanza bell'e pronta 
Caro direttore, 

chiedo di voler pubblicare questi brani 
dell'intervento che ho letto al recente con
gresso della mia sezione del PCI. 

«Più che entrare nella discussione delle 
Tesi congressuali devo decisamente conte
stare il solito metodo con il quale si contì
nua a scodellare la pietanza già bell'e pron
ta. Il vertice decide, delibera, emana; la ba
se riceve, accetta e si adegua. Sì (lo so), si 
ribatte subito che i congressi possono e deb
bono discutere, criticare, modificare e re
spingere eventualmente. Ma è inutile l'ipo
crisia: si sa che la base non modificherà e 
non respingerà mai un bel niente. 

•Questo modo di imporre una linea, un 
programma, una risoluzione ( e di vera im
posizione si tratta in quanto la base non ha 
mezzi sufficienti per sfuggire alla persua
sione) mortifica la democrazia, uccide la 
dialettica (che pure Marx aveva esaltato). 
offende noi che ci sentiamo e ci diciamo 
comunisti. 

«Oggettivamente il documento Alternati
va democratica alla crisi della società e del 
sistema politico del Comitato centrale e te 
tesi (Un programma per l'Umbria e Proble
mi del Partito) del Comitato regionale um
bro sono ottimi documenti sotto ogni punto 
di vista. Sono prodotti scritti a tavolino (sta 
qui la divaricazione, la forbice fra il gruppo 
che dirige e la base che non conta) da perso
ne preparate, da quadri capaci che sanno 
portare avanti analisi approfondite; oserei 
dire che quesi documenti sono dei veri e 
propri capolavori di ricerca e di studio so-
cio-politico-eulturale. 

«Ora però attenzione: come potranno mai 
gli operai, i lavoratori, coloro che non sono 
degli intellettuali, come potranno mai di
scutere. criticare, modificare o respingere 
queste tesi? È impossibile. Ce troppa di
stanza. Queste sono le tesi migliori possibi
li fatte e create dai compagni migliori, non 
potranno mai non essere approvate da com
pagni di base che a malapena comprendono 
il significato delle paro/e. 

«Lo strato intellettuale rappresentato 
dai nostri quadri dirigenti (vero e proprio 

gruppo egemone) dirige e fa accettare agli 
strati inferiori (attraverso le tesi) la propria 
egemonia. Fa accettare tanto più la propria 
egemonia quanto più la fa passare per ege
monia degli stessi strati inferiori. 

...«Si deve prendere atto che il nostro 
partito si è saputo coraggiosamente mo
dificare in molti campi, sono convinto che 
esso anche nel campo organizzativo saprà 
compiere la sua rivoluzione. 

...«È per il bene del partito, perché desi
deriamo che esso sia l'organizzazione più 
progressista e più avanzata fra tutti i parti
ti. che diciamo: è necessario che i compagni 
di base impongano un metodo organizzati
vo rovesciato; essi devono imporre un "iter" 
di direttiva, di decisione, di linea radical
mente invertito. 

«Le tesi per il congresso vanno create alla 
base (nelle sezioni, nelle cellule, nei com
prensori) e poi per sintesi oper "induzione" 
(mi si passi l'espressione) vanno portate, 
fatte accettare e (perché no) imposte ai Co
mitati regionali e al centro (che può provve
dere a stenderle in bella forma). 

...«Avere il coraggio di aprire vuol dire 
non avere paura del rinnovamento vero, 
vuol dire coerenza rivoluzionaria: aprire al
l'intrusione dal basso negli affari e nelle 
cariche più elevate...» 

NAZZARENO DUILI 
(Perugia). 

Si tratta delle «risorse 
non rinnovabili» 
Cari compagni, 

c'è in alcuni scritti comparsi in questi 
ultimi tempi sull'Unità, a cominciare dal 
documento su «Il contributo del PCI per 
una Carta della pace e dello sviluppo» per 
arrivare all'articolo in 3' pagina del 29/12: 
«Se l'Occidente ha paura di far figli», la 
deformazione di un dato, fonte, a mio giu
dizio, di non poca confusione. Mi riferisco 
al dato che esprime la divisione delle risor
se fra i diversi popoli. 

L'Unità riportava nel documento della 
«Carta della pace e dello sviluppo».* «...Inve
ce il 25 % della popolazione del globo, con
centrata nei Paesi industrializzati, benefi
cia dell'80% del reddito mondiale, consu
ma il 70% di tutte le risorse disponibili...». 
E riporta ancora /'Unità nell'articolo «Se 
l'Occidente ecc...»: «I ricchi della terra, che 
costituiscono circa il 25% della popolazio
ne, divorano il 70% circa delle risorse...». 

Letto così, quel dato fa emergere al più 
un problema morale, quello agitato anche 
da Pannello, cioè: «Diamo un po' del nostro 
surplus ai popoli che muoiono di fame e ci 
mettiamo la coscienza a posto». 

Ma il dato detto sopra non è preciso; la 
versione vera è che il 25 % della popolazio
ne consuma il 70% della produzione mon
diale di .risorse non rinnovabili (petrolio. 
ferro, ecc.). 

Il discorso allora è molto diverso: è che 
se quel 25% vuol mantenere il suo attuale 
ritmo di vita e di sviluppo, deve poter con
tare sull'appropriazione di quel 70% di 
«risorse non rinnovabili». Quindi è necessa
rio che il restante 75% della popolazione 
non abbia più del 30 % (se è possibile anche 
meno); e questo fatto se necessario deve es
sere imposto anche dando le armi ai san
guinari dittatori che comandano nel Terzo 
Mondo, o combattendo i governi che cerca- * 
no di dare a quei popoli una prospettiva di 
vita più umana. 

È una riflessione che vi invito a fare. 
MARIO CALDINI 

(Firenze) • 

Prevarrebbe Io scarico 
della responsabilità 
sull'assunzione di essa 
Caro direttore. 

nel nostro partito si usa sempre più fare 
ricorso — per le elezioni degli organi diri
genti — al voto segreto. E il bisogno di 
trovare nuovi strumenti per esprimersi? 

Non vi è dubbio che il voto segreto, a 
volte, può contribuire alla partecipazione 
di tutti alle decisioni: così come — però — 
altre volte è deviarne, in quanto si sostitui
sce alla discussione politica che meglio aiu
terebbe a cogliere il perché di malumori o 
insoddisfazioni. In quest'ultimo caso il ri
schio che si corre è il prevalere di uno scari
camento di responsabilità su una assunzio
ne di responsabilità. 

Per esperienza credo di poter affermare 
che difficilmente il voto segreto sia uno 
strumento più democratico rispetto alla di
scussione. al confronto aperto e franco a cui 
dobbiamo lavorare per accrescere la tra
sparenza e per garantire la critica e il dis
senso prima di ogni decisione. 

Lo sviluppo della democrazia di un par
tito passa attraverso la libera circolazione 
delle idee ben più che attraverso il segreto 
dell'urna. 

Per questo ritengo sbagliato cercare di 
indirizzare il partito verso un uso sempre 
maggiore del voto segreto, pensando maga
ri che così si risolvano anche problemi di 
vita democratica al nostro interno: no, non è 
questa la strada! Il voto segreto non rap
presenta di per sé il segno di una crescita; è 
spesso invece una via per soddisfare il desi-
aerio. di coloro che vogliono modificare la 
struttura, i metodi e l'organizzazione del 
nostro partito: che vogliono cioè fare del 
PCI un partito uguale agli altri. 

REMO FATTORINI 
(Pistoia) 

La maggiore colpa 
Egregio direttore. 

anch'io voglio protestare per la trasmis
sione sulla droga che a mio avviso è data in 
un orario pazzesco: io penso che la Rai l" 
abbia fatto di proposito perchè a mezzanot
te chi va a lavorare deve già essere a letto: 

Io sono una ragazza di 17 anni e mi sa
rebbe tanto piaciuto seguire quel program
ma che a mio avviso è di granile importanza 
per far capire ai giovani cosa può fare la 
droga e come si riducono questi ragazzi. E' 
vero che essi hanno una parte di colpa: o 
perchè vogliono provare una esperienza 
«nuova» oppure perché non riescono ad af

frontare certe situazioni familiari che pos
sono indurre il ragazzo «a provare». Ma io 
darei una maggior colpa a chi ci governa. 
dato che non fa nessuno sforzo per aiutarli; 
anzi, chi ha cercato di farlo è stato denun
ciato. 

NATASCIA DEL GROSSO 
(S. Secondo • Panna) 
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La «tenibile» proprietà 
privata 

«Il padrone e i suoi alleati» in 

un disegno di Oesin 

Un libro di Stefano Rodotà 
affronta una antica ma irrisolta 
questione: come considerare 
il più ingiusto dei diritti, 
quello della proprietà? L'ultima 
Costituzione cinese 
dichiara «inviolabile» il possesso 
statale dei mezzi di produzione, 
e quella spagnola proclama che 
tutte le risorse sono di 
utilità sociale. Ma forse 
c'è una strada per mettere 
d'accordo singolo e collettività 

«Terribile diritto» Cesare 
Beccaria qualificava la pro
prietà; terribile e, aggiunge
va, «forse non necessario». Al
le parole di Beccaria si è volu
to rifare Stefano Rodotà nell* 
ordinare in volume, sotto il ti
tolo «Il terribile diritto», i suoi 
saggi sulla proprietà dal 1960 
ad oggi. 

Quanto questo diritto sia 
•terribile» lo hanno conferma
to i due secoli e oltre che ci 
separano da Beccaria. Sulla 
carta è stato tante volte scon
fitto; nelle repliche della sto
ria ha dimostrato una incredi
bile capacità di resistenza. L' 
idea che, con lo sviluppo del 
capitalismo, il controllo della 
ricchezza si sarebbe sempre 
più separato dalla proprietà, 
segnando il declino di questo 
diritto (un'idea formulata da 
Marx e, ironia del destino, svi
luppata in questo secolo non 
dai marxisti, bensì dai mana-
gerialisti americani), aveva 
trovato riscontro nelle costi
tuzioni contemporanee, che 
hanno spogliato la proprietà 
degli antichi caràtteri di sa-
certà e inviolabilità, esclu
dendola dal novero dei diritti 
fondamentali, e negli stessi 
codici più recenti, come il no
stro codice civile del 1942, en
tro i quali il diritto di proprie
tà ha perduto la posizione 
centrale e ordinante l'intero 
sistema del diritto privato che 
aveva occupato nei codici del
l'Ottocento. 

Ma veniamo alle repliche 
della storia, e bastino quelle 
della nostra storia recente. In 
un'epoca che si definisce di 
capitalismo avanzato (o, addi
rittura, di transizione ali'era 
post-industriale), i governi 
traballano di fronte alla rifor
ma dei patti agrari (e soprav
vivono accantonando la que

stione), dove sono in gioco gli 
interessi dei proprietari fon
diari (una classe, in teoria, su
perata dalla storia), e la Co
munità economica europea 
incontra i conflitti più aspri 
proprio nelle politiche agrico
le. La rendita dei suoli urbani 
celebra i propri fasti prima 
nell'aula della nostra Corte 
costituzionale, dove ottiene il 
riconoscimento solenne che il 
diritto di edificare è ancora 
diritto inseparabile del pro
prietario del suolo, poi entro il 
Consiglo dei ministri, che e-
mana il ben noto (e si spera 
effimero) decreto Nicolazzi, 
con il quale il silenzio (del co
mune) è trasformato in oro 
(per i proprietari dei suoli). 

Il filo conduttore che per
corre quasi tutti i saggi rac
colti in questo volume e, dun
que, vent'anni di riflessione 
sulla proprietà, è la «funzione 
sociale» di questo diritto. Tut
to lo sforzo di Rodotà è teso a 
ridefinire il diritto di proprie
tà, ed a ridefinirlo inserendo
vi organicamente la «funzione 
sociale», ossia la formula con 
la quale le costituzioni di que
sto secolo, a partire dalla Car
ta di Weimar, hanno ricercato 
un nuovo equilibrio fra inte
ressi del singolo e bisogni del
la collettività, fra ragioni dei 
proprietari ed esigenze dei 
non proprietari. È una formu
la che a molti è parsa una mi
stificazione, addirittura «una 
menzogna convenzionale»: 
null'altro che la rilegittima
zione del borghese diritto di 
proprietà entro il mutato qua
dro sociale del nostro secolo. 
Ad altri è sembrata una con
traddizione in termini: può 
mai la proprietà essere, al 
tempo stesso, un diritto ed 
una funzione? Può un medesi

mo soggetto essere contem
poraneamente portatore di un 
diritto, che è protezione giuri
dica del suo interesse, e di una 
funzione, che è potere ricono
sciuto per soddisfare interessi 
altrui? 

Rodotà difende la funzione 
sociale della proprietà su en
trambi i fronti. Nega che la 
formula sia una «conciliazio
ne degli opposti»; considera la 
sua valorizzazione come «pro
fessione di aderenza alla real
tà legislativa e sociale». Detta 
in poche parole, la proposta di 
ridefinizione della proprietà, 
che includa la funzione socia
le come «elemento» del dirit
to, ha questa valenza: ogni 
norma di legge che limiti le 
facoltà del proprietario o che 
ponga condizioni all'esercizio 
di queste facoltà o che impon
ga obblighi al proprietario 
non va considerata come ec
cezione alla «assolutezza» del 
diritto di proprietà, bensì co
me espressione della funzione 
sociale di questo diritto. La 
conseguenza operativa è che 
norme di tal genere, in quanto 
applicazione a casi determi
nati di un elemento intrinseco 
al diritto di proprietà, potran
no essere applicate per analo
gia ad altri casi non previsti 
dalla legge. L'assolutezza del 
tradizionale diritto di pro
prietà trova a questo modo un 
organico criterio di tempera
mento, rimesso nelle mani del 
giudice; un generale principio 
di coordinare fra loro gli inte
ressi particolari dei proprie
tari e quelli dei non proprieta
ri o della collettività nel suo 
insieme. 

Tanto la conclusione quan
to la tensione ideale che la 
sorregge sono degne di plau
so. Viene però fatto di doman

darsi se una così profonda tra
sformazione non solo degli as
setti di interesse (di fronte ai 
quali il giurista è inerme), ma 
anche di radicate abitudini 
mentali (la giurisprudenza 
della Corte costituzionale in 
materia proprietaria ne è ri
prova), possa essere affidata 
ad una formula concettual
mente ardua (non voglio dire 
contraddittoria) e ideologica
mente logora qual è quella del 
proprietario-funzionario so
ciale. 

Altre formule sono state 
tentate, come quella che ha 
condotto Alberto Predieri a 
concepire l'esistenza di un 
nuovo bene, il paesaggio qua
le bene pubblico, come tale 
sottratto a priori ai diritti dei 
privati proprietari. Altra 
strada ancora è quella che ri
ferisce la funzione sociale, an
ziché alla proprietà come di
ritto, alla stessa come bene, 
facendone derivare un limite 
esterno al diritto di proprietà 
e postulando, a questo modo, 
un duplice rapporto di appar
tenenza dei beni: una sorta di 
«dominio utile» dei privati 
coesistente con un nuovo «do
minio eminente» della collet
tività. È la strada battuta an
che in recenti carte costitu
zionali, come quella spagnola, 
la quale proclama che tutte le 
risorse del paese, a chiunque 
appartengano, sono destinate 
ad assolvere una funzione di 
utilità sociale. 

Sono strade, le prime due, 
che si muovono entro l'oriz
zonte classico, tracciato dalla 
rivoluzione borghese; che ac
cettano il postulato della e-
sclusività del diritto di pro
prietà, come unico diritto sul
le cose (gli altri sono diritti su 
cose altrui). Il nuovo degli o-
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dierni rapporti sociali viene 
riportato entro questo unico 
diritto, inglobandovi la fun
zione sociale, o viene risolto 
nella classificazione delle co
se oggetto di questo unico di
ritto, distinguendo fra beni 
pubblici e beni privati. E fini
sce con l'essere di quantità, 
piuttosto che di qualità, anche 
la differenza fra la nostra 
proprietà pubblica e la «pro
prietà socialista» dei paesi del 
vicino e del lontano oriente: 
l'ultima costituzione cinese 
sente il bisogno di qualificare 
«inviolabile» la proprietà sta
tale dei mezzi di produzione, 
di ripetere per questa un at
tributo classico della «terribi
le» proprietà borghese. Anche 
noi, del resto, stiamo uscendo 
molto faticosamente dalla lo
gica simmetrica della con
trapposizione pubblico-priva
to, meccanicamente scandita 
sulla scena politica occiden
tale dalla alternativa statiz
zazione-privatizzazione. . 

Rodotà scarta troppo sbri
gativamente a mio giudizio, 
la terza delle strade sopra in
dicate, finendo con il farla 
coincidere con la seconda. Es
sa conduce, a ben guardare, 
fuori dell'orizzonte classico; 
ha il pregio di mettere in di
scussione la più intima essen
za del concetto borghese (oggi 
non più soltanto tale) della 
proprietà, quale unica forma 
giuridica di dominio sulle co
se (sia esso poi dominio stata
le o dei privati). Apre un nuo
vo terreno di riflessione sulle 
categorie giuridiche capaci di 
coordinare fra loro, nell'uso 
delle risorse, gli interessi dei 
privati e quelli della colletti
vità. 

Francesco Galgano 

In un'ideale platea dell'I
talia ladrona, riunita per ri
cevere 11 premio della perver
sione 1981, al professor Gui
do Morlcca, commerciante 
In posti letto nel reparto di 
terapia del dolore dell'istitu
to oncologico Regina Elena, 
dovrebbe spettare un posto 
In prima fila. La motivazione 
di questo riconoscimento è 
semplice. Nel terzo anno di 
grazia della riforma sanita
ria (meglio: di evasione dalla 
riforma sanitaria), il medico 
romano ha mostrato, più di 
ogni altro, come e fino a che 
punto un cittadino può esse
re vessato In un momento di 
estremo bisogno, quale è la 
malattia. 

Si è sempre saputo dei rag
giri, del «comparaggi», delle 
truffe e degli affari compiuti 
a danno della gente che vive 
e sopporta i suoi mali. Ma ci 
pare che nell'anno appena fi
nito si sia imposto in qualche 
modo un principio deleterio, 
che entra a pieno diritto nel
l'ambito della «questione 
morale». Un giurista potreb
be parlare, a giusto titolo, di 
delitto per prelievo forzoso. 
Ciò che, insomma, intendia
mo dire è che si è andata per
fezionando e teorizzando 
una logica di sciacallaggio 
sanitario che punta a'colpire 
11 cittadino quando, per acci
dente, esce dalla schiera de
gli uomini sani. Thomas 
Mann avrebbe potuto dire 
che si punisce il senso dì col
pa del malato. 

Questa forma di angheria 
si esplica sia da parte di chi 
ci cura, sia da parte dello 
Stato. Il sanitario avverte: ti 
assisto gratuitamente come 
medico pubblico, ma poi mi 
paghi come medico privato; 
lo Stato dice: il servizio sani
tario è un tuo diritto come 
cittadino, ma poi quando ti 
ammali, mi paghi. 

Qualcuno ci ha raccontato 
un episodio, che non è così 
estremo e così atroce come le 
vicende che riguardano il 
professor Moricca, ma che, 
forse proprio per questo, 
spiega meglio l'andazzo sa
nitario. Un signore ha una 
bambina gravemente mala
ta di cuore. Si rivolge ad un 
cardiochirurgo perché Inter
venga In una struttura pub
blica. Il medico conferma la 
serietà del caso, anzi l'urgen
za, ma' poi dichiara di non 
poter far nulla per mancan
za di posti letto. Certo, si po
trebbe provvedere, ma In 
una cllnica privata, sborsan
do diversi milioni. Il signore 
si rivolge ad un suo amico 
cardiologo, perché faccia 
qualcosa. E questi, semplice
mente, si fa ripetere dal car
diochirurgo quanto sia ur
gente intervenire sulla bam
bina. Ottenuta questa di
chiarazione, è stato facile ri
battere: «Ma, allora, perché 
non la operi?». È così che la 
bambina ha conquistato il 
suo diritto di cittadina italia
na, sanitariamente assistita. 

In questo poco nobile 
giuoco, lo Stato non si com
porta da meno. Il suo ragio
namento è questo: dobbiamo 
prelevare quattrini, ma dato 
che incontriamo difficoltà 
ad esigere contributi e tasse 
sul reddito, spremiamo le ta-
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Tre anni di non riforma sanitaria: 
e oggi con il caso Moricca 

emerge anche il disprezzo del 
potere per la vita dei cittadini 

Le entrate della «stangata» 
sanitaria superano di duemila 

miliardi le uscite: dove 
vanno a finire questi soldi? 

sche dei malati perché sono i 
più disposti a pagare. È ap
punto un prelievo forzoso, 
cioè attuato in condizioni di 
debolezza e di bisogno. Ma 
per giustificare una richiesta 
così Iniqua e clamorosa, è 
stato necessario inscenare 
una farraginosa storia sui 
conti della salute. 
- Per questa Impresa, - la 

stampa- (una buona parte 
delta stampa) ha dato la sua 
mano. Così, abbiamo letto 
che la sanità, è una voragine 
dentro cui si perdono soldi a 
non finire; che, in assoluto, si 
spende troppo (non valutan
do, invece, il fatto che si 
spende male, perché è basso 
il rapporto tra benefici e spe
sa); e che la colpa degli spre
chi e dei lussi è, come al soli
to, della riforma sanitaria. Ci 
è voluto del tempo perché 
qualche timida voce si levas
se a dire che l'incidenza della 
sanità è oggi ridotta al 5,4 
per cento del prodotto Inter
no lordo, contro l'8 per cento 
prima della riforma; e che in 
questo campo siamo tra gli 
ultimi in Europa, se è vero 
che gli altri paesi della CEE 
spendono oltre il 7 e fino al 

10 per cento. Un'altra que
stione è quella del disavanzo. 
Qui non si sono mai volute 
mettere in chiaro le cose. Ep
pure, è stato calcolato da e-
sponentl comunisti, e con
fermato da altri, anche de
mocristiani, che la somma 
delle entrate, reali o figurati
ve, che affluiscono nelle cas
se dello Stato per essere de
stinate alla sanità,' supera 
quella delle uscite di almeno 
duemila miliardi. Che cosa 
significa? Vuol dire, sempli
cemente, che lo Stato utilizza 
le entrate sanitarie per far 
fronte ad altri impegni. In o-
gni caso, utilizza e vuole uti
lizzare i «ticket» per ragioni 
che non sono certo sanitarie. 

Un esempio chiarisce me
glio la manovra del governo. 
Nella legge finanziaria è sta
to introdotto un «ticket» sulle 
visite mediche, che — si dice 
— dovrebbe dare un gettito, 
per l'anno in corso, di 750 mi
liardi. Ebbene: si calcola che 
l'intero costo della medicina 
generica, per il 1981, si aggi
ra sui 1.200 miliardi. Dun
que, il governo intenderebbe 
pagare con un «ticket» il co
sto di queste prestazioni, per 

più della metà. Altro che pic
cola cosa (il linguaggio è: 
«compartecipazione alle visi
te mediche»); questa sarebbe 
una vera e propria supertas-
sa. 

Non parliamo poi del fatto 
che, anche per quest'anno, 11 
governo non ha mostrato la 
benché minima Intenzione 
di rlequlllbrare la spesa per 
la salute, delincando una po
litica retributiva e finanzia
rla di perequazione; e che 
nessuna presa di posizione è 
venuta circa 11 disavanzo del-
l'INPS. Così, i dati sul contri
buti dicono che, per 111981,1 
dodici milioni di lavoratori 
dipendenti hanno versato 
ben dodicimila miliardi; 
mentre Invece, l cinque mi
lioni di lavoratori autonomi 
hanno versato meno di mille 
miliardi. Cioè, se non ci sba
gliamo, un milione, In me
dia, 1 primi; e appena due
centomila lire, 1 secondi. 

Gli assurdi della sanità 
nazionale non finiscono qui: 
e dovendo fare una scelta an
tologica, molto ristretta, vale 
citare un pensiero del mini
stro Andreatta. È quando, 
per Invitare all'oculatezza 
nello spendere 11 denaro pub
blico, fa presente che le vere 
entrate dell'azienda delle 
Ferrovie dello Stato sono ap
pena sufficienti a dare gli 
stipendi al personale dal me
se di gennaio a quello di 
maggio. Sarà certamente ve
ro. Ma, dunque, In questo 
modo, lo Stato non si garan
tisce il pareggio delle Ferro
vie, né pretende di farlo per 
altre aziende pubbliche. Non 
parliamo delle Partecipazio
ni statali, e non parliamo 
dello stesso equilibrio delle 
aziende private, che viene 
assicurato lasciando nel loro 
cassetti i soldi che Invece do
vrebbero versare per gli one
ri sociali, in particolare i 
contributi malattia. Quindi, 
è tutto assistito. Tutto, meno 
il settore della sanità che, 
nella logica del governo, de
ve autogarantirsl i finanzia
menti (cosa che poi, di fatto. 
abbiamo visto che avviene). 

La mostruosità dì questa 
impostazione è servita a con
cepire l'idea del «ticket». Su 
questi e sul «tagli» alla spesa 
sanitaria, così come sono in
dicati nella legge finanzia
ria, torneremo con un di
scorso che entri di più nei 
particolari. •- Intanto, - vale 
chiedersi: ' perché questo 
trattamento di sfavore per la 
nostra già incerta e precaria 
assistenza sanitaria? Un mo
tivo l'abbiamo detto: è il per
fino troppo facile ricatto sul 
cittadino malato. Un altro 
risiede in un'«antipatia» poli
tica. Con il suo atteggiamen
to e con le sue manovre, il 
governo intende colpire l'u
nica grande riforma sociale 
che sia passata nel periodo 
della solidarietà nazionale. 
Si vogliono strangolare i Co
muni e la finanza locale, e si 
vogliono far cadere le sp*ese 
sociali. In termini di demo
crazia, questo significa far 
pagare ai cittadini, e alle loro 
rappresentanze dirette, il co
sto della crisi. 

Giancarlo Angeloni 

Lasciamo l'oroscopo 
a maghi e indovini 

Ho sempre apprezzato l'impegno 
scientifico, sia nella ricerca che nell' 
applicazione, del compagno Canoi
ni. E soprattutto ho sempre apprez
zato il fatto che a tale impegno egli 
abbia sempre abbinato un'opera di 
presenza culturale molto signifi
cativa. È per questo che il suo «Dietro 
al ciarlatano ci può essere la scienza* 
(articolo pubblicato dall'Unità a fine 
anno in relazione al «consumo cultu
rale dell'astrologia» mi ha stupito e 
mi ha suscitato delle gravissime per
plessità. Penso che Cenerini, scriven
dolo, sapesse di muoversi su un terre
no minato; e non lo stupirà, ritengo, 
il fatto di suscitare reazioni come la 
mia. 

E un articolo sbagliato (e mi spiace 
che Io spazio non mi consenta che dei 
cenni rapidissimi). Vi sono delle af-
Jermazioni assolutamente «false*. 
Cancrini dice che le ricerche degli 
«psicologi sperimentali» hanno «di
mostrato che gli uomini sono in gra
do di influenzare o di indovinare, in 
modo che non può essere considerato 
casuale, gli avvenimenti che si svol
gono intomo a loro». Questo dimo-
stratamente «non è vero», e tutta la 
critica non di parte parapsicologica è 
assolutamente concorde su questo 
punto, dalla classica rassegna dì 
Hansel (1966), al più recente (e tutt* 
altro che fazioso) saggio di Diaconia; 
comparso nel 1978 su «Science». Non 
esiste «un solo» esperimento control
lato di ESP (Per azione Extra Senso
riale) che abbia dato risultati a soste
gno dell'esistenza di fenomeni para
normali. E se si considera che gli e-
•perimenti sono migliaia ogni anno, 
le probabilità che i fenomeni para
normali siano aggreditoli, se esisto
no, con metodi scientifici, sono pres

soché oggi nulle. «Non è vero» che 
scienza e magia hanno origini comu
ni. La scienza nasce specificamente 
da una «rottura epistemologica» radi
cale con il mondo della magia natura
le. È questo il senso dell'opera di Ga
lileo, come di quella di Bacone. Che 
Keplero fosse anche e soprattutto a-
strologo non cambia questo, che è un 
dato di fatto. Come non cambia nulla 
di fatto che Jung, a fianco di un lavo
ro prezioso in campo clinico, credesse 
a un mondo di fenomeni paranorma
li. Non è certo questo il suo contribu
to che ci rimane. 

La citazione delle problematiche 
relative a «l'infinitamente piccolo» e 
ad alcuni sistemi biologici è tutt'altro 
che pertinente. Non si possono estra
polare dati provenienti da un deter
minato ambito di ricerca a un altro. 
Su questa strada, altrimenti, sì fini
sce per dire monumentali castrone
rie, sul tipo di quelle di chi riteneva 
di poter dimostrare il libero arbitrio 
in base al principio di indetermina
zione di Heisenberg. 

Cancrini ritiene che «l'idea di coin
cidenze misteriose ma osservabili tra 
i movimenti delle costellazioni e dei 
pianeti e il carattere del destino dell' 
uomo- non dovrebbero essere più 
inverosimili, per l'uomo moderno, di 
quanto non Io siano eventi che si ve
rificano nel campo della psicologìa e 
della fìsica dei quanti*. Parla di una 
nuova «sfida», per cui sì dovrebbe 
«superare il limite di una ricerca e-
sclusivamente fondata sulle sue ca
pacità di analisi». Se capisco bene 
quel che vuole intendere, mi sembra 
che abbia una visione incredibilmen
te riduttiva di quel che è la ricerca. 
Cosa vuol dire, capacità di analisi? E 
questo solo un aspetto della ricerca, 
che ha modi e tempi diversi, a secon

da delle discipline, a seconda dei con
dizionamenti storici, interni ed ester
ni, diversi per ogni disciplina. La 
scienza, come si è prefigurata oggi, 
può non soddisfarci; lo stato della ri
cerca, specie in Italia, può essere pe
noso. Ma il problemi, secondo Can
crini, si risolverebbe invertendo il 
cammino che si è sin qui percorso. 
Non lavorando più razionalmente 
nel razionale, e con maggiore consa
pevolezza politica del lavoro che si 
svolge, ma rivolgendosi all'irraziona
le. 

E qui è il punto fondamentale. La 
sfida di cui parla Cancrini, per ogni 
uomo serio di scienza, non esiste. Si 
avrebbe se alla scienza venissero po
ste domande sensate a cui non si fos
se in grado di rispondere; ma queste ' 
domande invano le attendiamo. Ab
biamo di fronte enunciati assoluta
mente infalsificabili: quale che sia 1' 
esito di un esperimento sull'ESP o di 
un oroscopo, nulla è in grado di dire 
sull'esistenza del fenomeno paranor
male o dell'influenza astrale. I con
cetti di parapsicologi e di astrologi 
sono totalmente vuoti di significato 
sul piano empirico. Dopodiché, nulla 
vieta che vi sia gente che si trastulla 
in queste cose, che pure, per i motivi 
detti prima, noi comunisti dovrem
mo combattere. Ma almeno si lasci in 
pace la scienza, che ha già di per sé 
sufficienti grattacapi. E si lasci in pa
ce la psicologia sperimentale, e non si 
confonda il nostro lavoro di psicologi 
sperimentalisti con quello dei para
psicologi, che nulla hanno a che ve
dere ne con la scienza né con noi. 

Riccardo Luccio 
direttore dell'Istituto 

di Psicologia dell'Università 
di Trieste 

Xk£B£E>sbg3ms&iaJtim Due più due non 
fa sempre quattro 

I confini dell'Universo in una incisione del '500 

Ma l'astrologia 
può davvero 

essere scienza? 
Una lettera di uno psicologo, in polemica 
con un articolo di Cancrini, contesta ogni 

fondamento ai fenomeni paranormali e alla 
lettura delle stelle - Ma in discussione 

sono i confini della razionalità scientifica 

1 — Sono colpito, innan
zi tutto, dalla violenza del 
discorso. Mene da chieder
si: perché Luccio sì arrab
bia tanto? E la risposta è 
perché, come lui stesso di
ce, «i fenomeni paranor
mali non sono aggreditoli 
con metodi (che lui ricono
sce) scientifici». Sfuggono 
al controllo che egli eserci
ta sulla realtà. II fatto che 
qualcuno, ritenuto atten
dibile, ne parli lo mette in 
ansia. Posso permettermi 
di ricordargli che qualcosa 
di simile è successo agli psi
cologi sperimentali anche 
a proposito della psicoana
lisi e dì molte altre «ricer
che» che hanno per oggetto 
non eventi certi, identifi
cabili in rapporto a delle 
variabili ma la grande ta
vola dei significati? 

2 — Luccio afferma che 
•non sì possono estrapola
re, etc» ed ha ragione. Se 
avesse letto con più atten
zione, tuttavia, avrebbe no* 
tato che parlava di «coinci
denze significative» non di 
•utilizzazione in un ambito 
di ricerca di dati prove
nienti da un altro». Von 
Bertalanf fyi e Bateson non 
sono certo dei ciarlatani 
ma hanno detto qualcosa 
di molto simile a quello che 
io maklestnimente ho det
to notando coincidenze 
sorprendenti fra te refole 
che tengono insieme le 
parti di una molecola e di 

una galassia, di un sistema 
familiare e di uno staff a-
ziendale, di una pianta e di 
un sistema ecologico. Diffi
cile capire un fraintendi
mento così grossolano an
che se mi rendo conto che 
la brevità dell'articolo non 
giovava alla chiarezza del
l'esposizione. 

'3 — Luccio mi accusa di 
avere una visione «ridutti
va» della ricerca e mi attri
buisce l'idea di risolverne il 
problema «invertendo il 
cammino sin qui percor
so». Anche qui, evidente
mente io scrivo male, Luc
cio non comprende e prote
sta. Non mi è mai passato 
per la testa, infatti, di chie
dere una inversione di rot
ta a chi lavora utilmente 
nel campo di una ricerca 
scientifica già consolidata 
nei suoi obiettivi e nei suoi 
metodi. Volevo semplice» 
mente dire che vi sono fe
nomeni, che accadono in
torno a noi, e sono dunque 
empirici su cui le attuali 
conoscenze nostre non ci 
consentono ancora di por* 
re quelle «domande sensa
te» che Luccio riesce a porsi 
lavorando su fenomeni più 
semplici. 

4 — Dice Luccio che la 
crìtica «di parte» non para
psicologica è concorde nel 
rigettare le esperienze sul
la ESP. Queste sono valo
rizzate, però, con argomen
ti che a me non sembrano 

disprezzabili, da un'altra 
critica. Dobbiamo decidere 
noi (noi, dice Luccio, «in 
quanto comunisti») chi ha 
il diritto di parlare e chi 
no? 

Luccio pensa di militare 
dalla parte del 2+2 fa quat
tro e condanna come «sel
vaggi» irrazionali coloro 
che osano esprìmere il dub
bio non sul fatto che ciò sia 
vero ma che sia sufficiente 
ad esaurire la complessità 
del reale. L'antropologia 
ha capito da tempo che 
non esistono società infe
riori da derìdere e da riedu
care ma culture diverse 
con cui confrontarsi ed ar
ricchirsi ma sono molti gli 
uomini di scienza che non 
hanno ancora capito que
sta lezione. Per tornare al 
tema, concetti come quello 
di sincronicità e quello ad 
esso collegato, di significati 
ricorrenti, non dovrebbero 
essere esclusi dalla ricerca: 
bisogna lavorare invece, 
perché la capacità di fare 
ricerca cresca fino ad uti
lizzarli. E bisogna evitare, 
soprattutto, di lasciare in 
pace la scienza; bisogna 
spingerla, invece, tormen
tarla con i dubbi di cui essa 
si è sempre alimentata e 
con le attese di chi crede 
che essa serva ad allargare, 
non a restringere, gli oris-
sonti della conoscenza. 

Luigi Cancrini 
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Comune e privati 
recuperano cinquanta 

alloggi del centro storico 
Coinvolti cooperative e gruppi organizzati - Un miliardo e mez
zo la spesa complessiva; metà sarà a carico degli assegnatari 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Cinquanta alloggi del Comune nel centro storico 
vanno recuperati nei prossimi mesi con il coinvolgimento diretto di 
privati che hanno bisogno di casa organizzati in cooperative o in 
altre forme. E' questa la proposta alla quale la giunta di Bologna 
sta lavorando da alcuni mesi e che è stata presentata dall'assessore 
Elio Bragaglia ieri alla presenza di alcuni dei gruppi più o meno 
istituzionalizzati interessati all'iniziativa. C'erano la cooperativa 
tChi non occupa preoccupa» (quella appunto che recentemente ha 
occupato case del comune), «Sfratto sommerso» costituita essen
zialmente da giovani, un gruppo di quartiere, uno di immigrati e 
uno di anziani del sindacato: la gamma insomma della domanda di 
casa vecchia e nuova. 

Nessuna rigidità nella posizione del Comune. «Vogliamo fare 
questa esperienza e fare presto — ha detto Bragaglia — una volta 
conclusa sapremo se andare avanti su questa strada e quali altre 
sono percorribili». 

Certo — lo hanno rilevato in parecchi — non si tratta delle 
soluzioni del problema: non ci sono risposte per tutti, anche un 
intervento pubblico massiccio e complessivo come quello del co
mune di Bologna lascia fuori fette di popolazione. «Sì, ci sono gli 
sfrattati — ha detto Antonietta, una dei futuri cooperatori — e per 
loro ci sono anche leggi e provvedimenti almeno qui. Ma per chi 
come noi ha dovuto accettare, per avere casa, affitti incredibili per 
il monolocale ammobiliato o non è titolare del contratto, esiste lo 
sfratto sommerso, un'emergenza che non è tutelata in alcun mo
do». 

E che di emergenza si tratti non c'è alcun dubbio, in particolare 
per i giovani, le coppie, ma anche per coloro, sempre più numerosi, 
che decidono di vivere soli (in città sono il 15% della popolazione); 
per un monolocale arredato si pagano in media tra le 400 e le 500 
mila lire e si è fortunati a trovarlo; per acquistarlo nel centro 
storico ci vogliono spesso più di 2 milioni e mezzo al metro quadra
to. I «posti letto», l'unica scelta per gli universitari (in stanza a due 
o tre letti con uso del bagno), costano anche 180 mila lire al mese. 

Il comune dunque, nonostante gli alti costi del recupero e i limiti 
dei mezzi previsti dalla legge, prosegue nella politica del recupero 
e vuole attivare forze e canali nuovi. Per l'esperimento sono stati 
destinati 50 alloggi su un patrimonio comunale di 60 mila metri 
quadrati (circa 650 alloggi). Sono scelti — ha detto Bragaglia — gli 
immobili in condizioni meno degradate per contenere i costi. Com
plessivamente l'operazione prevede la spesa di 1 miliardo e mezzo, 
che sarà coperta per metà dall'intervento del comune e per metà 
dai privati con l'intervento anticipato in conto annualità o con 
altre forme. Dei 50 a cui verranno assegnate le case, ad esempio, 35 
verseranno un minimo di 15 milioni in anticipo come affitto, men
tre gli altri 15 pagheranno circa 3 milioni l'anno per 5 anni. 

Per i lavori di ristrutturazione definiti in gergo «pesanti» (tetti, 
strutture, impianti) si interesseranno le imprese, mentre per fac
ciate, imbiancatura, pavimenti ci penseranno gli assegnatari. 

Significativo è che la domanda dell'utenza potenziale sia in gra
do di tradursi in progetto, in tipologia abitativa ed adeguata: gli 
anziani e i giovani, ad esempio, propongono minialloggi con ampi 
spazi collettivi. Altri pensano a tagli abitativi diversificati (dal 
monolocale alla casa per un piccolo nucleo familiare) che consenta
no la mobilità parallelamente al mutare delle esigenze. 

Maria Alice Presti 

Non sono 
stati spesi 

tremila 
miliardi 

per la casa 
ROMA — Lo Stato, negli 
ultimi quattro anni, ha di
menticato di spendere 3.080 
miliardi di lire per la casa. 
La denuncia è venuta nel 
corso di una conferenza-
stampa del PdUP da Eliseo 
Milani, capogruppo parla
mentare della Camera, e da 
Musacchio, responsabile del 
settore casa. Esiste, infatti 
— hanno sostenuto — un 
saldo attivo di 3.080 miliar
di, derivante dalle entrate 
GESCAL che hanno dato 
un gettito dal '78 all'81 di 
6.060 miliardi invece dei 
2.300 previsti. 

Le maggiori entrate GE
SCAL sono utilizzate anche 
per sopperire ai fondi che a-
vrebbe dovuto stanziare lo 
Stato. Un esempio? Nel 
1981 lo Stato ha versato alla 
Cassa depositi e prestiti 8 
miliardi invece dei mille do
vuti. È avvenuto che per la 
casa i soldi o non vengono 
stanziati o se vengono stan
ziati non sono spesi. Capita, 
dunque, che si stanziano 
fondi per l'edilizia e si spen
dono magari per gli arma
menti. Tutte le maggiori en
trate GESCAL possono es
sere servite — ha detto Mi
lani — anziché per fare case, 
per acquistare armi. Ciò è 
stato favorito dai continui 
rimandi di spesa per cui, 
soldi esistenti in cassa per 
un utilizzo vengono stornati 
su un altro. 

Apprezzamenti 
del PSI e del PSDI 

per la polìtica 
del PCI piemontese 
Dal nostro inviato 

TORINO — Erano quasi le 
undici di sera, giovedì, quan
do gli ultimi delegati lascia
vano il palazzo a Vela, al ter
mine della prima seduta del 
Congresso regionale piemon
tese del PCI. La riunione, in
fatti, dopo la relazione di A-
thos Guasso era proseguita 
per circa tre ore, in misura in 
certo modo imprevista, per 
dare modo ai rappresentanti 
delle forze democratiche di 
portare il loro saluto al con
gresso. 

La serie degli interventi è 
stata aperta da Emilio Tro
vati, segretario regionale del 
PSI e dal segretario regionale 
del PSDI. Baienti, i quali 
hanno ricordato con soddi
sfazione la collaborazione col 
PCI nel governo della Regio
ne e di tanti altri Enti locali 
piemontesi. 

Trovati ha respinto le criti
che mosse al suo partito, ac
cusato— a suo modo di vede
re ingiustamente — di lavo
rare per le elezioni anticipa
te. Ed è andato molto più in 
là, ricordando che mai dal 
PSI sono venuti il veto, la 
pregiudiziale dell'esclusione 
dei comunisti dal governo del 

paese. Ciò ha tanto più valore 
dopo la condanna espressa 
dal PCI del colpo di forza mi
litare in Polonia — ha detto 
ancora Trovati. — La crisi 
polacca richiama all'atten
zione della sinistra il proble
ma di quale socialismo sia 
possibile, di una terza via, di 
una alternativa rispetto alle 
realizzazioni finora attuate. 
È questo un campo di ricerca 
e di lavoro — ha concluso — 
nel quale PCI e PSI possono 
trovare molti punti di conver
genza e di unità. 

Dal canto suo Baienti ha 
ricordato che il PSDI si ap
presta a tenere il suo congres
so nazionale, al cui centro sa
rà il tema «più che mai attua
le» dell'alternativa di sini
stra. Il tema è state richiama
to anche da Giorgio Alberti-
naie, segretario regionale del 
PdUP, un partito che appog
gia dall'esterno la Giunta di 
sinistra che governa la Regio
ne Piemonte. Fallita l'espe
rienza di socialismo all'Est, 
ha detto Albertinale, si impo
ne alla intera sinistra il com-
pito di definire «un sociali
smo che garantisca sia la de
mocrazia formale che quella 

sostanziale». 
Un riconoscimento del 

'dima di rigore e di chiarez
za» portato dai comunisti 
nelle Giunte dopo il 1975 è 
venuto anche da Sergio Mar-
chini, consigliere regionale 
PLI. Ezio Alberton, vicese
gretario regionale della DC 
ha richiamato la necessità 
«di un confronto non episodi
co». 

Altri interventi, prima del
l'elezione delle commissioni 
sono stati svolti da Laganà, 
per DP, da Luca, per le A.CLI 
e da Angelo Tartaglia, per la 
sinistra indipendente. 

Ieri per tutta la giornata 
hanno lavorato le commissio
ni elette dal congresso. «Il la
voro delle commissioni — ha 
detto il compagno Gianotti, 
segretario della federazione 
torinese, che ha coordinato 
col compagno Lucio Libertini 
i lavori detta commissione po
litica — permette un con
fronto più diretto fra i com
pagni. 

Nella commissione politica 
al centro della discussione c'è 
stato ovviamente il documen
to della direzione sui fatti po
lacchi. Alcuni compagni han
no espresso obiezioni più o 
meno ampie. L'elemento di ri
lievo è però costituito, insie
me a un largo consenso col 
documento della direzione, 
dalla ricchezza degli inter
venti. 

Il congresso oggi riprende . 
le sedute plenarie. Domani le 
conclusioni di Aldo Tortorel
la, della direzione del Partito 
e l'elezione degli organismi 
dirigenti. 

Dario Venegoni 

Relazione sui fatti polacchi al CC del PdUP 

Magri: il PSI sbaglia a rifiutare 
la ricerca di una «terza via» 

ROMA — Con un'ampia re
lazione, tutta centrata sui 
fatti polacchi, sulle reazioni 
che essi hanno suscitato tra 
le forze della sinistra italia
na, sulle valutazioni della 
crisi che travaglia le società 
dell'Est europeo, Lucio Ma
gri ha aperto ieri 51 Comitato 
centrale del PdUP. 

Magri ha rilevato come il 
•caso polacco sia qualitativa
mente diverso rispetto al 
passato. Esso nasce da cause 
strutturali così profonde, 
mette In campo forze di tale 
ampiezza, si inserisce in un 
quadro internazionale tanto 
instabile da costituire sia il 
rivelatore che l'innesco di un 
processo generate di crisi 
delle società, degli Stati, dei 
rapporti tra gli Stati nel 
campo del "socialismo rea
le"». 

Analizzando la reazione 
della sinistra italiana alle 
drammatiche vicende della 
Polonia, Magri è stato critico 
nel confronti del PSI. Al par

tito di Craxi egli ha rimpro
verato che «la condanna del 
socialismo reale si accompa
gni, in realtà, e si qualifichi 
con un rifiuto netto, radica
le, a discutere il tema stesso 
della terza via, a riconoscere 
cioè che anche nella società 
occidentale si pone il proble
ma di una trasformazione di 
sistema». 

Il PCI — ha sottolineato 
Magri — ha reagito «a questi 
eventi in un modo diverso e a 
nostro avviso decisamente 
positivo: cercando cioè di co
niugare una più netta presa 
di distanze dalla politica e 
dal sistema dell'Unione So
vietica con un più convinto 
impegno sul tema della "ter
za via".. Ma questo sforzo 
avviene, secondo Magri, con 
«un limite» — «il principio del 
rinnovamento nella conti
nuità», egli dice — che ri-
serberebbe a suo avviso di 
•rendere tuttora la "svolta" 
teoricamente fragile e politi
camente inefficace». 

Detenuto ucciso 
a coltellate 

nel carcere di Pisa 

PISA — Un detenuto è stato 
ucciso a coltellate nel pome
riggio di ieri nel carcere Don 
Bosco di Pisa. Si tratta di Clau
dio Gatti. 29 anni, di Milano. 
Ha cessato di vivere al secon
do Servizio di rianimazione 
dell'ospedale di Santa Chiara, 
dove era stato trasportato in 
fin di vita. 

Per quanto è dato sapere. 
Gatti era giunto a Pisa nel pri
mo pomeriggio di oggi, prove
niente — a quanto sembra — 
da San Vittore. Poco dopo — 
non vi sono però conferme uf
ficiali in quanto dal carcere 
non sono stati fornite notizie 
sull'accaduto — sarebbe stato 
aggredito e accoltellato da un 
altro recluso. Dopo le prime 
cure. Claudio Gatti, è stato tra
sferito all'ospedale, dove è 
morto. 
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Sono anni che si attende un intervento dello Stato 

Crolla un tratto delle mura 
che circondano San Gimignano 

Dal nostro corrispondente 
SIENA — Franano le mura di San Gi
mignano, la città delle cento torri, a 
metà strada fra Firenze e Siena: un 
buon tratto delle mura cittadine, risa
lenti al 1200, a causa delle fortissime 
piogge è caduto a valle. La frana ha in
teressato una parte della cinta'in pros
simità del convento di Santa Agnese, in 
una zona di proprietà demaniale. La si
tuazione delle mura di San Gimignano 
si va facendo drammatica. Il grido di 
allarme è stato lanciato dal sindaco del 
paese Pierluigi Marrucci: da anni l'am
ministrazione comunale ha denunciato 
lo stato fatiscente delle fortificazioni 
cittadine. Intorno al 1976 fu predispo
sto un progetto generale per la ristrut
turazione dell'intero perimetro di 2176 
metri. I documenti furono inviati alla 
Regione Toscana che autorizzò il pro
getto. la Soprintendenza, un paio di an
ni fa, provvide poi ad inviare il progetto 
di ristrutturazione ai competenti uffici 
ministeriali per accedere agli indispen
sabili contributi dello Stato. 

Da allora ha regnato il silenzio più 
assoluto, i ministeri competenti sem
brano ignorare anche l'esistenza delle 
mura di San Gimignano, un raro esem
pio di fortificazione medioevale. Ades

so, dopo la frana, la situazione è pesan
tissima: le piogge e il maltempo hanno 
accelerato il processo naturale di de
grado. Un'indagine fatta dai tecnici co
munali ha individuato numerosi punti 
crepati lungo tutto il perimetro delle 
mura: il sindaco di San Gimignano ha 
diramato il S.O.S. e per giovedì prossi
mo, in municipio, è convocata una riu
nione alla quale dovranno partecipare 
tecnici della Soprintendenza, del Prov
veditorato alle opere pubbliche, del ge
nio civile, della Regione. Il comune di 
San Gimignano sin dagli anni sessanta 
aveva denunciato l'impellente necessi
tà di restauro delle mura cittadine, ma 
ad ostacolare ogni intervento di ristrut
turazione c'è sempre stato un problema 
di proprietà, le autorità statali, sulla 
base di alcuni certificati del catasto, af
fermano che la proprietà di tutte le mu
ra è dell'amministrazione comunale: 
«Ma questo cosa significa — dice il sin
daco — che la nostra amministrazione, 
In tutto 7 mila abitanti, deve sobbarcar
si l'onere economico del restauro delle 
mura, un monumento di grande impor
tanza storica?». 

Le mura medioevali di San Gimigna
no, come quelle di Monteriggioni, rap
presentano una testimonianza storica 

di grande interesse sulla quale è l'intera 
collettività a doversi sobbarcare l'onere 

.della manutenzione. 
La frana del tratto di mura in prossi

mità del convento di Sant'Agnese non 
può certo cogliere nessuno di sorpresa: 
intorno al 1700 le mura divennero addi
rittura delle vere e proprie cave di pie
tra. Rovinose frane si ebbero il 2 marzo 
1879, il primo settembre 1886, nel 1919; 
gli ultimi Interventi di vero e proprio 
restauro delle mura di San Gimignano 
risalgono ormai al 1899. Poi, più nulla, 
salvo qualche intervento per tampona
re altre piccole frane verificatesi qua e 
là nel corso del secolo. 

Dopo la nuova frana, occorre un in
tervento immediato e la realizzazione 
di un progetto finalmente complessivo 
per il restauro dell'intera cinta mura
ria. 

Per colpa delle risse fra famiglie, nel 
corso dei secoli San Gimignano ha già 
perso 59 delle sue meravigliose 72 torri: 
adesso non può perdere, per l'Incuria 
degli uomini, per un improponibile 
conflitto di competenza fra stato e am
ministrazione comunale, anche le sue 
mura. 

Daniele Magrini 

Riprende a Sanremo il «processo» per le truffe ai tavoli verdi 

Suicidi e morti misteriose 
Storia maledetto del casinò 

SANREMO — Cenro miliar
di rubati in dieci anni ai tavo
li verdi, 119 imputati tra 
croupiers e clienti complici, 
un galoppatoio trasformato 
in tribunale per accogliere il 
pubblico e una folla di inviati, 
un retroterra popolato di pa
drini politici, veri o presunti 
che siano, tutte le immagini 
dell'immaginario e del reale 
in un intreccio inestricabile. 
Quello che riprende lunedì a 
Sanremo avrebbe dovuto es
sere 'il processo del secolo». 

Invece il galoppatoio è ri
masto malinconicamente de
serto. Il processo si trascina 
stancamente tra croupier 
«pentiti» e clienti complici 
afflitti da amnesie. Anche se i 
colpi di scena sono sempre 
possibili, tutto lascia credere 
che l'avventura giudiziaria si 
concluderà senza esiti clamo
rosi. Eppure durante un'u
dienza precedente la ; ausa 
festiva era parso di intravve-
dere un frammento di verità. 
Sergio Viale, croupier -pen
tito-», *il biondo» nel gergo 
dell'armata Brancaleone, a-
veva spiegato in che modo i 
proventi dei furti venissero 

divisi in tre parti. Alla fine i 
conti non tornavano: somma
te le tre parti il risultato dava 
75%. Dove finiva la restante 
fetta del 25%? «Parlate — 
disse i7 Presidente del tribu
nale -; perché volete portare^ 
zaini non vostri?». 

La domanda è rimasta sen
za risposta e forse lo rimarrà 
per sempre. Così l'interesse si 
sposta ora su altri scenari: il 
capitolato d'appalto per la 
cessione del casinò a un pri
vato (il Consiglio comunale 
comincerà a discuterlo lune
di) e le improvvise dimissioni 
del presidente della casa da 
gioco Antonio Semeria, l'uo
mo che avrebbe reso possibile 
il blitz dopo un colloquio con 
il generale Dalla Chiesa. 

Perché Semeria se ne va? 
Inutile chiederlo all'interes
sato, chiuso in un'impenetra
bile riserbo. Spiega Un colla
boratore del presidente: 'Se
meria ha ereditato un casinò 
prossimo al fallimento. Pensi 
che l'ammontare delle man
ce, soprattutto allo Chemin 
de fer, superava quello degli 
incassi, uopo il Blitz, nono
stante il personale fosse di-

Sostituiti Aglietta e Cicciomessere 

Rimescolamento nel 
gruppo radicale 

ROMA — Completamente rin- • 
novato. dopo un «seminario di 
studi» in Toscana, il vertice del 
gruppo radicale. Adelaide A-
glietta è stata sostituita da Em
ma Bonino nella carica di presi
dente del gruppo; e, al posto di 
Roberto Cicciomessere, sono 
stati nominati ben tre vice-pre
sidenti: Mimmo Pinto, Franco 
Roccella e Alessandro Tessari, 
esponenti di altrettante e di
stinte aree del PR. I mutamenti 
non sembrano dettati da nor
mali criteri di rotazione: è an
cor fresca l'impressione per i 
degradanti episodi di violenza 
non solo verbale di cui tanto la 
Aglietta quanto Cicciomessere 
sono stati protagonisti nell'aula 
di Montecitorio. 

Sempre in campo radicale, 
da segnalare la decisione di 
stretta misura (sette contro sei) 
del comitato direttivo della se
zione romana «Centro» del PSI 
di trasmettere alle superiori i-
stanze, con parere positivo, la 
richiesta di iscrizione al Partito 
socialista del secretano del PR 
Marco Pennella. L'iniziativa 
del leader radicale dimostre
rebbe 'la capacità di espansio
ne e di aggregazione di consen

si- alla politica del PSI. Pan-
nella ha ringraziato «profonda
mente». TVa i favorevoli all'ac
coglimento della sua richiesta, 
il sen. Antonio Landolfi, della 
Direzione socialista, il quale ha 
sostenuto che il gesto di Pan-
nella, -anche se non privo di 
intenzioni polemiche», dovreb
be »esser visto nel processo di 
naturale convergenza tra l'a
rea del PSI e l'area socialista-
radicale». convergenza desti
nata, secondo Landolfi, -a ria
nimare la presenza socialista 
nel Paese-. 

La riunione dell* responubtli 
femminili regionali « deHe parla
mentari sul tema: «L'iter della leg
ge sulla violenza sestuale» convo
cata per il 12 gennaio è stata rin
viata. Si terrà il 19 alfe 9.30 pres
so la Direzione del Partito. 

• • • 
Informiamo i compagni deputa

ti che devono esaere presenti atta 
seduta di lunedi 11 gennaio a che 
la stessa avrà inizio aRe ore 16. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti 

ad essera presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla seduta di 
martedì 12 gennaio. 

mezzato, gli incassi sono in
vece passati da 14 miliardi a 
31». 

Visto dall'esterno il palaz
zo del casinò con il suo sapore 
vagamente coloniale, le tor
rette, le palme e gli stucchi 
posticci offre immagini di de-

, cadenza e splendori perduti. 
Dentro è irriconoscibile: tele
camere, croupiers con un nu
mero all'occhiello, tavoli se
parati, congegni per scompi
gliare automaticamente le 
carte nella sibilla, contasoldi 
elettronici, giochi americani. 
Prima di queste maquillage 
succedeva di tutto. Il 14 e 15 
agosto del 1980 la casa da gio
co «prese un bagno». Un 
gruppo di americani non la 
finiva più di vincere. Poi si 
scoprì che alcuni tavoli della 
roulette erano stati spostati, 
non erano più -in bolla», pen
devano leggermente da un la
to. La pallina prediligeva così 
sempre le stesse caselle e gli 
americani se ne erano accor
ti, oppure erano stati infor
mati. 

Oggi i «bagni» sono impro
babili, ma Antonio Semeria 
avrebbe almeno due ragioni 
per non condividere più l'o
perato dei suoi compagni di 
partito democristiani al go--
verno del comune di Sanre
mo. La prima è che il rinno
vamento del casinò è servito 
soprattutto a offrire la casa 
ai privati su un piatto d'ar
gento. 

La seconda è ancora più 
seria: «Abbiamo rifatto il mo
tore del casinò ma non siamo 
in grado di pilotarlo perché 
non esiste più il trust di cer
velli che aveva consentito la 
ripresa, non avremo un calco
latore . che garantisca ogni 
giorno un controllo sicuro, né 
l'ausilio della "Arthur An
dersen", una società specia
lizzata in revisioni e certifi
cazioni di bilancio». 

Ma c'è poi una terza ragio
ne per spiegare le dimissioni 
e la riservatezza del presi
dente e dei suoi collaboratori: 
in questi giorni qualcuno ha 
cercato di incendiare la casa 
di Semeria, il suo cane è stato 
avvelenato, il telefono tra
smette messaggi minatori e la 
posta lettere anonime. 

Quella del casinò di Sanre
mo sembra proprio una storia 
maledetta. Pietro Agosti, il 

g odeste che nel 1928 contri-
IÌ all'apertura della casa da 

gioco, finì suicida dopo un 
misterioso colloquio con 
Mussolini. Un gestore, Alber
to Soldcini, si uccise perché 
accusato di avere emesso un 
assegno a vuoto; un altro ge
store, Pier Busseti, fantasio
so imprenditore già titolare 

di una grande società di viag
gi, portò il casinò al fallimen
to e si tolse la vita. Le cose 
non andarono meglio a Rinal
do Masseroni, allora presi
dente dell'Inter: mentre si 
prodigava per tamponare le 
falle non resse alla tensione e 
morì di infarto nella hall del 
casinò. Infine nel 1958 un al
tro presidente della casa da 
gioco. Achille Cajafa, perse la 
vita in un misterioso inciden
te d'auto a Serravalle Scrivia, 
mentre Modugno vinceva il 
festival con la canzone -Pio
ve». E allora chi può dar torto 
a Semeria? 

Flavio Michelini 

«Perché diciamo 
basta ai decreti 

e chiediamo 
la riforma» 

Martedì a Roma i sindaci italiani - A col
loquio con Stefani, segretario della Lega 

ROMA — Martedì prossimo 
migliaia di sindaci di tutt'Italia 
arriveranno nella Capitale. Si 
incontreranno in Campidoglio 
per mettere a punto una serie 
di richieste da avanzare al go
verno e al Parlamento. Obietti
vi principali: il varo della rifor
ma della finanza locale e il rior
dino dell'intero sistema delle 
autonomie. L'iniziativa — in
detta dalla Lega delle autono
mie e dal Comune di Roma — 
cade a pochi giorni dal varo del 
decreto governativo sulla fi
nanza degli enti locali che tante 
polemiche (e tante proteste) ha 
suscitato finora. Di quest'in
contro e dei motivi che l'hanno 
suggerito parliamo con il segre
tario nazionale della Lega, 
Dante Stefani. 

Le ragioni di questa iniziati
va — dice — sono sostanzial
mente due. Il fatto che per il 
sesto anno consecutivo si ricor
ra all'esercizio provvisorio, sen
za aver ancora messo mano al 
grande progetto della riforma 
e, inoltre, le caratteristiche ne
gative del recente decreto. 

Quali sono questi elementi 
negativi? 

Non sono pochi, e gli ammi
nistratori che dovranno fare i 
loro conti sulla base di quelle 
indicazioni lo sanno bene. Per 
parlare un linguaggio compren
sibile, tuttavia, posso dire che i 
rilievi maggiori riguardano tre' 
aspetti: l'attacco alle capacità 
di investimento di Comuni e 
Province (con tutto quello che 
vuol dire in termini di disoccu
pazione e di lotta all'inflazione 
.e alla recessione); il ricorso ad 
un indiscriminato inasprimen
to dei balzelli comunali; la pe
nalizzazione del Mezzogiorno e 
in modo particolare delle zone 
terremotate che si troveranno 
nei pasticci più seri di fronte ai 
vincoli e ai supercontrolli im
posti dal governo. 

Qualche esempio? 
. Molti li ha fatti la stampa in 

questi giorni. A Roma, comun
que, gli investimenti saranno 
dimezzati e l'imposizione fisca
le dovrebbe essere raddoppia
ta. Inoltre si aggiunge oggi un' 
interpretazione del decreto che 
di fatto toglierebbe ai Comuni i 
1.900 miliardi della «quota a 
pareggio». E teniamo presente 
che quando si parla di queste 
glandi cifre, i risultati concreti 
sono sempre servizi e posti di 
lavoro in meno per i cittadini, 
oltre a una diminuzione del sa
lario reale. 
- Fin qui i perché dell'iniziati

va di martedì. Ma cosa si ripro
mette di ottenere la Lega? 

Direi cosa si ripromette di 
ottenere l'insieme del movi
mento delle autonomie. E ri
spondo: di rimettere in moto da 
parte di tutte le associazioni u-
nitarie dei Comuni, delle Pro
vince, delle Regioni, quel pro
cesso di riforma diventato or
mai indispensabile alla gestio
ne dell'apparato statale italia
no. 

Ma la Lega nasce come orga
nizzazione che assiste i Comuni 
di sinistra, come spera di rivol

gersi a tutti gli altri enti locali? 
Innanzi tutto è cambiato, ri

spetto al passato, il carattere 
della Lega, che non a caso non 
si chiama più «dei Comuni», ma 
•delle autonomie e dei poteri 
locali». Il nostro obiettivo è il 
rapporto tra tutte le associazio
ni unitarie degli enti locali 
(ANCI, UPI, CISPEL ecc., 
conferenza delle Regioni ecc.). 
Noi abbiamo fiducia qhe con 1* 
apporto di tutte le componenti 
del movimento delle autono
mie, si potranno ottenere dei ri
sultati positivi. 

Avete già avuto delle rispo-
ste? Insomma, gli enti locali — 
non solo quelli di sinistra — vi 
seguono su questa strada? 

"Senz'altro sì. Potrei portare 
le cifre degli enti affiliati alla 
Lega ma preferisco citare qual
cuna delle organizzazioni che 
hanno già dato l'adesione all'i
niziativa di martedì: i Comuni 
di Bari, L'Aquila, Trento, Bari, 
Cosenza, Treviso, Bolzano, 
Brindisi, Benevento, Lecce, 
Caserta, Ascoli Piceno e poi la 
CISPEL, la CISL. E tantissimi 
altri. Mi sembra che i fatti par
lino da soli. 

'Come spieghi che anche i 
sindaci iscritti ai partiti che so
stengono il governo, criticano 
— e in alcuni casi anche dura
mente — il decreto di Palazzo 
Chigi? 

Io mi rendo conto delle diffi
coltà che possono incontrare. 
Tuttavia mi sembra di poter di
re che queste critiche al decreto 
domostrano che i sindaci sono 
meno condizionati dai rapporti 
tra i partiti di governo, e più 
vicini alla vita della gente, ai 
bisogni e ai problemi dei citta
dini. 

Protestano 
anche le 
Provìnce 

ROMA — Dopo le critiche del-
l'ANCI (che presenterà al go
verno un documento con le ri
chieste di modifica al decreto 
sulla finanza locale) prendono 
posizione anche le Province. Il 
presidente della commissione 
finanze dell'Unione Province 
italiane (l'UPD. Angiolo Mar
roni, in una dichiarazione af
ferma che «nessuna Provincia 
potrà chiudere il bilancio in 
pareggio» e che «l'obbligo del
la programmazione plurien
nale e del bilancio di cassa si 
trasforma in una finzione inu
tile». # 

«L'UPI — continua Marroni 
— di proposte ne ha presenta
te tante ma con scarsi risultati: 
il governo non ne ha voluto 
tenere conto. Anzi, proprio 
quelle Province che in questi 
anni hanno compiuto uno 
sforzo di anticipazione della 
riforma delle autonomie, ven
gono maggiormente penaliz-
zte. Niente più ente di pro
grammazione, niente più mu
tui per investimenti, nessuna 
possibilità di assumere perso
nale per nuovi servizi». 

Rummemgge 
scenrfe 
in campa. 
Oggi alle ore 23,15 sulla rete I Rummenigge Vi farà entrare nei dima 
dei Campionati Mondiali di calcio presentandovi la sua pellicola preferita. 
Potrete vedere questo grande Campione in azione e sapere come poter 
andare anche \oi in_Spagna. 

Ira FUJI FILM 
Officiai Film of World Cup1982. 
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Allarme per la Giustizia 
L'offensiva del terrorismo una delle massime preoccupazioni - Critiche all'operato del governo - Il Pg di Roma sollecita la riforma 
carceraria e critica i provvedimenti di amnistia e indulto - A Milano appassionata difesa dell'autonomia dei magistrati - Da Palermo: 
siamo in pochi a combattere la mafia - Gli spaventosi livelli della criminalità nel Napoletano - Bologna ricorda la strage 

ROMA — È stata quasi un'eco, amplificata, del 
grido d'allarme lanciato l'altro giorno, alla pre
senza dei vertici dello Stato, dal precuratore 
generale della Suprema Corte: ieri il lamento 
accorato sulla drammatica situazione della giù-
stizia, la mancanza di mezzi e organici di fronte 
all'attacco rinnovato del terrorismo, si è ripetu
to in quasi tutti i distretti dove è stato inaugura
to il nuovo anno giudiziario. E non è mancato il 
richiamo, già lanciato energicamente dal pro
curatore generale, alle forze politiche perché si 
impegnino a preservare l'autonomia e l'indi
pendenza della magistratura, al centro di attac
chi insidiosi non solo di alcuni settori politici 
ma di «centri occulti, cosche mafiose, centri di 
potere economici e finanziari». 
. I toni sono stati diversi, naturalmente, e le 
relazioni dei vari procuratori generali hanno 
messo l'accento su alcune questioni piuttosto 
che altre, ma il messaggio generale è stato chia
rissimo. I documenti e le assemblee più attese, 
naturalmente, erano quelle delle sedi più «cal
de» dove più virulento è stato l'attacco del ter
rorismo (come Roma e Napoli) o dove più aspra 
è stata la polemica sugli attacchi all'autonomia 
e all'indipendenza dei giudici (Milano). I procu
ratori generali di queste città hanno dato una 
risposta molto netta a questi temi. 

ROMA: Il nuovo procuratore generale di Ro
ma Franz Sesti ha incentrato la sua lunga rela
zione sul problema del terrorismo. «L'ondata di 
criminalità che affligge il nostro distretto — ha 
affermato — induce ad amare riflessioni su un 
bilancio della giustizia tra i più tristi e sconvol

genti. Il fenomeno del terrorismo non può esse
re affrontato e risolto se non si tiene conto del 
fatto che la criminalità terroristica opera con
temporaneamente a più livelli: a livello di for
mazioni clandestine e anche di organizzazioni 
occulte a carattere politico, strumentalizzando 
tutte le espressioni del dissenso di massa e dell' 
illegalità diffusa. È necessaria — ha detto Sesti 
— una risposta organica e non frammentaria 
alla criminalità terroristica eversiva. Il proble
ma non si risolve con leggi speciali, ma renden
do funzionanti eli apparati istituzionali e con
cretamente applicàbili le norme vigenti». Un 
significativo richiamo è stato fatto da Sesti al 
problema delle carceri. La violenza — ha detto 
— è anche una conseguenza di mancati inter
venti, come la ristrutturazione del corpo degli 
agenti di custodia, e della perniciosa promiscui
tà di detenuti nel medesimo ambiente carcera
rio. 

Per questo Sesti ha sollecitato l'attuazione dei 
punti più importanti della riforma penitenzia
ria. Una critica molto dura è stata riservata ai 
recenti provvedimenti di amnistia e indulto che 
«portano pochissimi benefici agli uffici giudi
ziari» e «sgravi solo temporanei» alle carceri. 
L'ultimo, significativo accenno, è stato fatto dal 
procuratore generale al problema dell'indipen
denza del giudice: questo valore va difeso ener
gicamente — ha affermato — come va difesa la 
piena emancipazione dall'esecutivo del PM. Al
l'assemblea è intervenuto il vice-presidente del 
CSM. 

MILANO — La criminalità è in aumento, «e 

la situazione di pericolo costante in cui vivono i 
cittadini ha già provocato mutamenti del costu
me». Quella del PG milanese Carlo Marini è 
stata una relazione venata di pessimismo, ma 
accompagnata da una energica denuncia dei ri
tardi detrazione governativa nel rinnovamento 
dei codici, per la carenza dei mezzi messi a di
sposizione. Ma, soprattutto, per la mancata dife
sa dei magistrati milanesi, al centro di prete
stuosi attacchi di forze della maggioranza per la 
loro conduzione delle scottanti inchieste sulla 
P2. Non a caso il'Pg ha esordito ringraziando il 
presidente Pertini per il suo intervento in dife
sa dei giudici milanesi e l'indipendenza della 
magistratura. Critico sul nuovo progetto del 
nuovo codice di procedura penale Marini ha 
incentrato la sua relazione sul tema dell'auto
nomia della magistratura. Il Pg ha polemizzato 
duramente e a lungo con le tesi del ministro di 
Grazia e giustizia Darida, tesi esposte la prima
vera scorsa al Senato in cui il guardasigilli ave
va adombrato la pretesa di ricondurre l'ufficio 
del Pm sotto il controllo dell'esecutivo. Proprio 
l'appassionata difesa dell'autonomia della ma
gistratura e del pubblico ministero ha raccolto i 
più vasti consensi nel corso del" dibattito cui 
sono intervenuti anche Alfredo Galasso a nome 
del Csm e Beria D'Argentine a nome dell'asso
ciazione nazionale magistrati. 

NAPOLI — Decine di migliaia di procedi
menti penali pendenti, una macchina della giu
stizia lenta, farraginosa, senza mezzi adeguati, 
impotente davanti alla spaventosa capacità di 
«fuoco» della criminalità comune e politica che 

ha fatto, solo l'anno scorso, 235 morti. Il Pg di 
Napoli Italo Barbieri ha dedicato a questi feno
meni gran parte della sua lunga relazione, sen
za tuttavia analizzare nessuno dei problemi po
litici connessi. Critiche in questo senso sono ve
nute da varie parti nel corso del dibattito. In 
segno di polemica ieri non si erano presentati 
gli avvocati napoletani. PALERMO — Il Pg di 
Palermo Ugo Viola ha denunciato con forza le 
gravissime carenze d'organico. «I magistrati — 
cardine delle inchieste sulla mafia, ha detto — 
possono contare solo sui loro sacrifici». Il Pg ha 
svolto una lucida analisi sul salto di qualità ope
rato dalla mafia in seguito all'acquisizione di 
posizioni di monopolio sul «traffico di droga pe
sante» gestito con caratteri imprenditoriali e se
condo schemi di vere e proprie «multinazionali» 
dalle cosche siciliane, in contatto con gli Usa e 
altri gruppi stranieri. «L'imprenditore mafioso 
— ha affermato — è cresciuto anche mediante 
opportune e a volte compiacenti operazioni 
bancarie, con reinvestimenti in lecite attività 
imprenditoriali e intermediazioni finanziarie 
nel settore pubblico». 

BOLOGNA — Il tema dell'inchiesta sulla 
strage ha dominato la relazione del Pg bologne
se Ottavio Lo Cigno. Nessuna critica alla recen
te decisione del giudice Gentile di scarcerare 
gli ultimi due imputati fascisti dell'indagine, 
ma nuovo appello ai magistrati del distretto 
perché si impegnino con la massima decisione 
alla conduzione di questa istruttoria così impor
tante «per la coscienza civile italiana». Il Pg ha 
criticato l'opera dei servizi di sicurezza. 

Lunghi minuti di terrore ieri sera nel centro di Torre Annunziata 

Uccisi un carabiniere e una ragazza, tre feriti 
Quattro banditi sparano a lupara tra la folla 

I malviventi bloccati da una pattuglia di CC sono riusciti a fuggire sparando all'impazzata - Assassinati il capo della pattuglia 
maresciallo D'Alessio e una passante - Complessivamente tredici i morti ammazzati nel Napoletano dall'inizio dell'anno 

NAPOLI — Decine di colpi 
sparati all'impazzata mentre 
tutt'attorno la gente scappa 
cercando disperatamente un ri
paro. Un violento scontro a fuo
co tra carabinieri e malviventi 
con un bilancio pesantissimo: 
un maresciallo ucciso, una ra
gazza (appena 16 anni) che pas
sava di lì per caso ammazzata 
sul colpo, due ufficiali dei cara
binieri ricoverati in ospedale 
per ferite d'arma da fuoco, un 
altro passante raggiunto alla 
schiena da uno dei proiettili. 

È accaduto tutto in pochi at
timi, ieri sera poco prima delle 
20,30, in una delle strade prin
cipali di Torre Annunziata, po
polosissimo centro costiero a 
qualche chilometro da Napoli. 
Pochi attimi di fuoco contri
buiscono ad allungare la lista 
dei morti ammazzati a Napoli: 
13 dall'inizio dell'anno ad oggi. 
Una media folle, che sembra 
voler lanciare questa città e la 
sua gigantesca provincia verso 
tragici record. 

La dinamica dello scontro a 
fuoco è ancora avvolta — al 
momento in cui scriviamo — da 
alcune zone d'ombra. Ma è pos
sibile, comunque, tentare una 
prima ricostruzione. Sono le 
20,15 ed il maresciallo Luigi D' 
Alessio — comandante della 
stazione dei CC di Torre An
nunziata — è a bordo della Fiat 

500 guidata dal capitano Sensa-
les. Con loro c'è anche il mare
sciallo Santulli. Sono tutti e tre 
in borghese. Non si sa ancora se 
fuori per servizio o se diretti a 
casa finito il turno. 

Stanno percorrendo lenta
mente via Roma, una delle più 
importanti strade di Torre An
nunziata che congiunge la città 
con il suo grande porto, ormeg
gio prediletto degli scafi blu dei 
contrabbandieri di sigarette. 
Ad un tratto i tre carabinieri 
avvistano una Simca Horizon 
targata Milano con a bordo 
quattro pregiudicati. Due di 
questi vengono riconosciuti dai 
carabinieri. La Fiat 500 si af
fianca, quindi, all'auto sospet
ta. Alla guida è il capitano Sen-
sales. Accanto a lui il marescial
lo D'Alessio. Dietro è seduto 1* 
altro maresciallo, Santulli. Pa

re che, a questo punto, la Simca 
dei banditi tenti la fuga. 

Il maresciallo D'Alessio esce 
dall'auto ma appe na fuori, sen
za nemmeno il tempo di difen
dersi, viene colpito in pieno da 
una scarica di lupara esplosa 
dall'interno della Simca da uno 
dei malviventi. A questo punto 
è l'inferno, mentre intorno la 
gente fugge disperata alla ricer
ca di un portone nel quale met
tersi al riparo. Lo scambio di 
colpi è fittissimo. 

I carabinieri sparano con le 
pistole d'ordinanza; i banditi 
rispondono al fuoco con lupara, 
pistole e fucile. È a questo pun
to che un proiettile raggiunge al 
petto una passante, Rosa Viso
ne. La ragazza, 16 anni, casalin
ga, stava fuggendo alla ricerca 
di un riparo. Il proiettile la col
pisce in pieno, la giovane stra-

Si costituisce a Bari ragazza 
ricercata per «banda armata» 

BARI — Una presunta terrorista si è costituita ieri sera nell'ufficio 
del sostituto procuratore della Repubblica Carlo Curione. La don
na, di cui sì sa solo l'età (23 anni), era accompagnata dall'avvocato 
Mario Russo Frettasi ed è stata subito interrogata. Secondo quan
to si è appreso, la giovane era ricercata da tempo per partecipazio
ne a banda armata. Questo è il secondo caso che si ripete a Bari: 
alcune settimane fa si era costituito un giovane ritenuto un perso-

: naggio di primo piano dentro PL. 

mazza al suolo. Poco lontano 
un altro passante Tancredi Ma-
riotti, 24 anni, viene raggiunto 
da un colpo alla schiena: anche 
lui scappava terrorizzato. 

Il maresciallo D'Alessio sfi
gurato dal colpo di lupara e-
sploso a distanza ravvicinata, 
muore quasi sul colpo. Gli altri 
due carabinieri vengono feriti: 
il capitano Sensales al braccio 
ed all'avambraccio destro, il 
maresciallo Santulli — che pa
re non abbia avuto nemmeno il 
tempo di uscire dall'auto — di 
striscio all'occhio sinistro. 

I banditi fuggono sparando 
all'impazzata e seminando al
tro panico per le strade ormai 
vuote: la gente, rifugiata nei 
portoni, assiste terrorizzata al
la fuga degli assassini. 

Dopo l'allucinante sparato
ria i feriti sono stati immedia
tamente trasportati al vicino o-
spedale civile. I due carabinieri 
non sono in condizioni gravi; 
anche Tancredi Moriotti do
vrebbe cavarsela. Per il mare
sciallo Luigi D'Alessio e per la 
povera Rosa Visone, invece, 
nulla da fare. I loro nomi, ades
so, vanno ad aggiungersi a quel
la lista alla cui crescita guarda
no già tutti con terribile sgo
mento. 

Federico Geremicca 

Paola Longo alla Commissione d'inchiesta 

«È vero, ho visto Climi 
sparare a Sindona» 

ROMA — «Ho parlato e ora vivo nella paura. Tra l'altro ho 
sempre l'impressione di essere seguita e pedinata 'da qualcuno». 
Lo ha detto Francesca Paola Longo. l'insegnante siciliana di 55 
anni che ospitò Michele Sindona nella sua casa in Sicilia per 
tredici giorni, nell'agosto del 1979. La Longo è arrivata ieri mat
tina a Palazzo San Macuto per essere interrogata dalla Commis
sione parlamentare d'inchiesta. Scortata da alcuni agenti in bor
ghese, la donna è apparsa molto impaurita e non ha voluto parla
re con i giornalisti. Soltanto quando è stata introdotta alla pre
senza dei parlamentari inquirenti si è ripresa e non ha esitato a 
parlare. Ha detto subito di confermare tutte le dichiarazioni già 
rese davanti ai magistrati siciliani. Poi ha aggiunto di avere 
ospitato Sindona «per amore del medico Miceli Crimi al quale 
sono legata d~ tanti anni». Miceli Crimi. come è noto, è il medico 
che in Sicilia, nella villa degli Spatola, sparò (presente la stessa 
Longo) al bancarottiere, dopo avere anestetizzato l'arto, in una 
gamba per dare più credito alla messa in scena del rapimento 
organizzato dallo stesso Sindona. L'uomo di Patti, in quei giorni, 
era giunto in Sicilia, dopo avere abbandonato precipitosamente 
New York per Atene. Dalla Grecia era poi arrivata, via mare, in 
Italia. La Longo ha anche confermato che lo stesso bancarottie
re. quando era nella sua casa di Palermo, le aveva mostrato una 
lettera scritta in inglese. «Vedi — le aveva detto Sindona, con il 
quale il tu era corrente per motivi di appartenenza alla massone
ria — è il Pentagono che mi scrive per dirmi che il mio tentativo 
di "moralizzazione" dell'Italia sarà appoggiato dal governo degli 
Stati Uniti». 

La Longo, a conclusione di due ore di deposizione, è ripartita, 
sempre sotto forte scorta, per la Sicilia. 

La FGCI si interroga sulla sconfitta della linea astensionista alle elezioni scolastiche 

«Quali giovani non abbiamo saputo capire?» 
Un attivo nazionale a Roma - L'indicazione di non votare per gli organi collegiali data dall'organizzazione giovanile 
(e da altre della sinistra) in seguito al mancato varo della riforma - La lezione da ricavare - L'intervento di Giovanni 

ROMA — Non si può certo dire che il dibattito 
fra i giovani comunir'i dopo le recenti elezioni 
sugli organi collegiali della scuoia sia stato 
stentato o solamente formale. Al contrario, la 
discussione avviatasi all'indomani del 14 di
cembre è ricca e vivace e, soprattutto, ha lo 
scopo di non restare circoscritta ai semplici 
addetti-ai lavori, ma di diventare strumento 
per l'iniziativa dei prossimi mesi nelle scuole. 

Lo ha dimostrato anche il dibattito che nei 
giorni scorsi ha visto impegnati i responsabili 
FGCI degli studenti venuti a Roma da tutta 
Italia. 

I fatti sono noti: i giovani comunisti, insie
me a molte altre organizzazioni giovanili della 
sinistra, dal PDUP alla FGR, avevano scelto 
l'astensione, avevano dato ai giovani l'indica
zione di non votare gli organi collegiali così 
come questi sono attualmente. I motivi, come 
ha ricordato Pietro Folena, responsabile na
zionale degli studenti, non erano certo quelli 
di una scelta pregiudiziale né. tantomeno, i-
deologica. Era proprio della sostanza di questi 
organismi che si discuteva. Nati nel '74 come 
grande vittoria della democrazia, come primo 
passo perché le forme democratiche, la parte
cipazione della società, entrassero finalmente 
anche a scuola, gli organi collegiali hanno vi
sto esaurirsi progressivamente, col passare 
degli anni, buona parie del proprio significato 
e della propria funzione. 

Vincoli e limiti burocratici, resistenze di 
ministri e di governi, mancata riforma e ade
guamento degli strumenti di gestione, hanno, 
soprattutto tra gli studenti, creato stanchez
za, frustrazione, delusione. Un'intera genera
zione di studenti si è scontrata con questo 
delusione. Nel '79 proprio le lotte studente

sche, il loro peso, riuscirono a far votare in 
Parlamento un ordine del giorno con il quale 
si affermava che, in assenza della riforma, 
non sarebbero state più indette elezioni. 

Poi, la storia più recente: una mini-riforma 
per mesi trascinata in discussione, bocciata 
grazie al comodo ostruzionismo del MSI. fio-
drato decide le elezioni, in una parte dei gio
vani prevale la ribellione per questa beffa. La 
FGCI, le altre forze giovanili, nel decidere per 
l'astensione, non scelgono una mera forma di 
protesta, ha ricordato Folena, ma si battono 
per l'elezione dei comitati studenteschi, una 
forma realmente rappresentativa degli stu
denti, due per classe, revocabili, la stessa for
ma contenuta nella mini-riforma. E questa 
scelta ho successo, in moltissime scuole, a Ro
ma, a Bologna, a Reggio Emilia, Napoli, Tori
no. i comitati vengono eletti. E, tuttavia, il 13 
e il 14 dicembre gli studenti vanno a votare e 
non certo, nella maggioranza, per liste mode
rate. Dove esistono, votano liste progressiste e 
di sinistra. 

Chi sono questi giovani, anzi giovanissimi, 
si è chiesto Folena, la cui volontà non è stata 
interpretata? Difficile capirlo fino in fondo. 
ma certamente, e gran parte degli interventi 
ha ripreso questo giudizio, sono i giovanissimi 
che per la prima volta fanno un'esperienza di 
partecipazione, che non hanno vissuto le fru
strazioni passate, che. anzi, proprio dalle re
centi esperienze di massa, come le manifesta
zioni per la pace, hanno tratto una volontà di 
partecipare, di contare. Sono anche, ed è ele
mento importante sul quale riflettere, profon
damente diversi, per storia e formazione, dai 
giovani della generazione precedente: meno 

idealismi, meno esperienze collettive, più e-
sperienze di vita e individuali, maggiore con
cretezza di esigenze e di richieste, li caratte
rizzano. Votare ha significato per loro affer
mare che vogliono stare dentro le strutture 
dove le cose si decidono, vogliono tentare di 
-determinare anche le vicende più minute e 
quotidiane di un luogo dove trascorrono ore 
fondamentali della loro vita, qual è la scuola. 

Sta proprio qui il senso del voto, da qui si 
deve partire per una riflessione autocritica 
che non sia autoflagellazione e nemmeno 
spinta a tornare indietro su vecchi schemi di 
impostazione politica e organizzativa. Negli 
ultimi mesi nelle scuole si è vissuta un'impor
tante esperienze politica di massa: il movi
mento per la pace, con tutte le sue implicazio
ni, e la stessa campagna elettorale per gli or
gani collegiali hanno costituito un'occasione 
per riprendere a parlare nelle scuole, per usci
re da rassegnazione e chiusure. 

Questo fatto fondamentale, lo ricordavano 
molti interventi, dà Bir.elti di Milano, a D'Ot
tavio di Torino, deve far passare il dibattito 
post-elettorale ad una fase più avanzata di 
iniziativa, non arretrata e -piagnono: Serve 
a qualcosa cospargersi il capo di cenere e af
fermare che tutto è sbagliato, che non si è 
capito niente del mondo giovanile, che tutto 
quel che è stato fatto e proposto dalla FGCI 
per le scuole va completamente modificato? 
Non serve e non è vero, buona parte degli in
terventi lo ha ribadito, da quello di Lavia. re
sponsabile degli studenti di Roma, a quello di 
Leonardo Domenici, della segreteria naziona
le. 

Se esperienza di massa nelle scuole si è n-

e comunista 
Berlinguer 

trovata, se il movimento per la pace è diventa
to una tappa storica per le giovanissime gene
razioni, qualche mento ce l'ha anche la FGCI. 
Qualcosa avrà contato anche la sua capacità 
di capire questo movimento per tempo e di 
saperci stare senza chiusure o settarismi. 

Si può invece, lo ricordava nel suo interven
to il compagno Giovanni Berlinguer, accettare 
la lezione degli organi collegiali per cercare di 
stare ancora meglio, più adeguatamente nelle 
scuole. E si può, ha aggiunto, cogliere l'occa
sione delle gravi vicende internazionali per 
svolgere appieno, sulla scia del movimento 
per la pace, dandogli più forza e continuità, il 
dibattito sulle questioni della libertà, della de
mocrazia, dell'autodeterminazione dei popoli. 
I giovani possono avere un grande ruoto in 
questa battaglia, possono far sentire una voce 
limpida e forte che dica che nessuna democra
zia può esistere se non c'è libertà, che qualsia
si stato o governo non riconosca il diritto air 
autodeterminazione è ugualmente condanna
bile. Stare nella scuola, insomma, continuare 
a starci , ha concluso Giovanni Berlinguer, 
comprendendo tutta l'importanza, anche mi
sconosciuta, di questo mondo. E anche sugli 
organi collegiali, impegnarsi a farli vivere, pur 
non attenuando il carattere di critica ai limiti . 
e la lotta per riformarli presto. • 

Proprio questo, infatti, ha detto Pietro Fo
lena, traendo le conclusioni del dibattito, può 
essere un pericolo nei prossimi mesi. A con
tatto con i limiti obiettivi di questi organismi, 
entusiasmo e volontà degli studenti rischiano 
di bruciarsi rapidamente. Questa, sì, potrebbe 
essere una delusione senza ritomo. 

M. Giovanna Maglia 

Sequestro Dozier: 
individuati 

tre del commando 
Sono noti latitanti - Nessun ordine di cattura e silenzio sui nomi 
Impronte dei brigatisti nell'alloggio del militare americano 

Dal nostro inviato 
VERONA —Le Brigate Rosse non hanno raggiunto il loro obiettivo, afferma Makmall Rabb, 
ambasciatore USA in Italia. Invece rischiano di raggiungerlo e sono manovrate dalla CIA, replica 
un quotidiano russo. Rabb, l'altro giorno, inaugurando a Villa Santina (un paese terremotato 
vicino a Udine) una casa di riposo eretta con contributi statunitensi, ha parlato a Jungo del 
sequestro dell'ufficiale. Solidarietà totale con la famiglia, ma anche una esplicita affermazione: 
«Desidero affermare che questo crimine non ha minimamente intaccato lo stretto rapporto che unisce 
gli Stati Uniti all'Italia, né ha indebolito l'alleanza occidentale». Secondo l'ambasciatore, inoltre, 
•un'azione del genere non rappresenta l'Italia», ne può offuscare «la tradizione di libertà e democrazia 
che vi esiste». Di tutt'altro to
no, invece, un articolo apparso 
ieri su «Sovietskaya rossia». Il 
quotidiano russo riprende la te
si già avanzata ai tempi del ra
pimento Moro, affermando che 
«le BR operano in stretta colla
borazione con i servizi segreti 
americani». Anche il rapimento 
di Dozier rientrerebbe in que
sto ambito, e i tre comunicati 
brigatisti servirebbero a «getta
re un'ombra, tacciandole di ter
rorismo, su tutte le forze demo
cratiche italiane» che si oppon
gono alla Nato. È anche proba
bile, conclude il quotidiano, 
«che l'azione dei brigatisti pos
sa comportare un'ulteriore in
tensificazione del controllo e 
dell'ingerenza della Nato negli 
affari interni italiani». 

Intanto a Verona, al venti
treesimo giorno dal rapimento 
si seguono solo piste italiane. 

Almeno tre brigatisti del 
commando — quelli di cui sono 
stati diffusi identikit e fotofit 
— sono stati individuati, si fa 
sapere ufficialmente. Si ag
giunge che se ne conoscono no
mi, vita e miracoli, che sono 
tutti latitanti da tempo, ricer
cati per azioni di terrorismo e 
rapine «politiche». Ma, strana
mente, i nomi non circolano, 
ordini di cattura non ne sono 
stati emessi. 

Come si è giunti a indivi
duarli? I ritratti ricostruiti sul
la base delle testimonianze, 
certo; ma anche grazie ad altri 
•errori» commessi dai rapitori. 
Ci sarebbero almeno tre im
pronte digitali, piuttosto niti
de: una sul volante del pulmino 
usato per sequestrare Dozier. 
Un'altra su un foglio di rivista 
patinata trovata chissà dove. 
L'ultima, su una lattina di birra 
che un terrorista si è scolato in 
casa Dozier, prendendola dal 
frigo durante la perquisizione e 
dimenticandola sul pavimento. 
Se sono stati così noncuranti, 
però, forse non temevano J'e-
ventuale individuazione. 

Altra imprudenza, il noleg
gio delle automobili impiegate. 
Finora ne sono state ritrovate 
quattro, tutte Fiat, tutte noleg
giate in autosaloni di Milano. 
Due sono state lasciate a Vero
na, le altre i brigatisti le hanno 
riportate a Milano. Per una di 
quest'ultime hanno addirittura 
telefonato all'autonoleggio, av
visandolo di andarsela a ripren
dere. 

E l'imprudenza dove sta? 
Pare che in uno di questi auto
noleggi il brigatista di turno si 
sia fatto fotocopiare dal titola
re la patente presentata, ovvia
mente falsa, ma con la fotogra
fia autentica, sembra anche, 
però, che quella fotocopia poi 
sia stata buttata via, o comun
que persa. 

Tutto ciò, ad ogni modo, non 
ha portato ancora ad alcun ri
sultato visibile. Le ricerche 
tentano sempre disperatamen
te di individuare la prigione del 
generale, l'opinione prevalente 
è ormai che possa trovarsi a Ve
rona, o al massimo nella zona 
fra Padova e Mestre. Le BR, o 
chi per loro, dopo il terzo comu
nicato continuano a lanciare 
messaggi fuorviami e tendenti 
ad aumentare la tensione (l'en
nesimo, ieri, annunciava che il 
cadavere di Dozier si trovava 
nel lago di Massacciuccoli). 

Di taglia, poi, non si parla 
nemmeno più. Ieri abbiamo ul
teriormente verificato che gli 
•amici di Dozier» sembrano 
svaniti nel nulla, resta solo l'or
mai vecchio annuncio ufficiale 
dei due miliardi di premio, i cui 
effetti — se ci sono stati — sa
ranno comprensibili solo fra 
qualche tempo. 

Inutile chiedere lumi al pre
fetto, che aveva confermato il 
premio e fatto intendere la pro
venienza pubblica dei «sotto
scrittori». Ieri era andato a Ve
nezia, all'inaugurazione dell' 
anno giudiziario, dove il Procu
ratore generale La Monaca ha 
ricordato il terrorismo nel Ve
neto: quello • diffuso» si è dra
sticamente ridotto dopo il •? a-
prile»; restano però le BR e for
mazioni simili. 

Michele Sartori 

Intestato a Leeden conto dello 007 italiano 

Pazienza è in affari 
con segretario di Haig 

ROMA — Nuove rivelazioni 
su Francesco Pazienza, il mi
sterioso «ex consulente» del 
Sismi (pagato 70 milioni al 
mese) ora coinvolto, in quali
tà di «intermediario», nella 
vicenda della vendita del 
Corriere della Sera. Il setti
manale L'Europeo, nel nu
mero che sarà in edicola la 
prossima settimana, svela 
alcuni retroscena delle atti
vità dell'avvocato Pazienza e 
dei suoi contatti con gli am
bienti americani. La rivista 
afferma, in particolare, che 
una parte .della cospicua 
somma versata dalla vecchia 
gestione del. Sismi al prodi
gioso 007 finiva in un conto 
corrente intestato a un ami
co americano di Pazienza, 
tal Michael Leeden, assisten
te del segretario dì Stato Ale
xander Haig. 

Leeden non è uno scono
sciuto, anzi: fautore di una 
presidenza del consiglio so
cialista in Italia è l'uomo che 
ha ricevuto Claudio Martelli 
(il braccio destro di Craxi) 
nei giorni precedenti la ceri
monia d'insediamento di 
Reagan. Secondo il settima
nale alla scoperta che parte 
delle somme versate a Pa
zienza finivano a Leeden si è 
giunti ora con l'indagine 
condotta dal Sismi sulle spe
se esorbitanti sostenute dal
lo stesso servizio durante la 
gestione di Santovito (P2). 

Se vera, la notizia non fa 
che rendere più inquietanti 
le domande sul ruolo del per
sonaggio Pazienza all'inter
no del Sismi. Come si sa il 
giovane avvocato (35 anni), 
nipote di Santovito, amico di 
Piccoli "e intimo di Calvi ha 
compiuto nel giro di due an
ni una carriera oscura quan
to prodigiosa all'interno dei 

servizi segreti. Tipico espo
nente del sottobosco demo
cristiano, in ottimi contatti 
con il PSI, Pazienza sembra 
esperto in «intermediazioni» 
ad alto livello. Il suo nome è 
venuto alla ribalta nel feb
braio scorso. Fu lui che riu
scì a far ricevere Piccoli e 
Mazzola al Dipartimento di 
Stato americano dopo un 
primo iniziale rifiuto della 
Casa Bianca. Poi ha «assisti
to» il banchiere Calvi duran
te le sue vicissitudini giudi
ziarie. Infine ha fatto pres
sioni - su vari personaggi 
(sempre pagato dal Sismi?) 
per favorire i disegni di Gelli 
nella vendita del Corriere 
della Sera. 

La sua carriera è stata in
terrotta quando Santovito 
(P2) è stato estromesso dal 
Sismi e il nuovo direttore del 
servizio Lugaresi ha avviato 
un'indagine sulle spese della 
passata gestione. Alcuni 
giorni fa è stato interrogato 
in gran segreto dai giudici 
romani che indagano sulla 
P2. Secondo il settimanale la 
notizia che il Sismi sta com
piendo un'indagine sui Iòidi 
finiti a Pazienza, e da lui a 
Leeden, ha messo in imba
razzo la Casa Bianca. Tutta
via, sempre secondo il setti
manale L'Europeo, France
sco Pazienza sarebbe già vo
lato negli Usa per «conforta
re» Michael Leeden e rassi
curarlo sugli esiti dell'inda
gine. 

Una cosa sembra certa: la 
vicenda Pazienza sembra de
stinata a nuovi sviluppi. 
Chiamato in causa da Tas-
san Din per la vicenda della 
vendita del Corriere della Se
ra, non è escluso che Pazien
za sia convocato anche dalla 
commissione P2. 

situazione meteorologica 

LETEMPE 
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

- 6 
O 

- 1 
- 2 
- 1 
- 1 
- 5 
2 

- 1 
2 
5 
4 

O 
2 
2 

.0 
3 
2 

- 4 
5 
3 
7 
7 
7 

n.p. 
5 
O 
5 
6 

- 2 
5 
5 

- 2 
S 

11 
11 
14 
IO 

9 
10 

8 
1 
9 

13 
1 
7 
9 
1 
6 

13 
15 
18 
15 
18 
19 

SITUAZIONE — Una perturbazione atlàntica proveniente òefte Francia si 
porterà in giornata sulla nostra penisola ad è destinata a rinvigorirsi per 
la formazione probabile di un centro depressionario localizzato sul golfo 
ligure. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sull'arco alpino • sulla ragioni settentrionali 
graduale intensificazione della nuvolosità; successivamente si avranno 
precipitazioni a carattere nevoso sui rilievi a anche in pianura. Sulla 
regioni centrali inizialmente nuvolosità irregolare ma durante H corso 
della giornata tendenza ad accentuazione de l i mivetoaftà e successive 
precipitazioni ad inizia.-e delto fascia tirrenica. Navicata auHa fascia ap
penninica centrala. SuNTtaKe meridionale inizialmente ciato scarsamen
te nuvoloso o serano • durante R corso delta giornata tendenza ad 
aumento della nuvolosità a cominciare detto ragioni del basso Tirreno. La 
temperatura non subirà notevoli variazioni 

Simo 
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L'esportazione aumenta 
ma il disavanzo resta 
Le industrie hanno venduto all'estero il 40% in più - Il deficit dei prodotti petroliferi 
16.543 miliardi in «rosso» per 11 mesi - Proposta Formica per i tassi d'interesse 

ROMA — I prodotti dell'in
dustria ieggera italiana (tes
sili. abbigliamento, alimen
tari, meccanici) hanno e-
sportato il 40% in più nel no
vembre scorso rispetto a un 
anno prima. Le vendite sono 
state favorite dalla svaluta
zione della lira. La stessa 
svalutazione, al tempo stes
so, si è mangiata gli effetti 
positivi dell'export: abbiamo 
pagato molto più cari i pro
dotti petroliferi (22 mila mi
liardi in 11 mesi), chimici, 
minerali, forestali, alimen

tari. Ancora nel mese di no
vembre abbiamo registrato 
una caduta delle importazio
ni in «quantità» — effetto del
la recessione economica — 
ma un aumento in «valore». 
Vale a dire che abbiamo pa
gato di più (in lire) per otte
nere una minore quantità di 
merci. Il risultato globale, 
dal lato dell'interscambio 
merci, è che in 11 mesi la bi
lancia registra un disavanzo 
di 16.543 miliardi. C'è chi se 
ne felicita osservando che 
nei primi 11 mesi dell'anno 
scorso si era arrivati a un di

savanzo di 17.362 miliardi 
ma è l'allegria del naufrago 
che non sa ancora di essere 
approdato ad un posto molto 
pericoloso: nel frattempo la 
produzione industriale ha 
registrato una nuova cadu
ta, il reddito del paese è dimi
nuito, mentre il disavanzo e-
stero si è appena attenuato. 
Nessuna ripresa, inoltre, è 
pensabile senza uscire dal 
circolo vizioso ripresa-disa
vanzo. 

DOLLARO — Il dollaro ha 
ieri quotato 1210 lire, il mar
co 535, il franco svizzero 661 
(nonostante una riduzione 
del tasso d'interesse sul de
positi). La pressione sulla li
ra continua in un contesto di 
politica monetaria general
mente orientata alla depres
sione. Le autorità monetarie 
non riescono a «isolare» gli o-
peratori ed i settori inflazio
nistici, e quindi a restringere 

Borsa: ieri lieve recupero 
MILANO — La Borsa ha registrato ieri un lieve recupero (1,3% in 
più) come reazione ai ribassi che nelle sedute precedenti hanno 
caratterizzato una settimana tutta negativa. I recuperi sono quindi 
di natura prevalentemente tecnica, dovuti ad azioni di sostegno o 
a ricoperture dì posizioni al ribasso. 

Gli smobilizzi delle posizioni speculative determinate dalla vici
na chiusura dei conti mensili che avverrà sul finire della prossima 
settimana sembrano in fase di esaurimento. È assente comunque 
ogni iniziativa. L'atteggiamento di cautela degli operatori è dettata 
soprattutto dalla crisi che attanaglia alcuni gruppi. 

I recuperi ieri hanno interessato quasi tutto il listino e tuttavia 
nel dopoborsa flessioni investivano nuovamente le azioni del grup
po Pesenti e Calvi, e Toro, Ras, Italmobiliare, Centrale, Italcemen-
ti, oltre che Fiat, Generali e Mediobanca. 

l'offerta di moneta «miran
do* a obbiettivi precisi; per
ciò agiscono indiscriminata
mente secondo il vecchio a-
dagio americano del «brucia
re una casa per arrostire un 
porco». La restrizione mone
taria, ad esempio, si unisce 
in Germania occidentale al 
superamento del traguardo 
di 1,7 milioni di disoccupati. 

TASSI D'INTERESSE — Il 
ministro delle Finanze, Rino 
Formica, sta facendo cam
pagna attorno alla proposta 
di ridurre le imposte a quelle 
banche che accettano di ab
bassare il tasso d'interesse 
su determinate categorie di 
operazioni. In un primo tem
po Formica si era riferito al 
finanziamento dell'edilizia. 
Il ministro delle Finanze ora 
vorrebbe offrire i «buoni d' 
imposta» alle aziende di cre
dito che pratichino alle lm-' 
prese industriali e di pubbli
ca utilità tassi attivi medi in
feriori al tasso di riferimento 
(stabilito dal Tesoro) e di 
gravare con una addizionale 
le banche che lo superino. 

Gli incontri del PCI a Milano 
mentre si prepara lo sciopero 
Chiaromonte e la delegazione comunista hanno incontrato i consigli di fabbrica della Rizzoli, delPItaltel, 
dell'Anic e della Montedison - Colloquio con Schimberni - La discussione con i dirigenti sindacali 

Nei trasporti urbani necessari 
15 mila nuovi posti in tre anni 
Varata la piattaforma per il nuovo contratto dei tranvieri - Critiche ai tagli della 
spesa pubblica - Chiesto un aumento salariale di 50 mila lire nel triennio 

ROMA — Un'altra vertenza contrat
tuale al nastro di partenza. È quella dei 
quasi 150 mila autoferrotranvieri. Tut
te le fasi preliminari sono state comple
tate ieri con l'approvazione, da parte di 
oltre "mille delegati e quadri della cate
goria, della piattaforma per il contratto 
1982-'84. Ci sono ancora due formalità 
da compiere: la consegna materiale del
le richieste alle controparti (Federtra-
spprtii.Fenit, Anac, Intersind e Gover
no) e la fissazione del primo incontro. c 

: Già dà ora non si presenta come una 
vertenza facile. E non tanto per le ri
chieste della categoria che, cóme vedre
mo, sono moderate e si fanno carico 
della linea sindacale di contributo al 
contenimento del tasso di inflazione 
entro il «tetto» che verrà stabilito nell'e
ventuale accordo fra governo e confe
derazioni. La ragione prima delle diffi
coltà sta nella gravità della crisi econo
mica che ha investito il paese e nel tipo 
di risposta, almeno per quanto riguarda 
i servizi e i trasporti in particolare, che 
ad essa ha dato il governo. «I tagli indi
scriminati della spesa pubblica — ha 
rilevato Pasquale Mazzone, segretario 
della Filt-Cgil nella relazione all'as
semblea dei quadri e dei delegati — in 

particolare ai Comuni, alle Regioni e 
alle aziende pubbliche, vanno in una di
rezione opposta a quella degli Investi
menti socialmente utili che sarebbero 
necessari, non aggrediscono gli sprechi 
e non colpiscono l'inefficienza e la cat
tiva amministrazione». 

Tutto ciò mentre si richiede una poli
tica di rilancio del trasporto pubblico 
collettivo, capace — come afferma la 
risoluzione con cui si approva la piatta
forma — di «correggere inefficienze e 
insufficienze». Il sindacato chiede al go
verno di rimuovere tutti gli impedi
menti che frenano il potenziamento e 
l'integrazione fra i diversi modi di tra
sporto e alle aziende una «forte capacità 
di programmazione» per «utilizzare al 
meglio il potenziale esistente, riqualifi
cando e rendendo produttivo il servi
zio». 

Questa, in sostanza, la «filosofia» del. 
sindacato per il rilancio del trasporto 
pubblico. Un obiettivo che, come dimo
stra l'accettazione, o se vogliamo il ri
lancio della «sfida» della Cispel, richie
de, per essere realizzato, anche la parte
cipazione, la più larga e la più diretta 
possibile, degli utenti, della cittadinan
za. 

Fin qui la parte «politica» della piat
taforma. Vediamo quella più marcata
mente contrattuale. I miglioramenti e-
conomici richiesti sono: 50 mila lire 
mensili «scaglionate nell'arco del trien
nio» per i lavoratori del 10° livello (la 
categoria più bassa); conglobamento 
nella paga base delle 30 mila lire di 
«competenze accessorie unificate» con
cordate nell'accordo del maggio '81 e 
trasferimento di un'altra percentuale 
di competenze accessorie unificate, 
sempre in paga base; abbattimento dei 
tempi d'attesa per l'acquisizione del 
primo scatto biennale d'anzianità; riva
lutazione di diverse indennità (domeni
cale, di turno, diaree, concorso pasti, 
ecc.). 

Sul piano normativo la principale ri
chiesta riguarda l'orario di lavoro. Se 
ne chiede la riduzione nell'arco dei tre 
anni in collegamento con l'ampliamen
to degli organici e la riduzione dello 
straordinario. L'obiettivo contrattuale 
della categoria è il potenziamento degli 
organici, bloccati dal "76, con la creazio
ne di almeno 15 mila nuovi posti di la
voro entro 1*84. 

i. g. 

Approvate 
dal governo 
le riforme 
di credito 
e commercio 
ROMA — Due importanti 
disegni di legge sono stati 
approvati ieri dai consiglio 
dei ministri. Il primo pren
de in esame il riordinamen
to del credito agevolato al
le imprese, l'altro la rifor
ma del commercio. 

In sostanza, per ciò che 
riguarda il credito agevola
to (da un anno circa blocca
to per le piccole e medie 
imprese) si introduce una 
fondamentale modifica al 
passato: il ministero del 
Tesoro da oggi ha la possi
bilità di versare diretta
mente il contributo alle im
prese. In sostanza si attua 
il superamento dell'attuale 
sistema a tasso di riferi
mento per introdurre una 
netta separazione tra il 
momento ageyolativo, che 
fa capo alla pubblica ammi
nistrazione, e l'erogazione 
del credito, a tasso di mer
cato, da parte delle ban
che. Con questa operazio
ne, insomma, il ministero 
del Tesoro si arroga il dirit
to di istruire l'istruttoria 
del credito (se dare o non 
dare, cioè, l'agevolazione 
all'azienda) sia per quello 
m conto capitale che per 
quello in conto interesse. 

Per il momento, comun
que, è stato sottolineato. 
in attesa che la pubblica 
amministrazione possa at
trezzarsi per questa nuova 
attività, l'istruzione sarà 
fatta ancora dagli istituti di 
credito. 

Anche per ii credito alle 
imprese del Mezzogiorno è 
stata introdotta una sem
plificazione e cioè da oggi è 
stato abolito il parere di 
conformità - ' " ministeriale 
che fino a ieri si aggiungeva 
alla istruttoria bancaria e a 
quella della Cassa per ri 
Mezzogiorno. 

In 3 5 articoli 6 stato an
che approvato il disegno di 
legge di riforma del com
mercio che dovrà discipli
nare l'intera distribuzione 
commerciale. I passi fonda
mentali di questo disegno 
sono gli orari dei negozi 
che vengono resi «elastici» 
attraverso fasce orarie de
finite dai Comuni ma sem
pre nell'ambito delle 4 4 
ore settimanali. 

MILANO — Intorno alle questioni dell'oc
cupazione e della recessione c'è molta at
tenzione e c'è tensione anche in zone come 
quella milanese, un tempo non toccata da 
questi problemi. Viene soprattutto dai la
voratori e dalle forze sociali una richiesta 
di proposte e di un progetto per uscire dal
la crisi. Lo dimostra l'attenzione particola
re con cui viene seguita a Milano la delega
zione dei parlamentari comunisti compo
sta dagli on.Ii Margheri, Bollini, Baldassa-
ri, Calaminici, Brini, Pavolini, Trebbi, Zop-
petti e Maciotta e guidata dal compagno 
Gerardo Chiaromonte, della direzione del 
PCI, che in questi giorni è impegnata in 
una serie di colloqui con i consigli di fabbri
ca e le direzioni di alcune grandi aziende; 
con dirigenti sindacali e amministratori 
della cosa pubblica. 

Gli incontri con i consigli di fabbrica si 
sono trasformati spesso in folte assemblee 
(è il caso della Rizzoli, dell'Italtel, dell'A
nic, della Montedison dove, al termine del
l'orario di lavoro, decine e anche centinaia 
di lavoratori hanno voluto seguire il con
fronto fra i parlamentari comunisti e i con
sigli dei delegati), mentre i colloqui con la 
Federazione CGIL-CISL-UIL, l'Ammini
strazione provinciale, la Giunta regionale e 
il Comune hanno consentito un'utile rico
gnizione sui problemi più urgenti e un di
battito non diplomatico sulle proposte del 
PCI per un programma di politica econo
mica. 

D'altra parte proprio perché tensione e 
attenzione sui temi della recessione e dell' 
occupazione crescono anche in Lombardia 
i sindacati hanno deciso di chiamare il 20 
gennaio prossimo allo sciopero generale re
gionale tutti i lavoratori. A Milano — han
no preannunciato ieri mattina alla delega
zione di parlamentari comunisti i dirigenti 
della Federazione milanese unitaria — in 
quell'occasione si pensa dì organizzare una 

manifestazione non tradizionale, una 
«marcia del lavoro». Certo, la domanda di 
lavoro non si pone in questa città e nella 
sua cintura industriale con la drammatici
tà di altre zone industriali (vedi Torino e il 
Piemonte) né con l'acutezza di Napoli e del 
Mezzogiorno. Ma anche a Milano da alcuni 
mesi il saldo occupazionale è in rosso e i 
termometri sensibili della crisi (l'anno 
scorso le ore di cassa integrazione sono tri
plicate rispetto all'80) dicono che l'appara
to industriale è malato. Di qui la decisione 
di lotta e di mobilitazione, alla vigilia dello 
sciopero generale nel Mezzogiorno. 

Il sindacato avverte i limiti di iniziative 
già sperimentate in passato o degli obietti
vi che sono stati al centro di lotte pur im
portanti. Nell'incontro di ieri con i parla
mentari del PCI, Venturoli della UIL si è 
chiesto se, in momenti di grande trasfor
mazione e riconversione dell'apparato in
dustriale, è sufficiente, ad esempio, per ri
solvere i problemi del Mezzogiorno la pra
tica dei «trasferimenti» di pezzi dell'indu
stria al Sud, così come il sindacato ha solle
citato negli anni scorsi. E Antoniazzi, se
gretario milanese della CISL, entrando nel 
merito della proposta comunista per un 
programma di politica economica, si è do
mandato: «Il vostro è un programma per 
più di un governo, un programma di legi
slatura. Ma come realizzarlo? Ci sono deci
sioni chiave da prendere rapidamente, 
priorità da indicare, scelte da fare subito e 
alleanze da definire». 

Una delle partite che si giocano qui, a 
Milano, — e si giocano subito — ma hanno 
effetti in tutto il Paese e condizionano per 
parecchi anni un settore strategico come la 
chimica è ausila della Montedison. Nel po
merìggio di ieri la delegazione dei parla
mentari comunisti ha avuto un colloquio di 
oltre due ore con il presidente della società, 
dr. Schimberni, e un gruppo di dirigenti. 
Un centinaio di lavoratori ha atteso, oltre 

l'orario di lavoro, il successivo incontro fi a 
i parlamentari del PCI e il consiglio dei 
delegati. «Quello della Montedison — ha 
detto fra l'altro il compagno Chiaromonte 
— è uno dei casi in cui i problemi veri del 
risanamento sono stati offuscati da una 

f>retestuosa battaglia ideologica attorno al-
a così detta "privatizzazione". In questa 

diatriba si sono esercitati, oltre ad econo
misti e dirigenti aziendali, anche membri 
del governo. La "privatizzazione" nei fatti 
si dimostra sempre di più un'operazione 
allucinante, in cui il danaro pubblico servi
rà solo a coprire le perdite pregresse». 

Se attorno alle proposte comuniste per 
un programma di politica economica si a-
pre un confronto reale all'interno del Par
tito e con le altre forze politiche e sociali, 
nonché con gli intellettuali, Chiaromonte 
ha riconosciuto giusta la richiesta di priori
tà, anticipando le linee su cui il PCI sta 
lavorando: il Mezzogiorno e le zone terre
motate; misure di politica industriale set
toriale (chimica, telecomunicazioni); l'edi
lizia e la casa; la riforma del mercato del 
lavoro. Nava, segretario della Camera del 
Lavoro milanese, sollevava ieri, a proposito 
della proposta comunista sul salario mini
mo garantito per i disoccupati in funzione 
anche della riforma della cassa integrazio
ne, dubbi per il pericolo di ulteriori forme 
di assistenzialismo. «Dobbiamo proseguire 
in una politica di assistenza alle aziende — 
si è chiesto Chiaromonte — o dobbiamo 
assistere il disoccupato?» Di certo su questi 
temi il governo del mercato del lavoro, la 
mobilita, la riqualificazione, in presenza di 
profondi processi di riconversione e di ri
strutturazione che occorre guidare per al
largare e qualificare la base produttiva — 
anche da questi colloqui milanesi viene ri
confermata la possibilità, sia pure in pre
senza di posizioni articolate, di costruire 
un vero fronte riformatore. 

Bianca Mazzoni 

Alfa Romeo: «sb> dei delegati 
alici prima intesa con l'azienda 
MILANO — Sembra avviato a 
una conclusione positiva il con
fronto tra sindacati e Alfa Ro
meo su alcune, prime, misure 
Eer risanare il gruppo automo-

ilistico pubblico. Dopo 4 gior
ni di serrato negoziato a Roma, 
nella sede dell'Intersind, da ieri 
pomeriggio i risultati delle lun
ghe trattative vengono sottopo
sti al giudizio dei consigli di 
fabbrica. Non si tratta ancora 
di un accordo globale da appro
vare o respingere, ma per fl mo
mento di una sorta dì accordo 
stralcio, considerato comunque 
di molta importanza, sul ricor
so ad una cassa integrazione di 
tre settimane per quasi tutti ì 
dipendenti dell'azienda e su al
cune modifiche all'organizza
zione dei gruppi di produzione. 

I delegati degli stabilimenti 
milanesi nanno deciso ieri di e-
sprimere un giudizio sostan

zialmente positivo sui termini 
di questo primo accordo, che 
verrà comunque lunedì matti
na sottoposto al vaglio dell'as
semblea generale di tutti i lavo
ratori (una mozione è stata ap
provata a larghissima maggio
ranza). «L'accordo è possibile e 
accettabile — si sostiene al 
consiglio di fabbrica di Arese — 
perché consente di affrontare 
con la dovuta serietà la seconda 
parte del contenzioso aperto 
con l'azienda, quella che ri
guarda l'eccedenza strutturale 
di manodopera e il rapporto 
squilibrato che permane tra la
voratori direttamente impe
gnati nella produzione e lavora
tori cosiddetti "indiretti"». 

Quello che per ora sembra 
dunque certo è che si faranno le 
tre settimane di cassa integra
zione per ridurre gli stock di 
auto invendute che giacciono 

nei parcheggi delle fabbriche. 
La produzione si bloccherà 
completamente sia ad Arese 
che a Pomigliano d'Arco a par
tire dal 18-20 di questo mese. 
Certo è anche che si avvia a 
conclusione la lunga querelle 
sui livelli di orgànico necessari 
a far decollare la produzione 
per gruppi. I sindacati avevano 
chiesto per la fabbrica di Arese 
una integrazione di 450 operai. 
l'azienda ne ha offerti un pò 
più di 300. Sono pochi, dicono 
ad Arese. Su questo punto si 
vuol discutere ancora prima 
della firma ufficiale dell'intesa. 
Sembra in ogni caso sbloccarsi 
una vertenza in atto da parec
chi mesi e aprirsi una possibili
tà concreta di arrivare alla pro
duzione delle fatidiche 620 vet-, 
ture al giorno. 

Resta sempre aperto, come 
s'è dettò, tutto il capitolo rela

tivo alle misure cosiddette 
strutturali del risanamento, a 
partire dalle modalità della 
cassa integrazione speciale per 
finire all'operazione di necessa
rio riequilibrio tra lavoratori 
«diretti» e «indiretti». Qui le dif
ficoltà da superare sono ancora 
molte. 
1 Lunedì dopo lo svolgimento 
dell'assemblea generale ripren
deranno le trattative a Roma e 
si potrebbe arrivare subito alla 
firma dell'accordo. 

* * » 
Anche il consiglio di fabbrica 

delI'Alfasud di Pomigliano ha 
approvato un lungo documento 
esprimendo un giudizio sostan
zialmente positivo sulla intesa-
stralcio affermando invece che 
sono inaccettabili altre strade 
come quella della cassa integra
zione a zero ore per un anno di . 
7.000 lavoratori indiretti. • 

ICJCiili/VIJLfcJl J / \ 1 J 1 ^ 1 J \ I 1 ! I MtMFDO Una formula nuova, nata dal successo nelle corse del Turbo Renault e dalla sensibilità 
di Renault verso chi non rinuncia al fascino della strada. Il motore: 1400 ce, 110 CY sovralimentato con turbocompressore Garrett. Le prestazioni : 
oltre 185 km/ora, daO a 100 in 9 secondi. Le caratteristiche: 4 freni adisco, pneumatici Pirelli P6 aprofilo basso, cockpit con strumentazione a lettura 
immediata. Il confort interno: un abitacolo dalla personalità raffinata, valorizzato da soluzioni anatomiche all'avanguardia. L'equipaggiamento di 
serie comprende fra l'altro : cerchi in lega leggera, sedili anteriori avvolgenti con poggiatesta, indicatore della pressione dell'olio e del turbo, volan
te rivestito in cuoio,contagiri elettronico, cambio a cinque rapporti ravvicinati. Renault 5 Alpine Turbo: J*lnW*WttnJJ£È SÉF£MÌ3. 
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Rincari per le auto italiane 
Si possono «schedare» i prezzi 

Nuovi listini Fiat, Autobianchi e Lancia entro gennaio - Allarmistiche le voci di aumenti degli alimen
tari - I dati dell'osservatorio coop - Come fare la «carta d'identità» ai prodotti di largo consumo 

ROMA — Nuovi listini, entro 
la-fine di gennaio, per le auto 
Fiat, Lancia e Autobianchi: 1' 
entità degli aumenti di prezzo 
non è stata ancora resa nota, 
ma si prevede un ritocco di 
circa il 4%. Nel 1981, le Fiat 
erano aumentate del 16,3%, le 
Autobianchi del 14,4, la Lan
cia del 9,6. Per le sole Fiat, il 
confronto 80-81 dà un rincaro 
del 26,4%. Dunque nessuno è 
disposto a fermare gli adegua
menti dei prezzi, nonostante le 
cifre impressionanti della crisi 
recessiva. È d'altronde dell'al
tro ieri la conferma — per 
bocca autorevole, del ministro 
dell'Industria — che anche la 
SIP ha un rincaro in serbo per 
l'utente (e si parla di una pros
sima installazione, per Roma e 
Milano, dei contatori a tempo 
anche per le telefonate urba
ne) e che cementieri e indu
stria dei fertilizzanti preten
dono lo stesso trattamento fa
vorevole prestato dal CIP (Co
mitato interministeriale prez
zi) al gasolio, all'elettricità, al
le medicine. 

Non fondate, invece, ap
paiono le voci allarmistiche 
diffuse all'indomani della sca
denza dell'esperimento-listini 
per i prezzi di una ventina di 
prodotti alimentari. Le cate
gorie commerciali smentisco
no la tendenza all'aumento 
dei principali prodotti, che do
po il primo bimestre — come 
ammette anche la relazione 
dell'Unioncamere — avevano 
già subito processi di «assesta
mento» dei prezzi. Per ora, di 
certo, c'è solo il rinnovo dei 
listini dei bar, cominciato in 
sordina la settimana scorsa 

nelle città di provincia. Ma 

auesti aumenti — come hanno 
ichiarato le associazioni dei 

pubblici esercenti — sono le
gati alla più recente «stangata» 
fiscale del governo. 

La Federazione nazionale 
dei consumatori, d'altra parte, 
ha denunciato proprio questa 
pesantezza dei prezzi di com
petenza pubblica; la Federa
zione valuta «insufficiente* l\ 
esperienza dei listini, e invita 
il governo a presentare alle 
Camere un proprio progetto di 
«osservatorio» dei prezzi, cosa 
di cui si continua a parlare da 
settimane senza nulla di con
creto. La Federazione sottoli
nea anche la necessità di con

cludere l'iter parlamentare 
della legge di riforma del 
commercio e di preparare le 
condizioni per «accordi di pro
gramma» tra industrie e com
mercianti, garantiti dal gover
no. 

L'osservatorio mensile delle 
Coop — fine dicembre 1981 — 
registra per ora una situazione 
in cui la maggior parte dei 
prodotti alimentari (all'in
grosso) hanno prezzi staziona' 
ri. Tranne la continua ascesa 
dei prezzi dei detersivi — una 
scalata resa irresistìbile dalla 
concentrazione del mercato 
nelle mani di 5 aziende —, 1' 
osservatorio coop rileva una 

revisione del prezzo del caffè 
(fermo da parecchio tempo), il 
nuovo listino di una marca na
zionale di biscotti (non rivisto 
dalla primavera scorsa), un 
«mercato sostenuto» per le ba
nane e le conseguenze — pros
sime — del nuovo prezzo del 
latte sui prodotti caseari. Tutti 
gli altri prodotti — chi più chi 
meno — risentono di un perio
do di «stanca» (è il caso dei pe
lati. del tonno, degli olii di se
mi e d'oliva) o pagano la stasi 
successiva ad un periodo di 
rialzi: è il caso dell'ortofrutta. 

Ci sono poi avvisaglie di un 
contenimento dei consumi, 
che aiutano a calmare le ac
que. Piuttosto viene sempre 

Sul negoziato l'ombra della crisi 
ROMA — I tempi della trattativa tra governo e 
sindacati sono in rotta di collisione con i tempi 
della crisi politica? Questo interrogativo si im
pone all'indomani dell'incontro a villa Mada
ma. Le difficoltà politiche in cui versa il gover
no Spadolini hanno avuto serie ripercussioni su 
quel confronto: gli stessi impegni politici del 
presidente del Consiglio apparivano affogati in 
una discussione in cui i ministri spesso si con
traddicevano e si rimbeccavano su cifre, dati, 
percentuali, quando non si trinceravano — è il 
caso di Andreatta, — dietro un silenzio sospetto. 
Di fronte a questo quadro, gli esponenti della 
Federazione CGIL.CISL, UIL, pur rinviando 
alle prossime verifiche un giudizio compiuto, 
hanno espresso preoccupazioni e riserve sugli 
effettivi orientamenti dell'esecutivo. 

Di questo tenore anche le dichiarazioni di 
Luciano Lama, che un quotidiano romano, il 
«Tempo», ha piegato fino a'fargli dire che «il 
governo langue». Il segretario generale della 
CGIL ha ieri precisato di aver detto «semplice

mente che l'incontro era stato interlocutorio» e 
che l'impegno di Spadolini sui prezzi «può non 
essere sufficiente». Lama, poi, riafferma che la 
consultazione in corso deve poter disporre «del 
massimo di elementi di certezza» e sostiene che 
«è di per sé positivo» il fatto che il governo 
voglia rispettare questo impegno democratico 
della Federazione. «È auspicabile — afferma 
ancora Lama — che i lavoratori partecipino at
tivamente e in gran numero alla consultazione 
senza lasciarsi frastornare in nessun senso da 
voci più o meno interessate alle vicende politi
che del governo ma del tutto estranee agli inte
ressi che il sindacato rappresenta. È sulle pro
poste del sindacato, e solo su queste, che i lavo
ratori sono chiamati a decidere». 

Dal canto suo, Sambucini (della UIL) ha sug
gerito a! governo di «acquisire preventivamen
te il consenso di tutte le forze politiche rilevan
ti, anche dell'opposizione, per evitare che un 
accordo possa essere strumentalizzato da qual
che partito nell'attuale delicata fase politica». 

dalle Coop un suggerimento, 
un esempio di grande utilità 
nella ipotesi che si volessero 
«vigilare» una serie di prezzi di 
prodotti di prima necessità. Si 
tratta di «schede di formazione 
del prezzo», che questa orga
nizzazione commerciale coo
perativa appronta (ma è pro
babile che anche altre orga
nizzazioni ne abbiano di ana
loghe) per «tenere d'occhio» 1' 
andamento delle varie voci 
che fanno il prezzo. Vediamo 
alcuni esempi. Pasta di 
semola: sulle 358 lire del costo 
di produzione, la materia pri
ma incide per il 56.75% (lire 
235,5), 33 lire la mano d'opera 
(7,95%), 13 lire e mezzo gli o-
neri finanziari, 29 lire l'imbal
laggio, 11,50 il trasporto e il 
facchinaggio dalla linea di 
produzione al magazzino. Infi
ne, 35 lire e mezzo vanno per 
spese generali e utile di produ
zione. 

Nell'ingrosso, 5 lire rappre
sentano il trasporto dalla fab
brica al grossista, mentre 52 li
re (12,53%) sono il margine del 
dettagliante: al consumo que
sta pasta «esemplare* (senza 
aggi speculativi) arriva al 
prezzo modico di 415 lire. Di
verso il percorso del prezzo 
delle patate, in cui gli scarti e i 
cali hanno una forte inciden
za: diverso ancora per il vitel
lone, di cui si devono tenere 
presenti quattro momenti: al
levamento, macellazione, in
grosso, consumo. Insomma, 
una sorta di «carta d'identità» 
da aggiornare in maniera «tra
sparente». ~ 

n.t. 

Mario Sarchielli 
direttore 
generale al Tesoro 
Alla Banca d'Italia gli succederebbe l'at
tuale capo dell'ufficio studi Antonio Fazio 

ROMA — Il consiglio dei mi
nistri ha nominato Mario 
Sarcinelli, fino a ieri vicedi
rettore generale della Banca 
d'Italia, direttore generale 
del ministero del Tesoro. Il 
posto era vacante, affidato 
ad interim a Giuseppe Pa
squa, dopo che 11 nome dell' 
ex direttore Felice Ruggiero 
era comparso negli elenchi 
della loggia P2. Sarcinelli po
trebbe essere sostituito In 
Banca d'Italia dall'attuale 
capo ufficio studi Antonio 
Fazio. 

Sarcinelli ha avuto un ruo
lo di rilievo nell 'amministra
zione della Banca d'Italia. 
Nel 1979, quando venne In
criminato (Insieme al gover
natore Paolo Baffi) in base 
ad una interpretazione sog
gettiva del ruolo del «tecnici» 
net rapporti fra lo Stato e la 
SIR, non si cercò soltanto di 
coprire le responsabilità po
litiche della DC e del suoi al
leati ma. anche di interrom
pere un parziale tentativo di 
risanamento dell'ambiente 
bancario. Le indagini della 
«Vigilanza» della Banca d'I
talia sull'Italcasse e su alcu
ni altri settori della Banca 
suscitarono la reazione che 
si scaricò, In modo violento e 
ricattatorio, sui massimi di
rigenti dell'istituto. 

Non a caso dopo di allora 
alla «Vigilanza» sono state 
date direttive per l 'attenua
zione dei controlli. 

L'azione giudiziaria si è ri
flessa negativamente sulla 
posizione di Sarcinelli al ver
tice della Banca. Tuttavia 1' 
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attuale nomina evoca un 
quadro ormai mutato. Neil' 
ambito del conclamato «di
vorzio» Tesoro-Banca d'Ita
lia si è aperto, da tempo, un 
problema di potenziamento 
dei servizi del Tesoro. Gli 
stessi problemi di riforma 
bancaria, tutti ancora aperti, 
hanno bisogno di un impulso 
politico, nel quale il Tesoro 
ha un ruolo particolare. Un 
direttore del Tesoro, in ogni 
caso, ha lo spazio che il pote
re politico può dargli. Il «tec
nico» può solo portarvi il 
contributo di una sensibilità 
e conoscenza diretta dei pro
blemi. 

Bilancio: 
ci sono 
3,500 
miliardi 
in più 
ROMA — Fra entrate tributa
rie ed extratributarie lo Stato 
incasserà nel 1982 3mila 500 
miliardi in più rispetto a quan
to previsto alla fine di settem
bre, quando, cioè, furono va
rati dal Consiglio dei ministri i 
disegni di legge di finanza e di 
bilancio. Questo si ricava dalla 
lettura della prima «nota di 
variazioni» al bilancio 1982 de
positata a Palazzo Madama. 

Nelle nuove entrate non so
no compresi gli almeno 2mila 
miliardi che in corso d'anno 
saranno rastrellati con gli au
menti di imposte indirette di
sposti con legge finanziaria e 
già operanti perché trasferiti 
in un decreto legge varato il 31 
dicembre e presentato al Se
nato; né, tantomeno, i 2mila 
miliardi di tributi locali anch' 
essi aumentati per decreto leg
ge-

Ma torniamo alla «nota di 
variazioni» proposta al Parla
mento dal ministro del Tesoro 
Andreatta. Quasi 2mila mi
liardi su tremila di nuove en
trate tributarie rappresentano 
il gettito di tre recenti decreti 
legge: 100 miliardi dalla pro
roga fino al 30 setter.ore 1982 
delle agevolazioni fiscali per 
le obbligazioni e titoli similari; 
930 miliardi dall'aumento del
le imposte di bollo, sugli atti 
relativi ai trasferimenti degli 
autoveicoli e sul regime fisca
le delle cambiali; 804 miliardi 
dall'aumento del prezzo dei 
prodotti petroliferi per coprire 
ì finanziamenti all'Enel. Le 
nuove entrate extratributarie 
assommano a 360 miliardi. 

Ed ecco come Andreatta di
ce di voler spendere queste 
nuove entrate, tenendo conto 
che 310 miliardi tratu dall'I-
VA saranno devoluti alla 
CEE. 
A Al fondo sanitario na-
" z i o n a l e : 300 miliardi liei 

bilancio di competenza e 
in quello di cassa; 

e al finanziamento degli 
asili nido: 32 miliardi; 

© i 320 miliardi tagliati, 
per iniziativa dei senatori 

comunisti dal bilancio della 
Difesa, saranno così suddivi
si: 150 all'amministrazione 
giudiziaria e penitenziaria; 
130 miliardi al fondo interes
si presso l'Artigiancassa (al
t ra richiesta comunista ac
colta); 20 miliardi per l'a
zienda autonoma di assi
stenza al volo; 

O 800 miliardi sono confe
riti all'Enel. 

In complesso, le maggiori 
spese ammontano a mille 
112 miliardi di lire. Restano 
a disposizione mille 957 mi
liardi che, per ora — dice An
dreatta —, vengono contabi
lizzati come riduzione del de
ficit pubblico. Ma, in realtà 
— scrive lo stesso ministro 
del Tesoro nella relazione 
che accompagna la «nota di 
variazioni» —, questi duemi
la miliardi hanno già una de» 
stinazlone. 

Q. f. m* 

Prestazioni 
INAIL 
rivalutate dalla 
Camera dei depu
tati . 

La commissione lavoro 
della Camera dei deputati, 
ha approvato in sede legisla
tiva la proposta di legge che 
modifica, innovandole e mi
gliorandole, alcune presta
zioni in materia di infortuni 
sul lavoro e malattie profes
sionali. 

In particolare, il provve
dimento prevede la modifi
ca della periodicità della ri
valutazione delle rendite 
che, a partire dal 1° luglio 
1983, da triennale diventa 
annuale e che interessa oltre 
un milione di invalidi del la
voro e le loro famiglie; l'au
mento da L. 30.000 e 35.000 a 
L. 250.000 dell'importo dell' 
assegno personale continua
tivo erogato ai grandi invali
di; l'aumento a L. 1.000.000 
dell'assegno funerario con
cesso «una tantum» al coniu
ge superstite o ad altri aventi 
diritto; la diminuzione dal-
l'80% al 65% del grado di i-
nabilità minimo del titolare 
della rendita deceduto per 
cause estranee all'infortunio 
sul lavoro, che consente ai 
superstiti di aver titolo a 
percepire un particolare as
segno continuativo il cui im
porto attuale, inoltre, viene 
ricalcolato sulla base della 
rivalutazione delle rendite 
nel settore industria inter
venuta nel 1980. 

È stata anche migliorata 
la condizione economica di 
quei pochi infortunati già as
sicurati presso istituti dell'ex 
impero austro-ungarico e 
dei lavoratori infortunatisi 
in territori germanici o ex 
germanici non soggetti alla 
sovranità della Repubblica 
Federale di Germania, le cui 
provvidenze sono riliquidate 
sulla base della retribuzione 
annua di L. 4.139.000. 

Tutte queste prestazioni 
verranno rivalutate annual
mente, come le rendite, a 
partire dal 1" luglio 1983. . 

Infine, per quanto riguar
da i medici radiologi infor
tunati, la retribuzione annua • 
da assumersi come base per 
la liquidazione delle rendite, 
anch'essa suscettibile di mo
difica ogni anno a partire dal 
1 luglio 1983, è fissata te
nendo conto delle variazioni 
intervenute su base naziona
le nelle retribuzioni iniziali 
(comprensive dell'indennità 
integrativa speciale) dei me
dici radiologi ospedalieri. 

È stato deciso anche un 
condono delle sanzioni am
ministrative previste dalle 
attuali normative nei casi di 
irregolarità relative a premi 
e contributi concernenti pe
riodi assicurativi fino al 31 
dicembre 1980. 

La spesa derivante dall' 
applicazione delle nuove 
norme per i primi due anni è 
anticipata dall'INAIL che 
dovrà anche affrontare le 
diverse scadenze con la pro
pria organizzazione. 

Il provvedimento passerà 
ora all'esame del Senato per 
l'approvazione definitiva. 

Pensione 
minima e 
supplemento 

Mia madre, ora pensiona
ta, ha cessato la sua attività 
volontariamente nel 1971 
dopo più di 33 anni di lavoro. 
Nel 1977, a 55 anni di età. ha 
ricevuto la pensione di an
zianità. Ora io domando se 
ha diritto di chiedere all'IN-
PS il supplemento di pensio
ne dato che, con tanti anni di 
contributi, percepisce il trat
tamento minimo. Prima di 
ricevere la sua pensione, mia 
madre riscuoteva quella di 
mio padre che successiva
mente le è stata ridotta a lire 
32.000 mensili in quanto è 
divenuta titolare di pensione 
propria. È giusto tutto que
sto? In base a quale criterio 
riducono la pensione? 

SONIA GUERRA 
San Severo (Foggia) 

Il supplemento può essere 
chiesto dai pensionati i qua
li. dopo aver ottenuto la pen
sione. continuano a lavorare 
e in lai modo accumulano al
tri contributi m relazione ai 
quali si ha diritto, appunto, 
al supplemento, cioè a una 
maggiorazione della pensio
ne in allo. Se sua madre non 
ha versato ulteriori contri
buti dopo la pensione (cosi 
infalli ci è dato comprende
re), non è possibile chiedere 
il supplemento. Quanto poi 
alla riduzione della pensione 
di riversibilità dobbiamo 
purtroppo confermarle che è 
perfettamente legale (anche 
se ingiusta da un punto di 
vista sociale). Infatti, la leg
ge dice che l'integrazione al 
minimo spetto sulla pensio
ne diretta (nel caso di sua 
madre è la pensione di vec
chiaia in quanto non credia
mo che la pensione sta di an

zianità dato che i contributi 
sono stati versati per 33 e 
non per 35 anni) e non sulla 
pensione indiretta (pensio
ne di riverstbilità). Finché la 
mamma aveva soltanto la 
pensione indiretta, la legge 
concedeva che tale pensione 
fosse integrata al tratta
mento minimo. Quando in
vece la mamma ha acquisito 
il diritto alla pensione di 
vecchiaia, gli uffici hanno 
tolto l'integrazione e messo 
in pagamento solo l'importo 
derivante dall'ammontare 
dei contributi versati da suo 
padre. Confermiamo: i paga
menti attuali sono calcolati 
secondo quanto dispone la 
legge. 

Per gli invalidi 
di guerra che 
non hanno 
usufruito della 336 

Mi pare di ricordare che 
alcuni mesi fa, l'Unità, par
lando della riforma pensio
nistica, lasciava intravedere 
la concreta possibilità di una 
riapertura dei termini della 
legge n. 336 del 24 maggio 
1970 per consentire agli in
validi di guerra che non si 
erano avvalsi di tale legge 
nella prima fase, di poterse
ne servire in una seconda e 
precisamente entro il 
31-12-1981. Poiché la cosa mi 
interessa, vorrei dei chiari
menti in proposito. 

PIETRO BIANCO 
Petronà (Catanzaro) 

È stato presentato al Se
nato il disegno di legge n. 
1536 (non si tratta quindi di 
una riapertura dei termini 
della legge n. 336), firmato 
da tutti i rappresentanti dei 
partiti dell'arco costituzio
nale e concordato con l'Asso-
ciazione nazionale combat
tenti e reduci. Il disegno di 
legge per avere validità deve 
essere trasformato in legge 
con l'approvazione del Sena
to e della Camera dei depu
tati. Che cosa si chiede con U 
predetto disegno di legge? 
Qualcosa di analogo (ma 
non uguale) a quanto già 
varato con la legge n. 336 del 
24-5-1970 per i pubblici di
pendenti. Si chiede che gli ex 
combattenti, i mutilati e in
validi di guerra abbiano, .a 
domanda, una maggiorazio
ne della pensione in misura 
pari al 7%, se ex combatten
ti, e al 10% se mutilati o in
validi di guerra. Questi be
nefici si applicano a tutti i 
pensionati, compresi quelli 
di riversibilità, il cui diritto 
— attenzione — è sorto dal-
l'8 marzo 1968 in poi. Gli ef
fetti economici del beneficio 
(cioè l'aumento pensionisti
co) decorrono però solo dal 
mese successivo alla data di 
presentazione della doman
da, senza perciò il riconosci
mento degli arretrati. 

Su quest'ultimo punto è 
bene anticipare ai lettori di 
astenersi dal fare domanda 
di rivalutazione della pen
sione, in quanto l'aumento 
non è ancora tradotto in leg-

' gè. Solo quando ci sarà la 
legge (e speriamo che ciò ac
cada molto presto) potranno 
essere avanzate utilmente le 
domande: prima non hanno 
alcun valore. 

Torniamo ora all'aumento 
del 7% o del 10%. Il disegno 
di legge prevede che tali au
menti non siano dati in rela
zione alla misura effettiva di 
pensione di ogni interessato 
ma stabilisce, al contrario. 
che essi siano calcolali sulla 
«media ponderata dei tratta
menti di pensione, calcolati 
in rapporto ai 35 anni di an
zianità, in atto di erogazione 
nel settore dell'industria al 
momento in cui viene richie
sto il beneficio: Quindi, co
me si vede, si dovrà ricerca
re dapprima una pensione 
'teorica» JSPS e su questo 
importo poi calcolare l'au
mento per gli ex combatten
ti. Facciamo un esempio per 
chiarire meglio il concetto. 
Supponiamo che la legge sia 
varata nel giugno 1982 e gli 
aumenti decorrono dal l'lu
glio 1982. 

A tale data dovrà essere 
calcolata la pensione •me
dia* di anzianità JNPS per 
tutti quelli che avranno fat
to immediatamente doman
da di rivalutazione. Suppo
niamo, inoltre, che dai calco
li esca fuori che tale pensio
ne INPS è di 500 mila lire al 
mese. Ebbene gli aumenti 
che spetteranno agli ex com
battenti saranno di 35.000 li
re (7%) e di 50 mila lire al 
mese (10%), indipendente
mente dalla misura pensio
nistica che ha ogni interes
sato Tale maggiorazione si 
applicherà a tutti i tratta
menti di pensione ordinaria 
previsti in forma obbligato
ria per i lavoratori dipen-

. denti, autonomi o Uberi pro-
fessionisti, ivi compresi i 
pensionati sociali. Saranno 
ovviamente, esclusi i pensio
nati che hanno già benefi
ciato della legge n. 336. Chi 
ha la pensione al minimo, 
non perderà l'integrazione 
al minimo ma la maggiora
zione verrà aggiunta al mi
nimo integrato. 

A cura dì F. VITEnH 
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Programmi 
radio tv 

DOMENICA 10 ZMiflV 11 MMEDI 12 
D TVl 
10.00 

10.30 

11.00 
12.15 
13.00 
13.30 
14.00 
14.10 
14.30 
15.15 
16.30 
18.00 

18.30 
20 .00 
20 .40 

22 .00 
23 .00 
23.35 

PRONTO EMERGENZA - (2. episodio) «La vela abbattuta», con 
Paolo Gozlino, Renato Montalbano, Nino Fuscagni, Cinzia De Caro
lis 
UN CONCERTO PER DOMANI - Musiche di Fryderyk Chopin e 
Maurice Ravel 
MESSA 
LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
TG 1 NOTIZIE 
DOMENICA IN.. . - Presenta Pippo Baudo 
NOTIZIE SPORTIVE 
DISCORING - Settimanale di musica e dischi 
NOTIZIE SPORTIVE 
W I RE MAGI - Favola musicale 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi di un tempo di 
una partita di serie B 
90 . MINUTO 
TELEGIORNALE 
QUELL'ANTICO AMORE - (ultima puntata) con Giuseppe Pam-
bieri. Isabella Goldmann, Davide Lepore. Mariella Lo Giudice. Regia 
di Anton Giulio Majano 
LA DOMENICA SPORTIVA 
LOREDANA BERTE' IN CONCERTO 
TELEGIORNALE 

D TV2 
9.25 

11.00 

11.30 
12.10 
12.30 

13.00 
13.30 
15.15 

18.00 
18.50 
19.00 

19.50 
20 .00 
20 .40 
21.45 

22 .35 
23 .10 

SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO Ol SCI - Slalom 
gigante maschile (1 . manche) 
CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA WOLFGANG SA-
WALLISCH - Musiche di Franz Schubert 
BIS TIP-BIS TAP 
MERIDIANA - No grazie, faccio da me 
GEORGR E MILDRED - «L'eredità del papa buonanima». Tele
film 
TG 2 - ORE TREDICI 
COLOMBO - «Alle prime luci dell'alba». Telefilm, con Peter Falle 
BLITZ - Un programma di spettacolo, sport, quir. costume. Nel 
corso del programma: Sport invernali: Coppa del Mondo di sci, 
Slalom gigante maschile (2. manche). Cervinia • Sport invernali: 
Coppa del Mondo (bob a due) 
STARSKY E HUTCH - «La vendetta». Telefilm 
TG 2 - GOL FLASH 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca registrata di 
un tempo di una partita di Serie A 
TG 2 - TELEGIORNALE 
TG 2 - DOMENICA SPRINT 
PATATRAC - Presentano Franco Franchi e Ciccio mgrassia 
200 MILIONI DI MARCHI MALEDETTI - con Wayne Laryea. 
Stephan Schwartz. Caroline Chaniolleau. Regia di Ulrich Edel (2. 
puntata) 
PICASSO - Diario di un pittore (ultima parte) 
TG 2 - STANOTTE 

• TV3 
11.45 DOMENICA MUSICA: DIETRO IL DISCO-del Teatro Tenda di 

Roma • • 
14.30 DIRETTA SPORTIVA - Sanremo: Golf Master; Parma: paflece-

nestro femminile 
17.30 STORIE E LEGGENDE DEL SUO - (2. puntata) 
18.00 UN SACCO VERDONE - Taccuino d'appunti di Carlo Verdone 

(1 . puntata) 
19.00 T G 3 
19.15 SPORT REGIONE 
19.35 CONCERTONE: «Santana con Tower ©f Power e Gato Barbieri» 
20 .40 SPORT TRE 
21 .40 FIGUE E PADRI - «Nicoletta Mondadori ricorda H padre Alberto» 

(1 . puntata) 
22 .10 TG 3 - Intervallo con: Andy e la scimmia 

22 .30 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO SERE « A » 

• RADIO 1 
ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20. 
8.20. 10.03, 12.03, 13.2Q, 
15.03. 17.03, 19.20. 21.03, 
22.30. 23.03. 

GIORNALI RADIO: 8.15. 10. 13. 
14. 17. 19,21.02 23. 8.40 Edico
la del GR1: 8.50 La nostra terra; 
9.30 Messa: 10.15 La mia voce 
per la tua domenica: 11 Permette 
cavallo?: 12.30-16.30 Carta bian
ca: 13.15 Salone Margherita -
Nuova gestione: 14 Grandi orche
stre di musica leggera: 15.20 II 
pool sportivo; 18.15 Maledetta do
menica; 18.30 GR1 Sport - Tutto 
basket: 19.25 Maledetta domeni
ca; 20 Le serve rivali, dirige F. Mai-
nardi: 22.13 Intervallo musicale; 
22.22 Musiche di G. Petrassi; 
23.10 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
8.30.9.30. 11.30, 12.30. 13.30. 
15.18. 16.25. 18.30. 19.30. 
22.30. 6.6.06, 6.35, 7.05. 8 Tut
ti queli anni fa; 8.45 Video flash; 
9.35 L'aria che tira; 11 «Domenica 
contro»; 12 GR2 Anteprima sport; 
12.15 Le mille canzoni; 12.48 Hit 
Parade 2; 13.41 Sound-track; 14 
Trasmissioni regionali; 
14.30-16.30 Domenica sport; 
15.20-17.15-18.32 Domenica 
con noi; 19.50 Le nuove storie d'I
talia: 20.10 Momenti musicali; 
21.10 Città notte, Torino; 22.50 
Buonanotte Europa, uno scrittore e 
la sua terra. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45, 13.45, 18.55. 20.45. 6 
Quotidiana radiotre: 6.55-8.30 II 
concerto del mattino; 7.30 Prima 
pagina; 10.30 Concerti aperitivo; 
11.48 Tre «A»; 12 L'esperienza re
ligiosa nella musica: 13.10 Disco 
novità: 14 Fotkoncerto: 15 Carrello 
indietro; 16.30 Dimensione giova
ni; 17 «Tancredi», di Gioacchino 
Rossini, nell'intervallo ( 18.20) 
GR3: 20 Pranzo alle otto; 21 Con
certo sinfonico, direttore E. Kurtz, 
nell'intervallo (21.20) Libri novità; 
22.30 «Una rosa per Emily»; 23 Da 
Bologna: In battere. 

• TVl 
12.30 DSE - I VICHINGHI - (6. puntata) 
13.00 TUTTILIBRI - Settimanale di informazione libraria 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 MARTIN EDEN - Con Christopher Connelly, Flavio Bucci, Vitto

rio Mezzogiorno, Delia Boccardo (7. puntata) 
14.30 BOBBY SOLO IN CONCERTO 
15.00 DSE - LE SETTE MERAVIGLIE DEL MONDO - «Il tempio di 

Artemide a Efeso» (3. puntata) 
15.30 LA FAMIGLIA MEZIL - «Il pianeta della moda» 
16.00 SAM & SALLY - «Week-end a Deauville». con Georges Descriè-

res. Corinna Le Poulain, Jacques Harden 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
17.10 L'ISOLA DEL TESORO • Cartone animato 
17.30 I SENTIERI DELL'AVVENTURA - «La leggenda di Sleepy Hai-

low» ( 1. parte) / 
18.20 L'OTTAVO GIORNO - «Temi delta cultura contemporanea»' 
18.50 TRAPPER - Con Pernell Roberts. Gregory Harrison. Mary McCar-

ty (7. episodio) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 PAPA' DIVENTA NONNO - Film Regia di Vincente Minnelli. 

con Spencer Tracy, Joan Bennett. Elizabeth Taylor. Don Taylor 
22.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.10 SPECIALE TG 1 - A cura di Bruno Vespa 
23.05 TELEGIORNALE 

• TV2 
12.30 
13.00 
13.30 

14.00 
14.10 

15.25 
16.00 
16.55 

17.45 
17.50 
18.05 
18.35 
18.50 

19.45 
20 .40 

22.25 

22.50 
.23 .20 

TG 2 - SPAZIO APERTO - «Foto» (16. puntata) 
TG2 - ORE TREDICI 
DSE - IL BAMBINO E LA PSICANALISI - «Una coppia» (4. 
puntata) 
IL POMERIGGIO 
LA CASTIGLIONE - con Manuela Kustermann. Walter Maesto
si, Carlo Reali. Renato Mori. Regia di Dante Guardamagna (1 . 
puntata) 
DSE - GIALLO ROSSO ARANCIO VERDE AZZURRO BLU 
TIP-TAP 
SQUADRA SPECIALE - «Dall'altra parte». Telefilm, con Mi
chael Cole. Peggy Lipton 
T G 2 - FLASH 
TG2 - SPORTSERA 
MUPPET SHOW - con i pupazzi di Jim Henson 
SULLE TRACCE DI RAMSETE II - Documentario 
CUORE E BATTICUORE - «Un pappagallo di nome Croquet». 
Telefilm, con Robert Wagner, Stefanie Power», Lione! Stender 
TG2 - TELEGIORNALE 
RINOCERONTE - di Eugéne lonesco, con Zero Mostel, Gene 
Wilder. Karen Black. Robert Weil. Regia di Tom O'Horgan 
IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - «Il complesso», con Joan 
Collins. John Aldeton, Lally Bowers 
SORGENTE DI VITA - Rubrica di vita e cultura ebraica - -
T G 2 - S T A N O T T E 

• TV3 
16.45 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE «A» E «ri» 
19.00 TG3 
19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI* 
20.05 DSE - ROMA: 20.000 LEGHE DI STORIA - ( 1 . puntata) 
20 .40 I GIORNI DEL SACRO - «Davanti alla morte» (3. puntata) 
21.35 TG3 - Intervallo con: «Una città tutta da ridere», con Lello Arena. 

Leopoldo Mastelloni, Isabella Rossefòni 

22 .10 IL PROCESSO DEL LUNEDT 

• RADIO 1 
ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20, 
8.20. 10.03, 12.03. 13.20, 
15.03. 17.03, 19.20, 21.03. 
22.30, 23.03. 
GIORNALI RADIO: 6, 7. 8. 9. 10. 
11, 12. 13. 14, 17, 19. GR1 
Flash. 2 1 ; 6.03 Almanacco del 
GR1 ; 6.08-7.30-8.30 La combina
zione musicate; 7.15 GR1 Lavoro; 
7.30 Riparliamone con loro; 9.02 
Radio anch'io; 11 GR 1 Spazio a-
perto: 11.10 Torno subito; 11.42 
«Candido» di Voltaire: 12.03 Via 
Asiago Tenda; 13.35 Master; 15 
Errepiuno; 16 II paginone; 17.30 
Piccolo concerto: 18.05 Combina
zione suono; 18.35 Viaggio nell'u
topia; 19.30 Radiouno jazz '81 ; 20 
Sipario aperto: 21 Viviamo nello 
sport: 21.30 Mario Zafred, Concer
to per violino e archi, dirige M. Pra- ' 
della: 21.52 Obiettivo Europa; 
22.27 Audiobox; La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30. 
7.30, 8.30, 9.30. 10. 11.30, 
12.30. 13.30, 15.30, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30. 22.30. 6„ 
6.06. 6.35. 7.05. 8.10 I giorni; 8 
Musica e sport: 8.45 Sintesi di Ra-
diodue; 9 «I promessi sposi»; 
9.32-15 Radiodue 3131; 11.32 
Le mille canzoni; 12.10-14 Tra
smissioni regionali: 12.48 II suono 
e la mente; 13.41 Sound-track; 
15.30 GR2 Economia; 16.32 Ses-
saritaminuti; 17.32 «Le confessioni 
di un italiano» (al termine: Le ore 
delta musica): 18.45 II giro del sole; 
19.50 Speciale GR2 Cultura; 
19.57 Mass-music; 20.30 Pagine 
mozartiane: 22 :22.20 Panorama 
parlamentare; 22.50 Stampe d'e
poca. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 7.45. 
9.45. 11-50. "13.45. 15.15. 
18.45. 20.45. 6 Quotidiana radio
tre: 6.55-8.30-11 II concerto-del 
mattino: 7.30 Prima pagina: 10 
Noi. voi, loro donna; 11.48 Succe
de in Italia; 12 Pomeriggio musica
le; 15.18 GR3 Cultura: 15.30 Un 
certo discorso: 16.30 Dimensione 
giovani; 17 Quest'Italia del Sud; 
17.30 Spaziotre; 21 Rassegna del
le riviste: 21.10 Nuove musiche: 
21.29 II monitore lombardo; 22.15 
Il cavaliere filarmonico: 23.15 Da 
Bologna: In battere. 

• TVl 
punt.) 12.30 DSE - I VICHINGHI - (Rep. 7* 

13.00 CRONACHE ITALIANE 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 MARTIN EDEN - Con: Christopher Connelly. Vittorio Mezzogior

no, Delia Boccardo (8* punt.) 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 UN'ETÀ PER CRESCERE - «Una promessa non mantenuta» 
14.55 LA PANTERA ROSA • Disegni animati 
15.00 DSE - LE PRIME SEPARAZIONI NELL'INFANZIA - (Rep. 2* 

punt.) 
15.30 LA FAMIGLIA MEZIL - Disegni animati 
16.00 SAM & SALLY - Con: Georges Descnères, Corinna Le Poulain, 

Katia Christine 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
17.10 L'ISOLA DEL TESORO - Cartone animato 
17.30 I SENTIERI DELL'AVVENTURA • «La leggenda di Sleepy Hai-

low» (2' parte) 
18.50 TRAPPER - Con: Pernell Roberts, Gregory Harrison. Charles'Sie-

bert (8* episodio) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 MOVIE MOVIE • «Quando la canzone diventa film». Con Gianni 

Morandi 
21.35 MISTER FANTASY - Musica da vedere 
22.15 KOJAK • «Mojo». Telefilm con Telly Savalas. Ed Lauter, Dennis 

Patrick. 
23.10 TELEGIORNALE 
23.30 DSE - PER FAVORE, FATEMI NASCERE SANO - (4* punt.) 

• TV2 
12.30 
13.00 
13.30 
14.00 
14.10 

15.25 
16.00 

16.55 

17.45 
17.50 
18.05 
18.50 

19.45 
20.40 

22.0S 
22.10 

23 .10 

MERIDIANA - Ieri, giovani 
TG2 - ORE TREDICI 
DSE - SCHEDE GEOGRAFICHE: L'AUSTRIA • <2> punt.) 
IL POMERIGGIO 
LA CASTIGLIONE - Con: Manuela Kustermann, Walter Maesto
si, Carlo Reali, Renato Mori. Regìa di Dante Guardamagna (2* 
punt.) 
DSE - UN RACCONTO, UN AUTORE - «Eveline» (2* punt.) 
GIANNI E PINOTTO - «Lavoro cercasi» - Telefilm. «Tom e Jerry» 
- Cartoni animati 
SQUADRA SPECIALE - «Pesca a Miller Spring» - Telefilm con 
Michael Cole. Ctif Osmond. Peggy Lipton 
T G 2 - FLASH 
TG2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
CONTROLUCE - Quindicinale di teatro e musica 
CUORE E. BATTICUORE - «Il passato ritorna». 
Robert Wagner, Stefanie Powers, Lionel Stander 
TG2 - TELEGIORNALE 
LA LEGGE DEL PIÙ' FORTE • Film. Regia di George Marshall, 
con Glenn Ford, Shirley Mac Laine. Leslie Nielsen 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
L'USIGNOLO DELL'IMPERATORE - «Intellettuali e potere in 
Italia negli anni '60» (6* punt.) 
TG2 - STANOTTE 

Telefilm con 

• TV3 
17 .00 INVITO - IL FIGLIO DI DUE MADRI di Massimo Bontempelti 

con Alessandro Crvitella. Giulia Lazzarini. Anna Maria Guamieri. 
Adolfo Cieli. Regia di Ottavio Spadaro 

19.00 TG3 
19.30 TV3 REGIONI -Intervallo con «Una città tutta da ridere». Con: 

Lello Arena. Leopoldo Mastelloni, Isabella Rosseflini 
20.05 DSE - ROMA: 20.000 LEGHE DI STORIA • «Il cuore di un 

impero» (2* punt.) 
20.40 IL CONCERTO DEL MARTEDÌ - «Concerto dell'organista Gior

gio Camini». Musica di F. Lite. Edda Moser interpreta: G. Donizetti 
21.35 DELTA. MONOGRAFIE -«Se tuo figlio non sa leggere» 
22.20 TG3 

• RADIO 1 
ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20, 
8.20, 10.03. 12.03, 13.20, 
15.03. 17.03, 19.20. 21.03. 
22.30, 23.03. 
GIORNALI RADIO: 6. 7.15. 8. 10, 
11. 12. 13, 14. 15, 17.' 19. GR1 
Flash. 2 1 : 6.03 Almanacco del 
GR 1 ; 6.10-7.40-8.45 La combina
zione musicale; 7.15 GR1 Lavoro: 
7.30 Edicola del GR 1; 9.02-10.03 
Radio anch'io; 11.10 Torno subito; 
11.42 «Candido», di Voltaire; 
12.03 Via Asiago Tenda: 13.35 
Master; 15.03 Errepiuno; 16 IL pa
ginone; 17.30 Check-up per un vip; 
18.05 Combinazione suono; 
19.30 Radiouno jazz '82; 20 Su il 
sipario signori: Il Feuilleton; 20.45 
Pagine dimenticate della'musica ita
liana; 21 Musica del folklore: 
21.25 Sull'uomo e per l'uomo; 
22.22 Autoradio flash; 22.27 Au
diobox; 22.50 Oggi al Parlamento; 
23 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 
8.30. 9.30. 10, 11.30, 12.30. 
13.20. 15.30. 16.30. 17.30. 
18.30. 22.30. 6. 6.07, 7.55; 
8.45 I giorni; 8.45 Sintesi di Radio-
due; 8.59 «I promessi sposi»; 9.32 
Radiodue 3131; 10 Speciale GR2 
Sport: 11.32 C'era una volta: 
11.56 Le mille canzoni; 12.10-14 
Trasmissioni regionali: 12.48 Que
sta pazza pazza musica: 13.41 
Sound-track; 15.30 GR2 Econo
mia: 16.32 Sessantaminuti; 17.32 
«Le confessioni di un italiano», di I. 
Nievo (al termine: Le ore della mu
sica); 18.45 II giro del sola; 19.50 
Mass-music; 22-22.50 Città not
te: Milano; 22.20 Panorama parla
mentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 
9.45. . 12.45. 13.45. 15.15. 
18.45. 20.45, 23.55. 6 Quotidia
na" rSoTotreT e.SS^.^O-TI II con
certo del mattino; 7.30 Prima pagi
na; .10 Noi. voi. loro donna: 11.48 
Succede in Italia; 12 Pomeriggio 
musicale: 15.18 GR3 Cultura: 
15.30 Un certo discorso; 17 L'an
tico Egitto nei musei italiani; 17.30 
Spaziotre; 21 Rassegna delle rivi
ste; 21.10 Appuntamento con la 
scienza: 21.40 Antiche danze tran-
silvane; 22.05 Lettere d'autore: N. 
Hawthorne 23 Da Bologna: in bat
tere; 23.40 li racconto di mezza
notte. 

MERCOLEDÌ 13 
• TVl 
09 .00 CERVINIA: SPORT INVERNAU - Coppa del Mondo (Bob a 

quattro) 
12.30 DSE - I VICHINGHI - (repl. 8* puntata) 
13.00 GIORNO PER GIORNO - Rubrica settimanale del TG1 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 MARTIN EOEN - Con Christopher Connelly. Flavio Bucci. Deha 

Boccardo - Regia di Giacomo Battiato (9* puntata) 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 UN'ETÀ PER CRESCERE - «L'amico di Bah/» 
14.55 LA PANTERA ROSA - Disegni animati 
15.00 DSE - LAVORI MANUALI PER I BENI CULTURALI (6* punt.) 
15.30 LA FAMIGLIA MEZIL - «Il pianeta della guerra» 
16.00 SAM & SALLY - «Il signore Heredìa», con G. Descnères, Nicole 

Calfan. José Paniagua, Ricordo Bianco. Regia di Joel Santoni 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
17.10 L'ISOLA DEL TESORO - Disegni animati 
17.30 I SENTIERI DELL'AVVENTURA - «La leggenda di Sleepy Hal-

low» (3* parte) 
18.20 SAI GIOCARE CON IL CHIP? 
18.50 TRAPPER - Con Pernell Roberts. Gregory Harrison. Mary McCar-

ty (9* episodio) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .40 SULLE STRADE DELLA CAUFORNIA-«Una pistola per BiRy» 
21.35 IL RESTAURO DEL CENACOLO DI LEONARDO - «Prima fase 

1979-1981» 
22.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.20 MERCOLEDÌ SPORT • Al termine: TELEGIORNALE - OGGI 

AL PARLAMENTO 

• TV2 

(1* parte) 

12.30 MERIDIANA - Lezione in cuona 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 DSE - OSSERVAZIONE SUGLI ANWWALI. 11 
14.00 IL POMERIGGIO 
14.10 LA CASTIGLIONE - Regia di Dante Guardamagna (ultima parte) 
15.25 DSE - GIALLO ROSSO ARANCIO VERDE AZZURRO BLU 
16.00 GIANNI E PINOTTO • «Alaska», tetettm - TOM E JERRY 
16.55 SQUADRA SPECIALE - «Ritorno a scuola», telefilm 
17.45 T G 2 - F L A S H 
17.50 TG2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.05 MUPPET SHOW - Con • pupazzi di Jim Henson 
18.35 L'ISOLA DEI CAVALIERI - Documentario 
18.50 CUORE E BATTICUORE - «Omicidio fatto in casa», telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .40 TG2 - SPAZIO SETTI; - Fatti e gente dela settimana 
21 .30 DELITTO DI STATO - con Sergio Fantoni. Luca Giordana. Mari

na Berti. Regìa di Gianfranco De Bosio (1* puntata) 
22.35 TENCOTTANTUNO - «Cantautori fra teatro ad osterie* con 

Roberto Benigni, Paolo Conte (1* puntata) 
23 .10 T G 2 - STANOTTE 
23 .30 DSE - SCUOLA MEDIA: UNA SCUOIA C H I 11 RINNOVA -

(rep. 2' puntata) 

• TV3 
16.55 INVITO - LO SCATOLONE - Antologia di Nuovissimi. Nuovi • 

Semmuovi (2' puntata) 
17.50 IN TOURNÉE - «Fabrizio De André» 
19.00 TG3 - Intervallo con: «Una atta tutta da ridere», con Leto Arena, 

Leopoldo Mastelloni. Isabella Rosseflini 
1».35 I 25 ANNI DE «N. GIORNOi* 
20 .05 DSE - ROMA: 20.000 U G H I DI STORIA • 3* puntata: «Una 

città romana: Ostia» 
20 .40 DUELLO AL SOLE - Film - Regia di King Vidor. 
22 .45 TG3 • Intervallo con: «Una citte tutta da ridere» 
23 .20 ORTISEI: HOCKEY SU GHIACCIO (Card»"* dottano) 

D RADIO 1 
ONDA VERDE • Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20. 
8.20. 10.03. 12.03. 13.20. 
15.03. 17.03. 19.20, 21.03. 
22.30. 23.03. 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 9. 10. 
11 . 12. 13. 14. 15. 17. 2 1 ; 6.03 
Almanacco - d e l GR1; 
6.10-7.40-8.45 La combinazione 
musicale: 7.45 GR1 Lavoro; 7.30 
Edicola del GR1: 9.02 Radio anch' 
io; 11 GR1 Spazio aperto: 11.10 
Torno subito: 11.42 «Candido» di 
Voltaire; 12.03 Via Asiago Tenda; 
13.35 Master: 14.28 Lo sfascia
carrozze: 15.03 Errepiuno: 16 II 
paginone: 17.30 Microsolco, che 
passione: 18.05 Combinazione 
suono: 18.30 Globetrotter; 19.30 
Radiouno jazz '82; 20 Retroscena: 
20.45 Incontri con...: 21 Pagine fi
nche: 21.25 Itaha segreta; 21.52 
La loro vita: 22.22 Autoradio flash; 
22.27 Audiobox: 22.50 Oggi al 
Parlamento: 23.03 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 13.20. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22.30. 6. 6.06, 6.35. 7.05. 8 I 
grami (al termine: sintesi dei pro
grammi); 8.59 «I promessi sposi» 
(al termine: Musica da riascoltare): 
9.32-15 Radiodue 3131: 10 Spe
ciale GR2: 11.32 Le mille canzoni; 
12.48 L'aria che tra; 13.41 
Sound-track; 14 Trasmissioni re-
g>onah: 15.30 GR2 Economia; 
16.32 Sessantammuti; 17.32 «Le 
confessioni di un italiano» (al termi
ne: Le ore della musica): 18.45 La 
carta parlante: 19.50 Speciale GR2 
Cultura; 19.57 II convegno dei cin
que: 20.40-22.50 Non stop sport 
e musica. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 1345 . 15.15. 
18.45, 20.45. 23.55. 6 Quotidia
na radiotre; 6.55-8.30 II concerto 
del mattino: 7.30 Prima pagina; 10 
Noi. voi. loro donna: 11-48 Succe
de m Itaha: 12 Pomeriggio musica
le; 15.18 GR3 Cultura; 15.30 Un 
certo discorso: 17 L'arte m questio
ne: 17.30 Spaziotre: 21 Rassegna 
delle riviste; 21.10 Dorme m musi
ca: 22.20 America coast to coast; 
22.40 Gneg-Gieseking: 23 Da Bo
logna: In battere; 23.40 II racconto 
di mezzanotte. 

CIOVEDI 14 
• TVl 
12.30 DSE - I VICHINGHI - (Rep. 9 ' puntata) 
13.00 CRONACHE ITALIANE 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 MARTIN EDEN - Regia di Giacomo Battiato (ultima puntata) 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 UN'ETÀ' PER CRESCERE - «Canto detta natura» 
14.55 LA PANTERA ROSA - Disegni animati 
15.00 DSE - IL TONO DELLA CONVIVENZA «Noi • gS altri» (7* 

puntata) 
15.30 LA FAMIGLIA MEZIL - «Un sarto nella preistoria» 
16.00 SAM & SALLY - «La pelle del leone» con Georges Descnères. 

Nicole Calfaer 
17.00 TG 1 - FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
17.10 L'ISOLA DEL TESORO - Cartone animato 
17.30 I SENTIERI DELL'AVVENTURA «La leggenda di Sleepy Hai-

low» - (4* parte) 
18.20 PRIMISSIMA - Attuaste culturali del TG 1 
18.50 TRAPPER - Con: Pernell Roberts. Gregory Harrison. Mary 

McCarty (10* episodio) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .40 FLASH - Gioco a premi condotto da Mke Bongiomo 
21.45 PATTO CON LA MORTE - con Lue Merenda. Laura Trotter, 

Franco Diogene - Regìa di Gian Pietro Cafasso (2* puntata) 
22 .50 TELEGIORNALE 
23.05 DROGA: CHE FARE?-OGGI ALPARUURtNTO 

• TV2 
12.30 MERIDIANA - Un soldo, due soldi 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 DSE - IL BAMBINO E LA PSICANALISI - «Cane e gatto» (5* 

puntata) 
14.00 IL POMERIGGIO 
14.10 DOSSIER MATA HARI - con Cosette Greco • Gabriela Ferletti 

• Regìa di Mario Lendi (1* puntata) 
15.25 DSE - IL PADRE DELL'UOMO - «Le primo relazioni sooefc 

attaccamento e separazione» (2* puntata) 
16.00 GIANNI E PINOTTO - «Un premio di 1000 dottar» 
16.55 BONANZA - «Distintivo senta onore», telefilm 
17.45 TG 2 «FLASH 
17.50 TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.05 SERENO VARIABILE - Settimanale di turismo e tempo Ifcero 
18.50 CUORE E BATTICUORE - «Oro massiccio», tetefìm. con: Ro

bert Wagner. Stefanie Powers 
19.45 TG 2 • TELEGIORNALE 
20 .40 NERO WOLFE - «Una figlia in prestito», telefilm, con: vVMiam 

Conrad. Lee Horstey e George Voskovec 
21.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
21.40 TG 2 - DOSSIER - Il documento dela settimana 
22 .30 ROCK ITAUANO: «Concerto di Pino Oaniofc» 
23 .10 TO 2 -STANOTTE 

• TV3 
17.05 INVTTO-VTOEOMW.. . CHtPASS»C4«n-C«roMnctoin30 

anni di televisione italiana 
17.50 ORCHESTRA FILARMONICA W U U H « Diretta dal M* Jean 

Claude Casadesus. Musiche di Dukes e Ravel 
18.30 OMAGGIO AD UNA ORCHESTRA - L'orchestra Sinfonica e i 

• Coro delia Rai di Tonno, diretti da Igor Maritevtch. Musiche di 
Beethoven 

19.00 T G 3 
19.30 TV S REOtOM - Intervallo con «Una citte tutta da ridare» 
20.05 DSE - ROMA: 20 .000 LEONI M STORIA (4* puntata) 
20 .40 Wt SACCO VERDONI - Taccuino d'appunti di Corto Verdone 

(2* puntata) 
21 .40 DSS-MCCOUBVfJ t t -eCNtwmoMi to?» . 
92 .10 T 0 3 
22 .40 T 0 3 

D RADIO 1 
ONDA VERDE • Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20, 
8.20. 10.03. 12.03. 13.20, 
15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 
22.30. 23.03 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 : 6.03 
Almanacco del GR1; 6.10, 7.40. 
8.30 La combinazione musicale; 
6.44 Ieri al Parlamento; 7.15 GR1 
Lavoro: 7.30 Edicola del GR1; 
9.02 Radk) anch'io; 11 GR 1 Spazio 
aperto: 11.10 Torno subito: 11.42 
«Candido» di Voltare; 12.03 Via 
Asiago Tenda: 13.35 Master; 
14.28 Idea S.p.A.: 15. Errepiuno; 
16 II paginone; 17.30 Le pubbliche 
aflegrarue; 18.05 Combinazione 
suono: 19.30 Radiouno jazz; 20 La 
casa sull'acqua, di Ugo Betti; 
21.13 Camminando sopra i trenta: 
21.52 Obiettivo Europa: 22.22 
Autoradio flash; 22.27 Audiobox: 
22.50 Oggi al Parlamento; 23 La. 
telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.06. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10. 11.30. 
12.30. 15.30. 16.30, 18.30. 
19.30. 22.30; 6.06. 6.35. 7.55. 
8-45 I g>omi (al termale: sintesi dei 
programmi); 9 «I promessi sposi»; 
9.32-15 Ratfiodue 3131: 10 Spe
ciale GR2: 11.32 Le male canzoni: 
12.10-14 Trasmissioni regionali: 
12.48 Lana che tra: 13.41 
Sound-track: 15.30 GR2 Econo
mia: 16.32 Sessantaminuti: 17.32 
«te confessioni dì un italiano» di I. 
N«vo (al termme: Le ore deBa mu
sicai; 18.45 n grò del Sole: 1 9 5 0 
Capitalizzare cultura: 20.10 Mass 
music: 22-22.50 Citta notte: Na
poli. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.45. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 
18.45. 20.45. 23.55: 6 Quotidia
na radiotre: 7 .8 .30. 111l concerto 
del mattino: 7.30 Prima pagina: 10 
Noi. voi. loro donna: 11.48 Succe
de m Italia; 12 Pomeriggio musica
le: 15.18 GR3 Cultura; 15.30 Un 
certo discorso: 17 «I bambini pro-
0»g>o»: 17.30 Spaziotre: 21 Rasse
gna dato riviste; 21.10 «Asceso o 
caduto della città di Mahegonny» di 
B. Brecht: 23 Oa Bologna: in batte
re: 23.4S II racconto di mezzanot
te. 

15 
• TVl 
12.30 DSE - I VICHINGHI • (ultima puntata) 
13.00 AGENDA CASA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 DOV'È ANNA con Teresa Ricci. Mariano Rigillo. Scilla Gabel. 

Marco Guglielmi. Regìa di Piero Schivazappa (1* puntata) 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 UN'ETÀ PER CRESCERE - «L'aiutante di papa» 
14.55 LA PANTERA ROSA • Disegni animati 
15.00 DSE - VITA DEGÙ ANIMALI -«I migratori esterni» - (13>) 
15.30 CRONACHE DI SPORT 
16.00 TG 1 - CRONACHE: Nord chiama Sud - Sud chiama Nord 
16.30 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - «I dispersi» • Telefilm 
17.00 TG1 • FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
17.10 L'ISOLA DEL TESORO - Cartone animato 
17.45 THE JACKSON FTVE - Cartone animato 
18.S0 TRAPPER - Con Pernell Roberts. Gregory Harrison (11* episodk>) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 T A M T A M - Attuarne del TG 1 
21.35 GIORNO MALEDETTO - Film, con Spencer Tracy. Robert Ryan. 

Ernest Borgnine. Lee Marvin. Regìa 01 John Sturges 
22.50 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

• TV2 
12.30 MERIDIANA - Parlare al femminile 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 DSE - UH GIORNO A... • «San Francisco e l'Alaska» • (2* 

puntata) 
14.00 IL POMERIGGIO 
14.10 DOSSIER MATA HARI - Con Cosetta Greco, Gabriele Ferzetti. 

Evi Maltagliati. Regìa di Mano Lanci - (2* puntata) 
15.2S D S E - U N A DONNA INTORNO AL MONDO-(1*parte) 
16.00 SOLTANTO UNA PASSEGGIATA: OSSERVAZIONI SULLA 

NATURA • «Inverno» - Apemaia - Cartoni animati 
16.55 BONANZA - «U mubno». telefilm, con Lorne Greene. Pernell 

Roberts. Dan Blocker 
17.4S T G 2 - FLASH 
17.SO TG2 • SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.05 STEREO 2 - Settimanale di informazione musicale 
18.50 CUORE E BATTICUORE • «Farla franca», telefilm, con Robert 

Wagner. Stefanie Powers, Lionel Stander 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.40 PORTOBELLO - Condotto da Enzo Tortora 
21.55 HONG KONG CITTA DI PROFUGHI - (2* puntata) 
22.45 LA DOPPIA VITA DI HENRY PHYFE • «Un bacio aria nitro». 

telefilm con Red Buttons e Fred Dark - (7* episodio) 
23.15 T G 2 - STANOTTE 
23.45 DSE - N.TUO NOME È JONAH • «Noi sconosciuti: handicappa

ti nei mondo» - (Rep. 2' puntata) 

• TV3 
17.00 INVITO - V E N T A N N I AL 2000 .Intervista con Andrea Zanzot-

to (13* puntata) 
17.30 L'AVVENTURA - «Una storia d'emoni» 
18.20 L'ULTIMO AEREO PER VENEZIA'Con Massimo Grotti. Gise

la Hann. Dario Mazze*. Marina Mariani. Regio di Daniek D'Anca -
(2* puntata) 

19.00 TG3 - Intervallo con: «Una citte tutta da ridere», con Loto Arena. 
Leopoldo MasteSoni, Isabella RosseUmi 

19.3S LA S04JOARPFTA DIFFICILE-«Cruarorrxxit* un paese dentro 
di noi» 

20.06 DSE - ROMA: 20.000 LEGHE DI STORIA - (5* puntata) 
20.40 EPISTOLARI CELEBRI: BRUCIA, BRUCIA, BRUCIA QUE

STA LETTERA • Con Paolo Sonaceli!. Micaela Martini. Renata 
Zamango. Regia di Guido Maria Compagnoni 

22.06 STORIE DI « E N T I SENZA STORIA -Compagnia «ILegnene-
. sr» con: Feice Musatti. Tony Barlocco. Renato Lombardi. Regia di 

Francoaco Dama 
22.40 T 0 3 

• RADIO 1 
ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20, 
8.20. 10.03, 12.03. 13.20. 
15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 
22.30. 23.03. 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 9. 10. 
11 . 12. 13. 14. 17. 19. GR1 
Flash, 2 1 : 6.03 Almanacco del 
GR1; 6.10-7.40-8.45 La combina
zione musicale: 6.44 Ieri al Parla
mento: 7.15 GRÌ Lavoro: 9.02 Ra
dio anch'io; 11.10 Torno subito; 
11.42 «Candido» di Voltare: 
12.03 Via Asiago Tenda: 13.35 
Master; 14.28 La voce dei poeti: 
«Giuseppe Ungaretti»: 15 Errepiu
no; 16 II paginone: 17.30 È noto 
all'universo e... in altri siti: 18.05 
Combinazione suono; 18.30 Glo
betrotter; 19.30 Radiouno jazz; 20 
«Fuga per violino solo»; 20.30 La 
giostra; 21.03 Concerto Gretto da 
Z. Macai, nell'intervallo (21.40) an
tologia poetica di tutti i tempi: 
22.40 Autoradio flash: 22.50 Oggi 
al Parlamento; 23.10 La telefona
ta. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 
17.30. 18.30. 19.30. 22.30. 6, 
6.06. 6.35. 7.05. 8 I giorni (al ter-
mine: sintesi dei programmi); 8.45 
RadkxJue presenta: 9 «La moglie di 
sua eccellenza» di Gerolamo Rovet-
ta (ai termme: Adriano Celenta-
no):9.32-15 Radiodue 3131 ; 
11.32 Le mille canzoni; 12.10-14 
Trasmissioni regionafi; 12.48 Hit 
Parade: 13.41 Sound-track; 15.30 
GR2 • Economia; 16.32 Sessanta
minuti: 17.32 «Le confessioni di un 
italiano» (al termine: Le ore della 
musica); 18.45 II giro del sole: 
19.50 Speciale GR2 Cultura: 
19.57 Mass music: 22 Citta notte: 
Firenze. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADK): 7.25. 7.45. 
9.45. 11.50. 13.45. 15.15. 
18.45. 20.45. 6 Quotiolana radio
tre: 6.55-8.30-11 n concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagina: 10 
Noi. voi. loro donna: 11.48 Succe
de in Itaha; 12 Pomeriggio musica
le: 15.18 GR3 Cultura: 15.30 Un 
certo discorso: 17 Spaziotre; 19 I 
concorti di Napoli, dirige F. Carac
ciolo, neB'interveflo (19,35) I servi
zi di spaziotre; 21.10 Nuove musi
che: 21.45 Spaziotre opinione: 
22.15 Leo DtNbes; 23 Da Bologna-
in Sattere; 23.40 N racconto d 
mezzanotte. 
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La disgrazia di essere donna 
ROMA — «Hedda Gabler sono io» avrebbe potu* 
to dire Henrik Ibsen, come Gustave Flaubert a 
proposito di Madame Bovary: tale, almeno, 
sembra essere l'opinione di Massimo Castri, che 
per la seconda stagione consecutiva (sotto l'egi
da di Emilia-Romagna Teatro e del Centro Tea-
trale Bresciano) allestisce quest'opera, fra le 
più inquietanti del grande drammaturgo nor
vegese, e posta all'inizio (1890) dell'ultimo de
cennio della sua attività. 

Il titanismo ibsenianó si è come arreso alla 
mediocrità dei modelli offertigli dalla borghe
sia scandinava (e figuriamoci le altre) sullo 
scorcio finale del secolo. Impossibile far trage
dia, con una materia simile: e allora che muoia
no male, tutti gi eroi mancati, meglio se suicidi, 
e in circostanze ridicole. Cosi, Hedda disprezza 
o annienta i personaggi del suo teatrino dome
stico, sino a chiudere i conti con sé stessa. Ma 
l'artista (Ibsen) si specchia qui nell'esteta 
(Hedda): il primo, in sostanza, vince ancora, 
dando vita poetica alla sua creatura; la seconda, 
m sé e per sé, fallisce, giacché non le riesce 
nemmeno il «bel gesto». 

Alla presa della ribatta, tuttavia, più dell'am
bigua identificazione autore-protagonista (seb
bene incomba, nel ritratto del defunto generale 
Gabler, e col relativo carico di risonanze edipi
che, l'immagine propria di Ibsen), prende corpo 
un motivo stringente e angosciante: la rivolta 
puramente distruttiva di Hedda (lontano è or
mai lo 'scandaloso» ottimismo di Nora in Casa 
di bambola) contro la condizione femminile, 
nella natura e nella storia. 

Hedda rifiuta qualsiasi funzione materna, 
casalinga, subalterna, consolatoria, o anche di 
collaborazione quasi alla pari, come è il caso 
della signora Elvsted, lieta e paga di dare il suo 
apporto (comunque marginale) al gran lavoro 
scientifico-letterario di Lovborg. In Hedda su
scita vergogna e ribrezzo, con ogni evidenza, 
l'essere incinta; ed ella compie un atto concreto 
e metaforico, insieme, quando brucia il mano
scritto di Lovborg, il «bambino» che è frutto 
della platonica unione fra lui e la Elvsted. La 
goccia che fa traboccare il vaso, spingendola a 
spararsi, non è tanto il modo osceno e squallido 
in cui sarà avvenuto il suicidio di Lovborg, da 
lei ispirato, e favoleggiato «in bellezza»; e nem-

«Hedda Gabler» di Ibsen riallestita da Castri 
in uno spettacolo non troppo convincente, ma dove 

spicca la prova sapiente di Valeria Moriconi 

meno i ricatti dei quali la minaccia il viscido 
assessore Brack, che sa. La molla decisiva è il 
legame che, in memoria e sulla traccia di Lo
vborg, si sta saldando tra la Elvsied e Tesman, 
il meschino marito di Hedda. Costei non è certo 
gelosa; ma non sopporta il ripetersi, sotto i suoi 
occhi, di una relazione servile della donna con 
l'uomo: del resto, il paventato triangolo Hedda-
Tesman-Brack non sarebbe che una variante 
mondana di un'eterna sudditanza. 

Non c'è bisogno di scomodare Freud per ve

dere, comunque, nelle pistole che Hedda ha ere
ditato dal padre, e con le quali pericolosamente 
scherza prima di far sul serio, dei lampanti sim
boli virili; ma sono anche, quelle armi, i segni di 
una classe e di una casta. Se fosse nata maschio, 
c'è da giurarlo, Hedda avrebbe vestito la divisa, 
e si sarebbe acquistata gloria sul campo. Fem
mina, soffre il suo stato come una insultante 
mutilazione. 

Che ricchezza di elementi e suggerimenti è 
contenuta, insomma, in Hedda Gabler! Tanto 

da frastornare, in più tratti, ut. regista pur 
sempre così lucido e teso (forse troppo). Diver
samente da quanto aveva fatto con un altro 
Ibsen, Rosmersholm (e col Pirandello di tre dif
ferenti testi, riuniti in un'ideale «trilogia»), 
Massimo Castri evita qui le operazioni estreme, 
la scomposizione e ricomposizione strutturale, 
la «ripetizione*. Solo, dopo il suicidio di Hedda, 
si «replicherà» l'inizio del primo atto, ma in as
senza dell'eroina, come a sottolineare la *circo-
larità* di una situazione che non può avere 
sbocco. 

L'impianto scenografico, di Maurizio Baiò 
(suoianche i costumi), segue in discreta misu
ra le didascalie ibseniane, riproducendo con no
tevole effetto un «interno» d'epoca.' Parte delle 
azioni si svolge sul fondo, dietro una vetrata (a 
volte chiusa, a volte no); però le voci sono rin
forzate da un apparato fonico, quando gli inter
preti vengano costretti laggiù. Da una tale di
sposizione, visiva e sonora, l'isolamento sde
gnoso di Hedda dovrebbe risultare accresciuto, 
ma la cosa rimane un po' a mezzo. Egualmente 
incompiuto, saggiato con troppa timidezza o, 
chissd, con scarsa persuasione, il riscontro po-
chadistico, che lo stesso Castri individua nell' 
intrigo; e che, in definitiva, si concentra nelle 
prestazioni degli attori chiamati a incarnare 
Brack e Tesman: l'uno, Antonio Francioni, ab
bastanza godibile, per una reale rispondenza al 
ruolo di vizioso di provincia; l'altro, Sergio Reg
gi, piattamente e monotonamente caricaturale. 
D'accordo, avrà l'animo di un lacchè, Tesman 
(Ibsen lo dipinge piuttosto come distratto, de
bole e mite), ma mettergli un tovagliolo sul 
braccio ci pare eccessivo. Nemmeno molto con
vincente è, poi, Ruggero Donai come Lovborg, 
mentre risultano apprezzabili Relda Ridoni (Si
gnora Elvsted) e Magda Schirò (la zia Julle). 
. Punto di forza dello spettacolo che ora si rap

presenta al Valle (e ne abbiamo lasciato il nome 
per ultimo, dulcis in fundo) Valeria Moriconi. 
La sua Hedda è, oggi e per lungo tempo, la 
migliore possibile: carica di energia negativa, 
ma ironicamente consapevole della inanità di 
tanta forza devastatrice, interpreta in una vol
ta sola, possiamo dire, il dramma e la sua criti
ca, il personaggio e il suo doppio. Una prova 
superba, e una nuova conferma di un vero, ma
turo talento. 

Aggeo Savioli 

Jazz italiano: 
in Europa 

«senza limiti» 
È nata «Music Unlimited»: cooperativa 
che «esporterà», i nostri migliori musicisti 

ROMA — Un incontro interessante, quello con Gigi Campi e 
Adriano Mazzoletti. tenutosi giovedì sera all'Hotel Raphael per 
annunciare la fondazione di una cooperativa - la Music Unlimi
ted — che ha dimensioni e obbiettivi internazionali di promozio
ne della musica jazz. 

Interessante, anzitutto, perché l'iniziativa è di per sé inconsue
ta e lodevole (anche se la sua impostazione manageriale non 
tarderà a scontrarsi con le burocrazie italiane, e allora tanti 
buoni propositi potrebbero ridimensionarsi), ma soprattutto per
chè ha offerto l'occasione di tastare il polso all'ambiente 
jazzistico romano, nella stagione del più clamoroso calo di attivi
tà registrato negli ultimi anni. 

Il malumore dei musicisti, che è un dato costante, in questo 
caso pareva ben motivato. Suscita perplessità, ad esempio, il fatto 
che un paio di mesi fa il Teatro dell'Opera di Roma abbia speso 
duecento milioni di danaro pubblico per offrire cachet da follìa 
ai jazzisti americani (inflazionando oltretutto il mercato), senza 
includere nessun musicista italiano nel programma. Altrettanta 
indifferenza nei loro confronti mostrano quei tre o quattro im
presari (sub-agenti del grande impresariato americano) che han
no il monopolio dei festival estivi. L'ambizione di Music Unlimi
ted è anche quella di essere un interlocutore organizzato dei 
musicisti, nell'intento di dare al loro lavoro una dimensione 
internazionale, e di contrastare atteggiamenti abnormi come 
quelli sopra descritti. 

Il primo passo è l'inclusione di alcuni dei più prestigiosi 
jazzmen italiani in una grande orchestra, che si chiamerà Ball of 
Fire. e dovrebbe in qualche modo sostituire la Kenny Clarke-
Francy Boland Big Band, della quale Gigi Campi era manager. 
Le scadenze immediate della cooperativa sono, oltre alla crea
zione dell'orchestra, la promozione di tre festival a Rotterdam. 
Colonia e Strasburgo (in primavera), e la produzione (assieme 
alla Polydisc svizzera) di cinquanta ritratti di musicisti in forma 
di video-disc. Del consiglio direttivo musicale fanno parte musi
cisti come Ernie Wilkins. Enrico Rava. Kenny Wheeler. Tony 
Coe. Thad Jones. Francy Boland. Manfred Schoof. Franco D' 
Andrea. Sahib Shihab, Gianni Basso; e addetti ai lavori come 
Franco Faynez. Joachim E. Berendt. Arrigo Polillo. Mike Hen-
nessey. Vera Brandes e tanti altri. La presidenza onoraria è stata 
assegnata al grande Kenny Clarke. 

La Afusic Unlimited — che fortunatamente nasce su un'impo
stazione culturale aperta alle espressioni contemporanee — ha 
anche una sorta di organo d'informazione, una rivista che si 
chiama Jazzette. è redatta in tre lingue, e si stampa a Milano che 
è la sede della cooperativa. In attesa di eventuali sponsorizzazio
ni. l'economia si regge sulle quote associative, versate senza fini 
di lucro. L'idea è buona. L'augurio è quello di riuscire a vivaciz
zare una situazione stretta fra la speculazione dei privati e l'in
competenza degli enti pubblici. 

f. bi. 

Quel pianista 
innamorato 

di un podio 
Beethoven e Mozart per Maurizio Pollini 
direttore a Torino dell'Orchestra della Rai 

Nostro servizio.. 
TORINO — Maurizio Pollini è 
tornato a dirigere l'Orchestra 
Sinfonica della Rai, a capo 
della quale già l'anno scorso 
aveva dato ottima prova di sé 
in questa sua recente e pro
rompente vocazione per la 
bacchetta. All'Auditorium di 
via Rossini avevano allineato 
le transenne per arginare il 
pubblico ed effettivamente la 
sala era ultragremita, ma an
che piuttosto piemontesemen
te composta e neppure troppo 
entusiasta, almeno fino a 
quando al posto del podio è 
stato sistemato un pianoforte. 
Ma andiamo con ordine. ' 

Pollini ha fatto sospirare i 
convenuti per ben cinque bra
ni-sinfonici e sinfonico-corali, 
prima di sedersi, al sesto, da
vanti a una tastiera; il pro
gramma tuttavia era cosi inte
ressante, vario e omogeneo. 
che l'attesa del suo superlativo 
pianismo non è stata poi cosi 
snervante. Si è iniziato con la 
Sinfonia in sol minore K. 183. 
nella quale il diciottenne Mo

zart ha irradiato i suoi primi 
brividi preromantici: Pollini 
le ha dato una tinta d'acciaio 
appiattendo drasticamente o-
gni tentazione galante. Neil' 
ornamentazione del II tema 
del I movimento, per esempio, 
le leziose «appoggiature* sono 
state lette come «acciaccature» 
brutalmente beethoveniane. 

Lo «slancio contenuto*, em
blema dell'arte polliniana, ha 
ricoperto la drammatica pagi
na di una patina brunita e livi
da, non priva di fascino, ma 
ancora più adatta al brano che 
seguiva, ovvero la matura Mu
sica funebre massonica K. 477, 
sempre del salisburghese. Qui 
l'afflato potente e tragico, av
volto di pathos e di mistero, ha 
risuonato con una tensione 
lancinante e. onore al merito, 
bisogna dire che l'Orchestra 
Sinfonica di Torino della Rai 
ha suonato, come spesso le ca
pita. veramente bene. E pure 
il coro (istruito dal sempre ef
ficace Fulvio Angius) si è fatto 
onore cantando, con l'accom
pagnamento di archi e organo, 

Suell'accorato Ave Verum 
orpus K. 616 che è tra le ulti

me pagine del genio mozartia
no. Pollini lo ha diretto senza 
bacchetta — tale è per il coro 
la prassi, lo fa anche «il* Kara-
jan alla televisione — e con le 
sue manone ha arrotondato le 
frasi melodiche dando respiro 
e pulsazione al sublime ninno- ' 
lo sonoro. 

Dopo l'intervallo la seconda 
parte dell'attesissimo concerto 
era interamente dedicata al 
Beethoven sinfonico-corale, i-
dealistico e vagamente masso
nico, Calma in mare e viagpio 
felice op. 112, su testi di Wol
fgang Goethe, rappresenta la 
speranza di progresso che sta 
dietro ad una pretestuale e 
simbolica attesa del vento da 
parte dei marinai. Nel Canto 
di sacrificio op. 121 B. invece, 
su testo orrendamente kitsch 
— con immolazioni di adole
scenti ed evocazioni dei quat
tro elementi — del massone 
Matthison, la solista Barbara 
Egei ha mostrato stile e corret
tezza interpretativa, anche se 
la sua voce era leggermente 

compromessa da una evidente 
indisposizione. Coro, orche
stra e Pollini al piano hanno 
scatenato il gran finale con la 
Fantasia in do minore op. 680, 
meglio conosciuta come una 
sorta di prova generale per la 
Nona Sinfonia, con una certa 
dose in più di estroversione 
volgare: uso successo. 

Il nostro era così infervora
to a dirigere che il fatto di suo
nare sembrava essere per lui, 
l'altra sera, una seccante in
combenza. E noi abbiamo il 
franco sospetto che Pollini sia 
giunto a una tale sbalorditiva 
perfezione che, a suonare, en
tro un certo limite si annoi, 
tanto è vero che cambia a ripe
tizione i programmi e ora diri
ge sempre più spesso. Ognuno 
può fare dei propri tesori ciò 
che meglio crede e per un mu
sicista come lui, che potrebbe 
comodamente girare il mondo 
a suonare con guadagni spa
ventosi, il ricominciare da ca
po in un'attività diversa è scel
ta da ammirare. Successo cla
moroso, ripetiamo. 

Franco Pulcini 

TV: Alile, un simpatico immorale 
Oggi. Io spettatore famelico 

potrà trascorrere l'intera gior
nata davanti alla tv e rimpin
zarsi di film come fossero tor
te alla crema. Stia attento allo 
stomaco, però, perché in due 
casi su tre si tratta di cibi rici
clati. 

Parliamo dì dje repliche, 
Intermezzo (Rete 1,14,30) già 
trasmesso nel ciclo su Ingrid 
Bergman e Marocco (Rete 3, 
17,15), proveniente dal ciclo 
Dietrich-Sternberg. Sono due 
classici hollywoodiani pieni di 
sentimento, il primo sul gran

de amore tra due musicisti (la 
Bergman e Leslie Howard), il 
secondo sull'altrettanto gran
de amore tra una cantante di 
cabaret e un soldato della Le
gione Straniera (la Dietrich e 
Gary Cooper). 

Parliamo dunque, un pò* 
più a lungo, di Alfie, l'unico 
film in «prima visione* e, se 
non altro, il solo non america
no. Firmato da Lewis Gilbert. 
Alfie viene dritto dritto dalla 
stagione ruggente del «free ci
nema* inglese. E del 1966. lo 
stesso anno del celebre Mor

gan matto da legare, e Gilbert 
è una figura minore, ma non 
priva'di interesse, di quel glo
rioso periodo che ebbe in 
grandi cineasti come Karel 
Reisz, Lindsay Anderson, To
ny Richardson e John Schle-
singer i propri alfieri principa
li. Tutta gente, tra l'altro, che 
in questo periodo sta tornan
do agli onori delle cronache, si 
pensi al successo ottenuto da 
Reisz con La donna del te
nente francese. 

Alfie nana la storia di un 

dongiovanni assolutamente 
privo di moralità (al «free ci
nema» piacevano gli eroi sra
dicati dalle convenzioni, amo
rali fino alla ferocia) che passa 
da una donna all'altra senza 
scrupoli e senza pensieri. Il 
protagonista è Michael Calne, 
un attore di bella presenza e 
di buone qualità che avrebbe 
incontrato solo a Hollywood 
(come tanti talenti britannici) 
una certa fama internaziona
le. Al suo fianco, tra le tante 
donne, c'è anche Shelley Win-
ters. (ai e.) 

PROGRAMMI TV E RADIO 
• TVl 
10.00 LUCIf N LEUWEM - Reo* di Claude Autant-Lara 
11.00 LA FAMIGLIA M E Z H - «n pianeta dei debiti» 
11.25 4 0 ANNI FA: H. MOMOO IN GUERRA - «UtaUa nella bufera» 

(2. puntata) 
12.15 CLETO TESTAROSSA - «n risparmio». «Lo scatomobrie» 
12.30 CHECK-UP - Un programma di mediana 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 MARTIN EDEN - Con Christopher Connefty. Andrea Ferréol. 

Delia Boccardo - Regia di Giacomo Battiato (6. puntata) 
14.30 INTERMEZZO - Film - Regia di Gregory Ratoff. con Ingrid Berga-

man. Leshe Howard. E dna Best 
15.40 QUARK SPECIALE - Scoperta ed esplorazioni sul pianeta Terra 
16.30 IO SABATO - 90 mmuti m drena di conversazione e spettacolo 

(Prima parte) 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 IO SABATO - (Seconda parte) 
18.25 SPECIALE PARLAMENTO 
18.50 TRAPPER • Con PemeH Roberts. Gregory Harrison. Mary McCar-

ty (6. episodio) 
19.45 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 ATTORE, AMORE MIO con Gigi Proietti 
22.00 ELEONORA con Giulietta Masma. Giulio Brogi. Piero Mazzarella. 

Mano Piave • Regia di Sitveno Bla» (4. puntata) 
23.05 PROSSIMAMENTE 
23.20 TELEGIORNALE 
23.45 DSE - IMPARANO AO INSEGNARE «Formazione e aggiorna

mento degli insegnanti in Europa: la Francia» (2. puntata) 

• TV2 
10.00 MARIA DE RUDENZ - Musica di Gaetano Donizetti • Orchestra. 

Coro e Corpo di ballo del Teatro «La Femce» • D*ettore Eftahu Inbal 
12.10 HAROLD LLOYD SHOW 
12.30-13.30 REPLAY - Attraverso trent'anni di cronaca 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

DSE - SCUOLA APERTA - Settimana^ di problemi educativi 
TG2 - SABATO SPORT Coppa del mondo di sci (Discesa boera 
maschile): Sanremo: Golf Master: Rugby: Barbanans-Austrafca 
UNA MINIERA SOTTO LA NEVE 
TG2 - FLASH 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
TG2 - DRIBBLING - Rotoca'-co sportivo del sabato 
IL SISTEMONE -Un progrmmma a quiz 
TG2 - TELEGIORNALE 
PERCHÉ NON L'HANNO CHIESTO A EVANS? di Agatfca 
Christie. con Francesca Anros. Leigh Lawson. James Warwick 
(ultima puntata) 
ALFIE - Film - Regia di Lewis Gdbert. con Michael Carne. Shelley 
Wmters. Miflicent Martin. Julia Foster 
TG2 - STANOTTE 

14.00 
14.30 

16.40 
17.45 
17.50 
18.05 
18.50 
19.45 
20.40 

21.35 

23.25 

• TV3 
16.45 INVITO - STORIE DI GENTE SENZA STORIA Compagnia ci 

Legnsnesi» con: Felice Musazzi. Tony Barlocro. Renato Lombardi. 
Luigi Campisi • Regia di Francesco Cama 

17.15 MAROCCO - Film — Regia di Josef von Sternberg. con Marlene 
Oietnch. Gary Cooper.Adolphe Menjou. Utncht Haupt 

18.45 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette aere 
19.00 TG3 - Intervallo con: «Le Marionette di Podrecca» 
19.35 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere sulla Ter» Rete TV 
20.05 FIGURINAI M LIGURIA 
20.40 TUTTOGOVI: «La vita dal 1935 al 1940» - Commedia: «Colpi di 

timone» • (5. puntata) 
23.05 TG3 

D RADIO 1 
ONDA VERDE -
giorno per chi 

Notine g*omo per 
guida: ore 7 20. 

12.03. 13.20. 
19.20. 21.03. 

8.20. 10.03. 
15.03. 17.03. 
22.30. 23.03. 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11 . 
13. 17. 18.45. 19. 2 1 . 23: 6.03 
Almanacco del GR1: 6.10-7.40-
8.45 La combinazione musicale: 
6.44 Ieri al Parlamento: 7.15 Qui 
parla il Sud: 9 Week-end: 10.15 
RibeK. sognatori, utopisti: 10.45 
Mina: incontri musicali del mio tipo: 
11.30 Black-out: 12.20 Cinecittà: 
13.30 Rock Vflagt: 14.28 Olimpo 
2GO0: 15 Permette cavano?; 
16.20 Noi come voi; 17.03 Auto
rado: 17.30 Globetrotter; 18.15 
Obiettivo Europa: 19 30 Jazz in 
scena: 20 Black-out; 20.49 Ave 
Ninchi e Alfredo Bianchini: 21 «S» 
come salute; 21.30 Giano sera, ra
diodramma: 22 Ribalta aperta: 
22.28 «Furori e poesia della rivolu
zione francese: Robespierre»; 
23.08 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10. 11.30. 
12.30. 13.20. 15.30. 16.30. 

17.30. 18.25. 19.30. 22.30. 6. 
6.06. 6.35. 7.05. 8 Tutti quegli 
anni fa: 8.45 Smtesi dei program
mi: 9 «l promessi sposi»: 9.32 Gfi 
dei si divertono; 12 Long ptaving 
hit: 12.10-14 Trasmissioni regio
nali: 12.48 L'aria che tira; 13.41 
Sound-track; 15 Breve viaggio nel 
mondo dì Beethoven; 15.42 Hit 
Parade: 17.02 Le musiche di Riz 
Ortolani: 17.32 Pesce per quattro. 
csw. KoniasseeR.Zimmer: 19.10 
La voce di Renato Zero: 21 Concer
to di Roma ovetto da J. Semkow: 
22.15 La voce di C. Crneffo. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23.55. 6 Quotidiana radio-' 
tre: 6.55-8.30-10 ti concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagina: 11.48 
Succede m Italia: 10 II mondo dei' 
economia: 11.48 Press House: 12 
Antologia operistica; 13 Pomerig
gio Musicale; 15 18 Controsport; 
16.30 Dimensione giovani: 17 
Spaziotre: 20 Pranzo «ne otto. 21 
Rassegna delle riviste: 21.101 pro
tagonisti della musica: Mandettao-
hn-Bsrthokfy: 22.45 Un racconto 
dì G. De Meupastant: 23.05 * jazz; 
23.55 Ultime notizie. 

Intervista con Fattore, da oggi regista 

Paolo Panelli, 
Gran Costruttore 

Un testo di Victor Lanoux costituirà il banco di prova per il suo 
esordio - «Ho sempre pensato di "costruire" uno spettacolo» 

Gianni Bonagura, Paolo Panelli e Gino Pernice durante le prove di «L'apriscatole» 

ROMA — Si sa che Paolo Panelli, romano, cinquantaseienne, ama praticare la pittura, la grafica e 
l'artigianato in legno; questa sua passione è nota quasi quanto la parabola d'attore duttile, nato 
negli anni Quaranta con l'Accademia ma prosperato un po' con tutto, dalla buona prosa con Costa 
o Patroni-Griffi al cinema brillante, dalla TV tutta lustrini dei vecchi Studio Uno e Canzonissima 
alla rivista DOC di Garinei e Giovannini. Oggi, che affronta la sua prima regia teatrale (L'aprisca
tole di Victor Lanoux, da martedì in scena al romano Piccolo Eliseo), non fa stupore, perciò, 
sentirlo dire: «In realtà, nonostante questa prova sia arrivata all'improvviso, un po' come nelle 
favole, io ho sempre guardato gli allestimenti con un occhio diverso dal solito, esterno e passivo, 
dell'attore. Invece di pensare -
solo alia mia parte mi sono 
sempre impicciato, diciamolo 
fra virgolette, delle luci, dei 
testi, della recitazione anche 
per quanto concerneva gli al
tri attori, e delle scene. Sono 
stati interventi a volte discreti, 
a volte, di sicuro, fastidiosissi
mi. Una prima regia la feci 
una decina d'anni fa per la TV. 
Era una serie di telefilm. Cer
to dentro di me pulsa la vena 
del "costruttore": è qualcosa 
di molto intimo, segreto, che 
mi spinge ad amare il "nulla", 
solo in quanto è un trampolino 
di lancio per '.'qualcosa". Sen- -

JZA, per forza, prefiggermi qyeL 
traguardi che consistono nell' 
esibire il risultato allo sguardo ' 
altrui*. - ' ' : • -

Per la cronaca L'apriscatole 
(1973) è un testo abbastanza a-
maro sotto la patina satirica: 
«butta» due uomini, ultimi so
pravvissuti ad un cataclisma, 
dentro una miniera. Anche 
dopo l'apocalisse le distinzioni 
permangono, così, ci troviamo 
di fronte ad un Babbeo e ad un 
Intellettuale che lottano, rive
lando segrete intelligenze o 
furtive stupidità, contro il pa
radosso che li vuole possessori 
di sole scatolette, per sfamarsi, 
ma non dell'indispensabile a-
priscatole. 

«Finora — prosegue Panelli 
— l'atmosfera è stata delle più 
solidali. Con Gianni Bonagu
ra, che è in scena con Gino 
Pernice, ho recitato nel '73 in 
Mente sesso starno inglesi. È 
naturale che fra noi esista un 
rapporto più complice del soli
to. Vuol sapere se, ogni tanto 
mi dico "io. fossi in lui, farei 
così"? Certo, ogni momento, 
ma questo fa parte, stretta* 
mente, del mio ruolo di regi
sta. Senza che io rintracci in 
me stesso pruriti, voglie serie 
di essere in scena al posto loro. 
Stare al di qua della barricata 
è altrettanto affascinante. Io 
lo faccio a modo mio, regia, 
scene e tutto, perfino i manife
sti. Questo Lanoux mi è stato 
offerto, magari personalmen
te avrei scelto qualcosa di più 
classico, uno Shakespeare da 
commedia, o un Molière, op
pure no, mi contraddico, avrei 
fatto comunque qualcosa di 
moderno». v 

La sua fisionomia, come 
quella dei pochi altri attori co
mici legati alla prima espan
sione della Tv è irripetibil
mente familiare per lo spetta
tore. Questo rapporto singola
re corrisponde ad una sua pre
dilezione per il piccolo scher
mo? 

•Ecco la classica domanda 
che mi mette in imbarazzo. È 
come se lei mi chiedesse: 
"Qual è il suo ricordo più bel
lo?" Io non lavoro, vivo o ri
cordo per categorie cosi defi
nite, neppure a posteriori II 
mio ricordo più bello, per e* 
sempio. è.„ un groviglietto d' 
immagini che pescano qua e là 
nel mio passato». 

Il futuro è sottoposto al caso 
nello stesso modo? 

•Diciamo che in questo pe
riodo io mi sento come Cincin
nato. strappato ai miei lavori 
manuali per dirigere una 
guerra. Se. e quando, verro 
chiamato di nuove, non sta a 
me dirlo. Io tomo nel mio "or* 
to": cioè programmo la mia 
mostra di quadri in legno, 
prossimamente a Todi, penso 
alla partecipazione ad uno 
spettacolo televisivo con le 
Kessler e torno al lavoro di sei 
sette ore al giorno, nel labora
torio che ho impiantato a due 
passi da casa. Cioè nel mio lin
guaggio. "costruisco"». 

Maria Sarana Parlar. 

Bill Murray in una scèna dì «Un plotone di svitati» 

CINEMAPRIME 

Se gli «svitati» 
fanno la guerra 

STRIPES, UN PLOTONE DI SVITATI—Regìa: Ivan Reitman. 
Sceneggiatura: Leti Blum, Dati GoMberg, Harold Ramis. Inter* 
preti: Bill Murray, Harold Ramis, Warren Oates, Sean Young, 
John Candy. Musica: Elmer Bemstein. Statunitense. Comico. 
1980. 

•Vieni in marina, sarai un tecnico, girerai il mondo». Diceva 
così, qualche anno fa, un celebre manifesto che invitava i giovani 
italiani ad arruolarsi nelle Forze armate. Solo che qualche bir
bante si diverti ad aggiungere altre due mirabolanti proposte, e 
cioè: «...ti crescerà la barba e userai il telefono*. Altri tempi, 
direte voi. MASH di Robert Altman aveva infranto clamorosa
mente il muro di seriosa retorica che avvolgeva l'esercito statu
nitense e il Vietnam, ferita mai chiusa, scottava ancora tremen
damente. E oggi? È tutto cambiato, se — a parte la TV nostrana 
che reclamizza l'efficacia bellica del Battaglione San Marco co
me fosse un fustino di detersivo — perfino quei mattacchioni del 
•National Lampoon Show» hanno pensato e realizzato un film 
come questo Stripes, un plotone di svitati. Dove «5111065» sta 
naturalmenta per vignette, piccoli ritratti satirici di vita in caser
ma (ma i più anziani ricorderanno che Stara & Stripes era anche 
il titolo del giornale Quotidiano della V Armata durante la II 
guerra mondiale, anch esso illustrato dalle «strisce» di Bill Maul-
din). 

Va bene prendere in giro tutto e tutti, va bene anche irridere 
alla tetraggine di certa sinistra americana, ma qui siamo sul filo 
del rasoio. Perché, pur narrato con schioppettante verve comica. 
tenendo d'occhio un po' American Graffili e un po' Animai 
House, Stripes è — forse senza volerlo — un film che non dispia
cerebbe a Reagan. Può sembrare il contrario, ma è così- Almeno 
a dar retta alla «morale» che viene fuori, scherzosa a metà, dalle 
classiche didascalie finali: vale a dire che anche il soldato più 
pigro e sbandato diventa, all'occasione, un eroe del glorioso eser
cito degli Stati Uniti. 

Ma veniamo alla vicenda. John, giovanotto geniale e scape
strato, si ritrova, in un sol giorno, senza lavoro, automobile, casa 
e fidanzata. Pensa che ti pensa, decide di arruolarsi con l'amico 
Russell nell'esercito di leva: in fondo, vitto e alloggio sono assi
curati; e il barbiere pure. Ma, ahimè, le cose vanno male, n 
sergente Hulka (un warren Oates da macchietta) li fa marciare 
come matti, l'ordine regna sovrano e la naja si rivela ben presto 
poco divertente. Sul punto di fuggire, le vivaci reclute vengono 
«salvate» da due poliziotte militari «tutto pepe» che non disdegna
no i famosi «incontri ravvicinati del primo tipo». Fino a qui, il 
film scorre via piacevolmente: le battute funzionano, il sesso 
burlone fa la sua parte e le situazioni comiche (vedi la parata in 
chiave musical o il ritratto del capitano cretino) strappano l'ap
plauso. 

Poi. però, si cambia registro. Inviati in Europa al seguito dì un 
nuovo super-mezzo blindato da presentare alla stampa, 1 nostri 
eroi combinano un macello: invàdono per errore la Cecoslovac
chia e scatenano la reazione di un avamposto sovietico. E una 
tempesta di fuoco, e solo per il rotto della cuffia quel «plotone di 
svitati» si metterà in salvo. Confessiamo di non aver riso molto 
nell'ultima mezz'ora del film. E vero, non c'è sangue e la violen
za è da torte in faccia: ma l'esorcismo — ammesso che di questo 
si tratta — finisce col fare cilecca. Con effetti talvolta inquietan
ti. 

Gli attori stanno comunque al gioco e le citazioni cinemato
grafiche in tono ironico (come lo psicopatico ricalcato sul De 
Niro di Taxi Driver) sono forse le cose migliori di questa comme
dia goliardica all'insegna del catastrofico diretta dal regista» 
Kxhittore Ivan Reitman. Quanto a Bill Murray e ad Harold 

mis, I due protagonisti, formano una coppia gradevole; ma 
John Belushi e Dan Aycroyd, copiati spesso e volentieri, sono un 
altro paio di maniche. 

mi. ari. 

u 
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Si apre Fanno giudiziario: la relazione del Procuratore generale Franz Sesti 

I conti in tasca alla giustizia 
Terrorismo, droga, rapine 
criminali più organizzati 

Preoccupante aumento deirefficienza e della pericolosità delle bande che agiscono 
nella capitale - I cittadini hanno denunciato meno reati, ma soltanto per sfiducia 

Centrali operative della droga che agiscono in tutto il mon
do come «holding* del crimine, rapine e sequestri di persona 
che rivelano raffinate capacità tecniche ed efficienza, enormi 
frodi fiscali con la partecipazione di imprenditori industriali 
di primo piano e l'apporto di qualificati professionisti; un 
terrorismo che attacca i quartieri, le scuole, le fabbriche per 
strumentalizzare il ribellismo e potenziare le proprie forma
zioni armate. 

Questo il preoccupante quadro disegnato ieri mattina dal 
Procuratore Generale della Repubblica Franz Sesti, nella 
tradizionale relazione sull'amministrazione della giustizia 
per l'inaugurazione dell'anno giudiziario '82. 

I reati denunciati nel trascorso anno — ha detto il Procura
tore Generale — sono in lieve flessione, ma — ha aggiunto — 
è un dato statistico che non deve trarre in inganno. Sono 
diminuiti i reati per i quali si procede per querela di parte é 
quelli contro ignoti. Questa flessione significa quindi -sfiducia 
dei cittadini nella giustizia penale. Si preferisce non sporgere 
querela per molti reati di lieve entità e non fare denunce 
contro ignoti, per evitare le lungaggini processuali, perché c'è 
la quasi certezza che i colpevoli non saranno mai identificati, 
per omertà, per timore dì rappresaglie. La criminalità, consi
derando questi reati che rimangono •oscuri», non è affatto in 
regresso. 

Rispetto al precedente, nell'ultimo anno i reati denunciati 
si sono ridotti di 37.106 unità. AI trenta settembre scorso in 
tutti gli uffici giudiziari erano in attesa di definizione 360.007 
procedimenti, cioè 28.468 in meno rispetto all'altro anno. 

Nello stesso periodo — ha annunciato Franz Sesti — sono 
stati definiti ben 730.677 procedimenti, compresi 499.542 con
tro ignoti; ciò testimonia lo zelo e il senso di responsabilità 
con cui giudici, funzionari e tutto il personale hanno svolto i 

I giudici sono pochi, 
gli uffici strettì 
e inadeguati per 

la gran mole di lavoro 
Il lavoro è tanto, ma i giudi

ci sono pochi e non ce la fanno 
a fronteggiare l'attuale recru
descenza della criminalità. 1' 
aumento dei delitti. Nel tribu
nale di Roma su 222 posti di 
giudice sono ben 27 quelli sco
perti. I presidenti di sezione 
dovrebbero essere 33. ma ne 
mancano 6. gran parte del per
sonale è utilizzato irrazional
mente. Bisognerebbe - ha sol
lecitato il procuratore — ban
dire subito un concorso e co
prire al più presto l'organico 
generale e quello di tutti gli 
uffici giudiziari. Per la situa
zione romana, poi. che è parti
colarmente critica, sarebbe 
opportuno addirittura un au
mento dell'organico dei magi
strati. 

Non soltanto nel tribunale 
romano mancano ì magistrati, 
ma sono costretti pure a lavo
rare in ambienti insufficienti. 
In particolare — ha denuncia
to il procuratore generale — 
quelli del Tribunale Civile. 
nelle caserme di Viale Giulio 
Cesare, sono decisamente in
decorosi e inidonei. Nemmeno 
a piazzale Clodio la situazione 
è rosea. La Sezione di Sorve
glianza è costretta a tenere le 
sue udienze ogni giorno in un* 

aula diversa, presa in prestito 
di volta in volta. Anche la Pre
tura ha- «prestato» parte dei 
propri uffici alla Corte di Ap
pello, con grande disagio per 
tutti. Così i pretori, oggi più 
che mai oberati di lavoro per il 
grande aumento dei processi 
per sfratti e per il progressivo 
dilatarsi delle loro competen
ze, sono costretti invece a ral
lentare le loro attività. 

La crisi edilizia — ha detto 
Franz Sesti — deve essere ri
solta al più presto: bisogna 
prepararsi ad accogliere a Ro
ma una quarta Corte di Assise 
e il nuovo «Tribunale della Li
bertà* che sarà presto istituito. 
Il presidente del tribunale. 
Sammarco, ha elaborato un 
progetto particolareggiato sul
le esigenze degli uffici giudi
ziari. Secondo questo studio il 
tribunale dovebbe disporre di 
56 000 metri quadri ma invece 
ne ha a disposizione solo 
31.000. cioè 25.000 in meno. In 
attesa della costruzione del Am 

edificio della città giudiziaria 
è auspicabile che siano fatti al 
più presto i tre previsti prefab
bricati nella stessa area di 
piazzale Clodio. da utilizzare 
come aule di udienza e per al
tri servizi. 

loro doveri. Gli ostacoli più concreti che rendono troppo lenta 
la macchina della giustizia sono tanti — ha lamentato il 
Procuratore Generale — vanno, dalla mancanza di magistra
ti, alla disfunzione del servizio delle notificazioni, che deter
mina tanti rinvìi dì processi, al recente vuoto nel personale di 
segreteria e nei dattilografi, per l'espulsione dei «militari» 
dagli uffici giudiziari. I motivi di allarme per lo sviluppo 
preso dalla criminalità nel distretto che comprende la capita
le sono gravi e diversi. Impressionante, singolare dato fra gli 
altri emersi nell'ultimo anno, il numero degli omicidi e delle 
lesioni colpose connessi ad incidenti stradali, e l'inosservanza 
del codice della strada. 

Fra i delitti contro il patrimonio in allarmante aumento le 
rapine, spesso feroci, agli Istituti dì Credito e i sequestri a-
scopo di estorsione. Non sono delitti espisodici ed occasionali 
— ha osservato il Procuratore Generale — ma inseriti in 
un'attività organizzata a livello imprenditoriale, le cui radici 
affondano in determinati ambienti sociali e territoriali, dove 
tra l'altro, molti intermediari operano in posizione defilata e 
partecipano, spesso impunemente, alla spartizione del botti
no. 

Il fenomeno droga — ha denunciato Sesti — è incontrolla
bile, ed è in gravissima ascesa, aumentano ì giovani uccisi 
dalla micidiale sostanza, e le manifestazioni di criminalità 
indotte dall'uso e dal traffico di stupefacenti. Nonostante il 
costante impegno — ha detto Sesti — gli organi dì polizia 
giudiziaria non sono in grado di Individuare e debellare le 
centrali operative della droga, che agiscono sul piano inter
nazionale con un'organizzazione efficiente e capillare. Sono 
indispensabili mezzi più moderni, un efficace sistema di con
trolli da parte di corpi specializzati di polizia per colpire la 

Franz Sesti, il Procuratore generale che ha aperto l'anno giudi
ziario 

fitta rete di produttori, trafficanti e distributori di droga. 
Un preoccupato cenno — nella lunga relazione del Procu

ratore (61 cartelle dattiloscritte e una serie di grafici e tabelle 
sull'attività della magistratura durante lo scorso anno) — 
alle nuove gravi forme di reati economici, in particolare le 
grosse frodi fiscali. Società fantasma hanno emesso fatture 
false, su acquisti di merci inesistenti, per certificare la fittizia 
esportazione all'estero ed ottenere rimborsi Iva per miliardi. 
Queste operazioni sono state compiute — ha osservato il Pro
curatore — con tecniche perfette, con la correità di pochissi
mi pubblici funzionari ed hanno rivelato l'esistenza di ag
guerrite associazioni a delinquere contro lo Stato. 

Infine il terrorismo, che è ovviamente un problema nazio
nale, L'analisi esposta ieri matt ina dal Procuratore Generale 
si conclude con alcune allarmate previsioni per il futuro. Sia 
il terrorismo «nero» che quello «rosso* punteranno sul-
lMllegalità diffusa» e sul coinvolgimento e le alleanze con la 
criminalità comune come momento preparatorio delle for
mazioni armate. 

Marina Maresca 
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Uno dei processi più importanti dell'anno, quello all'attentatore del Papa Al) Agca 

Troppo lente le cause di lavoro 
La «litigiosità* aumenta nel

la nostra città e quindi aumen
tano i procedimenti civili. At
tendono una conclusione 
217.226 processi di questo ge
nere, 1.496 in più rispetto al 
'79. Magistrati, funzionari e 
personale ausiliario del tribu
nale civile hanno lavorato 
moltissimo, nonostante le dif
ficoltà di locali e di mezzi a 
disposizione — ha detto il Pro
curatore Generale — perché 
in quest'ultimo anno giudizia
rio hanno battuto ogni record 
di ' procedimenti esauriti: 
123.055. una.cifra mai rag
giunta prima. Ma è urgente 
prendere iniziative per accele
rare la giustizia civile. In par
ticolare — ha osservato fra I' 
altro il Procuratore Generale 
— favorire l'ampliamento del

le competenze dei Pretori, per 
evitate il massiccio afflusso di 
procedimenti ai Tribunali; ri
correre sempre di più a proce
dure alternative al processo 
civile, e conciliative ed arbi
trali; snellire e semplificare il 
rito. 

Le cause di lavoro — ha de
nunciato Sesti — vanno troppo 
a rilento: passano mesi, passa
no anni, tra la presentazione 
del ricorso e la prima udienza. 
Questa lentezza della giustizia, 
svuota, in pratica, lo spirito 
della riforma del processo del 
lavoro. Vanno avanti con esa
sperante lentezza anche tutte 
le controversie sulla previ
denza. le pensioni, l'assistenza 
obbligatoria. In questo campo 
— ha affermato il Procuratore 
Generale — meritano grande 

considerazione le proposte dei 
sindacati per moralizzare e ra
zionalizzare l'accertamento 
dell'età pensionabile e di li
quidazione delle pensioni, 
coinvolgendo, magari, i medi
ci degli istituti previdenziali, e 
utilizzando altri veloci metodi 
che non siano il processo civi
le. Sia le controversie di lavo
ro che quelle in campo di assi
stenza sono comunque lieve
mente diminuite nell'ultimo 
anno rispetto a quelli prece
denti. 

Sono in aumento, invece. ì, 
procedimenti fallimentari, 
passati da 2.393 dell'anno pre
cedente a 3.228. Sono vicende 
— ha osservato il Procuratore 
— con notevoli implicazioni di 
ordine sociale ed economico, 
soprattutto quelle che riguar

dano il fallimento di imprese 
di grandi dimensioni ed è inte
resse della giustizia e di tutti i 
cittadini risolverle al più pre
sto possibile. Fra pochissimo 
tempo — ha annunciato Sesti 
— il Tribunale romano dovrà 
occuparsi dello stato passivo di 
grandi imprese poste in liqui
dazione o in amministrazione 
straordinaria con un consi
stente numero di creditori. So
no casi complessi, e diffili che 
richiederanno una mole di la
voro supplementare. 

- Infine gli incidenti automo
bilistici e le cause con le assi
curazioni per il risarcimento 
dei danni: qui l'aumento dei 
processi è spaventoso e mette 
in crisi le due sezioni specializ
zate del tribunale di Roma che 
hanno da sole 30 mila cause 
per incidenti da definire. 

La favolosa eredità di un avvocato romano sarà utilizzata per ricerche mediche 

«...agli ospedali lascio sei miliardi» 
Un missino alla XVII circoscrizione 

Non gli piace l'esito 
del voto e aggredisce 
un altro consigliere 

Non gli piaceva l'esito che 
stavano avendo le votazioni 
sul programma, così ha ag
gredito il consigliere che sta
va scrutinando le schede. L' 
Inqualificabile episodio è av
venuto l'altra sera nella sede 
della XVII circoscrizione, 
proprio mentre era in corso 
una seduta del consiglio. 
Protagonista il consigliere 
missino Maurizio Andreotti. 
L'aggredito è il repubblicano 
Mario Macaluso, che ha po
tuto evitare il peggio solo 
grazie all'intervento dei vigi
li urbani, chiamati dal presi
dente, la compagna Valenti» 
ni. 

È forse la prima volta che 
In un consiglio circoscrizio
nale accade un episodio tan
to grave, certo non è un caso 

che il responsabile sia stato 
un neofascista. Nella XVII 
circoscrizione, prima che ve
nisse raggiunta una larga in
tesa tra tutti i partiti laici e 
di sinistra, i neofascisti era
no riusciti a trovare il modo 
di inserirsi nel gioco politico, 
di pesare in qualche modo. 
Probabilmente, lo smacco di 
due mesi fa, quando sono 
stati estromessi non lo han
no digerito. Isolati da tutti 
gli altri gruppi. I missini 
hanno così deciso di fare op
posizione a modo loro, cioè 
con la violenza. 

L'altra sera all'ordine del 
giorno c'erano due punti: la 
formazione delle commissio
ni e II programma. Tutto è 
successo nel corso del secon
do scrutinio. 

Un bel regalo all'Accade
mia delle scienze per il suo 
•compleanno». Dopo due seco
li trscorsi a combattere, per ot
tenere qualche stanziamento. 
tra magnati e paladini della 
cultura e. negli ultimi tempi. 
con il ministero dei Beni cul
turali e ambientali (che per fi
nanziare la ricerca non è mai 
stato troppo prodigo), final
mente una bella sorpresa- ecco 
che arriva un'improvvisa ere
dità di ben sei miliardi. 

Una cifra da capogiro anche 
per un'istituzione così presti
giosa che conta proprio quest" 
anno due secoli di vita. Si trat
ta di beni immobili (due palaz
zi nel centro di Roma e due 
splendidi appartamenti ai Pa-
noli). più titoli ed azioni. E il 
donatore, proprio come nei 
film, non è un socio dell'acca
demia. ma uno dei più noti av
vocati civilisti romani. Cesare 
Tumedei. scomparso nei primi 
giorni di aprile di due anni fa. 
Marchigiano, di Montalto. vi
cepresidente della Bastogi. 
ricchissimo, ha lasciato scritto 
che tutti i suoi beni debbono 
andare all'Accademia delle 
scienze, tranne una villa, de
stinata al Presidente del consi
glio in carica, al momento del
la sua morte. 

Ma c'è una clausola da ri
spettare perché l'antica fonda
zione scientifica possa usufrui
re della favolosa donazione. 
L'eredità dovrà essere spesa 
nell'arco di dieci, quindici an
ni al massimo, e per uno scopo 
preciso: finanziare la ricerca 
nel campo delle malattie rena
li. aprire unità coronariche, di 
depurazione del sangue degli 
ammalati. 

II presidente dell'Accade
mia. professor Giovanni Batti
sta Marini Bettolio, forse dirà 
lunedì, in occasione dell'aper
tura dell'anno accademico. 
quale uso del lascito farà l'an
tica fondazione. Nel frattempo 
in attesa che il ministero dei 
Beni culturali, da cui dipende 
l'accademia, dia il suo bene
placito. il professor Bettolio ha 
iniziato un giro di consultazio
ni tra gli ospedali romani per 
conoscere le loro richieste 
Speriamo che sia l'occasione 
buona per attrezzare i nosoco
mi che lo richiederanno di 
strumenti altamente specializ
zati 

, La scelta dell'Accademia. 
precisa l'avvocato Tumedei 
nel suo testamento, è stata fat
ta perché di quei miliardi 
neanche una piccola parte fos

se devoluta «a generiche ne
cessità ospedaliere». E l'antica 
istituzione aveva tutte le carte 
in regola per garantirsi l'ere
dità. Fondata a Verona, nel 
1782. da Antonio Maria Lorgi-
na. è la più antica accademia 
scientifica italiana che abbia 
avuto attività ininterrotta. 
Venne istituita sul modello 
dell'Accademia di Francia: 
quaranta soci italiani e dodici 

stranieri, scelti tra i rappre
sentanti più autorevoli del 
mondo delle scienze. Tra i pri
mi soci italiani vi furono Ame
deo Avogadro. Alessandro 
Volta. Lazzaro Spallanzani. 
più di recente Guglielmo Mar
coni. Orso Maria Gerbino ed 
Enrico Castelnuovo. Tra gli 
accademici stranieri invece gli 
annali registrano Benjamin 
Franklin e il chimico Lavoi
sier. 

Donne, bambini, ragazzi: tutti 
a correre e giocare per il verde 
•Pedale per il verde». Anche quest 'anno l'iniziativa di per* 

correre le strade dell& città a bordo delle due ruote è s tata 
presa dalla Uisp in collaborazione con l'assessorato allo sport 
del Comune. 

Alle gare, che si svolgeranno in zone decentrate di Roma, 
parteciperanno anche le donne e I bambini dai 6 ai 12 anni. 
Per questi è previsto anche un gioco, in alternativa alla nor
male corsa. 

La partecipazione sarà consentita con ogni tipo di biciclet
ta. Questo il calendario degli appuntamenti: 10 gennaio Tor-
remaura; 17 gennaio Albano; 24 gennaio Cinecittà; 31 gen
naio Parco Ardeatino; 7 febbraio Colli Aniene; 14 febbraio 
Villa Gordiani, via Prenestlna. L'orario per la partenza di 
ciascuna gara è fissato alle ore 8,30. 

Ieri mattina mentre lavorava a Centocelle 

Edile della «Feal» 
cade da un'altezza 

di sei metri e muore 
Ludovico Stsfanoni, di 45 anni, è giunto in ospedale cadave
re - «Omicidio bianco» o improvviso malore sull'impalcatura? 

È caduto da un'impalcatura 
di sei metri e si è sfracellato al 
suolo. Quando è giunto alla 
clinica più vicina era già mor
to. Si chiamava Ludovico Ste-
fanoni, 45 anni, lavorava alle 
dipendenze della «FEAL co
struzioni», una ditta con sede 
legale in vin Cristoforo Co
lombo. 

Ieri mattina Ludovico Ste-
fanoni si era recato regolar
mente al lavoro. L'impresa e-
dile è impegnata nel rifaci
mento esterno di una scuola in 
via Francesco Ferraironi a 
Centocelle. L'operaio è salito 
sull'impalcatura come ha fatto 
centinaia di volte. Poi all'im
provviso la disgrazia. Mentre 
sistemava un pannello all'al
tezza di sei metri ha perso l'e
quilibrio ed è precipitato. Inu
tili i soccorsi. 

I compagni di lavoro l'han
no caricato su una macchina e 
accompagnato alla clinica 
Guarnieri, la struttura sanita
ria più vicina al luogo dell'in
cidente. ma quando Ludovico 
Stefanoni vi è giunto il medico 
non ha potuto far altro che co
statarne il decesso. 

Dal commissariato di Cen
tocelle sono subito accorsi in 
via Ferraironi gli agenti insie
me con il magistrato che ha a-
perto le indagini. Si tratta di 

appurare se il tragico inciden
te è avvenuto per un improv
viso malore dell'operaio o se 
non ci siano responsabilità 
dell'impresa. 

Troppo spesso la cronaca si è 
dovuta occupare di «omicidi 
bianchi», troppo spesso le cau
se di incidenti come quello di 
ieri possono nascere da ina
dempienze e responsabilità 
nell'applicazione delle più e-
lementari norme di sicurezza. 
Troppo spesso le imprese pur 
di risparmiare qualche soldo 
espongono la vita dei lavora
tori. In questo caso è prematu
ra qualsiasi .ipotesi. Per ora si 
sa soltanto come si sono svolti i 
fatti, spetterà alla magistratu
ra accertare eventuali respon
sabilità. 

• Oltre 600 milioni di lire se
questrati, 21 persone arrestate 
e 33 denunciate costituiscono 
il consuntivo delle operazioni 
valutarie eseguite dai funzio
nari dell'ufficio doganale 
«Partenze» dell'aeroporto di 
Fiumicino nel corso del 1981. 

Oltre ai 650 milioni di lire 
c'è stato il sequestro di oltre 7 
chilogrammi di lavori di orefi
ceria, di circa 3.300 orologi con 
il marchio presumibilmente 
falso e di numerose dosi di so
stanze stupefacenti. 

Policlinico: 
conferenza 
stampa dei 
sindacati 

I problemi e le disfunsioni 
dell'assistenza nel policlinico 
Umberto I. rimessi in primo 
piano dalla tragica morte del
l'infermiera Mara Proietti per 
una epatite virale contratta in 
corsia, sono stati discussi ieri 
mattina in una conferenza 
stampa indetta da CGIL-
CISL-UIL. 

Questi alcuni dei punti trat
tati, specifici dell'ospedale 
Umberto I: la divisione tra pa
diglioni (650 posti letto) e cli
nica universitaria (1750); la 
mancata applicazione della 
convenzione tra le due strut
ture; l'assenza dell'Accettazio
ne; la carenza di personale (il 
rapporto esistente è di un in
fermiere per 36 posti letto). 

Decreto sulla 
finanza locale: 
dure critiche 

di Falomi 
e Marroni 

. Nella dura polemica contro 
il decreto, governativo .per Ja 
finanza,locale, si sono .levate. 
altre due voci di amministra
tori". Sono i comunisti Falomi 
(capogruppo Pei al Comune) e 
Marroni (vicepresidente della 
Provincia) ad attaccare le scel
te dei ministri di Spadolini. 

Marroni ha parlato in ter
mini generali del decreto, de
nunciando che per le Province 
— che hanno limitatissime 
possibilità di reperire fondi at
traverso l'autonomia impositi
va — il provvedimento si
gnifica una condanna senza 
appello. ' 

•Il governo — ha aggiunto 
— non ha voluto tener conto 
delle proposte dell'Upi per il 
decentramento dei poteri, con 
la trasformazione delle Pro
vince in ente intermedio». 

Più specifico l'intervento di 
Falomi. Si riferisce alla propo
sta di aumento del 50 per cen
to dell'Invim, una tassa da de
stinare ai trasporti, annun
ciando il parere contrario che 
la giunta capitolina esprimerà 
direttamente al ministro Bal-
zamo in un incontro con gli as
sessori delle grandi città che si 
tiene martedì. È un provvedi
mento inutile — dice Falomi 
— e facilmente eludibile da 
parte dei contribuenti. 

Presidiati 
da ieri gli 

appartamenti 
sfitti 

di Verde Rocca 
Da ieri 280 appartamenti di 

via dei Fiorentini, nel com
plèsso "di "Verde Rocca, sonò 
stati nuovamente "presidiati. 
Striscioni, megafonaggio, vo
lantinaggio accoglie chi si av
vicina ai palazzi. Questa forma 
di lotta, in alternativa all'oc
cupazione, è stata decisa da 
«Lista di lotta-comitato per la 
casa». Una forma di protesta 
per richiamare l'attenzione 
sul problema degli apparta
menti dei grossi gruppi immo
biliari sfitti da tempo. E so
prattutto sull'inadeguatezza 
del decreto Nicolazzi che ag
grava. anziché risolvere, i pro
blemi della casa in una città 
come Roma. Le settecento fa
miglie del comitato hanno 
censito oltre millecinquecento 
appartamenti sfitti e ne hanno 
consegnato gli elenchi al Co
mune- Sulla base di questo e-
lenco è stato poi deciso il presi
dio in alcune zone, a Torre 
Spaccata, a Verde Rocca. I 
presidi però sono stati fatti 
sciogliere dalla polizia. L'ulti
ma volta è successo il 19 di
cembre scorso, davanti alle 
case di Verde Rocca. 

Una delegazione del comi
tato per la casa si è anche reca
ta ieri al Comune con alcune 
proposte: l'utilizzazione delle 
case dei grossi gruppi immobi
liari sfitte da tempo; la defini
zione immediata della que
stione Caltagirone; l'ingresso 
nella commissione sulla casa 
di alcuni membri del comita
to. 

La Regione 
vuole bloccare 

un piano contro 
l'inquinamento 

delle acque? 
Era tutto pronto: il progetto 

per gli impianti delle fogne. 
delle reti idriche, il piano di 
esproprio delle aree per evita
re edificazioni. Il tutto doveva-
servire all'ACEA per evitare 
l'inquinamento delle acque di 
Valle Martella, che dissetano 
400mila abitanti. Ebbene, tut
to rischia di andare in fumo. 
Motivo? L'assessore ai Lavori 
Pubblici della Regione non 
vuol sentir parlare di espropri. 
Eppure, da tempo c'erano ac
cordi precisi tra i Comuni di 
Roma. Zagarolo, tra Provincia 
e la stessa Regione. La denun
cia è partita dal presidente 
dell'ACEA Dino Fiorielló* con 
una dichiarazione alla stampa. 

Volevamo proteggere il pa
trimonio idrico — scrive Fio-
riello — «dai pericoli di inqui
namento causati dallo svilup
po della lottizzazione "fuori 
legge" di Valle Martella». E fa 
quindi rilevare i pericoli di 
«una ripresa dell'attività edili
zia abusiva e della vendita dei 
lotti fino alla completa satura
zione urbanistica della località 
ed al totale degrado delle sor
genti di Pantano Borghese». 
Fioriello conclude ricordando 
che l'inquinamento può met
tere in dubbio l'alimentazione 
idrica per 400mila cittadini ro
mani. 

il partito 

OGGI 

É convocata per oggi alle ore 9 .30 
c/o •! Comitato Regionale la Commis
sione Agraria O d g : Esame relativo 
afe proposte del Partito per l'agncol-
twa ed a£a politica della Regione (Dt 
Manno - Fredda • Montino) 
COMITATO DIRETTIVO. aHe 9 riunio
ne del C O della Federazione O d G . 
«Implicazioni ammmstratrve e politi
che del decreto governativo sufla fi
nanza locale» Relatore ri compagno 
Ugo Veiere. Conclude ri compagno 
Armando Cossutta. della D»ezione 
del Partito. Sono invitati a partecipare 
• compagni della Presidenza del Grup
po afla Regione, al Comune e alta Pro
vincia e gh assessori al Comune e afla 
Provincia 

CONFERENZE 01 ZONA • CASTELLI: 
si conclude la Conferenza deOa Zona 
Castelli presso la Scuola sindacale di 
Aracoa con ri compagno Sandro Mo
r e * y 

Continuano le Conferenze di O-
STIA: con ri compagno Piero Sarva-
grw. TUSCOLANA- con ri compagno 
Ugo Vetere: MAGLIANA PORTUEN-
SE - con ri compagno Leonardo lembo. 
CASSIA—FLAMINIA- con ri compa
gno Angiolo Marroni 
ASSEMBLEE - PINETO: alle 17 
(Proietti). PARKXl ade 16 (A Cipria-
ni). PALESTRINA alle 19 (Piccoli). 
OTTAVIA TOGLIATTI, alte 17.30 (Pa
nati*): MANZIANA: alle 17 (M. Mi-
cuco). CASALI 01 MENTANA: alte 16 
(Benvenuti). CORCOLLE: ade 18 (De-
gmi. 
COMITATI 01 ZONA • SALARIO NO-

MENTANO atte 16 a Salario C d Z. m 
preparazione Conferenza di Zona 
(Brusa). CIVITAVECCHIA: alte 17 Co
mitato Cmadmo suite questioni IACP 
(Renzi). 

CONGRESSI - ARTENA. ale 17 (Ca 
nuOo): VALMONTONE: afe 18 (Betti-
ni). MONTEROTONOO DI VITTORIO: 
alte 18 (S. Micuco). VILLA ADRIA
NA: alte 18 (Mammucan): OPERAIA 
TIVOLI: alte 16 a Vrifenova {L. Betti): 
PALESTRINA CARCHITTI: atte 1$ 
(Montmo). PALOMBARA SABINA: al
te 18 (Friabozzi): MONTESPACCATO. 
alte 18(Frir$io);TORRENOVA:a»te 18 
(Gwrdano): TOR S. LORENZO: ale 18 
(Piccarreta). PONZANO: ale 18 (Vi
ta) CAPE NA- alle 18 (dansiracusa): 
MARCELLINA alte 18 (Gasbam): 
COLONIA: alte 18 (PoBastrmO; PlSO-
NIANO: alte 19 (Bastate*): PONTE-
STORTO: ale 17 (Gonom): OViTEL-
LA: alte 18 (Fenili): CASTELCHIOOA-
TO alte 20 (Sevenm): SCAC MONTE-
ROTONDO: ale 16 (Martetta). F A C 
CIANO. ade 19 (Mariani). 

F.G.C.I. 

ROVI ANO Assemblea ore 17. 
O d G : Costituzione del creolo. (Fo
rbii) 

PROSINONE 

Si conclude ri Congresso dola zona 
di Cassmo c/o al Hotel Forum Palace 
con ri compagno Maurizio Ferrara tt-
greteno regionale. 

FERENTINO conferenza di zona 
c/o la sezione PCI (via XX Settembre) 
ota 16 Rei. Rosa Fofcsi del CD 

Prov te. Si conclude domenica con il 
compagno A. Fredda della segreteria 
regionale 

LATINA 

Conferenza di zona afe ore 16 sala 
consorzio servizi cufturab a Latria (Di 
Resta - ImbeBone) 

Conferenza di zona Lepra ode 16 
presso i Teatro comunale Sezze (Pe-
tnanni • Borgna) 

S. COSMA aite 18 congresso 

VITERBO 

BIFERALIaOe 16 congresso (Paref-
-h CANEPINA afte 20.30 congresso 
(Massoto): VETRALLA afle 16 con
gresso (Sposetti): ORTE SCALO ale 
16.30 m r a la 1* conferenza di zona 
Civita CasteBana-Orte (Omarra-Tra-
baccruru) 
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Se .si vogliono 

capire 
e interpretare 
ogni settimana 
gli avvenimenti 
della politica, 
dell'economia, 
della cultura. 
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Sciopero di otto ore nell'industria, l'agricoltura e il pubblico impiego 

Giovedì il Lazio in piazza 
contro la crisi e le manovre 

Dopo il «colpo» alla Fatme cresce tra i lavoratori la consapevolezza di dover dare una precisa risposta di lotta 
Sempre il 14 si apre il convegno del Pei regionale per rilanciare la programmazione nella regione 

Che lo sciopero generale di otto ore indetto per giovedì pros
simo nascesse dalla drammatica esigenza di lanciare un grido 
d'allarme sullo stato di crisi profonda in cui si dibatte l'econo
mia della regione e chiamare governo, enti locali ed imprendi* 
tori ad assumersi le proprie responsabilità era chiaro. Elementi 
nuovi, come la decisione della Fatme di mettere in cassa inte
grazione seicento lavoratori, non fanno che aumentare il eli* 
ma di pesante preoccupazione e allo stesso tempo crescere in 
tutti i settori produttivi, tra i lavoratori di tutte le categorie la 

consapevolezza di dover dare una precisa risposta di lotta. Nel
le fabbriche, nei posti di lavoro si va estendendo la mobilitazio
ne operaia per far sì che Io sciopero di etto ore riesca in pieno 
e che in piazza del Colosseo si ritrovino a migliaia per ribadire 
con forza come i lavoratori intendono uscire dalla crisi. In 
questo quadro si inserisce il convegno regionale indetto dal Pei 
il 14 e 15 presso l'Hotel Holiday Inn, per rilanciare la program
mazione nel Lazio, per il governo dell'economia e per un nuovo 
sviluppo. I lavori inizieranno alle 15,30 e saranno aperti da una' 
relazione del compagno Paolo Ciofi. 

«Sviluppo 
program
mato per 

uscire 
dal 

tunnel» 
Per due giorni, il 14 e il 15 

gennaio, i comunisti discute
ranno di quale strategia se
guire per far uscire il Lazio 
dalla crisi, che con sempre 
maggiore asprezza sta aggre
dendo il tessuto produttivo 
della regione. Con Giorgio 
Fregosi, membro della segre
teria regionale, e che sarà uno 
dei relatori del convegno, cer
chiamo di vedere quali sono le 
idee e le proposte con le quali il 
PCI si prepara a questo incon
tro. 

Fregosi, mi sembra super» 
fluo chiederti il perché di que
sta iniziativa, ma vogliamo 
comunque fare un po' il pun
to sulla crisi del Lazio? 

Più che un punto è forse il 
caso di parlare di «bollettino di 
guerra». Gli attacchi all'occu
pazione si fanno sempre più 
pesanti. L'ultimo in ordine di 
tempo è quello che vogliono 
assestare ad una delle più anti
che realtà del tessuto indu
striale laziale, parlo dei 621 
provvedimenti di cassa inte

grazione proposti alla Fatme. 
Ma il dato più allarmante è 
che la crisi non risparmia nes
suno. La morsa si stringe, sia 
attorno alle zone di vecchia 
industrializzazione (basta ve
dere la situazione del com
prensorio Anagni-Colleferro) 
sia sugli insediamenti più re
centi, come Rieti, Città Duca
le, Formia, Gaeta, Cassino e 
Pomezia. E nella tempesta si 
trovano le multinazionali co
me i grandi gruppi e le piccole 
e medie aziende. 

Quali possono essere le 
strade per uscire fuori da que
sto drammatico tunnel che 
sta portando il Lazio alla re
cessione? 

La via principale secondo 
noi è quella di rilanciare con 
forza e determinazione un 
progetto di programmazione 
regionale e nazionale. La pas
sata giunta aveva iniziato a de
finire gli obiettivi e gli indiriz
zi di questo progetto. La strada 
dei piani territoriali e di setto
re, la gestione della politica di 

bilancio collegata alla pro
grammazione era stata intra
presa. Non dimentichiamoci 
che il* rapporto tra spese cor
renti ed investimenti è stato 
ribaltato con il 60% destinato 
agli investimenti e il 40% alle 
spese. Mentre siamo preoccu
pati per i segni di immobili
smo e in alcuni casi di arretra
mento che vengono dalla poli
tica della giunta. 

Ma secondo te la Regione 
da sola può riuscire in questa 
opera di programmazione? 

No, e sarebbe ingiustificato 
affermarlo. Se non cambiano 
le cose a livello nazionale, se 
questo paese non si decide ad 
imboccare la strada della pro
grammazione - nazionale, le 
Regioni non hanno molte pos
sibilità. La loro funzione può 
essere quella di concorrere al
la realizzazione di un disegno 
ben più ampio. Prendiamo il 
caso della Fatme: se il governo 
non si decide a varare il piano 
di settore delle telecomunica
zioni, a decidere come intende 

svilupparlo sul campo nazio
nale, cosa può fare in termini 
di programmazione l'ente lo
cale? 

Abbiamo parlato della crisi 
e di come uscirne fuori, non è 
forse il caso di analizzare il 
tipo di industrializzazione e i 
processi che hanno caratte
rizzato l'economia del Lazio? 

Parlare di questo significa 
anche sfatare la leggenda del
la provincia di Roma al centro 
con intorno una specie di de
serto. Ed invece è proprio nel
le quattro province che nella 
seconda metà degli anni '70 si 
è verificato il positivo fenome
no di un riequilibrio economi
co con un marcato sviluppo 
dell'industria, una diversifi
cazione della base produttiva 
con la nascita di un articolato 
tessuto di piccole e medie a-
ziende. 

È possibile concretamente 
illustrare questo fenomeno? 

Sì, basta raffrontare la cre
scita del reddito medio nazio
nale con quello delle quattro 

province dal '70 al '79. Il red
dito nazionale nel '70 era cen
to ed è passato nel '79 a 344,7 
quello di Rieti invece è salito a 
410, a Viterbo a 378,8; a Latina 
a 364,0; a Frosinone a 362,0. 

Tutto questo come è avve
nuto? 

Per un rallentamento del 
processo di immigrazione e 
per gli effetti dell'intervento 
della Cassa del Mezzogiorno 
che non sono stati sempre ne
gativi, anzi sono riusciti dopo 
un periodo di passività a dare 
vita ad una nuova capacità im
prenditoriale. E sarebbe una 
vera iattura se anziché cam
biare il tipo e i modi di inter
vento si arrivasse alla sua sem-

•plice eliminazione. Accanto a 
questi due elementi determi
nante è stato poi il ruolo nuovo 
svolto dagli enti locali. 

E Roma? 
Qui siamo difronte ad un di

verso fenomeno. La decisione 
della giunta di sinistra di ri
pensare ad una diversa conce
zione di Roma. Bloccando uno 
sviluppo incontrollato e caoti
co e introducendo elementi 
per una nuova qualità della vi
ta. Puntando cioè ad unificare 
la città con il massicio impe
gno per il recupero delle bor
gate, con la crescita dei servizi 
sociali. Questo però ha com
portato uno stop allo sviluppo 
in termini quantitativi e pro
prio ora, quando questo pro
cesso ha raggiunto una soglia 
tale da diventare crescita ol
treché qualitativa anche pro
duttiva sono arrivati i tagli del 
governo a complicare le cose. 

Nel quadro della program
mazione come si inserisce Ro
ma? 

Oltre che per il suo rilancio 
produttivo un piano di pro
grammazione servirebbe ad 
impedire il cosiddetto feno
meno della «conurbazione*, il 
pericolo cioè di una congiun
zione tra i comuni dell'hinter
land e Roma. Occorre dotarsi 
di strumenti di governo del 
territorio, dando le possibilità 
ai comuni limitrofi di essere 
autosufficienti rispetto alla ca-

.pitale, creando un sistema di 
comunicazione tra loro che e-
viti il riversarsi su Roma. 

r. p. 

TV private, intervista a Giovanni Cesareo / 5 

Un ex detenuto, ora operaio, dovrà tornare in prigione? 

Se Domenico torna in carcere 
con lui colpiranno 

chi lo ha aiutato a cambiare 
Pubblichiamo questa lette

ra del compagno Santino Pic
chetti. segretario regionale 
della CGIL, sulla vicenda di 
Domenico Curro. Ex detenu
to. uscì dal carcere tre anni 
fa. Ciìti l'aiuto dei suoi com
pagni. Domenico ha chiuso 
completamente con la sua vi
ta di prima. Oggi è sposato. 
ha quattro figli e fa il sinda
calista. Il tribunale di Vellelri 
itirrebbe rinchiuderlo in pri
gione per riabilitarsi. 

La vicenda del lavoratore 
Domenico Curro da voi ri
portata sull'Unità di ieri nel 
servizio di S.B. non può resta
re un fatto giornalistico. Ha 
ragione S.B. che in chiusura 
dell'articolo afferma che 
•quel mandato di cattura de
ve essere revocato». Perché 
questo avvenga occorre susci
tare un interesse collettivo di 
lavoratori e cittadini attorno 
alla questione da voi solleva
ta. Per questo è importante 

che l'Unità mantenga vivo il 
problema e lo assuma come 
un fatto di rilevanza politica 
e morale di carattere genera
le. 

Certo il sindacato dovrà 
impegnarsi anch'esso per far 
giungere le sue sollecitazioni 
a chi può trovare le soluzioni 
tecniche e giuridiche atte a 
scongiurare il nuovo arresto 
del lavoratore Curro. 

In particolare il sindacato. 
i lavoratori edili sono chia
mati a far sentire la loro voce 
in un moto di vera, umana so
lidarietà come il caso in que
stione sollecita. 

È tra gli edili romani che 
Curro ha trovato una nuova 
dimensione della sua vita 
giungendo all'impegno sin
dacale come delegato, apren
dosi così una prospettiva ra
dicalmente opposta a quella 
da lui praticata in modo indi
viduale e al di fuori di un 
rapporto sociale collettivo e 

delle stesse regole di convi
venza civile. Non c*è certa
mente da stupirsene. Gli edili 
sono una categoria di grandi 
tradizioni solidalistiche ed e-
sprimono. collettivamente 
una umanità di rapporti e 
una coscienza di classe (qual
cuno storcerà il naso per que
sto richiamo alla classe?) tra 
le più alte e nobili. 

La loro fiducia nell'uomo. 
la loro esperienza di vita nel 
cantiere, nelle borgate dove 
sono stati per anni relegati, la 
loro visione dei rapporti .so
ciali sono parte essenziale di 
un patrimonio prezioso di 
tutto il movimento operaio 
remano. Viviamo in un'epoca 
dove i valori più belli ed inti
mi dell'uomo (dell'amicizia. 
della solidarietà, della com
prensione) vengono calpesta
ti da un ordinamento sociale 
che genera individualismo. 
violenza, droga, creando e-
marginati e sacche di reietti 

abbandonati a se stessi e re
spinti dal vivere civile. Op
porsi a questo ordinamento. 
cambiarlo radicalmente, non 
significa soltanto leggi più a-
vanzate ma capacità di far vi
vere nella gente e tra la gente 
quei valori che il mondo del 
lavoro, malgrado inquina
menti presenti anche in esso. 
continua ad esprimere. 

Ed allora, si rimanderà Do
menico Curro in una casa di 
lavoro forzato a scontare una 
pena che la sua coscienza ha 
ormai emarginata, anziché 
lasciarlo lavorare nel cantie
re tra i suoi compagni e nel 
sindacato? Possibile che la 
giustizia, i cui ordinamenti 
hanno consentito la libertà di 
terroristi per decorrenza di 
termini, i quali hanno usato 
questa libertà per spargere 
nuovo sangue, rimetta in car
cere un lavoratore recupera
to alla società, alla famiglia. 
ad una idea positiva della vi

ta? In questo stesso momento 
che scrivo, pensando alla vi
cenda di Curro, penso alle 
migliaia di altre vicende che 
colpiscono singoli individui (i 
tossicodipendenti, i lavorato
ri immigrati clandestini, gli 
«schedati* perché incarcerati 
per vicende che certamente 
non li collocano nella crimi
nalità. quanti vivono alla 
giornata senza prospettive) e 
mi chiedo se siamo capaci, co
me comunisti in modo parti
colare, di essere considerati 
da tutti costoro come i porta
tori veri di una speranza e di 
una solidarietà reale e sentir
si impegnati seriamente a 
concretizzare l'una e ad e-
sprimere sempre l'altra. Per 
questo è fortemente positiva 
l'iniziativa dell'Unità sul caso 
Curro e confortante l'espe
rienza da lui vissuta nella ca
tegoria e nel sindacato degli 
edili. Le forze della ragione e 
dei valori più positivi per 1' 
uomo hanno radici tali da 
consentire la crescita e l'af
fermazione di quei rapportr 
sociali per cui lottiamo come 
comunisti e come organizza
zioni del movimento operaio. 

Mi sia consentito allora, ca
ri compagni, attraverso l'U
nità. di indirizzare un appello 
a chi può e deve intervenire 
perché Domenico Curro non 
ritorni in carcere. Ed aggiun
go che per la sua famiglia, il 
sindacato, i lavoratori non fa
ranno mancare la loro con
creta solidarietà. 

Santino Picchetti 

Il difensore del professor Moricca chiede l'assoluzione con formula piena 

Tangenti? Una «scelta» dei malati 
Assoluzione con formula 

piena. Questa la richiesta del 
difensore del professor Moric
ca. l'avvocato Adolfo Gatti. 
nell'udienza di ieri, l'ultima 
prima della sentenza che è 
prevista per dopodomani. Ol
tre tre ore è durato l'interven
to del legale, uno dei più pre
stigiosi del foro romano, per 
smontare la documentata, du
ra requisitoria che il pubblico 
ministero aveva fatto l'altro 
giorno, concludendo con la ri
chiesta di nove anni di carcere 
una multa e l'interdizione per
petua dai pubblici uffici per il 
primario dello scandalo dei 
•ricoveri facili* al «Regina fi-
lena*. 

Le decine di testimoni che 
durante questo processo han
no accusato il primario del re

parto «terapia del dolore*, il 
suo assistente Franco Saullo. 
la caposala del «Regina Elena* 
Michelina Morelli e Suor A-
gnesita sono assolutamente i-
nattendibili — ha esordito 1* 
avvocato Gatti —. Si sarebbe
ro scagliati contro il primario 
imputato di concussione per 
vendetta, per rancore, magari 
dopo la morte di un loro pa
rente per una gravissima for
ma di cancro. Nessuno li a-
vrebbe «dirottati* alla clinica 

firivata del professor Moricca. 
a «Valle Giulia* ma si sareb

bero presentati spontanea
mente. attirati soltanto dalla 
fama del luminare della medi
cina di cui godeva il professo
re. 

Secondo il penalista non si 
deve rimproverare nulla al 

primario, non c'era un sistema 
di sfruttamento del malato. 
come ha sostenuto la pubblica 
accusa. 

Dopo aver ricordato le atte
stazioni di stima che colleghi 
italiani e stranieri hanno in 

Riù occasioni fatto al professor 
loricca. Gatti ha preso in esa

me gli elementi di accusa, so
stenendo che né gli ammalati 
né i suoi familiari furono in
dotti dal primario a sottostare 
alle visite presso la -Valle Giu
lia* per poter essere poi rico
verati al «Regina Elena*. Per
ciò non si può affermare — ha 
detto — che i pazienti o i loro 
familiari siano stati coartati in 
alcuna maniera, in quanto si 
sono recati spontaneamente 
dal medico che poteva aiutarli 
a risolvere i loro problemi. E-

saminando la documentazione 
raccolta presso il «Regina Ele
na» il legale ha sostenuto che 
nell'istituto non si entrava so
lo quando lo decideva Moric
ca. dopo il passaggio e il «bloc
co di prova* nella sua clinica. 
ma anche continuamente e li
beramente. per disposizione 
degli altri medici. Argomenti 
che per la verità nulla tolgono 
alle pesantissime accuse nei 
confronti del primario. Il pro
fessore. se non aveva il con
trollo completo di tutti i Ietti 
del reparto che dirigeva, man
teneva invece ben saldo, e 
sfruttava con cospicuo profitto 
economico, quello sui famosi 
dieci letti in più che erano a 
disposizione soltanto dei pa
zienti inviati da «Valle Giulia*. 
Per la difesa dell'imputato, in
vece. non solo non si può par

lare di concussione, ma nep
pure di altri eventuali reati. 
come l'abuso di ufficio, e la 
truffa. 

Dopo l'intervento di Gatti 
nell'udienza di ieri c'è stato 
quello dei difensori degli altri 
imputati. Franco Saullo. il me
dico argentino, è stato presen
tato come un semplice esecu
tore di ordini. Nemmeno Suor 
Agnesita e Michelina Morelli 
avrebbero nulla da rimprove
rarsi. secondo i loro avvocati 
perché non potevano sottrarsi 
in nessun modo agli ordini del 
primario. Lunedì mattina 
prenderà la parola il difensore 
del professor Antonio Caputo, 
accusato di omissione di atti 
d'ufficio, prima che la corte si 
ritiri in camera di consiglio 
per la sentenza. 

L'emittenza privata roma
na ha dimostrato, attraverso 
l'analisi delle proprietà e dei 
palinsesti, di non essere affat
to romana. Anche quelle dif
ferenze tra emittenti com
merciali e politiche si sono ri
dotte nella sostanza ad essere 
differenze di mercato. La tele
visione è usata pressoché da 
tutti non come uno strumen
to di comunicazione, ma co
me uno strumento di amplifi
cazione della propaganda, 
pubblicitaria o politica. Si i-
gnora, dunque, il modo «cor
retto» di fare informazione 
televisiva, si ignora il modo di 
realizzare la democrazia nel
la comunicazione. Eppure la 
battaglia per privatizzare l'e
tere fu fatta proprio in nome 
della democrazia, del plurali
smo, del decentramento dell' 
informazione, della «circola
rità» della comunicazione. So
prattutto quest'ultimo con
cetto non è chiaro. Chiedia
mo allora spiegazioni in pro
posito ad un esperto di comu
nicazioni di massa a livello 
internazionale, Giovanni Ce
sareo. Cesareo è direttore del
la rivista Ikon; fa parte del co
mitato direttivo della rivista 
Sapere, ed ha pubblicato di
versi saggi su questo argo
mento, e tra gli altri, uno si 
chiama proprio «La televisio
ne sprecata». Sulla struttura 
della produzione dell'infor
mazione è uscito recentemen
te un altro suo libro, «Fa noti
zia», degli Editori Riuniti. 

Si è detto, nel corso di que
sta inchiesta e in molte altre 
occasioni, che l'emittenza 
pubblica e privata tradisce lo 
strumento che adopera, per
che non realizza la comunica
zione «circolare». Ma che co
s'è la comunicazione «circola
re»? 

Semplice. E' quella che in
vece di essere ad una direzio
ne, è a più direzioni, dal cen
tro verso l'esterno, dal basso 
verso l'alto. 

Si può parlare allora di «cir- ( 
colarità» della comunicazione 
in rapporto alle nuove tecno
logie televisive, come la tele
matica? 

No, no, facciamo attenzio
ne, la telematica non c'entra 
niente. La telematica" offre 
una serie di servizi che puoi 
ottenere schiacciando un 
bottone: un'informazione, 
un dato; puoi magari fare la 
spesa con la televisione. Ma 
in questo caso non hai una 
direzionalità. 
' Hai delle cose che sono li, 

puoi richiederle o no. La cir
colarità è ciò che instaura un 
rapporto di «andata e ritor
no» nella comunicazione; 
questo vuol dire che puoi u-
sare la televisione in molti 
modi, anche come un sem
plice mezzo di comunicazio
ne. Ti faccio un esempio: 
«Campanile sera», quella tra
smissione che collegava tra 
di loro vari posti, era una mi
stificazione di comunicazio
ne circolare, ma molto ben 
realizzata. La differenza è 
che lì lo facevano per gioco, 
mentre quel tipo di collega
mento può essere realizzato 
anche per l'informazione. 

Ma come sì può realizzare, 
concretamente, questa «circo
larità»? E quali differenze 
qualitative implica, nella pro
duzione dell'informazione? 

Concretamente, ma tu for
se vuoi dire praticamente, 
non è affatto difficile. Per fa
re ì collegamenti bastano i 
cavi per mettere in contatto 
una o più emittenti dove ci 
sono aggregazioni produtti
ve, scuole, comitati di quar
tiere; le «fonti* produttive di 
una informazione immedia
ta. Il problema non è tecnico, 
ma di scelte: cioè se si vuole 
dare o no questa famosa pa
rola ai protagonisti della 
realtà sociale perché com
mentino i fatti, li interpreti
no. Certo, è anche un proble
ma di investimenti. 

Si sono fatti degli esperi
menti di produzione «circola
re» della comunicazione nel 
cani pò dell'informazione? 

Sì, il più recente è il caso di 
•Antenne 2» della televisione 
francese. In novembre, una 
intera équipe del telegiorna
le si è spostata in un paesino 
della provincia ed hanno fat
to lì, insieme alla gente, per 
un certo periodo, il telegior
nale nazionale. 

E quali sono stati i risulta
ti? Molti obiettano a queste 
forme dì sperimentazione 
che la mancanza di professio
nalità specifica dei «protago
nisti» è un ostacolo impossibi
le da superare. 

L'esperimento Invece ha 
dimostrato che questa cosa 
si può fare, anche se i risulta
ti non sono buonissimi. Ci 
sono alcuni limiti, non basta 
andare in un posto e fare li il 
telegiornale. La comunica
zione circolare implica una 
attrezzatura ed uno sviluppo 
delle fonti; cioè una fonte 
•possibile*, quale il semplice 
cittadino, deve imparare ad 
essere effettiva. 

Ma ege cosa distingue una 
fonte «effettiva», da una fon
te «potenziale»? 

Sostanzialmente, l'essere 
adoperata come tale con 
continuità. Prendiamo l'e
sempio di un consiglio di 
fabbrica; è l'organismo (l'u
nico) in grado di spiegare al
l'esterno cosa avviene in fab
brica. Ma siccome nessuno si 
rivolge a questo per avere in
formazioni, è costretto a 
stringere tutto il suo «mate
riale informativo* nello spa-

L'emittenza 
e il suo 
mistero: 

«comunicazione 
circolare» 

zio di un comunicato, di un 
volantino. I collegamenti in
somma, devono essere fatti 
con luoghi in cui ci siano 
gruppi, non individui, grup
pi che abbiano imparato a 
produrre informazione. Per 
quanto riguarda la profes
sionalità, che pure è un pro
blema reale, perché non ro
vesciamo un attimo la que
stione? Sulla Polonia, per e-
sempio, il regista Zanussi 
proprio in una intervista in 
tv, si chiedeva: ma perché 
non fate discutere gli operai 
sulla richiesta di autogestio
ne di Solidarnosc? Sono loro 
certamente più qualificati, 
professionalmente, ad espri
mere un giudizio su questa 
questione, che non ì giornali
sti. 

Le televisioni locali potreb
bero avere questo ruolo nel si
stema della comunicazione di 
massa?*- - - - -"- ' - - -' » 

Mi rendo conto che affidar 
re, almeno idealmente come 
stiamo facendo noi adesso, 
un simile compito alle TV lo
cali quando non Io fa nem
meno la terza rete nazionale 
può sembrare ridicolo. L'am

bito locale in realtà è stato 
colonizzato dalle TV private, 
è diventato di fatto un mer
cato dove vendere l prodotti. 

Ma cosa significa allora 
questo termine «ambito loca
le» dell'emittenza, previsto 
anche dalla legge di regola
mentazione? 

Secondo me i parametri 
discriminanti per quanto ri
guarda un eventuale ordina
mento dell'etere e delle fre
quenze, sono parametri inin
fluenti in rapporto alla co
municazione «circolare». 

Questi parametri sono 
normalmente il bacino di u-
tenza, la solidità economica, 
la professionalità. Nessuno 
di essi ti dice se una tv è col
legata con l'ambiente che la 
circonda, se cerca di «espri
merlo», o se cerca invece sol
tanto di. vendere un certo ti
po di prodotto, In uh certo ti-" 
pò di mercato. Bisognerebbe 
invece indagare nella strut* 
tura di una emittente, e sulle 
fonti a cui attinge la sua pro
grammazione. Se si vuole 
realizzare la comunicazione 
«circolare», la dimensione del 
locale non deve essere usata 

/ / video pubblico e privato 
viene usato per organizzare 

il consenso, per vendere 
un prodotto - Ma le alternative 

ci sono, basta scegliere 

.•-'X *1i * - -̂  * 

solo per la distribuzione e 1' 
utenza, ma soprattutto per 
la produzione. Produzione 
locale e distribuzione nazio
nale. Esattamente il contra
rlo di quello che succede. 

Le emittenti private però 
dicono che non ce la fanno a 
sopportare i costi della produ
zione. Come potrebbero orga
nizzarsi, rispettando l'ambito 
locale che ne giustifica l'esi
stenza, senza vendere il loro 
palinsesto alla pubblicità? 

Questa possibilità è legata 
ad un loro rapporto con la 
Rai, ma è legata alla convin
zione, ora inesistente, che 1' 
informazione e lo spettacolo 
siano un servizio per jl pub
blico, non una merce. Le tv 
private potrebbero svolgere 
un ruolo di coordinamento 
ed organizza :ione produtti
va: e cioè in parte produrre e 
distribuire sulle reti nazio
nali, In parte trasmettere 
programmi comprati o 
scambiati con altri. 

Perché anche le emittenti 
non commerciali, le televisio
ni «democratiche» sono così 
indietro rispetto alla circola* 
rità della comunicazione? 

Le ragioni sono soprattut
to ideologiche. A nessuno 
importa niente della «parte
cipazione». Prendi ad esem
pio i «fili diretti» con gli as
sessori comunali. A parte il 
fatto che quel tipo di pro
gramma è molto più radiofo
nico che televisivo, c'è sem
pre il «ruolo» da rispettare, 
da non contraddire. L'asses
sore spiega quello che sta fa
cendo, qualcuno gli fa maga
ri delle obiezioni, delle do--
mande, ma nulla viene real
mente messo in discussione. 
L'ultima parola ce l'ha sem-. 
pre lui, l'assessore. Il con
fronto diretto è diverso: ci 
vuole una organizzazione 
particolare. In realtà le tele
visioni democratiche sono 
organizzatrici di consenso, e-
mittenti che veicolano un 
messaggio «diverso*. Sono 
nate cosi: siccome la Rai non 
lasciava spazio alla voce di 
certe «parti», politiche o no, 
queste hanno pensato che 
fosse meglio farsi la propria 
emittente. L'emittente radi
cale è una di queste, ma an
che le altre sono così. m 

Non esistono eccezioni? 
Nel campo televisivo no. 

C'è una eccezione tra le ra
dio. A Milano, «Radio popo
lare» dedicava ogni giorno 
due ore alle scuole, e aveva in 
ogni scuola un corrispon
dente. Quello prendeva il te
lefono, metteva il gettone e 
telefonava alla radio per 
spiegare cosa succedeva. Per 
cui quando c'era la manife
stazione, tu sapevi non solo 
dove era o come era andata, 
ma anche come era stata 
preparata e che scontri si ve
rificavano nelle assemblee. E 
se falliva, capivi perché. Ecr 
co, questo è un esempio, pic
colo certo, di comunicazione 
•circolare». Ed è anche il mo
do migliore di scoprire il 
pubblico, di sapere ciò che 
vuole. Certo, non è facile, ma 
la cosa fondamentale è sce
gliere una direzione piutto
sto che un'altra. Se vuoi il 
profitto, per esempio, questo 
discorso non ha senso; ma 
non ha senso nemmeno se 
pensi di fare propaganda. Se 
decidi invece di dare espres
sione all'articolazione del so
ciale, allora le cose cambia
no, e vale la pena di capire 
fino in fondo come vanno u-
sate la radio e la televisione-

Nanni Rìccobono 

Il secondo episodio in due giorni 

Assaltato un garage all'Appio: 
i terroristi arricchiscono 

il loro «parco macchine»? 
Assaltato un garage all'Appio Nuovo per 

rapinare una «Ritmo». Un giovane ed una ra
gazza, verso le 15, armi in pugno, hanno fatto 
irruzione nell'interno dell'autorimessa di via 
Tommaso Inghirami, 66, immobilizzando il 
titolare, Francesco Simonesi, ed il garagista 
Salvatore De Simone. I due saliti a — bordo 
di una «Ritmo» targata Roma Y90923 si sono 
dati alla fuga. ET scattato l'allarme e sul po
sto la sala operativa della questura ha convo
gliato decine di autopattuglle tra cui nume
rose appartenenti alla Dlgos. Della «Ritmo*, 
nonostante l'ausiìlo di due elicotteri nelle ri

cerche, non è stata trovata traccia. Evidente
mente i malviventi hanno raggiunto un na
scondiglio sicuro poco distante dal luogo del 
colpo. 

Nel giro di 48 ore è la seconda autovettura 
che viene rapinata In un garage. Mercoledì 
scorso, di mattina, due ragazze ed un giova
ne, armati, Immobilizzarono il custode dell* 
autorimessa di via Monza appropriandosi di 
una «Alfetta 2000* che non è stata più ritrova
ta. Secondo la polizia le rapine potrebbero 
essere state compiute da terroristi per «rico
struire li parco macchine* o nell'intento di 
realizzare qualche Impresa, 
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Era ricoverato da ventanni allo psichiatrico di Rieti 

Muore in manicomio, 
nessuno lo ha curato 

Colpito dalla tbc è stato abbandonato per diversi giorni - Quando lo hanno portato 
all'ospedale oramai era troppo tardi - Poteva essere salvato - Altri due ammalati 

DI ospedale psichiatrico si 
muore ancora, a Rieti. L'ulti
m a tragedia è di questi gior
ni. Un anziano ricoverato è 
stato stroncato da una tu
bercolosi non diagnosticata 
In tempo. Lo chiamavano 
«Gigione». Da più di vent'an-
nl era ricoverato all'ospedale 
psichiatrico provinciale «S. 
Basilio». Uno dei trecento 
«matti» dimenticati in questo 
complesso sprofondato nel 
verde, ai piedi del Terminil
lo. Qualche giorno fa, i primi 
malori. Dolori lancinanti al 
petto, forse una polmonite, 
hanno congetturato i sanita
ri. Il ricovero all'ospedale ci
vile è stato inutile. La malat

tia, inesorabile, ha avuto fa
cilmente ragione della fibra 
debilitata dell'uomo. Si è 
spento come una candela in 
poche ore, il povero «Gigio
ne». L'ultimo sopruso, l 'auto
psia, è stata necessaria per 
svelare che il suo male era la 
tbc. Un morbo di cui è possi
bile non morire con cure ap
pena adeguate. Non, però, in 
uno stadio così avanzato. 
Neppure se i medici si fosse
ro resi conto della verità sa
rebbe stato possibile salvar
lo. Ma questo nuovo dram
ma, proprio per questo, su
scita inquietanti interrogati
vi. Esso ha le sue radici nel 
colpevole disinteresse e nelle 

disastrose condizioni igieni
che della casa di cura. 

Da due anni, non si sa be
ne per quale motivo, il Di
spensario Antitubercolare 
non effettua più, tra i ricove
rati, le schermografie e le a-
nalisi. Oltre si mali di fondo, 
anche quelli che derivano 
dall 'incuria e dall'irrespon
sabilità dei dirigenti ammi
nistrativi. Questo morto, di 
cui così poco si è parlato e si 
parlerà, è dovuto al venire 
meno di ogni attività di pre
venzione, con il passaggio 
dell'ospedale psichiatrico 
dall 'amministrazione pro
vinciale, che ne aveva avvia

ta la ristrutturazione, alla U-
nità Sanitaria Rieti I, che 
l'ha abbandonato a se stesso. 
Adesso, un sopralluogo pre
cipitoso di una équipe medi
ca ha consentito di conosce
re altri due casi di affezioni 
tubercolotiche. Ricoverati 
d'urganza, i due ospiti dello 
Psichiatrico reatino versano 
in condizioni critiche. È ser
vito un morto, per adottare 
una misura che dovrebbe es
sere d'ordinaria ammini
strazione. Quanti ne servi
ranno, perché, il problema 
del *San Basilio» venga af
frontato, finalmente? 

c. eu. 

Ancora senza amministrazioni il Comune e la Provincia 

Rieti: la crisi degenera 
in rissa tra i ^rtìtì 

Dal naufragio del centro sinistra escono allo scoperto illeciti e imbrogli - Esponenti 
democristiani e socialisti accusati dal pamphlet di un palazzinaro truffato 

E intanto, avanti con gli scandali 

Ad un mese e più dall'a
pertura della crisi nei più 
Importanti enti locali del 
Reatino — Amministrazio
ne Provinciale e Comune 
capoluogo —, proseguono 
le risse pentapartite. La 
vorticosa girandola di con
sultazioni ed incontri tra le 
forze politiche non sta dan
do alcun esito, e sortisce 
soltanto l'effetto di alimen
tare un clima di malessere, 
di Incertezza, di irresponsa
bile trascuratezza dell'a
cuirsi della crisi economica 
esodale. La dimensione del 
problemi amministrativi, 
delle esigenze elementari 
del cittadini è completa-
mente estranea alle diatri
be che stanno Impegnando 
la DC, Il PSI, il PRI, Il PSDI, 
Il PLI reatini, Iprimi tre tra 
questi partiti dettero vita, 
un anno fa, ad una coalizio
ne, meccanicamente estesa 
a tutti I piò Importanti enti 

locali e sovracomunali, che 
è stata travolta dal suo fal
limento in queste settima
ne. Ma da questa bancarot
ta politica, conseguente ad 
una verìfica imposta dal 
PSI, ci si ostina a non trarre 
tutte le necessarie conse
guenze, per evitare di met
tere in discussione il ruolo 
egemonico sconsiderata
mente restituito allo scudo-
crociato, l'endemico fattore 
di Instabilità nelle giunte 
reatine. Evitando soprat
tutto, da parte del socialisti 
e del laici Intermedi, di 
mettere in discussione l'in
dirizzo recessivo e restaura
tole Impresso al governo lo
cale. La guerriglia attuale 
dovrebbe dunque sfociare 
In pentapartiti di legislatu
ra, secondo questi partiti. 

Per ovviare al naufragio 
del centrosinistra baste
rebbe Inglobare nello schie
ramento politico la sparuta 

pattuglia liberale (un consi
gliere in comune) e social
democratica (un consiglie
re in provincia ed uno in co
mune, dopo l'espulsione dal 
partito di un terzo consi
gliere). Anzi, si tenta addi
rittura di accreditare la 
burla dì una crisi aperta ap
punto per consentire questi 
nuovi innesti. 

In realtà, c'è ben altro, e 
vaga e mistificatoria appa
re questa giustificazione. Il 
male oscuro di queste com
pagini e del loro blocco so
ciale di riferimento sta nel 
loro essere inadeguate, di 
fronte alla gravità dell'e
mergenza reatina, nel loro 
essere, in una parola, inca
paci di funzionare. Un anno 
di vita, il loro, un anno di 
paralisi amministrativa. 
Non soltanto non si è fatto 
nulla, ma si sono addirittu
ra messe in moto le decisio
ni della precedente giunta 
di sinistra, come quella che 
riguardava la creazione del 
grande parco pubblico di 
viale Matteucci. E che sia 
stato un anno perduto, Io 
ha riconosciuto lo stesso 
partito socialista, la cui a-
natisi insoddisfatta è stata, 
la causa scatenante della 
crisi. È stato questo partito 
a prendere atto del fiasco e 
a far dimettere i propri as
sessori, esprimendo un giu
dizio sferzante sull'operato 
del tripartito. Dicono i so
cialisti, pur nell'ambito del
le attuali alleanze, che si 
poteva e si doveva fare di 
più. 

Tuttavia, ad ìmmeschi-
nire il dibattito da loro stes
si aperto, fanno intrawede-
re, sull'orizzonte della pole
mica attuale, che ciò che a 
loro sta a cuore non è una 
politica nuova, bensì un 
nuovo inquilino a Palazzo 
di Città, naturalmente so
cialista, stavolta. E a questa 
pretesa, resistono D.C. e 
P.R.I. 

Sullo sfondo della crisi, 
c'è uno scontro concorren-
»/,»7e ed elettoralistico, dun
que, non la battaglia sulla 
linea politica e sulle scelte 
per trarre gli Enti Locali 
dall'i Tipasse nel quale sono 
precipitati. Per questo, se
condo i comunisti, è neces
sario chiudere con l'espe
rienza di centrosinistra, 
spezzando il sistema di po
tere imperniato sulla DC e 
sulla discriminazione antl 
comunista. Un sistema di 
potere che non cessa di ge
nerare ambiguità, tra l'al
tro. Non è un caso infatti. 

che, da qualche mese a que
sta parte sospetti, intrallaz
zi, ricatti avvelenino a Rieti 
la dialettica politica. La 
storia degli anni 60 si ripe
te, d'accordo. Afa adesso c'è 
il termine dì paragone co
stituito da un quinquennio 
tutto speso, all'insegna del
la stabilità, nell'interesse di 
Rieti e dei suoi abitanti. Il 
confronto tra il passato re
cente ed il presente denun
cia un'involuzione, un dete
rioramento che non rispar
mia il costume politico e la 
moralità pubblica e privata 
di una classe dirigente. 

In tale temperie può ac
cadere — ed e accaduto — 
che un palazzinaro beffato 
dai suoi concorrenti e da 
qualche assessore ^ abbia 
buon gioco nel mettere a 
nudo tutta la 'pastetta*, ad
dirittura stampando e di
stribuendo personalmente, 
in città, un aureo libello con 
antefatti, fatti e misfatti di 
quello che, per l'opinione 
pubblica, è ormai 'lo scan
dalo delle gare d'appalto 
truccate». Il pamphlet reca 
il titolo: 'Vicende dell'am
ministrazione provinciale e 
del Comune di Rieti, rac
contate da Angelo Di Ma
rio: È il racconto minuzio
so, dal punto di vista di que- ' 
st'ultimo, delle irregolarità, 
degli illeciti, degli atti di 
corruzione compiuti nell' 
aggiudicazione di impor-
tan ti lavori stradali. Nomi e 
circostanze vengono riferiti 
con dovizia di particolari e 
le accuse coinvolgono molti 
tra gli uomini politici più in 
vista della DC e del PSI. 
Qualcuno finirà sul banco 
degli imputati? Nessuno 
può ancora saperlo. La vi
cenda è da tempo al vaglio 
della magistratura reatina, 
che ha già emessi una co
municazione giudiziaria a 
carico dell'avvocato Velia, 
presidente della Provincia 
di Rieti. Ireati ipotizzati so
no quelli di associazione 
per delinquere, corruzione 
aggravata e continuata, 
concussione aggravata e 
continuata. 

Questo per dire come cer
ti *uomini di rispetto» gio
chino in modo Irresponsa
bile con l'immagine delle I-
stttuzlonl e della politica, 
nonché — afferma qualcu
no — con 11 pubblico dena
ro. Chi et rimette, poi, pur
troppo, è la democrazia. Co
me bilancio di un anno di 
centrosinistra, non c'è ma
le davvero. 

Cristiano Euforbio 

Già due vittime: 
avevano 30 anni 
E, forse, hanno 
scelto di morire 

con l'eroina 
Una siringa vicino al corpo senza vita, al Prenestlno. Un 

terrazzo condominiale, al freddo d'una notte di gennaio. 
Francesco Camegna non era il solito ragazzino di diciassette, 
dlciotto anni. Ne aveva quasi trenta, come la donna che l'ha 
preceduto in questa tragica «casistica» annuale ricominciata 
da appena otto giorni. Francesco è morto come Lucia Gian-
gregorio, dopo anni ed anni di «buchi» quotidiani. Chi si droga 
da tanti anni, a quell'età, sa benissimo fin dove può rischiare. 
Sa benissimo quando una dose può essergli letale. Francesco 
e Lucia, assai probabilmente, si sono iniettati quei milli
grammi di morte come suicidi, non completamente coscienti, 
forse. Ma con la stessa volontà suicida di chi gioca indifferen
te con la propria vita. 

Il primo «buco», oppure la prima dose dopo una cura disin
tossicante possono uccidere (ed hanno ucciso) moltissimi e-
rolnomanl In questi ultimi anni. Ma assai raramente una 
dose normale, o anche più forte del solito, può stroncare un 
tossicomane abituale. 

Il medico che ha visitato ieri matt ina, su quel terrazzo di 
piazza Roberto Malatesta 36, il giovane Francesco Camenia, 
originario di Campobasso, ha scritto sul referto «decesso da 
eccessiva dose di stupefacenti». Ma è sempre molto difficile 
diagnosticarlo. Un fisico debilitato dalla droga, come quello 
di Francesco, è anche assai fragile. Sottoposto a crisi conti
nue, a periodi d'astinenza, un eroinomane ha scarsa resisten
za. 

Comunque, per chi indaga con le solite «routine» giudizia
rie, tut to questo conta poco. Si cercherà lo spacciatore che ha 
fornito la dose, anche se probabilmente si trat terà di un ami
co della vittima, un «consumatore-spacciatore», come si dice. 

Al Prenestino, poi, è come cercare un ago nel pagliaio. 
Perché ormai l'eroina s'infila in diecimila canali, attraverso 
tutte le consolari che entrano e partono da Roma, dalla Sici
lia, da Fiumicino, dalla stazione Termini. La repressione del 
traffico, per quanto attenta, organizzata, non riuscirà mai a 
strappare dal mercato fette consistenti di droga. Se c'è qual
cuno da ^togliere dalla piazza» sono i tossicodipendenti, quelli 
che vogliono davvero uscirne, senza repressioni, ma con un 
intervento sociale. 

DROGA 0 SPORT 

lettere al cronista 

Convegno: un comitato cittadino 
per battere la piaga della droga 

Droga, quattro morti al mese. Un traffico di miliardi dietro i 
delitti-suicidi per eroina. Se ne parla molto, e se ne continuerà a 
parlare a lungo. Uno degli appuntamenti più interessanti — e 
non solo per discutere — è quello di oggi (dura tutto il giorno) 
alla Casa della Cultura, a largo Arenula. Si tratta di un conve
gno, ma forse starnila senza il solito clichet 'istituzionale», visto 
che lo hanno organizzato alcuni gruppi direttamente coinvolti 
nelle vicende della droga. Tra questi tre delle cooperative di 
recupero dei tossicodipendenti sorte sull'onda di una battaglia 
all'eroina non più repressiva ma sociale e culturale. Alle copera-
tive 'Magliana 80», *Albedo» e «TVappers» si sono affiancati come 
organizzatori la Casa della Cultura e l'emittente democratica 
Radio blu. 

Che non si tratti solo di parole — secondo gli organizzatori — 
è dimostrato dall'obiettivo specifico di questo convegno: la crea
zione di un Comitato cittadino contro la droga coordinato dal 
Comune di Roma. È una proposta che viene da molte parti, e che 
forse stavolta potrà trovare una tribuna per diventare praticabi
le. Di questo comitato dovrebbero far parte tutti quelli che hanno 
lavoralo nelle varie amministrazioni, sindacati, realtà sociali, 
per combattere il fenomeno attraverso la solidarietà reale con i 
tossicodipendenti. 

L'incontro durerà tutta la giornata, dalle 9,30 alle 12,30, poi 
riprenderà alle 15 per terminare alle 19. Al convegno interver
ranno anche i responsabili delle varie amministrazioni comuna
le, regionale e provinciale. 

Giornata di incontri deirVIII: 
cEmarginazione e handicap» 

•Emarginazione e handi
cap»: è stato questo il tema di 
una giornata di incontri che 
si è tenuta ieri. 

Promossa dal consiglio 
della Vi l i circoscrizione, in 
collaborazione con il comita
to «Mille bambini a via Mar-
gutta», l'iniziativa si è svolta 
nel complesso ex Enaoli di 
via Torre Spaccata. 

L'Incontro, organizzato 
per informare sulla preven
zione degli handicap e per 11 
rispetto dei diritti civili del 
portatori di handicap, ha a-

vuto questo svolgimento: in 
mattinata, con inizio alle ore 
9.30, si è svolto un dibattito 
cui hanno partecipato l'as
sessore alla scuola del Co
mune, Roberta Pinto, il pre
sidente della RM8 dottor 
Chlarenza, Il presidente del
l'associazione «Mille bambi
ni a via Margutta» Pietro Ga
brielli e Giovanni Franzoni, 
presidente del comitato ro
mano per la realizzazione dei 
diritti costituzionali del cit
tadino handicappato o inva
lido. 

I problemi delle 
auto pubbliche 

Cara Unità 
sono titolare da 25 anni di 

una Licenza Comunale di 
Noleggio con Conducente, 
prima del 1960 era Noleggio 
da Rimessa con l'obbligo di 
stare in garage per essere 
chiamato direttamente dal 
cliente, dopo la suddetta da
ta è s ta ta modificata la legge 
e cioè Noleggio con Condu
cente, però sulla targhetta 
c'è rimasto scritto N.R. e non 
N.C.C, paghiamo tasse, arti
gianato, garage, IVA, ecc. 
abbiamo fatto moltissime 
dimostrazioni, senza venirne 
a capo di nulla per cui i gros
si noleggiatori proprietari di 
grandi e vari pullmans da 
gran turismo si accaparrano 
tutti 1 turisti facendo la spola 
del grandi alberghi, dando 
fino al 40% ai portieri, altri 
disperati come me che dob
biamo procacciarci tutti l 
giorni 11 pane per strada co
me accattoni, non ci danno 
posteggi, non abbiamo scrit

te sulle macchine, non pos
siamo sostare alla stazione, 
non possiamo sostare all'ae
roporto di Fiumicino (allora 
dove dobbiamo lavorare?) 
per vivere siamo costretti ad 
andare sulle strade, stazione 
ed aeroporto con gravissime 
conseguenze giudiziarie e 
penali cioè i seguenti tutori 
dell'Ordine di Fiumicino: 
Pubblica Sicurezza, Vigili, 
Finanza, Giudiziaria, ci fan
no la legge, ritiro del libretto 
e patente, ci offendono ci u-
miliano, soprusi e minacce 
(chi impartisce gli ordini?). 
Questo succede tutti i giorni, 
ci sono padri di famiglia che 
hanno paura di parlare, sono 
Intimoriti e potete capire 
quindi come viviamo. Per a-
vere questa licenza hanno 
voluto l'estratto penale puli
to, però ci t rat tano come de
linquenti. Non pesa sulla co
scienza di qualcuno, la vio
lenza e la sofferenza che su
biamo, i soprusi illegittimi e 
la violazione dei diritti del 
cittadino che trovano tutela 
nelle norme della nostra Co
stituzione? Siamo padri di 
famiglia, vogliamo lavorare 

in pace, siamo disperati, vo
gliamo che qualcuno si assu
ma la responsabilità. 

Distinti saluti 
lettera firmata 

Tutti in fila, 
siamo al parcheggio 

Ha ragione la gente di 
buon senso: le macchine 
vanno lasciate ai parcheggi. 
Si deve viaggiare con l'auto
bus e con il metrò. Giusto: 
per esempio lasciamo la 
macchina al parcheggione 
sotterraneo di Villa Borghe
se, in un giorno natalizio, col 
centro superlntasato dal 
traffico. Piccola sorpresa al 
ritorno dallo shopping: per 
pagare la sosta bisogna fare 
una fila di circa un'ora alla 
cassa (due impiegati per 
duemila clienti); e mentre si 
fa la fila continua a scattare 
il parchimetro. Per di più le 
operazioni di pagamento si 
fanno all'aperto: di tutto 
quel parcheggio l'unico pez
zo che non è sotterraneo è lo 
spiazzo della cassa. E se pio
ve? 

Dietro quello che scrive l'Unità 
ci sono le analisi del Partito 

dietro le analisi del Partito 
c'è un'elaborazione collettiva 
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Lirica e balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
Alle 18 (abb. diurne feriali ree. n. 17). Tosca di Giacomo 
Puccini. Direttore d'orchestra Gianluigi Gelmetti, mae
stro del coro Gianni Lazzari, regia di Mauro Bolognini, 
scene Hohenstein-Rondelli. costumi Anna Anni. Inter
preti principali: Ariane Saunders, Peter Glossop, Gian
franco Cecchelc. 

COOP. ARCOBALENO 
(Viale Giotto. 21 - Tel. 5740080) 
Sono aperte le iscrizioni ad un seminario teorico-pratico 
sulle danze greche e mediterranee dall'età paleolitica Tino 
ai giorni nostri, condotto da Evanghelia Papagheorghiou. 
Orario di segreteria 9.30-12.30 (sabato escluso). 

Concerti 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
Domani alle 17.30 (turno A, tagl. n. 10). All'Auditorium 
di Via della Conciliazione Concerto diretto da Pierlui
gi Urbini, pianista: Margherita Hohenrieder. Musiche di 
Salviucci, Chopin, Bottesini. Biglietti in vendita al botte
ghino dell'Auditorio oggi dalle 9.30 alte 13 e dalle 17 alle 
20 . Domani dalle 16.30 in poi; lunedi e martedì dalle 17 
in poi. (Repliche lunedì e martedì). 

A.GI.MUS - ASSOC. GIOVANILE MUSICALE 
(Via dei Greci. 13 - Tel. 6789258) 
Alle 17.30. Nella Sala di Santa Cecilia (Via dei Greci. 18) 
Concerto di musica da camera: «Quintetto Roma
no». Musiche di N. Rota. G. Rossini, Milhaud, J . Ibert. P. 
Hindemith. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro de Bosis - Tel. 36865625) 
Alle 2 1 . Concer to S in fon ico Pubblico. Direttore Fa-
radh Mechkat. Tenore: Aldo Baldin: baritono: Walton 
Groenroos. Musiche di Mendelssohn. A. Schónberg, R. 
Schumann. M'del Coro Giuseppe Piccillo. Orchestra Sin
fonica e Coro di Roma della RAI. 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA 
Domani alle 20.45. Presso la Chiesa di S. Rocco (P.zza 
Augusto Imperatore) Musiche barocche trentine: 
«La stravaganza» con E. Gatti (violino barocco), C. 
Farnetti (violino barocco). P. Pandolfo (viola da gamba) e 
R. Alessandrini (clavicembalo). 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassini. 46 - Tel. 3610051) 
Alle 17.30. Presso l'Auditorium S. Leone Magno (Via 
Bolzano. 38 - Tel. 853216) Orchestra da Camera 
Australiana. Musiche di Mozart. Bartòk. Dvorak. Pre
notazioni telefoniche all'Istituzione. Vendite al botteghi
no un'ora prima del Concerto. 

LAB II 
(Arco degli Acetari. 4 0 - Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni per tutti gli strumenti. Orario 
segreteria: dal lunedi al venerdì ore 17-20. 

Prosa e Rivista 

ANACROCCOLO 
(Via Capo d'Africa. 5 - Tel. 736255) 
Alle 17.30 e 21.15. La Coop. «Lo Spiraglio» presenta II 
ritorno della zia di Carlo di Croccolo Isidori. con C. 
Croccolo, B. Marchi. L. Novorio. Regia di C. Croccolo. 

ANFITRIONE 
(Via Marzia!*. 35 - Tel. 3598636) 
Alle 17.30 e 21.15. La Comp. di Prosa oLa Domiziana» 
presenta Indietro non si torna di Massimiliano Terzo. 
Regia dell'autore (novità assoluta). 

A.R.C.A.R. 
(Via F. Paolo Tosti. 16/E) 
Alle 21.15. La Comp. Stabile Zona Due presenta Barbe
ra di E. Gismondo, con C. De Carolis. B. Toscani, G. 
Angioni. L. Spinelli. Regia di L. Luciani. 

AURORA 
(Via Flaminia Vecchia. 520) 
Alle 17 e 2 1 . Pescatori di Raffaele Viviani. con Mariano 
Rigido e Regina Bianchi. Regia di Mariano Rigillo. 

BEAT 72 
(Via G.G. Belli. 72) 
Alle 21.30. Ass. Beat 72 presenta R. Caporali (tenore) e 
F. Micucci (soprano) in Cinque piccoli musical, con 
Arturo Annicchino. Jige Melik. Carlo Monni e Tamara 
Triffez. 

BELLI 
(Piazza S. Apollonia, 11/A - Tel. 5894875) 
Alle 17.30 (fam.) e alle 21.15. La Compagnia «Seena-
perta» presenta L'uòmo dal fiore in bocca di Luigi 
Pirandello. Regia di Dino Lombardo, con Saltarelli e Vol
pi-

BORGO S. SPIRITO 
(Via dei Penitenzieri n. 11 - Tel. 84.52.674) 
Domani alle 17.30. La Comp. D'Origlia Palmi presenta 
Cosi è (se vi pare) d> L. Pirandello. Regia di A. Maria 
Palmi. 

BRANCACCIO 
(Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 
Alle 21.11 Teatro Stabile di Torino presenta L'opera 
dello sghignazzo di Dario Fo; con Maurizio Micheli. 
Nada, Graziano Giusti, Cesare Lelli. Maria Monti. 

CENTRALE 
(Via Celsa. 6 - Tel. 6797270) 
Alle 17.30 e 2 1 . La cooperativa «Il Teatrino» presenta 
Morte di un commesso viaggiatore di Arthur Miller, 
con Bianca Toccafondi e Carlo Hmtermann. Regìa di O. 
Costa. 

DEI SATIRI 
(Via Grottapinta. 19 - Tel. 6565352) 
Alle 17.30 e 21.15. La Comp. Teatro Club Rigorista 
presenta Spettri di Ibsen. Regia di N. Sanchmi. con R. 
Cucciolla. G. Martinelli. (Ultimi 2 giorni). 

DELLE ARTI 
(Via Sicilia. 59 - Tel. 4758598) 
Alle 17 (fam.) e alle 2 1 ( 1 " prefestivo in abb.). Valeria 
Valeri e Paolo Ferrari in Fiore di Cactus con Enzo Gari-
nei, Carla Romanelli. Aurora Trampus. Piero Gerlmi. Re
gia di Carlo Di Stefano. 

DELLE MUSE 
(Via Forlì. 43 - Tel. 862948) 
Alle 17.30 (fam.) e alle 21.30 (serale). Saverio Marconi 
e Marina Garroni in Happy End di M. Garroni e G. 
Lombardo Radice. Regia di G. Lombardo Radice. 

DEL PRADO 
(Via Sora 28 - Tel. 5421933) 
Lunedì alle 21.30 «Prima». La Comp. «Il Gioco del Tea
tro» presenta Salomó da O. Wilde. Regia di G. Rossi 
Borohesano. 

DE' SERVI 
(Via del Mortaro. 22 - Tel. 6795130) 
Alle 21.15. Il Clan dei « 100» deetto da N. Scardina in Tu 
ce l'hai il bernoccolo? lo si. Bobosse di A. Roussin. 
con N. Scardina. S. Marland. P. Vivaldi. J . Leri. R. Lonoo. 
Regia di N. Scardina. 

ELISEO 
(Via Nazionale. 183 - Tel- 462114) 
Alle 17 labb. G/1) e alle 20.45. Veneto Teatro presenta 
L'impostore di C. Goldoni, con C. Pani. W. Bentrvegna. 
N. Castelnuovo. C. Gora. Regia di G. Cobelli. 

LA COMUNITÀ 
(Via G. Zanazzo. 1 - Piazza Sonmno - Tel. 5817413) 
Mercotedi alle 21 «Anteprima». La CLM presenta Eter
namente tua di Lucia Modugno. Regia di Mario Landi. 
con L. Modugno. Giovanni De Nava. Enrico Lazzarescfu, 
Teresa Ronchi. Francesco Pannolino. 

LA PIRAMIDE 
(Via G. Benzoni. 45 - Tel. 576162) 
Alle 21.15. La Comp. Teatro La Maschera presenta E-
liogabalo. Regia Ci M. Per imi, con G. Adezio. V. AnoVi. 
F. Baraila. V. Diamanti 

METATEATRO 
(Via Mameli. 5) 
AHe 21.30 «Prima». Il Gruppo Raffaello Sanzio presenta 
Persia Mondo l a i con B. Bertozzi. L. Biondi. C. e R. 
CasteHucci. 

PARIOLI 
(Via G. Borsi. 20 - Tel 803523) 
A«e 21 (abb. turno L/3) e alle 2 1 . La Coop. Teatro di 
Sardegna presema Questa sera si recita • soggetto 
di L. Pirandello. Protagonista Arnoldo Fa i . Regia di Mar
co Parodi. 

PICCOLO ELISEO 
(Via Nazionale. 183 - Tel. 465095) 
Martedì aile 20.45 «Prima* (abb A). La Comp. di Prosa 
del Teatro Ei.seo presenta L'Apriscatole d> Victor La-
nou». con Gianni Bonagura. G^o Pernice. Regia r> Paolo 
Panefii. 

PICCOLO DI ROMA 
(Via della Scala) 
Riposo. 

POLITECNICO - SALA A 
(Via G B . Tiepolo. 13/A) 
Alle 21.15. Professione Remotti di e con Remo Re-
motti e Sergio Vastano. Regia di Renato Mambor. 

ROSSINI 
(Piazza S Chiara. 14 - Tel 6542770) 
Alle 17.15 (fam.) e ale 20.45. A. Durante. L. Ducei. E. 
Liberti presentano La famija de Tappetti e i ruoti 
organici di G Isidori e E. Liberti 

SALA UMBERTO 
(Via detta Mercede. 50 - Tel. 67.94.753) 
Ade 17 e arie 21 30 I Mummenschenz con Lidia Bion
di. John Murphy e Peter Schelling. 

SISTINA 
(Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 
Alle 21 - Rotunno e Gruzzo presentano Luigi Proietti e 
Loretta Goggi m: Stanno suonando la nostra canzo
ne, di Neil Simon. Musiche di Marvin Mamdsch. Regia di 
Luigi Proietti 

TEATRO BERNINI 
(P.zza Gian Lorenzo Bernini. 22 • S. Saba. Aventino) 
Alle 17.30 e alle 2 1 . La Compagnia La Piccola Ribalta di 

Cinema e teatri 
Roma presenta Plauto Chantant di G. De Chiara, con 
A. Boldrin. B. Deotto, B. Polloni, regia di B. Deotto. 
Musiche e canzoni degli anni 30 eseguite da Mimmo 
Caporale. (Per prenotazioni tei. 2710964). 

TEATRO DEI COCCI 
(Vìa Galvani) 
Alle 21.30. Ardore di Dora e Pierluigi Manetti. con 
Elisabetta De Vito. 

TEATRO DI ROMA - TEATRO ARGENTINA 
(Vìa dei Barbieri. 21 - Tel. 65.44.601-2-3) 
Martedì alle 20.45 «Prima». Il Teatro di Roma presenta 
Amadeus di Peter Shaffer. Regia di G. Pressburger, con 
Paolo Bonacefli e Aldo Reggiani. 

TEATRO DI ROMA - TEATRO FLAIANO 
(Via S. Stefano del Cacco. 15 - Tel. 6798569) 
Alle 17.30 e alle 21.15. Il Teatro D2 Margherita Marnila 
presenta Cognizione del dolore da Carlo Emilio Gad
da. Regia di Francesco Capitano, con Margherita Parnlla, 
Piero Pastori, D. Ruggeri, A. Sacco. 

TEATRO E.T.I. QUIRINO 
(Via M. Minghetti, 1 - Tel. 6794585) 
Alle 16.30 e alle 20.45. In collaborazione con il Teatro di 
Roma, il Piccolo di Milano presenta Temporale di A. 
Strindberg. Regia di G. Strehler. 

TEATRO E.T.I. VALLE 
(Via del Teatro Valle, 23 - Tel. 6543794) 
Alle 20.45 (abb. spec. 2' turno). Ater Emilia Romagna 
Teatro e il Centro Teatrale Bresciano presentano Hedda 
Gabler di H. Ibsen. Regia di Massimo Castri, con Valeria 
Moriconi, Ruggero Dondi, Antonio Francioni. Marisa Ger
mano. 

TEATRO GIULIO CESARE 
(Via G. Cesare. 229) 
Alle 17 e alle 2 1 . La Comp. di Teatro di Luca De Filippo 
presenta La donna è mobile di Vincenzo Scarpetta. 
Regia di Eduardo De Filippo. 

TEATRO IN TRASTEVERE " 
(Vicolo Moroni, 3 - Tel. 5895782 
(SALA A): alle 21.15. Il Centro Sperimentate del Teatro 
presenta Yoshi Oida in Interrogations. Interi L. 5000 -
Rid. L. 3500.-(Penultimo giorno). 
(SALA C): Sono aperte le iscrizioni al seminario di Yoshi 
Oid?. Il ruolo delia voce e del movimento nella 
cultura giapponese. (Fino all' 11 gennaio). 

TEATRO TENDA 
(Piazza Mancini) 
Alle 17 e alle 2 1 . Forza venite gente - Frate France
sco. Commedia musicale di Mario Castellacci; con Silvio 
Spaccesi. Regia di Castellacci e Ventura. 
Domani alle 11.30. Domenica Musica con Gino Paoli. 
Alberto Camerini. Oliver Onions ed altri. 

Z_TinDA_A 
P.zza Mancini - Te l .393969 

DOMENICA 10 GENNAIO 
ORE 11 .30 

GINO PAOLI . S T A D I O . ALBERTO C A 
M E R I N I , M A S S I M O BUBOLA. LEO B O C -
C A N E G R A . T E R R A , C O R R A T O C A 
STELLARI . OLIVER O N I O N S , CR IST IA 
N O M A L G I O G L I O 

SONO I PROTAGONISTI DI 

INGRESSO L. 2.000 

Sou* BANCO M ROMA* 

Ripresa in d i ret ta RAI rete 3 

TEATRO TORDINONA 
(Via degli Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 
Alle 21.15 «Prima mondiale». LETI Ente Teatrale Italiano 
presenta Scena Madre di Fabio Sargentini, con David 
Loepp. Anna Sargentini, Riccardo Satta. Alberto Bracci. 

UCCELLIEPA 
(Villa Borghese - Museo Borghese - Viale dell' Uccelliera. 
45) 
Alle 20.45. L'Ass. Beat 72 presenta Doppio sogno. 
Regia di G. Marini, con A. M. Gherardi. P. Poiret. A. Aste. 
F. Buffa, P. Baroni. (Non è consentito l'ingresso a spetta
colo iniziato). 

Sperimentali 

ARCOBALENO 
(Viale Giotto. 21 - Tel. 5740080) 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di animazione per 
adulti. Orario di segreteria: 9.30-12.30 (sabato escluso). 

INSIEME PER FARE 
(Piazza Rocciametone. 9 - Tel. 894006) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di fotografia, falegname
ria. ceramica, tessitura, liuteria, musica e danza. Orario 
segreteria: 17-20. 

TEATRO CIVIS 
(Viale Ministero Esteri. 6 - Tel. 3962951) 
Riposo. 

Prime visioni 

ADRIANO (P.zza Cavour 22 - T. 352153) L. 4000 
Culo e camicia con E. Montesano e R. Pozzetto -
Comico 
(15.30-22.30) 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

# «I l p o s t i n o suona s e m p r e d u e v o l t e » ( A -
m e r i c a ) 

# « M e p h i s t o » ( C a p r a n i c h e t t a ) 
# «La s i g n o r a de l la p o r t a a c c a n t o » (Emp i re ) 
# «La d o n n a de l t e n e n t e f r a n c e s e » (Eto i le) 
# « C r i s t i a n a F. N o i , i ragazz i de l l o z o o d i B e r 

l i no» (Rad io C i ty ) 
# «Le o c c a s i o n i d i Rosa» ( A u g u s t u s ) 
# « S t o r i e d i o r d i n a r i a fo l l i a» (Rialto) 

«Rock 'n ' ro l l high school» (Tr ianon) 
« O l t r e il g iardino» (Tibur) 
«La bat tag l ia di A lger i» (Fi lmstudlo 2 ) 

TEATRO 
« T e m p o r a l e » (Quir ino) 
«La donna ò mobi le» (Giulio Cesare ) 
«Doppio sogno» (Uccel l iera di Vil la Bor
ghese) 
«Pescator i» (Aurora) 

AIRONE 
(Via Libia. 44 - Tel. 7827193) L. 3000 
I Predatori del l 'arca perduta con H. Ford - Avventuro
so 

ALCYONE 
(Via Lago di Lesina, 39 - Tel. 8380930) L. 3500 
I predator i del l 'arca perduta con H. Ford - Avventuro
so 
(16-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 
(Via Montebello. 10.1 - Tel. 4741570) L. 3000 
Pornografia campagnola 
(10-22.30) 

AMBASSADE 
(Via Acc. degli Agiati. 57 - Ardeatino -

Tel. 5408901) L. 3500 
Culo e camic ia con E. Montesano e R. Pozzetto • 
Comico 
(15.30-22.30) 

AMERICA 
(Via N. del Grande. 6 - Tel. 5816168) L. 3000 
II postino suona sempre due volte con J. Nicholson 
- Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) 

ANTARES (Viale Adriatico. 21 - Tel. 890947) 
L. 3000 
Agente 007 Solo per i tuoi occhi con R. Moore • 
Avventuroso 
(15.30-22.30) 

ARISTON 
(Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) L. 4000 
Una notte con vostro onore con W. Matthau,- Senti
mentale 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 
(G. Colonna - T. 6793267) L. 4000 
Red e Toby nemic iamic i - Disegni animati di Walt 
Disney 
(15.30-22.30) 

ATLANTIC 
(Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) L. 3000 
Innamorato pazzo con A. Celentano - Comico 
(16-22.30) 

AUGUSTUS 
(corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) L. 3000 
Le occas ion i d i Rosa con M. Suma • Drammatico (VM 
14) 
(16-22.30) 

BALDUINA 
(P.zza dèlia Balduina. 52 - Tel. 347592) L. 3500 
1997: fuga da N e w York con L. Van Cleef - Avventu
roso 
(16-22.30) 

BARBERINI 
(Piazza Barberini. 52 - Tel. 4751707) L. 4000 
Innamorato pazzo con A. Celentano - Comico 
16-22.30) - - - . 

BELSITO 
(Piazza delle Medaglie d'Oro. 4 4 - Tel. 340887) 
L. 3000 
Il tempo delle mele con S. Marceau • Sentimentale 
(16-22.30) 

BLUE MOON 
(Via dei 4 Cantoni 53 - Tel. 4743936) L. 4000 
Super libido 
(16-22.30) 

BOLOGNA 
(Via Stamira 7 (P.za Bologna- Tel. 426778) L. 3500 
Il Marchese del Grillo con A. Sordi - Comico 
(15.15-22.30) 

CAPITOL (Via G. Sacconi • Flaminio -
Tel. 393280) L. 3500 

Red e Toby nemiciamici - Disegni animati di Walt 
Disney 
(15.30-22.30) 

CAPRANICA 
(P.zza Capranica. 101 - Tel.6792465) L. 4000 
Nudo di donna con N. Manfredi • Drammatico 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA 
(P.zza Montecitorio. 125 - Tel. 6796957) l_ 4000 
Mephisto con K.M. Brandauer - Drammatico 
(16.30-22.30) 

CASSIO (via Cassia. 694 - Tel. 3651607) L. 3000 
Agente 0 0 7 Solo per i tuoi occhi con R. Moore -
Avventuroso 

COLA DI RIENZO 
(P.za Cola di Rienzo. 90 - Tel. 350584) L. 4 0 0 0 
Fracchia la belva umana con P. Villaggio - Comico 
(16-22.30) 

EDEN 
(P.za Cola di Rienzo, 74 - Tel. 380188) L. 4000 
Il Marchese del Grillo con A. Sordi • Comico 
(15.15-22.30) 

EMBASSY 
(Via Stoppani. 7 - Tel. 870245) L 40OO 
Stripes un plotone di svitati con B. Murray - Comico 
(16-22.30) 

EMPIRE 
(Via R. Margherita. 29 - Tel. 857719) L. 4000 
La signora della porta accanto con G. Deparrieu -
Drammatico 
(16-22.30) 

i programmi delle tv locali 
VIDEOUNO 

Ore 11.30 Film. Morgan ri razziato
re; 13.30 Telefilm. Giorno per gior
no; 14.30 Parliamone tra noi; 
15.10 Cinema e società; 15.40 Te
lefilm. Minder: 16.30 Telefilm. The 
thing; 18 Telefilm. Tim Thaler; 19 
A tutta TV; 19.30 Telefilm. Pan 
tau ; 20 Cartoni animati: 20 .30 Te
lefilm: Giorno per giorno; 21.15 La 
loggia di Stato; 22.15 Film, Tutta la 
vita in 24 ore; 23.50 Telefilm. Hi-
teheock. 

CANALE 5 
Ore 10 Fi lm. Annibale e la vestale; 
12 II grande tennis di Canale 5: 14 
Campionato dì Basket professioni
sti U.S.A./N.B.A.: 15.30 Telefilm. 
Gli eroi di Hogan: 16 Film. Rita la 
zanzara: 18 Telefilm. Hazzard; 19 
Telefilm. Angeli volanti: 2 0 Tele
film. Buongiorno dottoe Bedford; 
20 .30 Concerto di Angelo Bren-
duardi; 21.30 Film. Mia sorella Eve
lina; 23.35 Notizie notte: 23 .30 R 
grande tennis di Canale 5; 1 Film. 
Cetlow. 

GBR 
Ore 12.30 Mairvetrine: 13 Star e 
music: 13.30 Consulenza casa; 
13.45 Telefilm. Maude: 14.05 Te
lefilm. Ambra; 15 Speciale Sport; 
15.30 Superclessifica show: 16.30 
Cartoni animati; 17 Telefilm. 
S.O.S. Squadra Speciale: 17.30 
Film, Perche sei arrivato cosi tar
di?; 20 Cartoni animati; 20 .30 Le 
avventure Cartouche; 22 .33 Tele
film. Maude; 23 Film, Buonafortu-
ne «maggiore» Bradbury: 0 .30 Te
lefilm. Commedie all'italiana. 

PTS 
Ore 14 Cartoni animati; 14.30 
Film, Frank Costello faccia d'ange
le; 16 Cartoni animati; 17.30 II cir
co di Mesca; 18 Film. Giacobbe ed 
Esaù; 19.30 Conoscere; 2 0 Tele

film; 20 .30 Film, fi triangolo d'oro; 
22 ~ilm. Questo pazzo, pazzo mon
do della canzone; 23 .30 Film. Né 
mare né sabbia. 

QUINTA RETE 
Ore 8.30 Cartoni animati; 9 .40 
Film. La spia: 11.10 Telefilm. The 
Rookies: 12.30 Telefilm. I bambini 
del dottor Jamrson; 13 Telefilm. P 
cavaliere solitario; 13.30 Cartoni 
animati: 14 Sceneggiato. Bunker -
COLLEGAMENTO CON ITALIA 1 : 
15 Telefilm. F.B.I.; 16 Telefilm. Pa
per Moon; 16.30 Cartoni animati; 
17 Telefilm, Il cavaliere solitario; 
17.30 Cartoni animati: 18.30 Tele
film. Batman; 19 Telefilm. La storia 
di Mr. Howard; 19.15 Programma, 
Roma-Lazio: 19.30 Telefilm. Paper 
Moon: 2 0 Telefilm. Frank Costello 
faccia d'angelo: 20.30 Film. Il fan-
tabus: 22 .10 Telefilm. F.B.L: 23 
Film. Un uomo da buttare; 0.30 Co
mica finale. 

RT1 - LA UOMO TV 
Ore 9 La novella delta mattina; 
9.50 Telefilm. 10. SO Telefilm. La 
famiglia Bradford: 11.50 Interna
zionale: 13.15 Telefilm. Charlie's 
Angels: 14 Telefilm. Gli inafferrabi
li; 15 Se ieri non l'avete visto: 
16.30 Telefilm. Sanfor and Son. 17 
Cartoni animati; 18.30 Telefilm. La 
famiglie Bradford: 19.45 Sera con 
Rete 4; 20 .10 9 0 secondi con voi; 
20.15 Telefilm. Oumcv: 21.15 Te
lefilm. Mammy fa per 3: 21.45 
Film. Fantomas: 22.15 Telefilm. 
Vietnam: 0.05 Film. 

TVR VOXSON 
Ore 7.30 FHm. Non guardare in 
cantina: 10.30 Cartoni animati: 11 
Telefilm. La settima strada; 12 
Film, H grande truffatore; 13.30 
Telefilm, Quella casa nella prate
ria: 14.30 Salo stampa; 15 Film. 
Joselito: 16.30 Cartoni animati; 
16.30 Telefilm, Una famiglia si fa 
per dire; l i Telefilm. Quella casa 

nella prateria; 20 .20 Cartoni ani
mati: 2 0 . 3 0 Film, Bill il taciturno; 
22.15 Telefilm. New Scotland 
Yard; 23 .15 Telefilm. Una famiglia 
si fa per dire; 23 .45 Film. Dogs. 

PIN-EUROPA 
Ore 16.30 Telefilm. La baia di Rit-
ter: 17 Cartoni animati: 17.30 
Film: 19 Jazz: 19.30 Cronache del 
cinema: 19.45 2 0 anni fa appena 
ieri: 2 0 Cartoni animati; 20 .30 Te
lefilm. Kronos; 21 .30 FHm; 23 .05 
Film. 

T.R.E. 
Ore 12 FHm; 14 Film: 16.30 Carto
ni animati; 17 Film; 19 Cartoni ani
mati; 19.30 Radar: 20 .25 Telefilm. 
Medicai Center; 21 .15 Film; 22.15 
Telefilm. 

TELETEVERE 
Ore 9 Fam. L'orgia dei morti: 10.30 
Film. Tutti i peccati di questo mon
do: 12 Telefilm. Senza alcun con
trollo: 12.30 Film. Senza un filo di 
classe; 14.30 Film. Vamos a matar 
Sartana: 16.30 Biblioteca aperta; 
17 Telefilm, fi segreto mortale; 
17.30 Film, L'engelo azzurro: 
20 .30 Anteprima goals: 21.05 Opi
nioni; 21 .30 ti convegno di Madrid; 
22 Telefilm. Senze alcun controllo: 
22.45 Film. I commandos dell'est; 
1 Film. Sendok. il Maciste della 
giungla. 

S.P.Q.R. 
Ore 12 Film. L'angelo delle Alpi. 
13.30 Rubrica: 14.30 Film. Ro
manzo nel West; 16 Musica rock; 
16.30 Film: 18 Film. I gangsters 
delta 5* Avenue: 2 0 Cartoni anima
ti; 20 .30 Film. Deadwood '76: 22 
Film. Colpo grosso a Manila: 2 3 
Quinta dimensione; 0 .30 Compra
vendita. 

ETOILE (P. in Lucina 41 - Tel. 6797556) L. 4 0 0 0 
La donna del tenente francese con Meryl Streep -
Sentimentale 
(15.30-22.30) 

EURCINE 
(Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) L. 4 0 0 0 
Fracchia la belva umana con P. Villaggio - Comico 
(16-22.30) 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) L. 4 0 0 0 
Pierino medico della SAUB con A. Vitali • Comico 
(15.45-22.30) 

F I A M M A (Via Bissolati. 47 • T. 4751100) L. 4 0 0 0 
Il Marchese del Grillo con A. Sordi • Comico 
(14.45-22.30) 

F I A M M A N. 2 
(Via S. N. da Tolentino. 3 - T. 4750464) 
L. 4 0 0 0 
Il tempo delle mele con S. Marceau - Sentimentale 
16-22.30) 

GARDEN (Viale Trastevere, 2 4 6 - Tel. 582848 ) 
L. 3 .500 
I predatori dell'arca perduta con H. Ford - Avventuro
so 
(16-22.30) 

GIARDINO! Piazza Vulture • Tel. 894946) L. 3 5 0 0 
1997 : fuga da N e w York con L. Van Cleef - Avventu
roso 
(16-22.30) 

GIOIELLO (v. Nomentana 4 3 - T . 864149) L. 3500 
R icominc io da tre con M. Troisi • Comico 
(16-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto, 36 - T. 7596602) L. 3000. 
Red e Toby nemiciamici - Disegni animati di W. Di
sney 
(15.30-22.30) 

GREGORY 
(Via Gregorio VII, 180 - Tel. 6380600) L. 4 0 0 0 
II Marchese del Grillo con A. Sordi - Comico 
(14.45-22.30) 

HOLIDAY (L.go B. Marcello - Tel. 858326) 
L. 4 0 0 0 
Una notte con vostro onore con W. Matthau - Senti
mentale 
(16-22.30) 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 • Tel. 582495) 
L. 3 0 0 0 
Red e Toby nemiciamici - Disegni animati di W. Di
sney 
(15.30-22.30) 

KING 
(Via Fogliano. 37 - Tet. 8319541) L. 4 0 0 0 
Il Marchese de l Grillo con A. Sordi - Comico 
(14.45-22.30) 

LE GINESTRE 
(Casalpalocco - Tel. 6093638) L. 3 .000 
Nessuno è perfetto con R. Pozzetto • Comico 
(16-22.30) 

MAESTOSO - Via Appia Nuova, 176 - Tel. 786086 
L. 40O0 
I l Marchese del Grillo con A. Sordi - Comico 
(14.45-22.30) 

MAJESTtC - Via SS. Apostoli. 2 0 • Tel. 6794908 
L. 3 5 0 0 
I fichissimi con D. Abatantuono - Comico 
(16-22.30) 

METROPOLITAN 
(Via del Corso. 7 - Tel. 6789400) L. 4 0 0 0 
Chi trova un amico trova un tesoro con B. Spencer 
- Comico 
(15.45-22.30) 

MODERNETTA 
(P.zza Repubblica, 44 - Tel. 460285) L. 3 5 0 0 
Mirella 
(16-22.30) 

MODERNO 
(P.zza della Repubblica). 44 - Tel. 460285 L. 3 5 0 0 
Carcerato (Prima) 
(16-22.30) 

N E W YORK 
(via delle Cave. 36 - Tel. 780271) ' L. 3 5 0 0 
Culo e camicia con E. Montesano e R. Pozzetto • 
Comico 
(15.30-22.30) 

N.I.R. 
(Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) L. 3 0 0 0 
II Marchese de l Grillo con A. Sordi - Comico 
(15.15-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia 112 - T. 7596568) L 3 5 0 0 
Innamorato pazzo con A. Celentano - Comico 
(16-22.30) 

Q U A T T R O FONTANE 
Via Quattro Fontane. 23 - Tel. 4743119 L. 3 5 0 0 
Pierino il fichissimo con M. Esposito - Comico 
(16-22.30) 

QUIRINALE (Vìa Nazionale • Tet. 462653) L 4 0 0 0 
Stat i di allucinazione con W. Hurt - Drammatico 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (Via M. Mmghetti. 4 -Tel. 6790012) 
L. 3 5 0 0 
Bolero di C. Lelouch - Drammatico 
(15.40-22.30) 

RADIO CITY 
(Via XX Settembre. 96 - Tel. 464103) L..-3000 
Cristiana F. Noi . • ragazzi deao z o o di Berlino di U. 
Edel - Drammatico (VM 14) 
(15.30-22.30) 

REALE (P. Sonnino. 7 - Tel. 5810234) L. 35O0 
Innamorato pazzo con A. Celentano • Comico 
(16-22.30) 

REX (C.so Trieste. 113 - Tel. 864165) L. 3 5 0 0 
Il t e m p o dene mala con S. Marceau - Sentimentale 
(16-22.30) 

RITZ 
(Via Somalia. 109 • Tel. 837481) L 3 5 0 0 
Innamorato pazzo con A. Celentano • Comico 
(16-22.30) 

RIVOLI . 
(Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) t- 4 0 0 0 
Un lupo mannaro americano a Londra di J . Landis -

' Horror (VM 18) 
(17-22.30) 

ROUGE ET NOIA 
( V * Satana. 31 Tel 864305) L. 4 0 0 0 
Fantasia - Disegni animati 
(15 30-22.30) 

ROYAL 
(V.a E FU*>erto. 179 - Tel. 7574549) L. 4 0 0 0 
Pierino il fichissimo con M. Esposito - Comico 
116-22 30) 

SAVOIA 
(Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) L. 4 0 0 0 
n marcita sa da l GriHo con A. Sordi • Comico 
115 15-22.30) 

SUPERCIKEMA (Via Vmrna'e • Tel. 485498) 
L 40OO 
Fracchia la betva umana con P. Viflagg-o • Comico 
116 22.301 

TIFFANY (Via A. De Pretrs • Tel. 4 6 2 3 9 0 U 3 5 0 0 
Film solo per adulti 
(16-22 30) 

UNtVERSAL (Via Bari. 18 • Tel. 856030) L. 3 5 0 0 
Culo a camicia con E. Montesano e R. Pozzetto -
Comico 
( 1 5 3 0 2 2 . 3 0 ) 

VERBANO (P.zza Verbano. 5 • Tel. 851195) 
L 3 5 0 0 
1997 : fuga da N e w York con L. Van Cleef • Avventu
roso 
116-22.30) 

Visioni successive 

ACK.IA (Borgata Acrha - Tel. 6050049) 
• r a n a 4 1 * distratto « polizia con P. Newman - Av
venturoso 

A D A M 
(Via Casitina. 1816 • Tel. 6161808) L.IOOO 
Uno vacanza dal cactwa con E. Cannavate • Comico 

ALFIERI 
(Via Repetti, - 1 - Tel.295803) L. 2000 
Agonte 0 0 7 Solo per i tuoi occh i con R. Moore • 
Avventuroso 

AMBRA JOVINELLI (P.zza G. Pepe -
Tei. 73 i 3306 L. 2000 

Mirella desiderio erotico e Rivista spogliarello 
ANIENE P.zza Scmpione. 18 - Tel. 890947 

L. 2000 
Carcerato (Prima) 

APOLLO 
(via Cairoti. 98 - Tel. 7313300) L. 1500 
La corsa p iù pazza d 'Amer ica con B. Reynolds -
Satirico 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - T. 7594951) I.. 1000 
Porno lui erotica lei 

ARIEL 
(via di Monteverde, 48 - Tel. 530521) L. 1500 
Pierino contro tutt i - Comico 

AVORIO EROTIC MOVIE 
(Via Macerata, 10 - Tel. 7553527) L. 2000 
Sexual hard story 

BRISTOL 
(via Tuscolana, 9 5 0 - Tel. 7615424) L. 1500 
Carcerato (Prima) 

BROADWAY 
(Via dei Narcisi, 24 - Tel. 2815740) L. 1500 
Delitto al ristorante c inese con T. Milian - Comico 

CLODIO D'ESSAI 
(via Riboty. 24 - Tei. 3595657) L. 3500 
Neil Young Rust never s leop - Concerto folk-rock con 
N. Young - Musicale 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 1000 
I tre cobal loros - Disegni animati 

DEL VASCELLO 
(p.za R. Pilo. 39 - Tel. 588454) L. 2000 
II tempo delle mele con S. Marceau - Sentimentale 

DIAMANTE 
(Via Prenestina. 2 3 0 - Tel. 295606) L. 2000 
Il t e m p o del le me lo con S. Marceau - Sentimentale 

ELDORADO 
(Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) L. 1000 
I carabbinierì con G. Bracardi - Comico 

ESPERIA (P. Sonnino. 37 - Tel. 5828B4) L. 2000 
Agonte 007 Solo per i t uo i occh i con R. Moore -
Avventuroso 

ESPERO L. 1500 
Allegro ma non troppo - Disegni animati di B. Bozzet
to 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 - Tel. 6991078) 
L. 2000 
I carabbimatti con G. Bracardi - Comico 

HARLEM 
(Via del Labaro. 64 - Tel. 6910844) L. 1500 
Non pervenuto 

M A D I S O N (Vìa G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) 
L. 2000 
Pierino contro tutt i - Comico 

MERCURY (Via Porta nastel'o, 44 - Tel. 6561767) 
L. 2500 
Le porno relazioni 

METRO DRIVE !N 
(Via Cristoforo Colombo. Km 21 - Tel. 6090243) 
L. 2500 
Excalibur con N. Terry - Storico-mitologico 
(17.25-22.30) 

MISSOURI (V. Bombelli 24 - T. 5562344) L. 2000 
Pierino contro tutt i - Comico 

MOULIN ROUGE 
(Via O.M. Corbino. 23 - Tel. 5562350) L. 2000 
I carabbimatti con G. Bracardi - Comico 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 583116) L. 1500 
Miracoloni con N. Cassini - Comico 

ODEON (P.zza della Repubblica, - Tel. 464760) 
L. 1500 
Super sex super 

PALLADIUM (P.zza B. Romano. 11 -
Tel. 5110203) • L. 1500 
Il tempo delle mele con S. Marceau - Sentimentale 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 • Tel. 5803622) 
L. 1500 

• ' For yours eyes only (Agente 007 Solo per i tuoi occhi) 
con R. Moore - Avventuroso 
(17.30-22.30) 

PRIMA PORTA 
(P.zza Saxa Rubra. 12 - 13 - Tel. 6910136) 
L. 1500 
Pierino contro tut t i - Comico 

RIALTO 
(Via IV Novembre. 156 - Tel. 6790763) L. 1500 
Storie di ordinaria follia con O. Muti - Drammatico 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 
L. 150O 
Carcerato (Prima) 

TRIANON 
(Via Muzio Scevola. 101 - Tel. 7810302) L. 2000 
Rock'n'roll high school con i Ramones - Musicale 
(16.30-22.30) 

ULISSE (Via Tiburtìna. 354 - Tel. 433744) L. 2000 
Carcerato (Prima) 

VOLTURNO (Via Volturno. 37 - Tel. 4751557) 
L. 2500 
American porno teenagers e Rivista spogliarello 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei Pallottmi - Tel. 6603186) 

L. 3500 
I fichissimi - D. Abatantuono - Comico 
(15-22.30) 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) L. 3 5 0 0 
II marchese del Gri l lo con A. Sordi - Comico . 
(15.15-22.30) 

SUPERGA (Via Menna. 44 - Tel. 5696280) 
L. 3500 
Delitto al ristorante c inese con T. Milian - Comico 
(15-22.30) 

Fiumicino 
T R A I A N O (Tel. 6 4 4 0 1 : 5 ) L 2000 

Agente 0 0 7 Solo per i tuoi occh i con R. Moore -
Avventuroso 

Sale parrocchiali 

AVILA 
Teste calde e tanta fifa 

BELLE ARTI 
Biancaneve a i set te nani - D'animazione 

CASALETTO 
Pippo. Pluio. Paperino supershow - D'animazione 

CINEFIORELU 
Saranno famosi di A. Pa-'ker - Musicale 

DELLE PROVINCE 
Incontri ravvicinati del terzo tipo con R. Dreyfuss -
Avventuroso 

ERITREA 
Il ficcanaso con P. Caruso - Comico 

EUCLIDE 
La spada netta roccia - D'animazione 

GIOVANE TRASTEVERE 
Asso con A. Ce'eniano - Comico 

KURSAAL 
Quattro passi sul lenzuolo con J. Coburn - Comico 

LIBIA 
Pippo olimpionico - D'animazione 

MONTE ZEBIO 
Superman II con C. Reeve - Fantasc:enza 

NOMENTANO 
Il bisbetico domato eoo A. Celentano - Comico 

ORIONE 
Amici a nemici con R Moore - Avventuroso 

STATUARIO 
Dumbo - D'animazione 

TIZIANO 
Papi l lon con S. McQueen - Drammatico 

TRASPONTINA 
Il malato immaginario 

TRASTEVERE 
The blues brothers con J. Bolushi • Musicale 

TRIONFALE 
Il bisbetico domato con A. Celentano • Comico 

Cineclub 

C.R.S. IL LABIRINTO 
(Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) 
Alle 17-18.50-20.40-22.30 Distretto 13: lo brigata 
del la m o r t e di J . Carpenter • Drammatico (VM 14) 

FILMSTUDIO 
(Via Orti d'Alibert, I/c - Trastevere - Tel. 657378) 
(STUDIO 1): alle 16.30-18.30-20.30-22.30 L'amico 
amer icano di W. Wenders - Drammatico (VM 14). 
(STUDIO 2): alle 16.30-18.30-20.30-22.30 La batta
glia di A lger i con S. Yaacef • Drammatico 

GRAUCO-CINEMA 
(Via Perugia. 34 -Tel . 7551785-7822311) 
(Cineclub ragazzi): alle 16.30-18.30 Dumbo disegni a-
nimati di W. Disney. 
(Cineclub adulti): alle 20.30 Gardenia blu di F. Lang: 
Leisure, premio Oscar animazione (Australia): alle 
22 .30 Bassa marea di F. Lang: Beethoven di S. 
Worms. 

L'OFFICINA 
(Via Benaco. 3 - Tel. 862530) 
Rassegna «Un grande ritorno»: alle 17.30-20-22.30 
Zorba i l greco con A. Quinn • Drammatico (VM 14) 
(V.I.). 

SADOUL 
(Via Garibaldi. 2-A - Tel. 5816379) 
Alle 19-21-23. Gli occh i di Laura Mara con F. Duna-
way - Giallo 

Cinema d'essai 
AFRICA 

(Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) L. 1500 
Hair (in origirale) di M. Forman - Musicale 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
(Via Archimede. 71 - Tel.;875.567) L. 2 .500 
I p redator i del l 'arca perduta di H. Ford • Avventuroso 
(16.30-22.30) 

ASTRA (Viale Jonio. 105 - Tel. 8176256) L. 1500 
Rude Boy t he Clash - Musicale 

DIANA (Via App.a Nuova. 427 - Tel. 780.145) 
L. 1500 
Gruppo d i famiglia in un interno con B. Lancaster • 
Drammatico (VM 14) 

FARNESE 
(P.za Campo de' Fiori. 56 - Tel. 6564395) 
L. 2000 
Excal ibur con N. Terry • Storico-Mitologico 

MIGNON (Via Viterbo. 11 -;Tel. 869493) L. 1500 
La caccia con M. Brando • Drammatico (VM 14) 

NO VOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 
L. 1500 
Una notte d'estate (Gloria) di J. Cassavetes - Dram
matico 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel. 5750827 
La corsa più pazza d'America con B. Reynolds -
Satirico 

TIBUR (Via degli Etruschi. 40) - Tel. 4957762) 
Oltre i l g iard ino con P. Sellers - Drammatico 

Jazz e folk 

FOLKSTUDIO 
(Via G. Sacchi. 3 - Tel. 5892374) 
Alle 21.30. Canta, poeta, l'amore calabrese, recital 
di Pino Morabito. con C. e P. Pirri. 

LA QUINTA 
(Via Luigi Santini. 9 - Tel. 5892530) 
Tutti i giorni dalle 19 alle 2. «Ritrovo insolito con musica 
e cucina sfiziosa». Alle 22 Musica jazz a rock. 

MISSISSIPPI JAZZ-CLUB 
(Borgo Angelico, 16 - P.za Risorgimento) 
Alle 16. Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per 
tutt i gli strumenti. Alle 21 .30. Concerto con la O M 
Time Jazz Band. 

MUSIC INN 
(Largo dei Fiorentini. 3 • Tel. 6544934) 
Alle 21 .30 . Concerto del Quartetto dal vtbrafoni-
sta Enzo Randisi, con Enrico Randisi (piano). Aldo 
Roscilione (basso). Gege Munari (batteria). 

PIPER 8 0 
(Via Tagliamento, 9 - Tel. 868046) 
Pomer igg io e sera con discoteca. 

Cabaret 
EXECUTIVE CLUB 

(Via San Saba. 11/A) 
Alle 22.30. Tutti i mercoledì e venerdì i «Frutta Candita* 
in Baffi e Collants. Regia di Vito Donatone. 
Alle 23 . Tutti i martedì fi cabaret di Dodo Gagliarda. 
Dopo lo spettacolo musiche di Claudio Casalini. 

IL BAGAGLINO - c /o SALONE MARGHERITA 
. (Via due Macelli. 75) 

Alle 21.30. Luci del cabaret di Castellacci e Pingitore. 
Regia di Pingitore, con O. Lionello. L. Troschel. S: Leo
nardi. 

LA CHANSON 
(Largo Brancaccio. 82 /A - Tel. 737277) 
Alle 21 .30. Per finire il discorso con Ernst Thote e 
Maristella Greco. AI pianoforte: Silvano Tamburini. 
Alle 17.30. Tiritipanz di Marco Luly e Giannalberto. 
Regia dì Isabella Biagini. 

LA CUCARACHA 
(Vi3 dell'Archetto. 26) 
Afte 22 . Tutte le sere spettacolo di Flamenco con > 
Gruppo Mediterraneo e la ballerina Ezter Morano» 
Informazioni tei. 6786509 . 

YELLOW FLAG CLUB 
(Via della Purificazione. 41 ) 
Alle 21 .30. Recital dal cantante ch i tenia ta Gaorgo 
Mustang nei suoi Revival tntemazJonaS. Tutti i gio
vedì concerto Rock. 

PARADISE 
(Via Mark» De Fiori. 97) 
Alte 22 .30 e O.30. Le «Sexy Daocers» di Leon Grieg in 
Stanotte o mai più. Attrazioni internazionali. Prenota
zioni tei. 865398-854459 . 

Attività per ragazzi 
ALLA RINGHIERA 

(Via dei Riari. 81 - Tel. 6568711) 
Alle 17. La Nuova Opera dei Burattini presenta i 
con Br io un musical con burattini di Maria S*gnoreni. 

CRISOGONO 
(Via San Gallicano. 8 - Tel. 5891877- 6371097) 
ABe 17. La Compagno «Teatro dei Pupi Sedani» dei 
fratetr. Pasqualino presenta Guerrin Maschino. Regia di 
Barbara Otson. Spettacolo per ragazzi e adulti. 

GRUPPO DEL SOLE 
(Via della Primavera. 317 - Tel. 7314035) 
Alle 17. Presso a Teatro «La Scaletta» di Via del Coftegio 
Romano 1 Bing Bang. Fiaba teatrale per ragazzi. 

IL TORCHIO 
(Via Emilio Morostni. 16 - Tel. 582049) 
Domani alle 16.30. TrottoBna spettacolo con pupazzi a 
animazioni di A. Govannetti. (Ultima replica). 

TEATRO DELL'IDEA 
(Via Antonello da Messina. 8 - Tel. 5127443) 
Teatro dea Idea per le scuote. Lo avventure di • ' • t a f 
f o lo . favole quasi vere rh un asino impertinente, di Osval
do Oam.-na. Informazioni e richieste te t 5127443 . 

Circhi 

CIRCO AMERICANO 
(Via Cristoforo Colombo • Fiera di Roma - Tel. 5137009) 
Alle 15 e 2 1 . Due spettacoli tutt i i giorni. Visite afta zoo 
daMe 10 m poi. Prevendita Ortxs (Piazza EsquAno - TeL 
4751403) . 

"C^ VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE UNITA' V A C A N Z E 
ROVI* - V.» dr. T t l,.,-i, n I t 
Tri 10«) « 50 U1/«? 51 JSt 

Editori Riuniti 

Antonio Di Meo 
Il chimico e l'alchimista 

Material i ali or ig ine di una sc ienza moderna 
Lire 6 000 

Lev Landau - G. B. Rurser 
Che cosa è la relatività? 

lire 3000 
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Il sorteggio effettuato a Parigi 

i di calcio: 
per gli azzurri 

il pericolo è 
la Cecoslovacchia 

Romania, Svezia e Cipro le altre avversarie che non appaiono 
trascendentali - Contrariati i tecnici del Belgio e della Polonia 

Nostro servizio 
PARIGI — Nell'aula magna della Sorbona, alla presenza di 500 
tra dirigenti del calcio internazionale, allenatori e giornalisti, si 
è svolta ieri, presieduta dal precidente dell'UEFA, Artemio 
Franchi, la cerimonia del sorteggio per i prossimi campionati 
europei la cui fase finale, come è noto, è prevista per l'estate 
dell'84 in Francia. Per quanto riguarda la nazionale azzurra 
diremo subito che è stata sorteggiata nel «Girone 5» e dovrà 
affrontare Cecoslovacchia, Romania, Svezia e Cipro. Questo ad 
ogni modo il tabellone completo, così come è uscito dalle urne: 

• GIRONE 1: Belgio, RDT, Scozia e Svizzera. 
• GIRONE 2: Polonia, URSS, Portogallo e Finlandia. 
• GIRONE 3: Inghilterra, Ungheria, Grecia, Danimarca e 

Lussemburgo. 
• GIRONE 4: Jugoslavia, Galles, Bulgaria e Norvegia. 
• GIRONE 5: Rafia, Cecoslovacchia, Romania. Svezia e Cipro. 
• GIRONE 6: Germania federale, Austria, Irlanda del Nord, 

Turchia e Albania. 
• GIRONE 7: Spagna, Olanda, EIRE. Islanda e Malta. 
La Francia, come e noto, è ammessa di diritto alla fase finale 

quale paese ospitante. Le singole federazioni nazionali dovranno 
ora accordarsi per l'organizzazione degli incontri entro il 30 
marzo del corrente anno, e la fase eliminatoria dovrà concluder
si entro il 31 dicembre 1983. 

Come si può capire, il commissario tecnico Enzo Bearzot è 
stato subito avvicinato dal folto gruppo dei giornalisti italiani ai 
quali, tra il soddisfatto e il diplomatico, ha testualmente dichia
rato: «Tutto sommato il sorteggio non ci è stato sfavorevole. 
Certo, sarebbe anche potuto andare meglio, ma se considero quel 
che è capitato ad alcuni miei colleghi, davvero non ritengo di 
dovermi lamentare. La Cecoslovacchia è squadra temibile, ma 
sull'arco della doppia partita dovremmo riuscire a spuntarla. 
Quel che mi preoccupa è invece il fatto di essere finiti in un 

girone di cinque squadre per cui dovremo disputare otto partite, 
con le conseguenti difficoltà di trovare posti liberi nel poco 
spazio che il campionato lascia libero per il calendario della 
nazionale». 

Complessivamente su toni allegri anche le dichiarazioni di 
Dario Borgogno, segretario della Federcalcio: «Avrebbe potuto 
andar meglio, ma, in tutta onestà, non possiamo lamentarci^. 
Borgogno e poi stato subito in grado di aggiungere che 1*8 o il 9 
aprile si terra a Roma la riunione dei dirigenti delle squadre del 
quinto girone per concordare e stabilire il calendario delle eli
minatorie del gruppo. I maligni non hanno in proposito mancato 
di osservare che, per quanto riguarda gli azzurri, la loro prima 
partita sarà quasi sicuramente fissata a Cipro e l'ultima in Italia 
con lo stesso Cipro. Come è successo più volte col Lussemburgo, 
allo scopo, sottinteso, di riservarsi la carta buona in extremis, nel 
caso dovesse risultare utile la differenza-reti. 

Tra i commissari tecnici europei che hanno fatto buon viso al 
sorteggio Jupp Derwall della Germania federale, Ron Gren-
wood, inglese, e lo spagnolo Santamaria. Piuttosto seccati sono 
invece apparsi il tecnico del Belgio Guy Thys e Quello polacco — 
considerato che dovrà tra l'altro incontrare sulla sua strada la 
forte nazionale dell'URSS. 

Per quanto riguarda la Coppa Europa riservata all'iUnder 21», 
il sorteggio per i quarti di finale ha invece previsto i seguenti 
incontri: Francia-URSS, Spagna-Germania federale, Polonia-
Inghilterra e Italia-Scozia. Anche in questo caso, notevole soddi
sfazione in campo azzurro per il benevolo responso delle urne. In 
caso di vittoria gli «azzurrini» incontreranno in semifinale la 
vincente del match Polonia-Inghilterra. 

j . V, 

• NELLA FOTO: il presidente dell'UEFA Artemio Franchi (a de
stra) al tavolo del sorteggio 

Una delle prerogative dei 
grandi della finanza, dell'in
dustria, della speculazione e-
dile è quella di riuscire ad in
dividuare nuove aree di in
tervento, di sfruttamento, m 
cui la concorrenza sia ancora 
inesistente o almeno poco ag
guerrita; una specie, per in
tenderci, di ricerca di merca
to alla rovescia. 

Adesso apprendiamo da A-
vellino che alcuni intrapren
denti signori un nuovo terre
no lo hanno individuato: è il 
terreno di gioco o le sue adia
cenze. I «soliti ignoti» hanno 
svaligiato gli spogliatoi della 
squadra di Juary. Iniziativa 
non da poco se si considera 
che i terreni di gioco sono di 
solito affollali e gli spogliatoi 
relativi sono frequentati da 
giovanotti nerboruti ed usi a 
dare botte. Ma secondo me il 
rischio maggiore da parte dei 
ladri è stato corso nel mo
mento in cui sceglievano il 
nuovo terreno d'azione; per
ché va bene (secondo il loro 
punto di vista, naturalmen
te) scegliere gli spogliatoi: 
non va mica tanto bene sce
gliere quelli dell'Avellino. I 
motivi che avrebbero dovuto 
consigliare la prudenza sono 
vari; prima di tutto il fatto 
che l'Avellino non è tra le 
squadre più abbienti d'Italia 
se ogni anno deve vendere i 
pezzi migliori per poter pa-

«Soliti ignoti» 

Avellino: 
il furto 

una sfida 
a don 
Cutolo 

gare gli stipendi agli altri; 
poi il fatto è che per motivi di 
nostalgia l'Avellino è partico
larmente vicino al cuore di 
don Raffaele Cutolo, il boss 
della camorra napoletana at
tualmente in galera la cui 
perniciosa amicizia ha fatto 
mandare al confino il presi
dente stesso della squadra, 
Sibilla. 

abbiamo parlato degli au
tori del furto come dei isoliti 
ignoti»: il timore è che non 
rimangano ignoti per molto 
tempo: Raffaele Cutolo ha oc
chi penetranti e orecchie lun
ghe. Insomma: spogliatoi per 
spogliatoi sarebbe stato più 
prudente scegliere quelli del
l'Ascoli; il ricavato sarebbe 
stato lo stesso ma don Raffae
le non tifa per l'Ascoli e si sa 
che dopo un furto si resta 
traumatizzati, anche se si è 

calciatori, per cui il rendi
mento di questa simpaticissi
ma squadra — che in clas
sifica è alla pari col Napoli, 
alle calcagna di Roma e Inter 
— potrebbe risentirne. 

Anche perché se è vero — 
come abbiamo detto — che l' 
Avellino non è squadra parti
colarmente opulenta, i suoi 
calciatori qualche lira ce V 
hanno e perderla fa male. Nel 

. caso in questione, ad esem
pio, alcuni calciatori si sono 
visti fregare dal portafoglio 
un milione e mezzo che era il 
premio per la vittoria a Co
mo, altri anelli con brillanti 
per un valore di tre milioni. 
A parte il fatto che è abba
stanza raccapricciante pen
sare ad un robusto attaccan
te (l'anello lo hanno sfilato a 
Chimenti) che gira con un a-
nello di brillanti come una 
entraineuse dì lusso, la vi
cenda è dolorosa ed insieme 
istruttiva: è meglio chiudere 
a chiave gli spogliatoi, è me
glio non tenere in tasca un 
milione e mezzo in contanti, 
è meglio che i ladri restitui
scano tutto. Guardino la fo
tografia della moglie e dei fi
gli che indubbiamente a-
vranno sul cruscotto dell'au
to, quella dove è scritta la 
frase di prammatica: «Va 
piano, pensa a noi». Pensate a 
loro e alla salute, gente. 

kìm 

Al centro della stagione ippica pisana 

Tanti sogni di gloria 
intorno al Premio Pisa 
Voci da San Rossore: «Qualcosa di buono c'è» 

PISA — Prime sorprese e prime conferme all'Ippodromo di San 
Rossore dove, come ogni anno, è ripresa in pieno l'attività. Per 
diversi mesi cavalli, fantini e allenatori di tutta Italia puntano su 
questa pista e sulla stagione di corse, sempre all'altezza della 
situazione, per incrementare il loro bottino. Le dotazioni dei 
premi di anno in anno sono diventate sempre più «interessanti» e 
c;ò ha favorito senza dubbio lo spettacolo che richiama pubblico 
da ogni parte della Toscana. 

La stagione pisana è centrata su una corsa entrata e pieno 
titolo nella storia dell'ippica italiana: quel Premio Pisa che ha 
laureato campioni e campionissimi, in testa a tutti l'indimentica-
bile Ribot. Questa corsa, riservata sempre ai migliori cavalli 
sulla piazza, è attesa non solo dal pubblico ma soprattutto da 
scuderie e allenatori: spesso è proprio con il Premio Pisa che si 
spengono o si accendono sogni di glona futura. Se si pensa che 
dopo le imprese di cavalli di gran classe, da anni ormai si è alla 
ricerca del «talento», la corsa pisana assume ancora maggior 
rilievo. 

Dalle scuderie non vengono molte indicazioni: si è lavorato 
sodo nei galoppi effettuati in questi mesi invernali, nello stupen
do scenario del Prato degli Escoi1.1 cavalli sono stati sottoposti 
ad allenamenti intensi e quegli appassionati che si sono dati 
appuntamento sulle piste dicono che qualcosa di buono in circo
lazione c'è. 

Comunque anche se il campione non sarà scoperto il program
ma della stagione è ricco di appuntamenti e di sfide rilevanti sia 
dal punto di vista dello spettacolo, sia da quello più strettamente 
sportivo. 

m. e 

Nel G.P. Brooklyn 

Domina 
Di Tono 
(Antonio 
Saronni 
è quarto) 

Dal nos t ro inviato 
GABICCE MARE — Confer
mandosi specialista apprez
zabile, l'ex campione del 
mondo Vito Di Tano, ha do
minato il campo dei concor
renti vincendo in maniera 
autoritaria il Gran Premio 
Brooklyn, gara di ciclocross 
organizzata a Gabicce Mare 
su un percorso in gran parte 
ricavato sulla sabbia della 
spiaggia e caratterizzato an
che da una ripida scalinata 
che affrontata ripetutamen
te lo ha reso duro e probante. 

Era presente anche il com
missario tecnico Alfredo 
Martini, che dovrà decidere 
con quale squadra partecipa
re ai «mondiali» nella catego
ria professionisti il prossimo 
21 febbraio. Nella scia di Di 
Tano si sono piazzati secon
do e terzo Paccagniella e Fa-
solo, il primo dei professioni
sti è stato il campione italia
no della specialità Antonio 
Saronni (quarto) che ha di
stanziato Fatato. Tra i pro
fessionisti correvano anche 
Gavazzi e Rosola dell'Atala 
(ma la loro presenza era 
principalmente finalizzata 
ad una buona preparazione 
in vista della ripresa dell'at
tività su strada), Rui della 
Honved. Magrini della Me-
tauro Mobili e il neo profes
sionista Detotto della Cosmo 
Cinque. 

La corsa di Saronni non è 
dispiaciuta al CT Martini: 
•Antonio Saronni mi sembra 
stia andando già meglio del
l'anno scorso. Da parte sua 
Fatato ha almeno già rag
giunto la condizione dell'an
no passato. Un bilancio tut
tavia sarà possibile tirarlo 
soltanto il 7 febbraio dopo il 
campionato italiano». 

Nella gara allievi e Junior 
ha vinto Francesco Guarini 
un ragazzo appartenente al
la categoria junior, pugliese 
di Fasano, come Di Tano;: 
primo degli allievi Raul Tur
chi. 

Eugenio Bomboni 

NELLA FOTO accanto al titolo: 
Di Tano 

L'importante spareggio verrà giocato domani sera a Singapore 

Tra Cina e Nuova Zelanda 
ci si gioca il «Mundial» 

É esploso il tifo per il calcio - Venduti a Pechino 142.000 palloni; oltre 1300 squadre -
I giornali parlano dei nuovi «astri» - Massima severità per chi «turberà l'ordine sociale» 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — I tifosi cinesi 
contano le ore che li separano 
dalla partita di domenica sera. 
La nazionale cinese è a Singa
pore da mercoledì, dopo esser
si allenata intensamente a 
Canton, che ha un clima sub
tropicale assai simile a quello 
della piccola repubblica. I 
neozelandesi sono arrivati ieri 
sera. La Nuova Zelanda aveva 
battuto la Cina 1 a 0 ad Au
ckland e aveva pareggiato a 
Pechino. Questo spareggio a 
Singapore decide se al «Mun
dial» spagnolo ci andrà la Cina 
o la Nuova Zelanda. 

Forse in Cina la febbre per 
un avvenimento sportivo non 
era stata mai così alta come 
stavolta. L'appuntamento è 
davanti ai televisori. Ma tra i 
giovani già da parecchi giorni 
non si parla d'altro. Fino a po
co tempo fa i cinesi avevano il 
complesso di riuscire a vincere 
solo nei Giochi con la «palla 

piccola», come il ping-pong. 
Quest'anno, vincendo i «Mon
diali» femminili di pallavolo. 
hanno mostrato di avere nu
meri anche nelle «palle gran
di». Ma è sul calcio soprattutto 
che è esploso il tifo. 

I cinesi ci tengono molto .1-
la primogenitura nelle inven
zioni. Così ad esempio per gli 
spaghetti, di cui avrebbero ri
velato il segreto a Marco Polo 
o per l'America, che avrebbe
ro scoperto molti secoli prima 
di Colombo arrivandoci dal 
Pacifico. Così il calcio viene 
fatto risalire addirittura all'e
poca del mitico imperatore 
Huang Di, che esercitava i 
propri soldati al gioco con un 
pallone di cuoio imbottito di 
capelli. Nella dinastia Tang 
(quinto-decimo secolo) ci sa
rebbe già stato un pallone 
gonfiato ad aria. Da tempo im-
momorabile, e ancora oggi, i 
ragazzi di Pechino si divertono 
dando calci a piccoli palloni di 

pezza imbottiti di pietrisco. Ma 
il boom è quello del 1981, 
quando nella capitale sono sta
ti venduti ben 142.000 palloni 
da calcio, dodici volte più che 
l'anno precedente. Tra scuole, 
fabbriche e unità amministra
tive, ci sono oltre 1300 squadre 
di calcio a Pechino. E un pal
lone, recentemente, è compar
so anche nel nostro austero 
cortile. 

I giornali parlano dei nuovi 
«astri» del calcio: del prodigio
so Run Zhi Hang, del capitano 
Nian Wan Si. riportano le in
terviste all'allenatore Su Yon-
gshun e la lettera che la mo
glie di Ji Li Si, un altro benia
mino dei tifosi, gli scrive ricor
dandogli che una volta, guar
dandolo giocare in TV, pensa
va soprattutto a che non si fa
cesse male, ma ora si rende 
conto che è in gioco «l'onore 
della patria». Ma c'è anche 
qualche preoccupazione di al
tro genere. 

Dopo la prima grande ma

nifestazione di tifosi, al termi
ne della partita Cina-Kuwait 
allo stadio di Pechino, una cir
colare aveva proibito tutte le 
manifestazioni non autorizza
te in piazza Tien-An-Men. I ti
fosi in piazza c'erano andati 
sempre più numerosi, lo stes
so. Il «Beijing Ribao», il quoti
diano della capitale, di ieri li 
informa, ad ogni buon conto, 
che durante queste manifesta
zioni, il 16 novembre e il 19 
dicembre, sono stati arrestati 
alcuni giovani che «molesta
vano le ragazze», «recavano di
sturbo in piazza», «bloccavano 
il traffico, costringendo gli au
tomobilisti a suonare il cla-
kson». Qualcuno — riferisce il 
giornale — si è beccato tre an
ni di lavori forzati. E ammoni
sce che chi voglia «approfitta
re» del tifo per turbare l'ordi
ne sociale, dovrà essere tratta
to dalle forze dell'ordine con 
la dovuta severità. 

Siegmund Ginzberg 

Nello slalom gigante femminile di ieri a Pfronten 

Epple-Hess: duello senza tregua 
Brava la Cocchetti (undicesima) 

Al terzo posto la sorella di Irene Epple, Maria, che ha preceduto Ursula Konzett 

PFRONTEN — La battaglia tra Erika Hess e Irene Epple per 
la conquista della Coppa del Mondo si fa sempre più appas
sionante. Ieri la tedesca ha vinto sulle nevi casalinghe di 
Pfronten lo slalom gigante sostitutivo di quello di Maribor. 
Irene Epple ha preceduto la Hess e quindi le ha rosicchiato 
cinque punti. Ora in classifica la svizzera ha 193 punti e pre
cede di 29 lunghezze la grande avversaria. Vale la pena di 
ricordare che devono essere recuperate tre discese e sui pen
dii della libera la Epple è molto più forte della giovane svizze
ra. 

Ieri le ragazze hanno sciato sotto una fitta nevicata su un 
tracciato non difficile ma assai impegnativo soprattutto nel
la parte bassa con un tratto piano dove era necessario spinge
re. 

Maria Epple, sorella minore di Irene, e Traudì Haecher — 
terza e sesta — hanno completato la buona giornata delle 
atlete di casa. 

Daniela Zini e Maria Rosa Quario sono andate decisamen
te male anche se Daniela è riuscita a restare tra le prime venti 
piazzandosi al 18° posto. 

In compenso si è messa in luce la diciassettenne altoatesi
na Linda Rocchetti che si è classificata undicesima. 

Il tracciato di ieri era particolarmente indicato alle liberi
ste e infatti Linda sulle piste della «libera» in genere si trova 
bene: è forte, sa spingere, i tratti piani non le fanno perdere 
tempo. Le pessime condizioni atmosferiche hanno ancora 
una volta sconvolto il calendario e così oggi ci sarà un altro 
•gigante». La «libera» di ieri sarà recuperata a Grindelwald. 

CLASSIFICA DEL «GIGANTE»: 1. Irene Epple (Rft) 
2"24"70; 2. Erika Hess (Svi) 2'25"81; 3. Maria Epple (Rft) 
2*25"92; 4. Ursula Konzrtt (Liech) 2'26"31; 5. Zoe Haas (Svi) 
2'26"67; 6. Traudì Haecher (Rft) 2'27"14; 7. Petra Wenzel 
(Liech) 2'27"42; 8. Roswitha Steiner (Aut) 2'27"59; 9. Diana 
Haight (Can) 2'28"15; 10. Penine Pelen (Fra) 2'28"48; 11. Lin
da Rocchetti 2'28"53; 12. Elisabeth Kirchler (Aut) 2'28"58; 13. 

k ,__.,_ ___ „ Cindy Nelson (Usa) 2'28"79; 14. Michaela Gerg (Rft) 2'28"89; 
» IRENE EPPLE in piena azione 1 5 A n n Melander (Sve) 2'29"; 18. Daniela Zini 2'29"46. 

Bob: piloti in pista a spalare neve 
Così la Coppa del mondo a Cervinia 

Nostro servizio 
CERVINIA — Luci accese sul
la pista del Lago Blu di Cervi
nia. ma le ombre sul regolare 
svolgimento della Coppa del 
mondo di bob alla sua prima 
edizione sono tante. L'altra se
ra l'atleta più titolato presente. 
il campione europeo 1978. Fritz 
Sperling (4~ a Lake Placidi e 
tutta la squadra austriaca, viste 
le condizioni della pista, hanno 
lasciato la Valtournanche alla 
volta di Cortina, dove sono im
minenti i campionati europei. 
Intanto gli operai della gestio
ne pista lavorano giorno e not
te, hanno collaborato con loro 
ieri mattina atleti inglesi, tede
schi dell'ovest, tedeschi dell'e

st. canadesi, giapponesi e cinesi 
di Taiwan che, hanno ripulito 
parte della pista 

Certamente quest'anno le 
abbondanti nevicate e lo sciroc
co degli ultimi giorni hanno 
bersagliato l'impianto valdo
stano, però non mancano le ac
cuse mosse a chi dirìge l'orga
nizzazione colpevole (come in 
altre occasioni) di non aver cer
to programmato adeguatamen
te gli interventi e reso utilizza
bile in tempo utile il materiale 
per lo sgombero neve. Parec
chia improvvisazione insomma, 
ora è forse tardi per ricorrere ai 
rimedi necessari, per una mani
festazione che gode degli occhi 
puntati della televisione ameri

cana NBC e della mondovisio
ne. 

Non è certo venuta incontro 
la DAB della federazione che 
ha inviato a Cervinia a rappre
sentare i colori azzurri due pilo
ti di secondo rango (Bertazzo e 
Bernmeìster) accoppiati ai «no
vellini» Lechtaler e Salin. Il 
cast purtroppo non è dei più 
pregiati anche nelle altre rap
presentative straniere, che evi
dentemente sono più interessa
te agli europei di Cortina e ai 
mondiali di Saint Moritz. Suo
na anche come una beffa qui a 
Cervina la concomitanza nel ca
lendario dei prossimi campio
nati italiani assoluti in pro
gramma sulla pista del lago blu 

e dei campionati europei di 
Cortina. 

Lo svolgimento delle gare al 
momento è tutto in alto mare. 
Le gare di «bob a quattro» sono 
state annullate. La decisione è 
stata presa in serata dalla giu
ria internazionale ed è stata 
motivata dal fatto che la neve 
che da giorni cade continua
mente su Cervinia non consen
te la preparazione di una pista 
adeguata a questa specialità. 
Per quanto riguarda il .bob a 
due* una decisione definitiva 
verrà invece adottata oggi po
meriggio. 

Cesarino Cerise 

I componenti la squadra cinese 

Totocalcio 

Ascoli-Roma 

Cagliari-Avellino 

Catanzaro-Genoa 

Cesena-Como 

Inter-Bologna 

Napoli-Juventus 

Torino-Milan 

Udinese-Fiorentina 

Catania-Verona 

Cremonese-Lazio 

Perugia-Sampdoria 

Jesi-Lanciano • 

Brindisi-Turris 

x1 

X 

1 
1 
1 

1x 

1 x 2 

1 x 2 

1x 
1x 
1 
x , -

1x 

Toti 

I CORSA 

Il CORSA 

III CORSA 

IV CORSA 

V CORSA 

VI CORSA 

P 

x1 

1x 

x2 

2x 

x2 

22 

x2 

2x 
12 

21 

xx 

1x 

CITTA' DI FASANO 
Provincia di Brindisi 

AVVISO DI GARA 
(art. I O legge 1 0 . 1 2 . 1 9 8 1 n. 7 4 1 ) 

Si rende noto che è stato indetto appalto-concorso per la progett inone. 
costruzione dell'impianto di distribuzione di gas metano e concessione del 
relativo servizio nel territorio del Comune di Fasano. 
Ai sensi dell'art. 2 8 6 del T . U . 3 . 3 . 1 9 3 4 n. 3 8 3 e dell'art. 12 della legge 
regionale 1 2 . 8 . 1 9 7 8 n. 3 7 . l'appalto verrà aggiudicato sulla base della 
gratuatona predisposta dall'apposita commissione. 

Per partecipare alla gara le imprese interessate dovranno far pervAiffe 
entro ri 2 1 GENNAIO 1 9 8 2 istanza in carta legale con la esplicita dichiara
zione. 

— di essere iscritti nell'Albo Nazionale dei Costruttori e alla Camera di 
Commercio. Industria ed Artigianato per importi e categorie adeguati all' 
appalto concorso di che trattasi: 

— di essere in possesso dei requisiti necessari alla esecuzione dell'appalto 
riguardo alla attrezzatura, mezzi d'opera, equipaggiamento tecnico nonché 
adeguatezza di organico. 

La richiesta di invito non è vincolante per l'Amministrazione. 

Fasano 6 gennaio 1 9 8 2 

IL S INDACO 
prof. Antonio Carbonara 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA D I TORINO 
Corso Dante. 14 - Tonno 

AVVISI DI REINDIZIONE GARE APPALTO 
L Istituto Autonomo Case Popolari deBa Provincia di Tonno deve procedere * sottoe-
tencati apparo di costruzione: 

a) Programma regimate » sensi de*a Legge 5 Agosto 1978. n. 457 . detbet» del 
Consigho Regionale n. 604 C R 3182 n Cita 16 Aprii- 1980. Piano decenne-. Z > 
JBienrno 

BUSSOLE NO. 2 4 alloggi per 1 3 2 vani; importo a base d'asta' 
L. 1 . 1 4 0 0 0 0 0 0 0 

CRUENTO 6 0 alloggi per 2 5 8 vani: importo a base d'asta 
L 2 . 0 9 3 OOO.OOO 

PINEROLO: 3 2 alloggi per 1 6 5 vani: importo 3 base d'asta 
L 1 . 4 2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 (presunto) 

SUSA. 4 8 alloggi per 2 6 4 vara, importo a base d'asta 
L 2 . 1 8 0 0 0 0 0 0 0 

b) legge n 52 del 6 /3 /1976 

ORBASSANO 3 2 alloggi per 1 7 6 vam. importo a base d'asta 
L. 1 2 8 0 0 0 0 0 0 0 

La partecipazione è aperta a tutte le Imprese isonne a*~Abo Nazionale d a costruTton 
e in Albo o kstno Ufficiate di Stato aderente aea CE E per un «riporto non ronore di 
quello i d e a t o per ciascuna gara Le mprese che «tendono paneccare dovranno 
presentare una eternaranone ferriata data quale risulti che non esista causa di esdki-
sione daBa gara per uno da commi di ci» a* art 13 dela Legge n. 534 

Inoltre la dcrnarazior-e dovr* essere completata con tutte le seguenti ndcaro-n: 

a) idonee ochuraxtoru bancarie 

bl e.*ra di affa", globale e n lavori. deTImpresa nega urtimi tre esercizi 

ci elenco da lavori eseguti negh ultimi coque i m corredato di eert.ficato di buona 
e i K u n m e da Urvon p u importanti, ndcsrte r«riporrò. * periodo e • luogo di 
esecutore da lavori stessi nonché elenco cantieri in attività ed • genere da lavori in 
atto 
di etcruarazione crea rattrezzatura. i mezzi di opera e reoupaggomento teorico di cu 
l'impresa disporrà per l'esecuzione del appalto nonché mdcarone di eventuali altra 
tecrie»og« cHporNbA 

e) dcNarazone «vacante l'organico medio annuo deCknoresa. suddiviso per catego
rie professonafc. suddivise per i vari cantieri con relativa entità numero ore Cassa 
Integrazione annue con causale. a tutto con nfenmento agk ultimi tre anra 

fi ©Schiarinone «ideante i tecruo e « personale, che facciano o meno pane ntegrante 
dea Impresa, di cu Imprenditore disponi per resecuzionedeT opera 

Possono partecipare aBa gara anche Imprese riuniti che abbiano conferito manda
to coOettrvo speciale con rappresentanza ad una et esse, qualora l'offerta s>a presenta
ta da un Consorzio di Imprese, oscuna <* esse dovri remare una dchurazione con la 
quale si impegna ad assumere separatamente ed in sofcco la responsab*te per 
resecuzione del contratto 

L'aggHjOcazione da lavori sarà effettuata *» base a deposizioni vigenti con la 
procedi*! di cu ** art 24 lettera b) de>e legge 8 /8 /77 n 584 

l e ncrneste di parteopazio'ie. su carta bollata, dovranno essere presentate cigo
lar mente per ogni locati a a* Istituto Autonomo Case Popolari • Ufficio Affari Generali 
-Corso Dente. 14-CaseM Postate a 1 4 1 1 - 1 - 10100 TORINO Ferrovia entrai 24 
Genneo 1981 
l e ricnioait d'invitò non vincolano l'AmminiatTazione. 

Torino. 9 Gannett 1981 H. PRESIDENTE 
Carlo Bosco 
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Fonti del Dipartimento di Stato USA sembrano accreditare questa ipotesi 

Si torna a parlare di incontro 
al vertice tra Reagan e Breznev 

Il problema verrà, probabilmente, affrontato a Ginevra il 27 gennaio - Le dichiarazioni di Haig e le divi
sioni in seno all'amministrazione - Sarà accantonata la teoria del «linkage» nei rapporti con l'URSS? 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — SI torna a 
parlare di un incontro al ver
tice tra Reagan e Breznev. 
Che questo fosse l'orienta
mento del gruppo dirigente 
americano era cosa nota. Ma 
il fatto sorprendente è che 
del vertice si parli dopo la 
imposizione della legge mar
ziale in Polonia e dopo le 
sanzioni ordinate da Reagan 
contro l'URSS. 

Niente di ufficiale, s'inten
de, ma alcuni funzionari del 
Dipartimento di Stato hanno 
detto ieri (al «New York Ti
mes») che la crisi polacca ha 
dato nuovo impulso all'idea 
di un incontro faccia aTaccia 
Reagan-Breznev. La stessa 
fonte ha poi precisato che un 
simile problema non è stato 
più affrontato con ì sovietici 
dal giorno del colpo di stato 
militare in Polonia, cioè dal 
13 dicembre, ma verrà pro
babilmente discusso, nell'in
contro che i capi delle diplo
mazie delle superpotenze a-
vranno il prossimo 27 gen
naio a Ginevra. 

L'ipotesi di un incontro al 
massimo livello tra USA e 
URSS è così carica di impli
cazioni da fomentare ipotesi 
e interpretazioni ogni volta 
che tale prospettiva viene 
anche soltanto sfiorata. Così 
è accaduto in seguito a un 
accenno indiretto fatto da 
Haig il 6 gennaio scorso nella 
conferenza stampa seguita 
alla partenza di Schmidt per 
Bonn. L'accenno fu confuso 
e ambiguo, come spesso sono 
le dichiarazioni del Segreta
rio di Stato, al punto da esse
re interpretato in modo con
trastante sia dai giornali che 
dalle grandi agenzie giorna
listiche americane. Comun
que, per tornare alla fonte o-
riginaria di questo dibattito, 
allora Haig disse testual
mente: «Voglio sottolineare 
anche la posizione del presi
dente Reagan in una recente 
intervista nella quale gli fu 
chiesto dell 'importanza del 
vertice. Io so che il presiden
te sente con molta forza che 
forse questo tipo di comuni

cazione, se è desiderabile in 
qualsiasi momento, può es
sere anche più importante 
nei momenti di crisi». 

Se di una novità si può 
parlare è quella cui abbiamo 
accennato in precedenti cor
rispondenze: si profila qui 1' 
accantonamento della teoria 
del «linkage» che subordina
va il miglioramento delle re
lazioni sovietico-americane 
(e quindi anche il vertice) a 
un cambiamento generale 
della linea sovietica (Afgha
nistan, ecc.). Se sono esatte le 
idee attribuite da Haig e 
Reagan, ora il presidente de
gli Stati Uniti sembrerebbe 
orientato a un incontro al 
vertice proprio perché la si
tuazione generale ha subito 
un peggioramento con la 
legge marziale in Polonia. La 
loquacità di Haig e l'eco che 
le sue contorte dichiarazioni 
suscitano sulla s tampa ame
ricana s tanno comunque ad 
indicare che il segretario di 
Stato naviga con il vento in 
poppa. E Haig è notoriamen

te il membro dell 'ammini
strazione più «colomba» e più 
sensibile agli orientamenti 
di Schmidt e degli altri allea
ti europei. 

È stato proprio il cancel
liere della Germania Federa
le a parlare, una volta rien
trato in patria, della divisio
ne esistente in seno ai diri
genti americani sul come af
frontare la crisi polacca. Se
condo indiscrezioni riferite 
dai quotidiani statunitensi, 
Schmidt nei suoi colloqui di 
Washington si è trovato di 
fronte a due tendenze: una 
ritiene che il gen. Jaruzelski 
può essere indotto ad atte
nuare la pressione poliziesca 
dalle minacce e dalle sanzio
ni degli occidentali, l'altra (e 
qui si schiererebbe Reagan) 
ritiene che sia migliore tatt i
ca cercare di ottenere dal go
verno militare polacco di te
ner fede alla sua promessa di 
continuare nella politica di 
riforme avviata con la nasci
ta di Solidarnosc. 

Aniello Coppola 

Gasdotto: l'AEG 
bloccata 

dalle sanzioni 
USA all'URSS 

FAIRFIELD — La AEG-Tele-
funken si trova di fronte a gra
vi difficoltà nell'adempiere a-
gli impegni assunti per la co
struzione del gasdotto transi
beriano. La costruzione di al
cuni comprensori destinati al 
gasdotto richiede infatti dei 
componenti fabbricati dalla a-
mericana General Electric che 
quest'ultima però non potrà 
fornire a causa delle sanzioni 
imposte dal governo statuni
tense nei confronti delle e-
sportazioni all'Unione Sovieti
ca. 

Il ministero del Commercio 
statunitense ha infatti reso 
noto alla General Electric che 
non intende rilasciare le licen
ze all'export. 

Dal nostro corrispondente 
L'A VANA — L'esplosione di 
12 bombe a brevi intervalli 
l'una dall'altra nella capita
le, l'attacco alla principale 
base di fanteria della città di 
Chalatenango e azioni nelle 
città capoluogo di provincia 
di Usulutan, Santa Ana e 
San Miguel effettuate l'al
tro ieri dal Fronte Farabun-
do Marti sono il segno di un 
cambio di tattica e di obiet
tivi attuato proprio in que
sti giorni dalle forze rivolu
zionarie salvadoregne. In
fatti, da qualche mese, i 
guerriglieri effettuavano le 
loro azioni quasi esclusiva
mente fuori delle città più 
grandi. Qui le forze dell'e
sercito e dei gruppi parami
litari hanno concentrato 

J'ran parte del loro potenzia-
e umano e tecnico e sono ri

corse all'assassinio sistema
tico di decine di migliaia di 
persone. La giunta militari-
democristiani, infatti, ha a-
dottato la linea di -accer
chiare i sovversivi in zone 
rurali" facendo partire dalle 
città gli attacchi e le opera
zioni "pulizia" in provincia, 
muovendo e trasportando le 
truppe, soprattutto la briga
ta speciale Allocati, orga-

Continua sanguinosa la guerra civile nel Salvador 

I guerriglieri attaccano 
la base di Chalatenango 

Azioni nella capitale e a Usulutan, Santa Ana, San Miguel 
Le repressioni della giunta Dc-militari nelle campagne 

nizzata e preparata dai ber
retti verdi statunitensi, gra
zie agli elicotteri e ai mezzi 
rapidi forniti dagli USA. 

Inoltre, nella ostinata ri
cerca della legittimazione 
che dovrebbe realizzarsi con 
le elezioni del prossimo 28 di 
marzo, la Giunta pensa che 
occorre almeno mantenere il 
controllo totale dei capoluo
ghi di provincia per giustifi
care davanti agli occhi del 
mondo la correttezza e la 
credibilità delle elezioni. 

Ma nelle campagne l'eser
cito ha raccolto fino ad ora 
solo sconfitte scatenando la 
propria rabbia solo contro la 
popolazione inerme. E ora, 
come ha detto il comandan

te Joaquin Villalobos, 'ini
zia una lotta delle forze mi
litari del FMLN nelle aree 
strategiche del nemico: te 
città. I combattimenti nelle 
città di Santa Ana, San Sal
vador, San Miguel e Usulu
tan iniziano proprio nel mo
mento in cui, secondo il pia
no nordamericano e dell'e
sercito, avremmo dovuto or
mai essere stati sconfitti per 
dar passo al processo eletto
rale». 

Nella capitale, il 5 gen
naio, sono state fatte esplo
dere 12 bombe a distanza di 
2-3 minuti una dall'altra. È 
stato fatto saltare un ufficio 
delle ipoteche a pochi metri 
dalla supercontrollata am

basciata statunitense, il 
quartiere di Santa Tecla è 
rimasto per alcune ore al 
buio per attentati alle linee 
elettriche mentre guerriglie
ri, approfittando della man
canza di luce, attaccavano il 
posto di polizia. Sono stati 
inoltre attaccati edifici go
vernativi in molte parti del
la città. Ma, a parte i danni 
materiali provocati dalle 12 
bombe, quello che forse ha 
fatto maggior effetto è stato 
constatare che il FMLN ha 
deciso di ritornare nelle cit
tà ed ha la forza per compie
re una serie tanto massiccia 
di attentati coordinati, no
nostante il controllo capilla
re stabilito a San Salvador 

dalle forze dell'esercito. Per 
la giunta di governo si tratta 
del fallimento della dispera
ta ricerca di un successo mi
litare da gettare sul piatto 
politico per giustificare in 
qualche modo le elezioni di 
marzo. Nelle campagne in
fatti è ormai chiaro che la 
tattica dell'esercito di accer
chiare una zona sfruttando i 
mezzi di trasporto rapido e 
le sofisticate armi antiguer
riglia non ha ottenuto risul
tati apprezzabili. I guerri
glieri infatti oppongono la 
resistenza necessaria per 
frenare l'avanzata del nemi
co, poi si sganciano, si allon
tanano quindi dalla zona e 
infine ritornano non appena 
le forze del nemico sono co
strette a ritirarsi per passa
re ad altre operazioni, quasi 
sempre dopo aver massacra
to la popolazione civile nel 
tentativo di fare -terra bru
ciata". È quello che è succes
so negli ultimi giorni del 
1981 nella provincia di Mo-
razan, dove l'esercito ha 
massacrato centinaia di 
contadini inermi, ma non è 
riuscito ad eliminare la 
guerriglia. 

Giorgio Oldrini 

Dal nos t ro corr i spondente 
CATANIA — Le immagini 
sono tutte di straordinaria 
crudezza: cadaveri orrenda
mente mutilati, interi villag
gi rasi al suolo, bimbi ische
letriti dalla fame e dalle epi
demie: quella che viene pre
sentata in questi giorni a Ca
tania nei locali del cinema 
«Mirone» è una documenta
zione fotografica del dram
ma del Salvador, con tutti i 
suoi risvolti umani e politici: 
da una parte la giunta guida
ta dal de Napoleon Duarte, 
ispiratrice dei più orrendi 
massacri sotto l'ala protetti
va del governo americano; 
dall'altra i guerriglieri, i pro
fughi, un clero impegnato in 
prima linea nella guerra per ì 
diritti dei più poveri. 

Autori delle foto, inedite, 
esposte in questa mostra, 
che vuole condurre alla crea
zione, a Catania, di un Comi
tato di solidarietà con il Sal
vador, sono Renato Camarda 
catenese, trasferitosi diversi 
anni fa in America dove lavo
ra come giornalista della rete 
radiofonica 'Pacifico-, e la 
moglie Anet WenzeI, medico 
nel campo profughi di La 
Virtud, una zona dell'Hon-

La tragedia dei profughi 
salvadoregni in Honduras 

Impressionanti fotografie presentate a Catania da Renato 
Camarda e Anet WenzeI medico nel campo di La Virtud 

duras, a pochi chilometri di 
distanza dalla frontiera con 
il Salvador. 

I due, dal marzo dell'80 vi
vono con i profughi salvado
regni (Camarda è anche in
viato del giornale messicano 
- Uno mas uno-), ne condivi
dono le difficoltà. 

- / / 16 novembre scorso — 
racconta Camarda — pran
zavamo in una tenda del 
campo profughi, che ospita 
circa 7 mila persone. Ad un 
tratto siamo stati richiama
ti da grida: "Sono arrivati i 
soldati, ci portano via tut t i" . 
In effetti, dei militari salva
doregni avevano preso 32 fra 
uomini e donne, li avevano 
legati per il pollice con le 
mani dietro la schiena e li 
spingevano verso la vicina 
frontiera per ucciderli al di 

fuori del territorio dell'Hon
duras. La presenza nostra e 
degli altri europei, assieme 
alla minaccia che avremmo 
fatto arrivare all'estero le 
fotografie dell'episodio, li 
hanno costretti a desistere 
dal loro proposito. Ma retate 
di questo genere sono all'or
dine del giorno e avvengono 
con la complicità del gover
no dell'Honduras, il maggio
re alleato del Salvador dopo 
gli Stati Uniti-. 

La presenza dei militari 
USA fra le forze incaricate 
della repressione o.rnai è no
ta a tutti: 'Ufficialmente in 
Honduras ci sono 37 consi
glieri militari USA — fa no
tare Camarda — mentre una 
cinquantina si trovano nel 
Salvador, a organizzare ti 
battaglione d'assalto "Atla-

catl", noro per la crudeltà 
dei suoi uomini. Il governo 
statunitense, inoltre si rifiu
ta di accogliere i salvadore
gni che intendono rifugiarsi 
negli Stati Uniti (su una po
polazione di 5 milioni di 
persone ci sono 300 mila 
profughi in diversi paesi del 
continente americano e del
l'Europa): quando arrivano 
alla frontiera vengono bloc
cati -e riconsegnali al gover
no del Salvador. Quasi sem
pre di loro non si hanno più 
notizie-. 

La vita fra i profughi si 
svolge in condizioni di estre
ma precarietà. -Ogni giorno 
muoiono da tre a cinque 
bambini in ogni campo — 
spiega Anet WenzeI - sia per 
denutrizione, sia per malat
tie endemiche. La situazio

ne migliore è in Honduras, 
dove i 30 mila profughi sal
vadoregni sono sparsi in 
campi situati in prossimità 
della frontiera sotto la tute
la di organizzazioni interna
zionali. I rifugiati, i campe-
sinos, stanno cercando di ri
farsi una vita coltivando la 
terra, ma la loro presenza 
fra Salvador e Honduras è 
troppo scomoda. Per creare 
una zona libera da controlli 
internazionali, dalla quale 
sferrare attacchi contro i 
guerriglieri, è stato deciso di 
trasferirli all'interno dell' 
Honduras malgrado la loro 
forte opposizione-. 

Questa diaspora è destina
ta a durare a lungo, almeno 
fino a quando non si porrà 
fine alla cosiddetta politica 
della 'terra bruciata-, -Ar
riva l'esercito in forze — de
nuncia Renato Camarda — e 
distrugge le case e i poveri 
averi di quanti sono sospet
tati di far parte della guerri
glia. Spesso le case vengono 
bruciate con gli abitanti im
mobilizzati dentro-. 

Nino Amante 

Tra dieci giorni in Finlandia si vota per scegliere il nuovo presidente 

Chi sostituirà il leggendario Kekkonen? 
Perla prima volta dopo ven

tisei anni i finlandesi vanno al
le elezioni presidenziali sema 
avere in vista un esito sconta
to: tutti i leader politici e i can
didati formalmente indicati 
dai partiti alla fine di novem
bre danno invece per scontato 
che il nuovo presidente — 
chiamato alla successione di 
Urho Kekkonen dimessosi per 
malattia alcuni mesi or sono — 
rispetterà rigorosamente la li
nea di politica estera che l'an
ziano statista aveva tracciato 
insieme con il suo predecessore 
Paasakivi, trentaquattro anni 
fa. Tutti indistintamente riba
discono che la Finlandia dovrà 
seguire anche per il futuro una 
politica di neutralità e di ri
spetto dei patti internazionali, 
di quelli che la legano agli altri 
paesi del Consiglio Nordico 

(Svezia, Danimarca, Norvegia 
e Islanda) e soprattutto del 
trattato di amicizia con l'U
nione Sovietica sottoscritto nel 
1948 da Stalin e da Paasakivi, 
e che spirerà nel 1990. Ma for
se è anche in vista di questa 
scadenza che. sotto la spessa 
coltre di neve fioccata su Hel
sinki in questi giorni, cova an
che una probabilità di colpi di 
scena. 

Il meccanismo elettorale in 
due tempi prevede una consul
tazione popolare (17-18 gen
naio) dalla quale scaturiranno 
i 301 -grandi elettori- i quali a 
loro volta si riuniranno (26 
gennaio) per procedere alla 
scelta. In questa sede è possibi
le che nessuno dei candidati 
consegua la maggioranza e che 
quindi si debba cercare fuori 
dalla rosa presentata. In tal 

caso potrebbe essere collocato 
sulla dirittura d'arrivo un -ca
vallo nero-; del resto a suo 
tempo anche il nome di Paasa
kivi era spuntato all'ultimo 
momento, fuori dalla rosa dei 
candidati. Il -cavallo nero-
delia presente campagna po
trebbe essere l'ex ministro de
gli Esteri Ahti Karjalainen, 
presidente della Commissione 
commerciale mista finno-so-
vietica. Il partito socialdemo
cratico propone Mauno Kotvi-
sto, attuale primo ministro e 
facente funzione di presiden
te: la Lega democratica (cui a-
deriscono i comunisti) indica 
Kivisto Kalevi, docente uni
versitario: i popolari-svcdesi 
propongono Jan Magnus Jon-
sson. Questa è in sostanza la 
rosa indicata dalla coalizione 
di governo. Dalla opposizione 

*ono proposti Harry Holken, 
consenatore e Sibila Hehi, li
berale. 

Ma Karjalainen non ha ri
nunciato, proprio m queste ul
time battute di campagna elet
torale, a usare le armi partico
lari, e potenti, di cui dispone. 
Invitato a Mosca ha concluso 
in questi giorni colloqui di ca
rattere commerciale che prcie-
dono — rome si afferma in am
bienti goiernativi — -grandi 
progetti di coopcrazione- Tali 
progetti riguardano lo svilup
po di traffici ormai tradiziona
li e che costituiscono la fonte 
stessa dell'alto livello di benes
sere e di sicurezza acquisito 
dalla Finlandia. Per questa ra
gione Karjalainen gode della 
più ampia simpatia nel mondo 
produttivo finlandese e nell' 
apparato industriale. Helsinki 

I vedrà aumentare le forniture 
I di petrolio a prezzi migliori ri-
• spetto a quelli praticati dall'O-

pec, avrà tecnologia nucleare a 
prezzo vantaggioso, vedrà raf
forzata ed estesa la garanzia di 
un mercato sicuro per i propri 
prodotti. Va anche ricordato 
che gli stretti rapporti econo
mici con Mosca non hanno im
pedito a Helsinki di integrarsi 
anche con l'area occidentale: 
abbiamo già detto dei paesi 
nordici: la Finlandia è inoltre 
associata alla CEE, fa parte 
dell'Efta, ha nella Germania 
federale un ottimo partner. 

Karjalainen dispone certa
mente anche di altre possibili
tà E' noto che tra i comunisti 
finlandesi permane una ende
mica frattura, con una maggio
ranza che fa capo al presidente 
Arni Saarinen, e una minoran-

Dopo la polemica di Ehmke con il PSI sulla Polonia 

Craxi cerca di sfumare 
i contrasti con la SPD 

Concludendo il convegno di «Mondoperaio» il segretario socialista ha sostenuto che 
sulle posizioni dell'Internazionale «c'è l'accordo di tutti» - Dibattito sui «movimenti» 

ROMA — È venuto lo stesso 
Craxi a «ricucire», con un inter
vento fuori programma, le divi
sioni emerse sulla Polonia tra la 
SPD e il PSI. Dopo l'intervento 
pronunciato l'altro giorno da 
Horst Ehmke al seminario di 
studi organizzato da Mondope
raio sulla politica della social
democrazia tedesca (e la riso
nanza sulla stampa dei suoi 
bruschi richiami ai socialisti i-
taliani perché assumessero una 
posizione più «seria») il segreta
rio del PSI ha sentito il bisogno 
di intervenire personalmente 
per smorzare una polemica che 
rischiava di montare pericolo
samente. 

Annunciato dal vicesegreta
rio Martelli come un -necessa
rio chiarimento politico-, l'in
tervento di Craxi è stato tutto 
teso a mostrare che la posizione 
del PSI è «allineata» a quelle 
dell'Internazionale Socialista e 
-nella sostanza* concorda con 
quella della SPD. Con ciò il se
gretario del PSI ha finito per 
smentire, sia pure indiretta
mente, quei suoi compagni di 

partito i quali, anche durante il 
dibattito a Mondoperaio, ave
vano variamente ricamato sulle 
«differenze»: una SPD «indiffe
rente» al dramma polacco, con
tro un PSI attento e pronto, an
che, a dare lezioni. ' 

«Ho avuto ieri un lungo col
loquio con Ehmke — ha detto 
Craxi — e nella sostanza ci sia
mo trovati d'accordo. Conve
niamo nel ritenere che o l'in
sieme delle pressioni indur
ranno rapidamente il regime 
militare polacco a ripristinare 
la normalità nel paese, o, ine
vitabilmente, si induriranno le 
posizioni di tutti i governi del
l'Europa occidentale. Nessuno 
avrà comprensione o tolleran
za-. 

Proseguendo, Craxi ha anche 
corretto, a posteriori, il tiro sul
la Internazionale socialista, con 
la quale il PSI aveva pesante
mente polemizzato prima di 
Natale. -Sul documento ap
provato a Parigi (nella riunio
ne sollecitata dai socialisti ita
liani, francesi e svedesi per ap
pianare i contrasti sorti sul do-' 

cumento Brandt n.d.r.) c'è l'ac
cordo di tutti; e questo basta a 
far comprendere il grado di u-
nità al quale siamo». 

Sull'argomento della respon
sabilità sovietica nel precipita
re della crisi polacca, Craxi co
munque ha tenuto a ribadire 
una tesi che è alquanto in con
trasto con quella sostenuta (so
prattutto in polemica con gli 
USA) dalla SPD. -Non credia
mo alla tesi di Jaruzelski se
condo la quale il colpo militare 
è stato deciso per evitare ten
tativi insurrezionali di Soli
darnosc. Siamo convinti che 
esso era preparato da tempo e 
che l'URSS non è stata estra
nea a tale preparazione-. Si
lenzio, invece, da parte del se
gretario socialista, sulle inte
ressanti osservazioni della rela
zione Ehmke sull'atteggiamen
to che la sinistra europea deve 
unitariamente assumere verso 
la realtà dell'Europa orientale. 

Il convegno si è concluso qui. 
L'ultima mattinata di dibattito 
era stata dedicata al tema del 

rapporto tra partito, movimen
ti e istituzioni e, com'era preve
dibile, non ha suscitato l'inte
resse e le polemiche della di
scussione sulla politica estera. 
Il relatore Scheer si è limitato a 
una analisi generale e sociolo-
gìzzante sulla «democrazia so
ciale» e sul rapporto tra la SPD 
e le istanze che vengono dai 
movimenti giovanili, femmini
li, ecologici della RFT. Di qual
che interesse l'intervento di 
Giorgio Benvenuto, il quale ha 
ricostruito i termini del dibatti
to nella socialdemocrazia tede
sca sull'opportunità o meno di 
integrare nel partito i vari mo
vimenti «alternativi», sostenen
do la necessità che una discus
sione simile si sviluppi anche 
nel PSI e nello stesso sindaca
to. Scheer, nelle conclusioni, si 
è schierato tra i nemici della in
tegrazione. Ma nel complesso, 
la discussione è sembrata al di 
sotto del livello e dell'interesse 
con cui si sta sviluppando in 
queste settimane nella RFT. 

p . SO. 

Conferenza stampa dell'avv. Tina Lagostena Bassi 

Tutti i diritti della difesa 
violati al processo di Istanbul 

Rischiano la condanna a morte 52 sindacalisti della DISK - Reati d'opinione 
Urgenti iniziative internazionali per isolare la Giunta militare - Turchia e CEE 

ROMA — L'avvocato Tina 
Lagostena Bassi ha assistito 
ad Istanbul — in qualità di 
«osservatore» per la Federa
zione CGIL-CISL-UIL e in
sieme agli avvocati Dahl 
(Norvegia), Poulsen (Dani
marca), Weyl (Francia), Mi
chel (Germania), Van Droo-
gehnbroeck (Belgio): questi 
per la Confederazione euro-" 
pea dei sindacati — alle fasi 
iniziali del processo contro 
52 dirigenti della DISK, l'or
ganizzazione sindacale pro
gressista turca posta fuori 
legge e poi sciolta (come tut
te le organizzazioni e tutti i 
partiti democratici) con il 
colpo di Stato del 12 settem
bre 1980. Ieri mattina, in 
una conferenza stampa pres
so la sede della Federazione, 
ha riferito su questa sua e-
sperienza. 

Il processo di Istanbul è i-
niziato il 24 dicembre, vigilia 
di Natale (affinché gli «os
servatori» fossero il meno 
possibile), davanti al tribu
nale militare di guerra. Nei 
confronti di tutti gli imputa
ti — fra cui sono il presiden
te della DISK, Abdullah Ba-
sturk, ed il segretario gene
rale, Fehmi Islkiar — l'accu
sa ha chiesto la pena di mor

te. In base a quali contesta
zioni vengono formulate 
queste pesantissime richie
ste? Il regime militare golpi
sta di Ankara sostiene che 
«nessun sindacalista è arre
stato o processato per la sua 
attività sindacale» (così è 
scritto anche sul bollettino 
d'informazioni n. 2 dell'am
basciata di Turchia a Roma, 
in data 16 dicembre 1981): 
gli imputati avrebbero ten- " 
tato di «rovesciare l'ordine 
costituito». Ma ciò non è ve
ro. Neile 850 pagine che co
stituiscono il capo d'accusa 
— ha sottolineato l'avvocato 
Tina Lagostena Bassi — non 
sono indicati reati specifici 
(di terrorismo, per esempio) 
e s'ignora il fatto che la 
DISK era (fino al «golpe») u-
n'organizzazione legalmente 
riconosciuta, che operava 
nell'ambito della Costituzio
ne democratica del paese. 
Tuttavia, secondo i militari, 
si tratterebbe di un sindaca
to d'ispirazione 'marxista e 
leninista», con obiettivo fi
nale la -realizzazione del so
cialismo», che -è una tappa 
per raggiungere il comuni
smo-. Tra le «prove» che gli 
ufficiali accusatori portano a 
carico degli imputati c'è ad

dirittura l'articolo 3 dello 
statuto della DISK, che suo
na così: «I sindacati hanno 
come loro fondamento il va
lore del lavoro e traggono la 
loro forza dalla classe ope
raia». 

Sembra incredibile, ma su 
queste basi, sulla base — in 
buona sostanza — di «reati 
d'opinione»; in un paese as
sociato alla CEE e membro 
dell'Alleanza atlantica si 
chiedano condanne a morte 
e si annuncia nei prossimi 
mesi un altro processo, con
tro 2 mila sindacalisti di «li
vello intermedio». Ed è pro
babile che — se non verran
no esercitate in sede interna
zionale pressioni incisive, 
capaci di fermare la mano al
la Giunta — le richieste di 
morte siano accolte, tradotte 
in altrettante sentenze da 
parte del tribunale di guerra 
ed eseguite. 

I diritti più elementari 
della difesa — ha ancora de
nunciato l'avvocato Tina 
Lagostena Bassi — sono si
stematicamente violati (ba
sti dire, a titolo esemplifi
cativo, che dieci avvocati del 
collegio di difesa, fra i quali 
l'ex ministro dell'Interno del 
governo socialdemocratico 

presieduto da Bulent Ecevit, 
Gunes, il presidente dell'Or
dine degli avvocati di Istan
bul, la vice-presidente del 
Consiglio nazionale forense 
della Turchia, sono stati an
ch'essi arrestati con vari pre
testi e che agli «osservatori» 
stranieri è stato praticamen
te impedito ogni contatto). 

In questa drammatica si
tuazione l'iniziativa delle 
forze sindacali e politiche 
democratiche europee è es
senziale e urgente. Lo hanno 
affermato, preannunciando 
passi presso il governo italia
no, all'Assemblea di Stra
sburgo, negli organismi sin
dacali internazionali, anche 
Emilio Gabaglio, a nome del
la Federazione CGIL-CISL-
UIL, e il compagno sen. 
Franco Calamandrei. «Illu
sioni» sulla natura del regi
me militare turco non sodo 
più possibili. Si tratta di un 
regime che conculca tutti i 
diritti di libertà, civili e u-
mani (i detenuti politici sa
rebbero circa 50 mila ed è 
largamente diffusa la prati
ca della tortura): è ancora 
compatibile la sua associa
zione alla Comunità euro
pea, alla stessa NATO? 

Mario Ronchi 

VI IV La «Fravda»: 
spie americane a M< 
Un sovietico è stato condannato alla fucilazione 

MOSCA — La «Pravda» ha annunciato ieri la scoperta di un 
•gruppo di spie» tra i diplomatici dell 'ambasciata degli Stati 
Uniti a Mosca e la condanna a morte di un cittadino sovietico 
accusato di aver lavorato «al soldo della CIA». L'inconsueto 
annuncio ha coinciso con una sempre più aspra polemica t ra 
Stati Uniti e Unione Sovietica per la crisi polacca e con una 
recente denuncia, da parte americana, deH'«accresciuta at t i 
vità degli agenti del KGB sovietico» in USA. 

Secondo quanto ha affermato l'organo ufficiale del PCUS 

facendo una serie di nomi, «numerosi diplomatici di carriera» 
americani assegnati alla sede di Mosca sarebbero stati «colti 
di recente con le mani nel sacco» mentre si dedicavano ad 
attività spionistiche. Il giornale non ha detto quali provvedi
menti siano stati presi nei loro confronti, ma di alcune delle 
persone nominate si sa che hanno lasciato l'URSS fino dal 
1977, dopo essere'state dichiarate «persona non grata». 

La «Pravda» h a anche parlato di un certe V. Kalinin, citta
dino sovietico, del quale era nota una condanna nel 1975 per 
spionaggio, e ha precisato per la prima volta che l 'uomo «sì è 
confessato colpevole di aver lavorato al soldo della CIA ed è 
stato condannato alla fucilazione». 

Tra le presunte spie, la «Pravda» ha menzionato gli impie
gati Kelly e sua moglie («sorpresi mentre stavano nasconden
do istruzioni e materiale spionistico destinato agli agenti del
la CIA»), Martha Peterson («espulsa dall'URSS per spionag
gio») e Vincent e Becky Crocket t II sovietico Kalinin, invece, 
venne arrestato mentre prelevava del materiale spionistico 
da un nascondiglio. 

za -massimalista» che fa capo 
a Taisto Sinisalo, la quale or
mai apertamente non sostiene 
più nemmeno l'attività di go
verno del partito. Negli am
bienti del PC finlandese si so
stiene con decisione la candi
datura di Kivisto Kalevi (che 
non è membro del partito) ma 
non si esclude che se all'ultimo 
momento saltasse fuori un al
tro nome, la maggioranza del 
PC finlandese potrebbe orien
tarsi verso il primo ministro 
socialdemocratico Mauno Koi-
visto, mentre i seguaci di Tai
sto Sinisalo propenderebbero 
decisamente per Karjalainen. 

Quanto ai temi in discussio
ne la campagna riflette soltan
to per ampi cenni i grandi temi 
della politica internazionale. 
Si sottolinea la necessità che si 
riprenda il dialogo tra Est e O-
vest. che si riprìstini la disten
sione, che si rafforzino i siste
mi di sicurezza in Europa, e 
che si dia infine corso alta at
tuazione del progetto per la 
creazione di una znna nordica 
denuclearizzala (il quale ha 

subito un duro colpo dall'epi
sodio del sottomarino sovietico 
sconfinato in acque territoriali 
svedesi). Si preferisce decisa
mente porre l'accento sui pro
blemi interni: lotta all'inflazio
ne, alla disoccupazione, e — da 
parte dei partiti della sinistra 
— approfondimento del dibat
tito sulle prospettive della de
mocrazia economica nelle a-
ziende. Il dramma che si svolge 
sulla sponda meridionale del 
Baltico, in Polonia, non trova 
echi degni di nota. Anzi è pro
prio il silenzio ad esser degno 
di nota. Si sa che alla recente 
riunione di Parigi della Inter
nazionale socialista, il delega
to finlandese si è astenuto sut 
documento finale (che inaspri
va il giudizio del presidente 
Willy Brandt) opponendo la 
-particolare posizione geo
grafica del paese-. I comunisti 
hanno dal canto loro generica
mente auspicato che i proble
mi della Polonia possano esse
re risolti dagli stessi polacchi. 

Angelo Matacchiera 

Quello che la Rai non vi ha detto sulla P2. 
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ai Maurino De Luca. Franco dustofisi. 
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Distribuzione TRIO cinema e TV 

SULLE EMITTENTI 

NET Radiotelevisione 

TORINO: FLASH TV 
CUNEO: CUNEO 1 
MILANO: TPM2 
GENOVA: TELEClTTA' 
LA SPEZIA: TELE SPEZIA 1 
VENEZIA: TELEVENEZIA 
BOLOGNA: PUNTO RADIO TV 

MODENA: TRC 
VIDEO MODENA TELESTAR 

REGGIO EMILIA: TELÉREGGIO 
LIVORNO: RTL 
SIENA: TOSCANA TV 
PERUGIA: UMBRIA TV 
PESARO: ANTENNA 3 MARCHE 
ROMA: VIDEO 1 
AVEZZANO: ABRUZZO TV7 
NAPOLI: NAPOLI 58 
BARI: TV ZETA 
FOGGIA: TELE 80 
CATANZARO: VIDEO SERA 
PALERMO: TELE L'ORA 

Prima puntata: sabato 9 gennaio, ore 21. 


